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Martedì 26ottobre 1999 


Théo e Vincent, il Sgnoreela Bestia nera 


A utocentrato, eg^co e disperato il pri¬ 
mo, il più anziano, Vincent; mite e 
comprensivo, il secondo, Théo. Anzi, 
Théo funzionerà come classico «basto¬ 
ne» della famiglia se 12.000 franchi di reddito 
annuale gli servono per mantenere la sua, di 
famiglia (la moglieJohanna, il figlio Vincent 
Willem), e il fratdio Vinceni e la sorella Will, 
e la loro madre: Il primo maneggerà la violen¬ 
za come i gialli nervod delle sue lunghe pen¬ 
nellate; ma la violenza la infliggerà, disperato, 
a se stesso. A Arles; verso Natale del 1888, in 
una crisi di folliaèil tagliodi un pezzo di orec¬ 
chio. E la cosa non finisce lì. Muore suicida. 


Vincent, a trentasette anni, il 29 luglio 1890. 
Théo lo segue dopo qualche mese: Malato di si¬ 
filide^ xompare giovanissimo. A trentatré an¬ 
ni. Nel 1914, il suo corpo, sepolto a Utrecht; 
viene trasportato nel cimitero d'Auvers-sur-Oi- 
se dove si trova la tomba del fratello. 

Vincent e Théo, fratelli ricongiunti. Adesso, 
fino al 9 gennaio 2000, al Muséed’Orsay di Pa¬ 
rigi, una mostra racconta (con lettere; fotogra¬ 
fie; e quadri, ovviamente) la vita di «Théo van 
Gogh, mercante di quadri, collezionista, fratel¬ 
lo di Vincent». Un album di famiglia - se vo¬ 
gliamo - che apre uno squarcio sulla storia del 
mercato dell’attea Parigi negli anni tra il 1880 


eli 1890. Quando una borghesia fatta di ban¬ 
chieri, industriali, nuovi ricchi, per ragioni di 
investimento, di calcolo, di status sociale^ 9 
mise a frequentare le gallerie Quella guid^ 
da Théo si trova al 19 boulevard di Montmar- 
tre Luogo deputato, osserverà un altro mer¬ 
cante deU’epoca, giacché «9 apre sulla strada 
degli sfranieri e dei ricchi parigini». 

Comunque il mercante van Gogh è uomo 
oculato. Sa^o. Che ^lecula, come è giusto, 
sulla qualità da pittori. Con pacatezza, senza 
colpi di testa. Estmde i suoi traffici Ano a Cu¬ 
ba, al Cairo attraverso le riproduzioni foto^a- 
flcheda quadri, giacché foto^afiee incisioni 


sono il vecchio cavallo di battaglia di casa 
Goupil. Certo, si tratta di tenere conto da gusti 
dei clienti. I quali non è che fremano per le 
avanguardie o per gli impressionisti, abituati 
come sono alla pittura accademica. Quel Pis- 
sarro, al contrario, distorce la natura nell’ac- 
chiappare l’isola Lacroix, a Rouen, tremantein 
un velo di nebbia. Per non parlare di Gauguin 
0 Monet. Intanto, però, Théo accumula quadri 
con il fratello Vincent, per «fa nostra collezio¬ 
ne» (la collezione pagata, come si direbbe^ sul¬ 
l'unghia econ lacomplicità nellesceltedi Vin¬ 
cent, è oggi conservata al Van Gogh Museum 
di Amstadam). Co9, pochi sono gli sguardi e 


debole la curiosità per la danzatrice aureolata 
di pampini del simbolista Lawrence Alma-Ta- 
dema. Nel 1880, Théo acquista La chiesa di Vé- 
theuil di Monet ma le opere del pittore di Gi- 
vemy non trovano acquirenti mentre quelle 
pompieristiche da Salons vanno a ruba Si 
vendono a una misaia i paesaggi di Gauguin e 
a poco di più letale di un Delacroix. Del fratel¬ 
lo Vincent sono presenti al d'Orsay nove ope¬ 
ra di cui cinque del periodo giovani la Cornea 
dire che l'omaggio questa volta riguarda Théo 
e la sua vicenda d'arte e denaro i n quel la gal le- 
ria Goupil dova come scriveva Vincent «tu sei 
il Signoreeio la bestia nera». 




L'ARCHITETTO 

E LE OPERE 


Il Pompidou 
Potzdamer Platz 
Noumóa 
Il lavoro 
di un artista 
che crede 
nel recupero 
del passato 


RENZO CASSIGOLI 

«Il Beaubourg ha due appunta¬ 
menti: la riapertura per il Due¬ 
mila e quel la che immagi no sia 
una sorta di retrospettiva dei 
miei trentanni di lavoro che si 
aprirà al piano terra del Bea- 
bourg il 19 gennaio prossimo, 
per spostarsi dopo tre mesi alla 
National Galerie di Berlino». 
Renzo Piano preferiscenon dire 
di più sull'argomento: «Non 
bruciamolo, ne parleremo più 
in là». Parlarecon Renzo Pianoè 
riscoprire il calore dell'utopia. 
Non quel la foriera di disillusio¬ 
ni, ma l'utopia che realizza, 
dando corpo alle sue disobbe¬ 
dienti einsolenti curiosità. Non 
è un caso che Renzo Piano sia 
l'unico architettto a pari are e a 
praticare quella che definisce 
«architettura sostenibile», che 
per lui significa «capire la natu¬ 
ra, rispettarla, collocare corret¬ 
tamente edifici e impianti, 
sfruttare correttamente la luce, 
l'acqua, il vento» 

Architettura compatibile come 
quella realizzata a Nouméa, in 
nuova Caiedonia dove, con tecni¬ 
che raffi nate ha speri mentato in 
locol’usodei materiali,dellospa- 
zio, persi noda monsoni? 

«3, ma ci sono arrivato piano 
piano. Quelle dei Kanaki,odei 
Maori sono culturestraordina- 
riech e, in qualche modo, ritua¬ 
lizzano temi che sono anche 
nostri ma che, per "pnjdèrie", 
per bigotteria mettiamo da par¬ 
te: l'amore per la propria tema, 
per I e propri e rad i ci, per I e trad i - 
zioni,il rispetto peri propri vec¬ 
chi, il culto porgli antenati. Per 
menon c'èdubbio, puoi far be¬ 
ne questo mestiere se riesci ad 
acquisire tutta questa bellezza 
cheli mondo ti offre, se ri esci a 
rispettare questa cultura altri¬ 
menti divorata dalla moderni¬ 
tà. Sembrachenel nostro modo 
di vita ormai globalizzatanon ci 
siapiù posto per queste soci età, 
i n vece basterebbe ri cordare al I e 
nostre cosci en ze addormentate 
i grandi temi dellavita. Nel mio 
piccolo, da buon genovese ligu¬ 
re, mi sono radicato su questo 
scoglioenon mollo, anchesein 
realtà abitoaParigi». 

Tutto sta a capi re cosa s'i ntende 
per «modernità». 

«lo ho iniziato il mio mestiere 
giocando. Poi sono cresciuto e 
quando cresci impari abbastan¬ 
za rapidamente che le parole 
"modernità" e "progresso" so- 
noduetrappoleinfernali; come 
loèlaparola"crescita", divenu¬ 
ta fondamentalein questo Pae- 
seein Europa. Quest'idea della 
crescita senza limiti ha fatto 
esplodere le nostre città ed ha 
costruito le peggiori periferie. 
Qggi, dopo aver tanto peccato 
cominciamo a capire che la cre¬ 
scita non puòcheesseresosteni- 
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<4'irifiemo della modeniit»> 

Renzo Piano, fautoredeir«architetturasostenibile» 


bi le. Coà comi neiamoariempi¬ 
rei "buchi neri", a recuperare le 
areeindustrialidismesseintrap- 
poI ate dal I a cresci ta a di smi sura 
delle città. La mo¬ 
dernità! Ci hanno 
tolto i tram perché 
gli autobus erano 
più "moderni". Sia¬ 
mo cascati nella 
trappola e ci siamo 
fregati da soli. Per 
capire come vanno 
I e cose basta ri fi ette- 
re su un fatto molto 
semplice: nessuno 
nega il progresso 
tecnicoescientifico 
diquestosecolo,ma 
chiediamoci se è 
stato accompagnato da un 
uguale progresso etico e mora¬ 
le? No, non lo èstato. Questo è 
lo scarto. Ecco, allora il grande 


Renzo Piano sta pensando 
al museo d'arte moderna 
da costruire a Sarajevo. Un 
progetto che assume un 
duplice valore altamente 
simbolico: dell'arte come 
dimensione della pace e 
del recupero di una parte 
della città distrutta dalla 
guerra etnica. «Quello che 
realizzeremo - precisa - non 
sarà solo un museo del l'arte 
moderna, sarà anche un 
centro giovanile e dovrà ri¬ 
specchiare la cultura del 
luogo, il suiogeniusloci». 

Il museo sarà costruito sul 
Milijacka, il fiume che at¬ 
traversa Sarajevo e che, al 
tempo del conflitto, segna¬ 
va il limite della linea di ti¬ 
ro dei cecchini serbi che 
fecero strage degli abitanti 
di Sarajevo. Sorgerà pro¬ 
prio su quel terreno che 
corre dal tra il fiume e il 
viale dei cecchini. «Di fatto 


tema caro al vecch i o Bobbi o : su- 
perarelo spaventoso divario tra 
progresso scientifico etecnolo- 
gico e progresso etico e morale. 


- soggiunge Piano - l'edificio 
farà da ponte, non solo fisica- 
mente ma anche simbolica- 
mente, tra l'area che fu terre¬ 
no di una guerra etnica spa¬ 
ventosa e Sarajevo, una città 
meravigliosa dove la multiet- 
nicità la tocchi con mano nei 
campanili enei minareti, l'a¬ 
scolti nella voce dei"muezzin' 
e nel suono delle campane». 


Questa è la scommessa per i 
prossimi cinquant'anni. 

La ha ricostruito Potzdama* 
Piatz a Ba'iino. Cosa pensa del 


Piano, che non conosceva Sa¬ 
rajevo, racconta come sulla 
collina negli antichi cimiteri, 
«riposino in pace cattolici e 
mussulmani le cui tombe, se¬ 
gnate da croci nere o da steli 
bianche non dividono a metà 
il cimitero ma si mischiano tra 
loro». 

«Per un architetto è difficile 
parlare, dovrebbe avere un 


monumento alla Shoah che fa 
tantodiscutere? 

«Si parla sempredi società mul¬ 
ti etnica, ebbene nel cantiere 
della Potzdamer 
Platz hanno lavora¬ 
to SOOOoperai esolo 
500 di questi erano 
tedeschi. Davvero 
una straordinaria 
Torre di Babele in 
una città dove l'in¬ 
tolleranza raggiun¬ 
se abissi incredibili. 

Sul monumento c'è 
grandediscussione. 
lo ho lemieopinio- 
ni che, però, espri¬ 
mo con cautela per¬ 
ché si tratta di unte- 
ma molto delicatoepuoi anche 
suonare stonato. S deve stare 
attenti perché la realtà berlinese 
èmoltocomplessa. I berlinesi di 


grandefoglio di carta, dei 
pennarelli e cominciare a di¬ 
segnare». 

Poi Piano spiega la sua idea. 
«Sarajevo è una città dove 
convivono tante culture diver¬ 
se e il museo deve rispecchia¬ 
re questa realtà. Credo sia 
giusto, dal punto di vista so¬ 
cio-culturale, che il museo sor¬ 
ga proprio laddove le perife¬ 
rie devono farsi città, laddove 
la città se estende e si trasfor¬ 
ma, contribuendo a qualificar¬ 
la e a renderla più vivibile». 
L'architetto apprezza moltissi¬ 
mo che decine d'artisti euro¬ 
pei abbiano donato le loro 
opere. «C'è anche Emilio Ve- 


oggi sono figli enipoti di quelli 
chehannofatto la stori a tragica 
degl i anni trenta edel la guerra e, 
per questo, hanno un senso di 
colpa che porta ad 
unasortadi gentilez¬ 
zadiffusa, ad unavo- 
glia di innocenza 
che fa di Beri ino for¬ 
se la città più gentile 
d'Europa. Credo che 
i monumenti, i mu¬ 
sei alla Shoa e alle 
vittime del nazismo 
ci siano già in Ger¬ 
mania e in Europa: 
sono i campi di con¬ 
centramento e di 
sterminio. Basta an¬ 
darci per non di¬ 
menticare». 

A Berlino 9 terrà l'esposizione 
sulla produzione artistica in Ge- 
mania nel XX secolo. Cosa pensa 


dova, un caro amico con cui - 
ricorda Piano - assieme a Cac- 
ciari e a Nono abbiamo lavo¬ 
rato al Prometeo. 

Emilio ha già fatto una dona¬ 
zione per la biblioteca di Sara¬ 
jevo, un'opera che aveva 
esposto a Torino, che ha inti¬ 
tolato, mi sembra: Un uomo 
che muove, una biblioteca 
che balda. Ma sono in tanti a 
donare le loro opere. Per ora 
è un museo virtuale, adesso 
va costruita la loro casa. Una 
bella idea. Per ora non c'è una 
lira, ma non ho dubbi, i soldi 
li troveremo. Sarajevo lo me¬ 
rita». 

R.C. 


di questa manifestazione in una 
cittàchefucroceviadellacultura 
europea, ma che poi esiliò e di- 
strussel'arteechenel dopoguer- 
rafudivisadalmuro? 

«Il muro ha separato qualcosa 
che era già diviso. Negli anni 
Venti a est c'era la Beri ino pove¬ 
ra a ovest quella ricca. Il muro 
sanciva una divisione antica. Il 
fattochenon ci siapiù rendeun 
po' più accettabi le la realtà. Qg¬ 
gi, come mi ha detto Peter 
àihneider che ha tanto scritto 
sul muro, PotzdamerPlatzèpie- 
nadi berlinesi dell'est e dell'o¬ 
vest che la considerano un luo¬ 
go neutro, una sorta di "terra 
franca" o di "casa comune". 
Questo èmolto bdio. Chi va in 
quel luogo si accorgechelagen- 
te comincia a vivere. C'è biso¬ 
gno di questa normalità. Berli- 
noèunacittàdivisain due, una 
cittàdoppia, per coà dire. Non è 
una colpa è il segno della com¬ 
plessità. George Conrad, che 
presiede l'Acc^emia di Berli¬ 
no, dicechei berlinesi sono so¬ 
spesi tra la Scilla dell'autocom- 
miserazioneelaCariddi dell'ar- 
roganza. Quello che è straordi¬ 
nario èchequellaberlinesenon 
è una città divisa a metà, quasi 
tutti i berlinesi hanno quel dop¬ 
pio comportamento». 

Una domanda 9 jI Beaubourg è 
d'obbligo; non èstato un sempli- 
ce«maquillage». 

«Quando decidemmo di fer¬ 
marlo per due anni non fu per 
una manutenzione, fu per ri¬ 
pensarlo. Alcunefunzioni sono 
cambiate, altre spostate, la bi¬ 
blioteca è informatizzata, alcu- 
nesalesono state ad ibi te a fun¬ 
zioni, come per I a vi deo-confe- 
renza. Ricordo chequattroanni 
fa in un incontro col ministro 
dellaculturafrancesedisà cheil 
Beaubourg era concepito come 
una macchina che ogni quarto 
di secolo dpvevafermerà per la 
revisione. È ciò cheèavvenuto. 
Quellochenon cambiaèlospi- 
rito del Beaubourg, espressione 
di una rinnovata cultura che 
toccai valori di un vasto pubbli¬ 
co europeo, internazionale. Il 
Beaubourgèpartedi Parigi ePa- 
rigi è parte dell' Europa. L'han¬ 
no visitato a milioni e non c'è 
nulladi più bello efecondo del¬ 
l'incontro fra persone di ogni 
partedel mondo, nel nomedel- 
l'arteedellacultura». 


il 


La crescita senza 
limiti ha fatto 
esplodere le 
nostre città 
e costruito le 
peggiori periferie 


n 


Renzo 
Piano 
e in alto 
lo stadio 
di San 
Nicola 
a Bari 
proget¬ 
tato 
dall'archi¬ 
tetto 
ligure 



// 

Il Beaubourg 
è l'espressione 
di una rinnovata 
cultura chetocca 
gli interessi di 
un vasto pubblico 

/; 


IL PROGETTO 


E ora un museo per Sarajevo 
«Sarà lo specchio del le sue ani me» 
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l'Unità 


-1,26% 



22734,00 





^ (ore 21,00) (-0,95%) 


10370,80 


^ 5320,40 



(+ 1 , 21 %) 


17648,00 


CONGIUNTURA 


Prometea: industria al 3% entro il 2001 


R 



20/10 21/10 22/10 25/10 


FRANCO BRIZZO 

L I industria itaiiana èin gradodi tornarea cresceread un ritmo pari ai 3% me- 
dioannuonei prossimo biennio. È questaia condusioneaiia quaiegiungeii 
rapporto tri mostrai e redatto da Prometeia edai Servizio Studi deiiaComit. 
Per compiere sui mercati internazionaii i'industria itaiiana avrà bisogno, secondo 
a rapporto, di aumentareiedi mansioni mediedelieimprese, troppo di stanti da qué- 
iedei concorrenti. Questa necessità èoggi ancora più fortein un mondo in cui ia di¬ 
mensione è un fattore fondamentaieper competere facendo ieva su fattori non di 
prezzoquaii ia ricerca esviiuppo,iereti distributive, i 'assistenza post-vendita. 



La Borsa 


MIB 

963.00 -0,413 

MIBTEL 

22.734 -1,263 

MIB30 

32.060 -1,335 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,068 


-0,07 

1,075 

LIRA STERLINA 

-t0,001 

0,643 

0,642 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-t0,001 

1,598 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

-0,990 

112,660 

113,650 

CORONA DANESE 

0,000 

7,434 

7,434 

CORONA SVEDESE 

-0,048 

8,692 

8,740 

DRACMA GRECA 

- 0,100 

329,850 

329,950 

CORONA NORVEGESE 

- 0,011 

8,272 

8,283 

CORONA CECA 

-0,143 

36,620 

36,763 

TALLERO SLOVENO 

-t0,175 

196,943 

196,768 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,100 

257,620 

257,720 

SZLOTY POLACCO 

- 0,020 

4,404 

4,424 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,010 

1,580 

1,590 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,013 

2,077 

2,090 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,641 

- 0,011 1,652 

RAND SUDAFRICANO 

-0,046 

6,551 

6,597 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


FosEa: [yAlema ingiusto con gii indudrìaii 

«Riconosca i meriti delle imprese». Il premier: attacco incomprensibile 


CITTA CAMPIONE 


Prezzi a ottobre +1,9. A Genova e Napoli +2% 


LA SALITA DI OTTOBRE 

Andamento dell’inflazione nel 1999 



Gen I Feb | Mar | Apr I Mag I Giu I Lug I Ago | Set | Ott 


TORINO 

MILANO 

TRIESTE 

FIRENZE 

BARI 

NAPOLI 4 
PERUGIA 




O Così nelle città c^mpion 

ott. '99 

0,3 VENEZ A 

0,2 , BOLOGNA 
0,3™EN0VA 
4 0,3 PALERMO ^ 0,2 

■ 0,4 BRESCIA, ,, 0,2 

0,3 UDINE I I I I 0,3 

0,2 PISA 0,1 


tt: 

ott. '99 

0,3 

0,3 

0,3 


P&G Infograph 


I Anche la seconda tornata dei dati diffusi dalle città campio¬ 
ne indica per ottobre un incremento dell'inflazione su base 
mensile dello 0,3%, che spinge il dato tendenziale al -Fl,9% 
(-Fl,8% in settembre). L'ultima tornata di dati diffusi dalle 
città campione (ieri è stata la volta di Genova,Venezia, Bolo¬ 
gna, Perugia e Napoli) conferma quindi il rialzo dell'inflazio¬ 
ne nel mese di ottobre. 

Le rilevazioni delle undici città, che pesano per il 77% del¬ 
l'intero paniere nazionale,forniscono un dato ancora grez¬ 
zo, ma se questo verrà confermato dall'lstat, sarà il più ele¬ 
vato dall'ottobre dello scorso anno. Il dato tendenziale di 
ottobre si avvicina così alla soglia del 2% da molti indicata 
come limite da non superare, che del resto in alcune città, 
come Napoli e Genova, è stata raggiunta. A spingere al rial¬ 
zo la dinamica inflazionistica hanno contribuito in maniera 
determinante gli incrementi di prezzo registrati nel com¬ 
parto abbigliamento e calzature (-Fl% addirittura a Napoli e 
-K),8% a Perugia). 

I ribassi delle chiamate telefoniche, fisse e mobili, non sem¬ 
brano aver sufficientemente contrastato gli aumenti dei car¬ 
buranti (il gasolio per auto a M ilano è aumentato dello 
0,6%, mentre benzina super e gas gpi hanno registrato un 
incremento dello 0,2% a Torino) ed i rincari delle bollette di 
luce e gas. I capitoli "abitazione, acqua, energia e combusti- 
bili" e "trasporti" sono infatti quelli che hanno fatto segnare 
gli incrementi più consistenti. 

"Se l'inflazione deriva, come sembra, dall'aumento del 
prezzo del petrolio si tratta di un impatto una tantum che 
poi sarà riassorbito". Lo ha detto ilministro della Finanze, 
Vincenzo Visco, rispondendo alle domande su un possibile 
rialzo dell'inflazione, in margine a un convegno sul fisco al¬ 
l'Asso lombarda. "Non vedo grosse preoccupazioni", ha 
concluso il Ministro. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Confindustria contro 
Palazzo Chigi, senza però chiu¬ 
dere il dialogo. Giorgio Fossa 
contro D'Alemache, in difficol¬ 
tà, scaricherebbe la colpa sugli 
industriali. Ha riflettuto tutto il 
week-en d e, i eri, al I a ri presa del - 
la settimana lavorativa, il presi¬ 
dente di Confindustria ha ri¬ 
sposto alle parole ehe il presi¬ 
dente del eonsiglio aveva pro- 
nuneiato venerdì seorso a Ge¬ 
nova. Una risposta dura, eoa 
tanto dura da meritarsi un eo- 
munieatodi ri sposta da pai azzo 
Chigi nel quale si defi- 
nisee «ineomprensibi- 
le»lareazionedi Fossa. 

«Quando la gente è 
in diffieoltàdàeolpi di 
eoda-esordiseeil presi- 
dentedegli Industriali - 
ma i problemi poli ti ei 
non glieli possiamo 
eerto risolvere noi, so¬ 
prattutto i n easa I oro. È 
tipieo dei politiei, 
quando sono in diffi- 
eoltà: è faeile seariea- 
re...». Dunque politiei ehe«sca- 
rieano» perehé in diffieoltà, 
mentre all'aeeusa di aver poeo 
eontri bu i to al eambi amento, gl i 
industriali po^no rispondere 
eon i numeri. È merito degli im¬ 
prenditori italiani, sosti en e Fos¬ 
sa, se il Paese è la sesta potenza 
mondiale, mentre non è «solo 
per eoipa del l'impresa ehe il si¬ 
stema-paese a livello di eompe- 
titivitàèsolo al trentaeinquesi- 
mo posto». 

Di eompetitività ha parlato 
ieri il eommissarioeuropeo Ma¬ 
rio Monti: «L'Italia non ha più 
tempo per diventare eompetiti- 
va e impiega quello ehe ha in 
eontinue dispute - ha detto 
Monti - Oggi l'Italia appareeo- 
me una soeietà ehe non ha ab¬ 
bastanza paura e non ha abba- 


stanzafidueia. Non guardaal fu- 
turoespreeail presente. Non sa 
tradurre i progressi in slaneio 
produttivo, non èeoseientedel 
risehioedei mezzi a disposizio¬ 
ne per superare il risehio stes¬ 
so». 

Ma torniamo al botta-rispo¬ 
sta industriali-eseeutivo. Ribat¬ 
tendo punto per punto a quan¬ 
to riportato dagli organi di in¬ 
formazioni del le parole del pre¬ 
sidente del Consiglio («spero 
ehe D'Alema non abbia effetti¬ 
vamente detto quanto riporta¬ 
to», si augura Fossa eh e, perque- 
sto precisa «non si èallafinedel 
diaiogocon il Governo»)sufles¬ 
sibilità e riduzione del 
carico fiscale, il presi¬ 
dente degli industriali 
ribadisce posizioni già 
note. 

«Miope» la visione 
degli industriali sulla 
flessibilità? «Cose del 
generelehadettequal- 
che settimana fa il mi¬ 
nistro del Lavoro - dice 
Fossa-Può darsi cheab- 
bia influenzato anche 
il presidente del consi¬ 
glio. M a basta vedere i numeri: 
tutti i posti di lavoro veri in que¬ 
sti ultimi anni si sono creati so¬ 
stanzialmente con le forme 
nuove, con l'interinale, con il 
parttime con II lavoroatempo 
determinato». «Utopia leggen¬ 
dari a» 0 «i dea magi ca» I e propo¬ 
ste di riduzione della pressione 
fi scal e? «Leggo oggi - conti n ua - 
che in una intervista Rutelli ha 
detto eh e uno dei punti da met¬ 
tere in agenda per un nuovo 
programma di governo è la ri¬ 
duzione della pressione fiscale 
di mezzo punto per più anni, lo 
hodettoun punto per più anni: 
credo che si possa trovare una 
compensazione da questo pun¬ 
to di vista. Perquesto non capi¬ 
sco come mai ci si a stata, anche 
su questo tema, venerdì scorso. 


una reazione coà critica nei 
confronti di Confindustria da 
parte del presidente del consi¬ 
glio». 

Da palazzo Chigi un comuni- 
catodi chiarificazione. «Il presl- 
dentedel Consiglio-si leggenel 
comunicato - non ha attaccato 
il presidente della Conflndu- 
strla né ha scaricato presunte 
difficoltà e colpe della politica 
sugli imprenditori. In un con¬ 


fronto pubblico, anche con 
e^onenti del mondo Impren¬ 
ditoriale, venerdì scorso a Ge¬ 
nova, il presidente d'Alema ha 
affrontato determi nate posi zi o- 
ni eproposte, avanzate da talu¬ 
ne forze politiche in materia 
econ om i ca e soci al e, n el 1 0 spi ri- 
to proprio della dialettica de¬ 
mocratica». 

DopoiI comunicato,nessuna 
controreplica. Restano però sul 


tappeto argomenti difficili che 
ceto non avvicinano esecutivo 
e industriali. La riforma delle 
pensioni, che per Fossa devees- 
seredlscussa«ora»elaleggesul- 
lerappresentanzesindacali uni- 
tariecheoggi vain aulaallaCa- 
mera. Sul voto per le Rsu, men¬ 
tre Confindustria per voce del 
proprio vice direttore generale 
Rinaldo Faddaehiededi ripen¬ 
sare l'intero impianto della leg- 


R. E. 


ge, restano aneora problemi 
dentro lamaggioranza. L'Udeur 
sembra I asei are I i bertà d i voto ai 
suoi parlamentari, mentre 
Gianearlo Lombardi del Ppi lan- 
eiaun monito in vista dell'ulti¬ 
mo round: «Sel'ordinedel gior¬ 
no ehe ho presentato viene ap¬ 
provato, tutto bene, ma se non 
viene aeeolto anehe i popolari 
voteranno eontro e la legge si 
fenneràdi nuovo». 


■ LEGGE 
SULLE RSU 
Fossa: l'impianto 
è da rivedere 
Oggi il testo 
torna 
all'esame 
della Camera 


Fabbi9Dgno '99, lispanriiati 14mila miliardi 

Monorchio: Conti pubblici ok. Pensioni, la riforma Dini funziona» 


COMMERCIO 

Vendite) ad agosto 
+1%, bene la grande 
distribuzione 

■ Levenditedelcommerdofissoal 
dettagliohanno segnato un au¬ 
mento tendenzialedel 1,0% in 
agosto 1999, rispettoallostesso 
mesedelloscorsoanno. Loaffer- 
mal'lstatsegnalandocheildatosi 
riferisceal valorecorrentedelle 
vend itei ncorporando la d inamica 
siadellequantitàchedei prezzi. È 
l'incrementopiùbassodagennaio 
'99.Aluglioscorsol'incremento 
età stato pari a+1,3%. Nel periodo 
gennaio-agostol'aumentoèstato 
del 1,7%. L'aumento tendenziale 
èdovutoallagrandedistribuzione 
che ha seg nato una crescita pari a 
+3,8%mentreperlelmpreseope- 
rantl su piccolesuperfici l'aumento 
èstato pari allo 0,3%. Perlagrande 
dlstrlbuzlonel'lncrementoèdovu- 
to soprattutto al grandi magazzini 
(-t6,6%) eal supermercati 
(-t5,3%), crescita più contenuta 
Invecepergll Ipermercati 
(-t4,3%): lnsensiblleflessione(- 
6,7%)gllharddlscount 


ROMA I conti pubblici conti¬ 
nuano ad andare bene e la 
conferma arriva anche dal ra¬ 
gioniere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio: «Nei pri¬ 
mi dieci mesi del '99 - ha det¬ 
to Monorchio - abbiamo un 
fabbisogno di 14.000 miliardi 
inferiore allo stesso periodo 
del '98. Stiamo messi bene, so¬ 
no soddisfatto». Monorchio, 
che non ha voluto fornire an¬ 
ticipazioni sul rapporto di fine 
anno deficit-pii, ha però rile¬ 
vato: «Se facciamo così bene 
dopo tre anni di risanamento, 
nessuno potrà uscirsene col 
fatto che questo risanamento 
non è strutturale». Il ragionie¬ 
re generale dello Stato si è an¬ 
che soffermato sulla discussa 
questione delle pensioni, 
smorzando l'allarme anche ie¬ 
ri rilanciato da Confindustria: 
«La riforma Dini è buona - ha 
detto Monorchio - ma sicura¬ 


mente dal punto di vista poli¬ 
tico è suscettibile di migliora¬ 
mento». E poi ha aggiunto: 
«La riforma sulle pensioni 
funziona perehé prevede il 
passaggio al sistema eontribu- 
tivo ehe rappresenta un punto 
di equilibrio del sistema». 

Tornando ai eonti pubbliei, 
un miglioramento del fabbiso¬ 
gno di ottobre aveva parlato 
anehe il governatore della 
Banea d'Italia, Antonio Fazio, 
durante la sua audizione in Se¬ 
nato. A settembre il fabbiso¬ 
gno del settore statale era in¬ 
vece ammontato a 20.000 mi¬ 
liardi di lire, a fronte dei 
18.860 miliardi del settembre 
1998. Nei primi 9 mesi del¬ 
l'anno il fabbisogno di cassa 
ammontava a circa 45.400 mi¬ 
liardi, una cifra inferiore di ol¬ 
tre 13.500 miliardi a quello 
del corrispondente periodo 
'98, pari a 58.920 miliardi. La 


riforma delle pensioni attuata 
in Italia è buona, ma può esse¬ 
re aggiustata: è il parere del ra¬ 
gioniere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio. «Oggi in 
Italia abbiamo una riforma 
delle pensioni buona, ma poli¬ 
ticamente si può dire che può 
essere aggiustata e accorciata. 
La riforma - ha detto Monor¬ 
chio, intervenendo alla pre¬ 
sentazione del volume Econo¬ 
mia italiana - è buona perché 
prevede il passaggio al sistema 
contributivo che rappresenta 
un punto di equilibrio». Mo¬ 
norchio ha però sottolineato 
che il destino demografico 
dell'Italia, cioè l'invecchia¬ 
mento ineluttabiledella popo¬ 
lazione «è segnato fino al 
2020» e per abbassare i I tasso 
di vecchiaia degli italiani non 
basterebbe «un black out ener¬ 
getico, come accaduto a New 
York, di venti giorni». 


RAGUSA 

Falsi braccianti 
Truffato un miliardo 
adannodeirinps 

■ N ovantanovefalsi braccianti agri¬ 
coli hannotruffatol'Inpspercirca 
un miliardodi lire: lohan no sco¬ 
pertogli investigatori deH'ispetto- 
ratodel lavorodi Ragusa neH'am- 
bitodi un'ampiaazione. Ifalsi lavo¬ 
ratori-secondoquanto si leggein 
unanotadd ministerodd Lavoro- 
pag avanouna mazzetta alleim- 
preseperessereiscrittiall'lnpsco- 
mebraccianti eottenerel'indenni- 
tàdi disoccupazionespecialeco- 
mebraccianti. La truffa oltreai 99 
lavoratori cheavevano ottenuto 
dagli Imprenditori consenzienti la 
reglstrazlonedl5.806glornatedl 
lavoro mal effettuatecoinvolge 
dueaziendeagricole. 


META 

Modena energia territorio ambiente spa 


BANDO DI GARA PER ESTRADO 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa, 
indice una gara per ia fornitura in opera di un 
quadro MT 24 kV biindato per ia cabina primaria 
Ovest, sita nei Comune di Modena - itaiia. 
importo a base di gara: L 2.000.000.000 (pari 
a 1.032.913,80 Euro) oneri tiscaii esciusi, a for¬ 
fait chiavi in mano. 

Modaiità di esperimento: procedura ristretta 
con ii metodo deii'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi deii'art. 24 comma 1 iette¬ 
rà b) dei D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, con esciu- 
sione di offerte in aumento suii'importo a base 
di gara. 

Termine per ia presentazione deiie domande di 
partecipazione: entro ie ore 12.00 dei giorno 
martedì 9 Novembre 1999, corredate deiia 
documentazione indicata nei bando di gara tra¬ 
smesso aiia Gazzetta Ufficiaie deiia Cee in data 
12.10.1999. 

Le richieste di copia integraie dei bando vanno 
indirizzate a M ETÀ - Ufficio Approvvigionamenti - 
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (itaiia) - 
tei. 0039059407716 -teiefax 003905940705 

ÌL DÌRETTORE GENERALE: dr. ADELiO PERONi 



^T;^META 


Modena energia territorio ambiente spa 

BANDO DI GARA PER ESTRATO 


META Modena Energia Territorio Ambiente spa, 
indice una gara per ia fornitura di n. 4 veicoii 
stradaii con massa compiessiva superiore a 
3,5 tonneiiate. 

Modaiità di esperimento: procedura ristretta 
(appaito concorso) con ii metodo deii'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dei¬ 
i'art. 19 comma 1 ietterà b) dei D. Lgs. 
24.7.1992 n. 358 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Termine per ia presentazione deiie domande di 
partecipazione: entro ie ore 12,00 dei giorno 
iunedì 15 Novembre 1999, corredate deiia 
documentazione indicata nei bando di gara tra¬ 
smesso aiia Gazzetta Ufficiaie deiia Cee in data 
12.10.1999. 

Le richieste di copia integraie dei bando vanno 
indirizzate a META Modena Energia Territorio 
Ambiente spa - Ufficio Approvvigionamenti -Via 
Razzaboni n. 80 -41100 Modena (itaiia) -tei. 
0039059407716 -teiefax 0039059407050 
ÌL DÌREHORE GENERALE: dr. ADELiO PERONi 
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l'Unità 


♦/ dati ufficiali del le elezioni in Svizzera non 
danno alIVdcdi Blocherla palma di prima forza 
Resta l'avanzata. Viaggio dentro il fenomeno 

Nella Zurìgo operaia 
Qui ha sfoiKlato 
la dedta xenofoba 


Ma non c'èstato il sorpasso sui socialisti 
I lavoratori -ri echi «odiano»! nuovi immigrati 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

ZURIGO Da noi delinquono? 
Quafanno molto di p^gio, alba¬ 
nesi ekosovari. Christian M etti er 
declina in un'aria confidenziale 
escandalizzata: «Buttano i sacchi 
delleimmondiziefuori dai casso¬ 
netti!». Ai-ai-ai. «E sa perché lo 
fanno? Per non pagare la tassa 
sullaspazzatural». Prego? <'Ascol- 
ti:aZurigol'immondiziasi mette 
solo in appositi sacchetti comu¬ 
nali checostano 3.000 lirel'uno: 
questa è la tassa. Senei cassonet¬ 
to c'è uno shopper qualsiasi, gli 
ispettori lo aprono eispezionano 
la spazzatura per ri sai ire a chi ha 
sgarrato. Così 0i immigrati but¬ 
tano tutto in giro, dove capita. È 
unavergognal Noi paghiamo, lo- 
roneapprofittano». 

Solo qua potevano inventarsi 
il detective dei rifiuti. Christian 
M ettler è giovane e bene educa¬ 
to. Adoragli animali elafamiglia 
e le tradizioni. È il responsabile 
della Svp-Ude di Chriàoph Blo- 
cher a Schwamendingen. E 
Schwamendingen èun quartiere 
operaio di Zurigo doveil partito 
xenofobo hasuperato in tromba 
i socialisti. Gran campanello 
d'al I arme, perch ései I gruppo del 
miliardariozurigheseeraforteda 
semprenel levai li remote, adesso 
cominciaad attecchirenellecit- 
tà. E n el I ezoneoperai e. 

Gongola-educatamente, s'in¬ 
tende, pacatamente - Mettler: 
«Vero. Samo un classico quartifr 
re dormitorio, di lavoratori. Era 
zona socialista. Adesso votano 
noi». Solo per la spazzatura? Eh, 
magari. «Prenda le scuole del 
quartiere. Ci sono classi chehan- 
no fino al 95 percento di ragazzi 


immigrati». E allora? «Allora ci 
sono problemi di sicurezza. L'al¬ 
tra settimanaungruppodi ragaz¬ 
zini italiani ha picchiato duetai¬ 
landesi. Non si può più vivere». 
Perchélei rimane? «Doverepoli¬ 
ti co. Epoi sono 
comodo per 
l'ufficio...». 

Sorride, 
contempla la 
foto di un ca¬ 
vallo, la sago¬ 
ma appesa di 
un galletto. «I 
miei due figli 
sono stati pic¬ 
chiati erapina¬ 
ti da ragazzi al¬ 
banesi. Negli 
appartamenti ci sonofurti acate 
na. La gente se ne va. Mica solo 
noi.Senevannoanchegli italia¬ 
ni, gli spagnoli, gli immigrati di 
primagenorazione». Echi suben¬ 
tra? Smorfia di gentiledisappro- 
vazione: «C'èdi tutto. Albanesi, 
rumeni, perfino turchi!». E peg¬ 
gio, c'èancoradi peggio: «Scrivo¬ 
no sui muri! Fanno i graffiti con 
le bombolette!». Insomma, an- 
cheaZurigostatediventandoeu- 
ropei... Cheerrore. RideMettler, 
guati voglio: «Appunto!». 

Bene, il suo trionfo dialettico 
l'ha avuto. Infierisce: «E poi sene 
sono andati anche i piccoli im¬ 
prenditori che avevamo». Per i 
graffiti? «No. Loro, per letasse. I 
socialisti di Zurigo hanno intro¬ 
dotto troppe tasse comunali, 
troppe! Nel 1997 oltre 500 ditte 
hanno lasciato Zurigo per altre 
città.Tasseeimmigrazione: ecco 
su eh ecosaabbi amo vi nto». 

Piano. È una vittoria di ten¬ 
denza. I dati definitivi e reali in¬ 
vertono I eproi ezi on i. I n Svi zzerà 


i socialisti sono rimasti primi, al 
21,5%,1'Svp-Lldcsifermaal 21,1. 
AncheaZurigocittà! socialisti ri¬ 
mangono in testa. Maquei quar¬ 
tieri operai... Zurigo ha 320.000 
abitanti. Centotremila sono im¬ 
migrati (enon votano) di 60 na¬ 
zionalità diverse. E se gli italiani 
restano primi, un gruppo chesta 
crescendo forte, ormai al quinto 
posto, èquello dei tedeschi. Sor¬ 
presa? Ma va: con un salario me 
dio per operaio medio qualifice 
todi6-7milioni... 

Ed i n fatti, ecco Sch wamendin- 
gen. Vi II ette di Heidi,in mezzoa 
prati curatissimi. Piccoli condo¬ 
mini graziosi. Bambini in roller, 
carrozzine, pasticcerie. Alberi, 
ordine, silenzio. Sì, èvero, ai bor¬ 
di del vi aleprinci pai ec'èqual che 
graffito sui muri, nulla più. I Pa- 
rioli stanno peggio assai. Maria 
Roselli, calabrese naturalizzata 
svizzera pagando una quindici- 
nadi milioni -eleèandatabene, 
perchéqui c'èlatassaanchesulla 
cittadinanza, e può arrivare fino 
al25milioni -giraperii quartie 
re fremendo. «Ti pare un posto 
squallido?Criminale?». 

Lei èlabuonadellasituazione. 
Lavora per l'Ente federale che si 
occupadi sviluppo ecooperazio- 
ne. Partecipaad una ri vistatrilin¬ 
gue, «Un solo mondo», vivace e 
pienadi notiziainteressanti.Cer¬ 
to è difficile sfondare, in questo 
canton e, pari an do del I a crisi del - 
l'industria mozambicana dell'a- 
nacardo o della signora M inom- 
gou cheaOuagadougou «ha in¬ 
ventato il popcorn di sorgo». In¬ 
fatti : M ari a era I a «can di data de 
gli immigrati» nella lista sociali¬ 
sta e non ce l'ha fatta. Comun¬ 
que, in tutto il Cantone, ha preso 
75.000 preferenze: nientemale. 


■ IL CASO 
RIFIUTI 

GII Immigrati 
si identificano 
con gli shopper 
Chi non usa 
quelli comunali 
è scoperto 


Tunisia, un piebisdto per Ben Aii 
li 99,4% io elegge per ia terza volta 

Il partito del presidente ha ottenuto 148 seggi su 182 


TUNISI Vicinoalcentopercento. 
Lavittoriadi ZineEI AbdineBen 
Ali alle elezioni presidenziali e 
politi cheinTunisiahari spettato 
i pronostici enessuno èstato sor¬ 
preso dalle percentuali ottenute 
dal presidente, confermato perla 
terza volta con il 99,44 percento 
dei voti. Il suo partito, il Raggrup¬ 
pamento costituzionale demo¬ 
cratico ha poi fatto man bassa dei 
seggi in parlamento ottenendo¬ 
ne 148 su 182, tutti quelli asse¬ 
gnati con il sistema maggiorita¬ 
rio. Ai sei partiti di opposizione 
sonoandati i restanti 34 seggi,at¬ 
tribuiti con il sistema proporzio¬ 
nale. Tra loro ha avuto la fetta 
maggiore di consensi il Movi¬ 
mento democratico di sinistra 
(Mds) che ha ottenuto 13 seggi, 
seguito dal Partito di unitàpopo- 
lare(Pup)di Belhadj Amoredal- 
l'Unione democratica unionista 
(Udu) di AbderrahmaneTlili ai 
quali sono andati setteseggi cia¬ 
scuno. Amor e Tlili, che hanno 
sfidato Ben Ali nella corsa alla 
presidenza, non hanno raccolto 
chebriciole. 

Tuttavia, nonostante la 
sch i acci an te vi ttori a eh e permet¬ 
terà a Ben Al i e al l'esecuti vo eh e 
usciràdal suo partito di governa¬ 
re nel segno della continuità e 
dellapiùgrandestabilità, i partiti 
di opposizione hanno ottenuto 
un po' più spazio in parlamento. 
A tal esco po era stata emen data I a 
costituzi on e eh e ora prevede per 


l'opposionenon menodel 20per 
cento dei seggi. Proseguirà quin¬ 
di la politica che ha fruttato alla 
Tunisia un forteimpulso econo¬ 
mico, misure di utilità sociale, 
equilibrio in politica estera nel¬ 
l'Africa del nordeottimi rapporti 
con l'Unione europea e tutto il 
mondo occidentale ed in parti- 
colarecon l'Italia, i cui imprendi¬ 
tori sono presenti in massa nel 
paese. 11 terzo mandato, secondo 
quanto stabiliscelacostituzione, 
èl'ultimo cheun presidentepuò 
ottenere. Ben Ali, alla guida del 
paese da dieci anni, da quando 
iui stesso, allora capo del gover¬ 
no, deposeil vecchio padredella 
patria Bourghiba per ragioni di 
salute, ha fatto fare molta strada 
allaTunisiaeliminandoiI perico¬ 
lo del fondamentalismo, avvian¬ 
do il paeseverso un'industrializ¬ 
zazione moderna e aprendo alle 
privatizzazioni. InTunisi a, però, 
l'opposizione non ha mai avuto 
grandespazio perfareil suo lavo¬ 
ro - quelledi ieri sono statelepri- 
me presidenziali pluraliste - né 
nel paese, né in parlamento. La 
situazione ha reso impossibile 
l'emergeredi una figura che po- 
tessecontrapporsi a Ben Ali eche 
potesse istituì rio alla guida del 
paese. «È ora di riflettere su que 
sto problema - hanno affermato 
osservatori occidentali aTunisi - 
tracinqueanni il paesedovràes- 
serein grado di ^rimereun va¬ 
lido successoredi Ben Ali». 


Mushairaf 
nomina 
il suo governo 

A quasi due settimane dal 
golpe, il generale Pervaiz 
Musharraf ha nominato il 
Consigliodi sicurezza nazio- 
nalecheguiderà il Pakistan 
fino a nuove elezioni di cui 
ancora non si conosce ia da¬ 
ta. Del Consiglio, presieduto 
dai iostessocomandantedel- 
i'esercito Musharraf, fanno 
parte due militari equattro 
civili così come civili sonoi 
nuovi ministri degli Esteri e 
delleFinanzeeil nuovo Pro¬ 
curatore generala Il Consi¬ 
glio tenterà di sradicare la 
corruzione, rilanciare l'eco¬ 
nomia e riportare ordine 
nella caotica politica paki¬ 
stana. Sarà quest'organo a 
dirigerei ministri,con l'au¬ 
silio di una commissione 
consultiva che deve ancora 
essere nominata. Mushar¬ 
raf, attuai mente in visita in 
Arabia Saudita e negli Emi¬ 
rati arabi, ha prescelto tutti 
elementi estranei al governo 
del destituito premier Na- 
waz Shari f, attuai mentesot- 
tocustodia. 



Christoph Blocher leader della destra svizzera RuckstuhI/ Ansa 


3 infuria con laSvp. «Un anno 
fa hanno fatto un referendum e 
bocciato uno stanziamento co- 
munaledi 50.000franchi allaCa- 
ri tas. Vogl i 0 n 0 cl assi separateper 
i bambini immigrati. Chiedono 
il referendum comunale anche 
sulle richieste di naturalizzazio¬ 
ne. È assolutamente una vergo¬ 
gna!». 

M ettler scrolla le spalle. «Non 
siamoxenofobi,sequalchevolta 
alziamo i toni esoloperfarci sen¬ 
tire. Dopodiché, noi interpretia¬ 
mo quello che la gente sente. 
Credechegli operai del quartiere 
ci votan 0 perdi é h an n o pau ra di 
perdere i I posto a causa degl i i m- 
migrati? Falso: è che anche loro 
temono per i loro figli in questa 
scuolamistaeviolenta. Edègen- 
te che paga le tasse, e vede uno 
stato soci al etro ppo I assi sta, tro p- 
po sbilanciato a favore degli im¬ 
migrati. Perchéil comunehata¬ 
gliato le agevolazioni ai pensio¬ 
nati sui tram, per risparmiare, e 
intanto vuole spendere 10 mi¬ 


liardi per fare un centro sociale 
nel nostro quartierechenessuno 
vuole? Perché il comune ha eli¬ 
minato la gratifica di Nataleper 
gli anziani ma continua a dare 
gratuitamente 400 appartamen¬ 
ti ai drogati?». 

Perché, per¬ 
ché... E allora? 
«Noi diciamo: 
meno tasse, 
meno spese 
per i piccoli 
gruppi. Noi di¬ 
ciamo che la 
Svi zzerà si èda- 
ta un'immagi¬ 
ne troppo bfr 
nevola, di pae 
se eh e accogli e 
tutti a braccia aperte: dobbiamo 
fare qualcosa per renderequesta 
i mmagi nemeno attraente». 

Dicono niente, questi discor¬ 
si? Non stavano all'origine, an- 
chein Italia, di tantefortunedel- 
la Lega e della destra? E di tante 
sfortune di una sinistra tutta 


«buonista»? A Zurigo abita uno 
dei più potenti sindacalisti sviz¬ 
zeri, Vasco Pedrina, presidente 
nazionaledel sindacato dell'edi- 
liziadell'industria. Dicechesulle 
tasse «lagenteèsen si bile, non c'è 
dubbio:operai inclusi». Chel'ec- 
cessiva presenza di profughi «in¬ 
somma, èun problema». 

Ed i «suoi» operai che hanno 
votato a destra? «Questo non è 
vero. La base operaia, semplice 
mente, in generenon èandataa 
votare, perchéi socialisti hanno 
sbagliato completamente cam¬ 
pagna, fumosissimi, non si capi¬ 
va cosa volessero, edi fronteave 
vano un partito di pocheideema 
facili e chiare che tenevano co¬ 
munque conto di insicurezze e 
preoccupazioni reali della gen¬ 
te». M agli ex quarti eri rossi di Zu¬ 
rigo? Làà cheparecchi operai de 
vono essere passati ade^ra. «Per 
ora sono casi isolati certo chefra 
quattro anni, sei socialisti non si 
daranno una mossa, possono di- 
ventarevalanga. 


RUSSIA 

Una tv accusa: 

<C'eraSkuratov 

nelfìlmaluciros5&> 

■ L'uomonudochesitrastullacon 
duegiovani prostitute, chedileg- 
giadirigenti politici, cheiingrazia 
ledueprofessionisteperunavo- 

I uttàcercata datempo e raggi un¬ 
taselo in quellacircostanza, sa- 
rebbepropriol'exprocuratore 
generalerusso luii Skuratov. È 
quanto èstato rivelato l'altra sera 
nel corso di una popolaretrasmis- 
sionetelevisivacondottadal gior¬ 
nalista Serghd Dorenk), autore 
di numerosi «scoop»elegatoal 
controverso finanziereBorisBe 
rezovski. Aconfermarela versio- 
nedi Dorenko c'erano un vice 
procuratoreenumerosi esperti. 
Skuratovèil magistrato cheha 
condotto leindagini sui presunti 
scandali del Cremlino su cuisi be 
sano le i nchiestescattate i n Sviz¬ 
zera. N el marzo scorso, a notte 
fonda, il secondo canale «Rtr» 
aveva mandato inonda pochi 
frammenti del filmato a «luci ros¬ 
se». Il procuratoresi era difeso so¬ 
stenendo chesitrattavadi una 
campagnadenigratroiiaorche- 
strataperbloccarelesueinchie- 
stesul Cremlino. Il presidenteBo- 
lisBtsin lo aveva sospeso. I circoli 
politici ei giornali chesostengo- 
no Skuratovavevano parlato di 
unamontaturadell'exKgb. 

N el corso del la stessa trasmissio¬ 
ne Dorenko ha poi lanciato un si¬ 
luro purecontro l'expremierle- 
vgheni Primakov, probabilecan- 
didatoalleprossimepresidenzia- 
li. 

II giornalista harealizzato un re- 
portageinAustria,dovenei mesi 
scorsi Primakov, 70anni, èstato 
operato,edèariivatoallaconclu- 
sionecheil pretendenteèincatti- 
vecondizionidisaluterc'èilri- 
schio di un secondo leaderco- 
strettoafarelaspolatrail Cremli¬ 
no egli ospedali. Pochi minuti do- 
polostessoPiimakovhachiama- 
to in direttaiI conduttoredi un di¬ 
verso programma politico su un 
altro canale, persmenti re indi¬ 
gnato Dorenko. 


■ NUOVE 
TENDENZE 

Se ne va la 
vecchia 
immigrazione 
e arrivano 
albanesi, turchi 
e rumeni 


■ I jI!!! JÉ. Jl I V* Le. M. 

Il futuro del Tibet 



Mercoledì 27 ottobre 1999, ore 17 
Roma, Cinema Capranica 

www.democraticidisinistra.it 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Visita dei ministro ai penitenziano 
di Poggoreaie «Approvato 
a nuovo regoiamento di servizio» 


^Mancuso, vicedirettoredei Dap 
«52miia detenuti sono troppi 
E a numero tende a crescere» 


Carceri, ani^ 32 miliardi 
per asili nido e mense 

Diliberto: «La qualità della vita va migliorata» 


ROMA Maggiori stanziamenti per 
l'amministrazione carceraria. 
Trentadue miliardi in più rispetto 
allo scorso anno previsti nella leg¬ 
ge di bilancio, da utilizzare per 
mense, asili nido, vestiario, paga¬ 
mento di arretrati per gli straordi¬ 
nari, acquisto di mezzi per le tra¬ 
duzioni dei detenuti, ristruttura¬ 
zione dell'edilizia carceraria. Così 
il ministro della Giustizia, Olivie¬ 
ro Diliberto, in visita ieri nel car¬ 
cere di Poggioreale su invito del 
Sappe (Sndacato di polizia peni¬ 
tenziaria), ha sintetizzato l'impe¬ 
gno finanziario del governo nel 
settore. Il ministro è intervenuto 
dopo le relazioni fatte dagli espo¬ 
nenti del sindacato, che hanno 
sottolineato, in particolare, la ne 


cessità di un aumento di organici 
e strutture («occorrono almeno al¬ 
tri 5000 agenti», ha detto il segre 
tarlo del Sappe, Donato Capece), 
sollecitando il riconoscimento 
delle indennità per le traduzioni 
dei detenuti, un compito affidato 
negli ultimi anni esclusivamente 
alla polizia penitenziaria. Diliber¬ 
to ha elencato una serie di provve 
dimenti adottati nel settore carce 
rado dall'insediamento del gover¬ 
no D'Alema, ricordando soprat¬ 
tutto l'approvazione del nuovo re 
golamento di servizio. «Un regole 
mento che era stato dimenticato 
nel cassetto dai miei predecessori - 
ha detto Diliberto - echeabbiamo 
invece varato in meno di due me 
si, ottenendo il concerto di sei mi¬ 


nistri, il parere del Consiglio di 
Stato e l'approvazione del Consi¬ 
glio dei ministri». Una vicenda 
che dimostra come «nonostante la 
burocrazia, nonostante il sistema 
farraginoso, se si vogliono fare le 
riforme si possono fare», ha com¬ 
mentato il ministro. Diliberto ha 
anche ricordato il condono delle 
sanzioni infitte agli agenti di poli¬ 
zia penitenziaria in base al vec¬ 
chio regolamento (dopo la smili- 
tarizazione del settore) ed ha an¬ 
nunciato la prossima «istituzione 
del ruolo direttivo e dirigenziale 
per la polizia penitenziaria» per 
favorire le legittime aspettative di 
carriera, attualmente bloccate. Poi 
ha annunciato gli impegni di spe 
sa previsti nella finanziaria: 13 mi¬ 


liardi per mense e asili nido, 8 per 
il pagamento degli straordinari, 2 
per il vestiario, 14 per i mezzi per 
le traduzioni dei detenuti, 38 per 
la ristrutturazione degli immobili, 
oltre ai 70 miliardi stanziati perle 
videoconferenze («un incremento 
di 200 miliardi nel settore»). Il vi¬ 
cedirettoredei Dap Paolo Mancu- 
so si è soffermato sulle difficoltà 
derivanti dal forte aumento della 
popolazione carceraria. «I detenu¬ 
ti nelle carceri italiane-ha spiega¬ 
to - sono 52mila: da trentanni 
non si raggiungeva tale livello eia 
tendenza non accenna a rallenta¬ 
re. Quando il tappo, rappresenta¬ 
to oggi dalla legge SimeoneSara- 
ceni, salterà questo numero ere 
scerà ancora». 



Il ministro di Grazia e Giustizia Dlllberto Ieri nel carcere di Poggloreale 


A Roma, quasi in contempore 
nea si è svolto un convegno sul te 
ma della detenzione organizzato 
dalla Regione Lazio. «Il carcere 
non può essere il contenitore di 
persone ritenute socialmente peri¬ 
colose. Questa, ancora oggi, fini¬ 
sce con l'esserepei fatti la funzio¬ 
ne del carcere. È una funzione in¬ 
foi I arabile per la società civile». Lo 
ha detto la vicepresidente del Se 
nato Ersilia Salvato. Salvato ha 
sottolineato come «da tempo esi¬ 
stano pregiudizi di fondo secondo 
i quali la sicurezza collettiva e la 
difesa sociale possono giustificare 
la compressione di diritti fonda- 
mentali della persona». 

«Questi pregiudizi - ha prosegui¬ 
to - vengono alimentati ad arte 


anche rispetto ad episodi di ordi¬ 
naria violenza rispetto ai quali 
non si riesce a dare risposte sul 
terreno della prevenzione e del¬ 
l'efficacia. L'unica risposta che si 
mette in campo è appunto l'ali¬ 
mentare ad arte questi pregiudi¬ 
zi». Salvato ha anche sostenuto la 
necessità di nuove figure nei luo¬ 
ghi di detenzione, comequelladel 
difensore civico, per istituite la 
quale è stato anche presentato un 
disegno di legge. «Ma - ha aggiun¬ 
to la vicepresidente del senato - 
tante sono leragioni chemi fanno 
dubitare per un esito veloce, nel 
momento in cui il Governo si 
confronta sul tema sicurezza con 
pacchetti che dovrebbero essere 
più ponderati». 


Sofrì, l'accusa punta sul mini processo 

Oggi laCorted'Appellodi Venezia deddesullarB/iaone 


CAMORRA 

In un registtx) gli stipendi 
per i dan e i sussidi aile famiglie 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Solo oggi sapremo se l'ot¬ 
tavo processo Calabresi, in corso nel¬ 
l'aula bunker di Mestre, sarà una re 
visione a tutto campo, come chiede 
la difesa di Adriano Sofri o un proces¬ 
so dimezzato, fatto solo per evitare 
nuove censure da parte della Casse 
zione. Questa sera i giudici della 
quarta sezione della corte d'appello 
veneziana indicheranno i limiti en¬ 
tro i quali deve svolgersi il dibatti¬ 
mento e assegneranno i primi pun¬ 
teggi alle parti. Vincerà l'avvocato 
Gamberini? Venerdì aveva riassunto 
in una metafora il suo orientamento: 
«Le nuove prove sono come un sasso 
lanciato nell'acqua, che crea anelli 
concentrici che lambiscono tutte le 
sponde». Traduzione: devono essere 
ammesse le prove che costituiscono 
un elemento assoluto di novità, ma 
devono essere rivalutate anche le 
vecchie prove, che i processi prece¬ 
denti avevano accantonato. Oppure 
passerà la tesi opposta,quelladel pro¬ 
cesso minimalista, sostenuta dall'ac¬ 
cusa? Luigi Li Gotti, avvocato di par¬ 
te civile della famiglia Calabresi, ieri 
ha ripreso quella metafora per dire: 
«Ma quanti sono i sassi che si voglio¬ 
no lanciare nello stagno?». Parla con 
foga l'avvocato, chegià prima di infi¬ 
larsi la toga era fuori dai gangheri per 
la sentenza Andreotti e per le stru¬ 
mentalizzazioni che ne conseguono. 
Non usa perifrasi per dire che a suo 
avviso, questo processo è l'ennesimo 


paradosso giudiziario. Premette che 
la richiesta di revisione dovrebbe es¬ 
sere respinta in foto, ma sposando la 
tesi del rappresentante dell'accusa, il 
sostituto procuratore Gabriele Ferra¬ 
ri, ammette che è una linea insoste¬ 
nibile: «Non fate questo errore - dice 
rivolgendosi alla Corte - perché an¬ 
dreste incontro a una nuova censura 
e ad un nuovo annullamento da par¬ 
te della Cassazione, che ha stabilito 
che la revisione deve esserci». Insom¬ 


ma, continuerebbe all'infinito l'este¬ 
nuante ping pong tra giudici di se¬ 
condo grado e suprema corte, che si 
trascina da dieci anni. E allora cheta¬ 
re? Per Li Gotti non ci sono alternati¬ 
ve possibili, semplicemente bisogna 
seguire il tracciato indicato dalla Cas¬ 
sazione e limitare il processo a quei 
pochi punti che! giudici inappellabi¬ 
li hanno ritenuto ammissibili. Prima 
di addentrarsi nelle motivazioni tec¬ 
niche tocca le corde dell'emotività e 
mette sotto accusa la storia. Legge in 
aula un proclama di Lotta Continua 


(agli atti del processo) in cui col lin¬ 
guaggio truculento dell'epoca si par¬ 
la di verdetti di piazza contro Cala¬ 
bresi «verdetti cheli proletariato ren¬ 
derà esecutivi». Per Li Gotti non ci 
sono dubbi, era una condanna a 
morte annunciata. Poi smonta, una 
per una, anche quelle nuove prove 
che hanno avuto il placet della Cas¬ 
sazione. La testimonianza Gnappi è 
una novità? Il processo di primo gra¬ 
do del '90 dedica 200 pagine alla sua 


deposizione, ma lui, che fu testimo¬ 
ne oculare dell'omicidio, non disse 
mai di aver effettuato un riconosci¬ 
mento certo del killer.«Però sentia¬ 
molo - acconsente Li Gotti - e vedia¬ 
mo cosa ci dirà, sottoposto al con¬ 
traddittorio». Sullo stesso punto con¬ 
corda il sostituto pg Ferrari, aggiun¬ 
gendo una clausola in più: «Gnappi 
dovrà adeguatamente motivarci la 
sua lunga reticenza».!dem per i diari 
di Antonia Bistolfi,la moglie di Mari¬ 
no, ammissibili per entrambi, anche 
sedi dubbia interpretazione (talmen¬ 


te dubbia, che Sofri sbotta in aula 
correggendo le forzature dell'avvoca¬ 
to). D'accordo sul vaglio della testi¬ 
monianza dell'avvocato Annoni, rac¬ 
colta a verbale da Gamberini, che 
conferma le difficoltà economiche 
che angustiavano Marino nel mo¬ 
mento della sua confessione e il fatto 
che era perfettamente al corrente dei 
benefici di legge di cui avrebbe usu¬ 
fruito, come pentito. Ma Annoni, ri¬ 
corda Li Gotti, ha già avuto, come le¬ 
gale un ruolo nel processo: addirittu¬ 
ra interrogò Marino. Accusa e parte 
civile non si oppongono neppure al¬ 
la consulenza per la ricostruzione del 
famoso incidente con l'auto di Mu- 
sicco, avvenuta la mattina del delit¬ 
to. E ampliando le concessioni fatte 
dal pg. Li Gotti accetta, storcendo il 
naso, qualche prova documentale in 
più. il resto sono battute e pronosti- 
ci, parallelismi inevitabili (per conte¬ 
stualità) con il processo Andreotti, 
l'idea che tutto sommato, quell'arti¬ 
colo 530 comma due, che ha salvato 
il divo Giulio dalla condanna, stabi¬ 
lendo che le prove erano insufficien¬ 
ti potrebbe essere la formula con cui 
si chiude pure questo processo. Mail 
toto-sentenza è decisamente prema¬ 
turo. 

E nel corso dell'udienza, da Roma, 
arrivano le motivazioni della Cassa¬ 
zione che aveva annullato le misure 
restrittive imposte a Sofri, Pietroste- 
fani e Bompressi, vincolandoli all'ob- 
bligo di dimora. Resteranno liberi, se 
da Venezia non verranno emessi 
nuovi provvedimenti. 


NAPQLI Una vera e propria con¬ 
tabilità con le voci di entrata e 
uscitaeil saldo mensilefinale. Un 
r^istrodovesi annotavano certo¬ 
sinamente gli stipendi corrisposti 
agli affiliati ad unodei clan piùpo- 
tentidi Napoli,nonché! sussidial- 
lefamigliedei malavitosi in galera 
oppureuccisi dai camorristi rivali 
0 dalla polizia. Il registro e la con¬ 
tabilità della camorra sono stati 
scoperti dalla squadra mobile del 
capol uogo parten opeo eora la do- 
cumentazionesequestrataèal va¬ 
glio dei magistrati della Direzione 
distrettuale antimafia. Secondo 
quanto accertato dagli investiga¬ 
tori, il manoscritto, che era stato 
nascostoneglislipdaun pr^iudi- 
cato. Luigi Galletto, 45anni, arre¬ 
stato insieme con altre tre perso¬ 
ne, tutte affiliate al clan Contini 
un pezzo importante del cartello 
criminale egemone denominato 
Alleanza di Secondigliano - con¬ 
tiene circa trenta nominativi. Si 
tratta di pregiudicati e loro con¬ 
giunti eh e percepivano ogni mese 
sommedi denaro variabili (dal mi- 
lioneai cinquemilioni)perlespe- 
seda affrontare. Nel documento 
contabile- chela squadra mobile 
definisce «importantissimo, per¬ 
ché consente di analizzare la di¬ 
stribuzione dei capitali prove¬ 
nienti dauna partedelleatti vi tàil- 
lecite»-si speci fi canolesommeda 
versareagl i affi I i ati ead al cun i I oro 
avvocati difensori. Il totalesegna¬ 
to sul documento perii mesediot- 


tobreédioltrel47milioni. 

Gl i i nvestigatori, tuttavia, riten¬ 
gono cheGalletto- un veroepro- 
prio ragioniere del clan Contini - 
sia solo uno dei numerosi affiliati 
cheavrebbero il compito di distri¬ 
buire parte dei proventi illeciti a 
decinedi pregiudicati dello stesso 
clan e di quelli alleati. Nel docu¬ 
mento sequestrato erano segnati 
in codiceunatrentinadi nomi tra 
affiliati al clan elorofamiliari. Ac¬ 
canto ad ogni nominativo cripta- 
to era indicata una lettera: D per 
detenuti, L per liberi, e una croce 
perindicarelepersonedecedutee 
per poter in vi are il denaroelosti- 
pendioai familiari. I trentanomi¬ 
nativi sonostati tutti decrittati da¬ 
gli investigatori. Il documento é 
stato scoperto nel corso di una 
operazione di prevenzione nel 
Rione Sanità dove nei mesi scorsi 
venne fatta espolodere un'auto- 
bomba collocata dal cartello Al- 
leanzadi Secondigliano per elimi¬ 
nare alcuni capi clan rivali. Nel 
corso del l'operazione sono stati 
catturati, oltre al ragionieredella- 
camorra, anche tre affi li ati al clan 
di Eduardo Contini, arrestato a 
Cortina d'Ampezzo dopo una 
I u n ga I ati tan za. Si tratta di G en n a- 
ro Babolo, 37 anni, GiuseppeAn- 
nunziata, 50 anni eVincenzo Ma¬ 
glione, 50 anni. Il documento 
contabile conferma l'esistenza di 
una solida alleanza criminale tra 
gruppi camorristici egemoni ri¬ 
spetto ad altri. 



G.I.D.A. S.p.A. 

Procedura accelerata 

Estratto di bando di licitazione privata per l'appalto della fornitura ed installazione "chiavi in 
mano" di un impianto analisi e monitoraggio fumi in continuo in uscita dal forno di inceneri¬ 
mento da installarsi nell'impianto di depurazione centralizzato sito in Comune di Prato (Po), 
località Baciacavallo. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.a. con sede in Prato via 
Baciacavallo, 36 - 59100 Prato. Tel. 0574/ 540195 - Telefax 0574/ 542530. L'appalto 
sarà regolato dalla normativa prevista dal D. Lgs. n. 358/ 1982, come modificato dal D. 
Lgs n. 402/1998. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. Importo della fornitura ed 
installazione Ut. 400.000.000. Per poter partecipare le ditte debbono essere in possesso 
dei requisiti previsti dal bando. Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su 
carta da beilo, dovranno essere corredate dalla documentazione richiesta dal bando, e 
dovranno pervenire mediante raccomandata, entro le ore 12.00 del giorno 10/11/1999 
all'indirizzo sopra indicato. Il bando è reperibile presso la G.I.D.A. S.p.A. e, in data 
21/ 10/ 1999 è stato inviato per la pubblicazione alla G.U. dell'Unione Europea ed il 
22/ 10/ 1999 alla G.U. della Repubblica Italiana. 

G.LD.A.S.p.A. 

Il Presidente del Consorzio di Amministrazione 
Venanzio de Rienzo 


G.I.D.A. S.p.A. 

Procedura accelerata 

Estratto di bando di licitazione privata per l'appalto della fornitura ed installazione 
"chiavi in mano” di macchine ed apparecchiature per l'adeguamento dell'impianto di 
ozonizzazione del depuratore centralizzato sito in Comune di Prato (Po), località 
Baciacavallo. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A. con sede in Prato vìa Baciacavallo, 
36 -59100 Prato. Tel. 0574/ 540195 - Telefax 0574/ 542530. L'appalto sarà regola¬ 
to dalla normativa prevista dal D. Lgs. n. 358/ 1982, come modificato dal D. Lgs n. 
402/ 1998. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. Importo della fornitura ed 
installazione Lit. 1.700.000.000. Per poter partecipare le ditte debbono essere in 
possesso dei requisiti previsti dal bando. Le richieste di partecipazione, redatte in lin¬ 
gua italiana e su carta da bollo, dovranno essere corredate dalla documentazione 
richiesta dal bando, e dovranno pervenire mediante raccomandata, entro le ore 12.00 
del giorno 10/ 11/ 1999 all'indirizzo sopra indicato. Il bando è reperibile presso la 
G.I.D.A. S.p.A. e, in data 21/ 10/ 1999 è stato inviato per ia pubblicazione alla G.U. 
dell'Unione Europea ed II 22/ 10/ 1999 alla G.U, della Repubblica Italiana. 

G.LD.A. S.p.A. 

Il Presidente del Consorzio di Amministrazione 
Venanzio de Rienzo 


Assemblea congressuale 
dell'Associazione 
per il rinnovamento della sinistra 

Ridare senso 
alla sinistra 

Relazione introdattiva di 

Aldo Tortorella 


Roma, 29/30 ottobre 1999 

Venerdì ore 15,30/19,30 refi.tro dei Satiri 
\1a di Groltapiiita, 18 

Sabato ore 9,30/18 Paia,zzo IVra.riiii 
Pia,zza S, Claudio 



ASSOCIAZIONE 

PER IL RINNOVAMENTO DELLA SINISTRA 

Per info: tei. 0667ì 1206 Fax 0667ÌÌ26S - e-maiì: wbebolwfn.U 


PREFETTURA DI PESARO E URBINO 

Pia zza del Popolo n. 40 Telefono 0721/ 386111 -Fax 0721/ 386666 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con bando di gara in corso di pubblicazione sulla G,U, della 
Repubblica Italiana, viene indetta una licitazione privata per la provvista di presun¬ 
ti hi. 750 di gasolio occorrenti per assicurare il servizio di riscaldamento ed il fun¬ 
zionamento delle docce negli Organismi della Polizia di Stato di questa Provincia 
nel periodo 1.4.2000 -31.3.2001. 

_p. Il Prefetto - Il Vice Prefetto Vicario: Cappelli 


COMUNE DI BOLOGNA S£7T0fi££N771AT££P4771/M0N/0 

Avviso di gara per estratto 

LICITAZIONE PRIVATA ai sensi del Decreto Legislativo 157/ 95 
ENTE APPALTANTE: Comune di Bologna - Settore entrate e patrimonio - Via Capramozza n. 15 - 
40123 Bologna, tei. 051/ 203720 -fax 051/ 331930. 

OGGETTO SERVIZIO: fornitura di servizi tecnico-applicativi per la manutenzione della banca dati 
ICI. Importo a base di gara L. 350.000.000 IVA esclusa (Euro 180.759,92). 

DURATA: la fornitura dovrà essere avviata entro una settimana dalla sottoscrizione del contratto 
e non potrà protrarsi oltre il 31/ 12/ 2000, con possibilità di rinnovo, sino al 31/ 12/ 2001, ai 
medesimi patti e condizioni. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: criterio di cui all'art. 23, comma 1, lettera b) del Decreto 
Legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e cioè dell'offerta economicamente più vantaggiosa determi¬ 
nata in base ai seguenti elementi elencati in ordine decrescente di importanza: 

1. qualità del servizio offerto (punti disponibili 70) da valutaresulla base: 

• della soluzione organizzativa e realizzativa presentata 

• del personale adibito allo svolgimento del servizio 

2. offerta economica (punti disponibili 30). 

TERMINE PRESENTAZIONE RICHIESTE DI INVITO:dovranno pervenire, pena esclusione, con le 
modalità indicate alla lettera E) del bando di gara e unitamentealla documentazione richiesta ai 
punti 1 e 2 lettere a), b), c), d) del bando di gara entro le ore 12 del 15 Novembre 1999 al 
seguente indirizzo: Comune di Bologna - Settore entrate e patrimonio - Ufficio segreteria - Via 
Capramozza, 15 - 40123 Bologna. Per l'appalto di cui trattasi verranno utilizzate le procedure 
d'urgenza di cui all'art. 10 - commi 8 e seguenti - del Decreto Legislativo 157/ 95, al fine di 
garantire, alla scadenza del precedente contratto, continuità all'attività amministrativa di gestio¬ 
ne dell'ICI. Il bando integrale e i capitolati speciale e tecnico potranno essere richiesti periscritto 
all'indirizzo sopra indicato. 

La richiesta di invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione comunale e la gara sarà valida 
anche in presenza di una sola offerta purché idonea. 

Il bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali CEE in data 21 Ottobrel999. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE EMIRATi E PATRIMONIO: Dott. LUCianO Pasquini 


Denuncia Ds 
«Italia ultima 
nelia ricerca 
scientifica» 

RQMA «Sviluppo e competiti¬ 
vità del Bel paese di pendo no in 
grande misura dalla sua capaci¬ 
tà di investire sulla ricerca tec¬ 
nologica e dalla applicazione 
delle innovazioni nell'impresa 
esul mercato»: él'analisi di Fa¬ 
brizio Bracco, deputato Ds re 
sponsabile della sezione Uni¬ 
versità e ri cerca del partito eca- 
pogruppo nella commissione 
culturadellaCamerachehaieri 
sostenuto, nel corso di un con¬ 
vegno Ds, la necessità di accele¬ 
rare! processi di ri forma del la Ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica, 
processi già messi in moto con 
un decreto leggedel '98, ma che 
stentano a trasformarsi in risul¬ 
tati concreti «un po' perlecroni¬ 
che carenze del settore, molto 
per i ritardi rispetto agli altri 
paesi d'Europa e per la scarsità 
dei finanziamenti pubblici e 
privati». Per Bracco, eperi Ds, la 
questioneétuttaviasullabuona 
stradaancheperchéin Italiaesi- 
stono «talenti e campi specifici 
della ricerca nei quali siamo al- 
l'avanguardiamondiale»nono- 
stante un umiliante 20“ posto 
nella classifica dellenazioni in¬ 
dustrializzate e le poche risorse 
spese in confronto con quanto 
fanno, ad esempio, Francia e 
Germaniacheinvestono in me 
dia il doppio di quanto nonfac- 
cial'ltalia. 

«Il governo si é impegnato, 
con i ministri Berlinguer e Zec¬ 
chino su questo fronte», spiega 
Bracco, «h afatto I eleggi, maora 
bisogna tradurle in pratica pen¬ 
sando, dopo aver eliminato i di¬ 
fetti corporativi e di frammen- 
tazionecheci caratteri zzano, al¬ 
l'organizzazione, alla qualità 
della ricerca, ad arginarelafuga 
dei cervelli (fenomeno che 
qualcunoritenevadebellatoma 
cheinvecerestaunodei freni al- 
l'autosuffi ci enza eal I a competi - 
ti vi tà del la ri cerca italiana, ndr), 
a moltiplicare le opportunità 
peri giovani studiosi, perleloro 
possibilità di carrieraedi soddi¬ 
sfazione, a sfruttareleoccasioni 
che l'Unione europea mette su 
questo piatto e eh e sono mirate 
a problemi reali più chea speci¬ 
fici settori, aincoraggiaregli in¬ 
vestimenti anche dei privati, 
fronte questo nel quale siamo 
tra gli ultimi in Europatenendo 
an eh e co n to si a eh e I a st ragran- 
de maggioranza delle imprese 
italiane, quellepiccoleemedie, 
nonfinanzianolari cerca tecn o- 
logica e nemmeno lefondazio- 
ni delle banche lo fanno più di 
tanto: colpa di una mentalità e 
di un si sterna eh eva stimolato e 
convinto a collegarsi einteragi- 
re trasversai mente perch é é qui 
che si giocano le prospettive di 
crescita e sviluppo della nostra 
i ndustri a e del I a sua forza i n n 0 - 
vativa sul mercato internazio¬ 
nale». 

Le ri sorse per I a ri cerca i n I ta- 
liadevono raddoppiare ri spetto 
all'attualelivello, 1,1%, rispetto 
al pii.Lohaconfermatoancheli 
numero duedi Bottegheoscure, 
Pietro Folena, parlando al con¬ 
vegno e rispondendo indiretta¬ 
mente alla proposta fatta dal 
presi dentedel CnrLucio Bianco 
di assegnare alla ricerca lo 
0,50% delle maggiori risorse fi¬ 
scali. Al convegno ha preso par¬ 
te gran parte del gotha della ri¬ 
cerca i tal i an a, p resen tef ra gl i al - 
tri il premio Nobel, Carlo Rub- 
bia, e il consigliere economico 
del presidentedel Consiglio, Ni¬ 
cola Rossi. «La sinistra riformi¬ 
sta e di governo - ha detto Fole 
na - ha voluto fare una sorta di 
audizionecon il mondodellari- 
cerca, soprattutto degli enti 
pubblici, per coglierne gli umo¬ 
ri. Sono questi i veri problemi 
del paeseenon il teatrino della 
vita politica quotidiana. Biso¬ 
gna proseguire e accentuare il 
processo riformatore già avvia¬ 
to nell'università dal ministro 
Berlinguer prima e dal ministro 
Zecchino ora. 

L'Italia- hasottolineato Fole 
na-sconta un passato dal dupli¬ 
ce paradosso: da un lato lo scar¬ 
so livello degli investimenti 
pubblici nella ricerca, ma dal¬ 
l'altro l'ancora più scarsa atten- 
zionedei privati del settore. Nel¬ 
la Finanziaria- haconci uso - bi- 
sognarafforzarelesceltedi inve 
stimanti, superando però l'au- 
toreferenzialitàdel mondo del¬ 
la ri cerca». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// capo dei pm difendeCaséii e l'attività 
svolta dal suo uffido: «Un processo basato 
su testi, fatti eriscontn, non solo sui pentiti» 


^Rafforzate le spioni antimafia ecreati tre 
tre nuovi pool: perii criminediffuso eperi reati 
economia econtro la pubblica amministrazione 


«Niente fughe da Palermo» 
E la procura si riorganizza 

Pietro Grasso: «Un suggeritore? Non mi risulta» 



Il procuratoredi Palermo Piero Grasso AlessandroFucarinI/Ap 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Un suggeritore 
dietro i pm, come dice An- 
dreotti? «Non mi risulta». 
L'attacco ai magistrati e a 
Giancarlo Caselli? «Il Csm 
farà la sua parte» per difen¬ 
derli. La procura di Paler¬ 
mo? «Non siamo un'arma¬ 
ta Brancaleone». Il processo 
al senatore a vita? «Non è 
stato fatto solo sulla base 
delle accuse dei collabora¬ 
tori: c'erano testimoni, fatti 
e riscontri». Le inchieste su 
mafia e politica? Andranno 
avanti. Giudici pronti ad 
abbandonare la toga? «Non 
vedo un atteggiamento psi¬ 
cologico di fuga, lo ho tro¬ 
vato invece tanti colleghi 
pronti a continuare». Quel¬ 
la del processo Andreotti «è 
una sentenza come le altre 
- dice Piero Grasso -, Non è 
successo niente...». 

A Palermo non sarà suc¬ 
cesso niente ma intanto la 
procura si riorganizza. Un 
nuovo assetto previsto da 
tempo, del quale hanno di¬ 
scusso ieri pomeriggio pro¬ 
curatore, aggiunto e sosti¬ 
tuti. Un nuovo assetto do¬ 
vuto alla riforma del giudi¬ 
ce unico e non certo agli ef¬ 
fetti della sentenza An¬ 
dreotti. Ma Grasso, ieri, du¬ 
rante la conferenza stampa 
che si è svolta nel suo uffi¬ 
cio, ha voluto mettere l'ac¬ 
cento su quella riorganizza¬ 
zione e su una impostazio¬ 
ne ispirata ad un principio: 
a Palermo non c'è solo la 
mafia. E se ricordiamo le 
accuse rivolte a Caselli («si 
occupa solo delle inchieste 
a Cosa nostra...»), la sterza¬ 
ta che mette in evidenza 
Grasso non è da poco. 
Ascoltiamo le sue parole: 
«Tra poco con gli aggiunti 
e con tutti i sostituti parle¬ 
remo della nuova organiz¬ 
zazione deM'uffido come 
procura unificata che com¬ 
porta: un rafforzamento 
delle sezioni antimafia, che 
verranno portate a quattro, 
e la creazione di tre nuovi 
pool: uno per la criminalità 
diffusa, per rispondere alle 
esigenze di sicurezza dei 
cittadini; uno per i reati 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione e uno per la cri¬ 
minalità economica che 
dovrà individuare e perse¬ 
guire i patrimoni mafiosi». 
In parole povere: rafforzare 
l'iniziativa contro Cosa no¬ 
stra, ma attrezzarsi meglio 
anche per le altre emergen¬ 
ze criminali. 

Grasso imprime la sua 


Il Tribunale di sorveglianza di 
Milano ieri ha disposto l'affida¬ 
mento in prova ai servizi sociali 
nei confronti del l'ex segretario 
De Arnaldo Forlani che, per la 
maxitangenteEnimont, èstato 
condannato ad unapenadi due 
anni e quattro mesi di reclusio¬ 
ne. Sono due le strutture presso 
lequali Forlani intendeprestare 
il suo servizio: la Comunità di 
Sant'EgidioelaCaritas.Arichie- 
derl 0 èstato I o stesso Fori an i, se- 
condo quanto viene riportato 
nellarichiestadi affidamentoin 
prova presentata dal suo legale, 
l'avvocato Giuliano Pisapia. 
Immediata la reazione del lea¬ 
der del Ccd, ex esponente del lo 
Scudo crociato, dasemprefede- 
lissimo di Forlani. «Lasituazio¬ 
ne in cui oggi si trova Forlani - 
protesta C asi n i - è un o scan dal o 
per tutti i cittadini chehannoa 
cuore l'equità. Ed è anche una 
ferita profonda pertutti i demo¬ 
cratici cristiani». 

Sul banco degli imputati nel- 


LA SENTENZA 


Ma nessun pentito è accusalo di falso 


Perugia e Palermo: due sentenze che in un 
mesehannofattouscireGiulio Andreotti da 
un lungo tunnel di incubi. Duesentenzeper 
alcuni aspetti simili: c'è la mafia, ci sono i 
pentiti, l'accusaèdi aver avuto evoluto i fa¬ 
vori di Cosa Nostra. Nel primo caso, addirit¬ 
tura l'imputazione è di omicidio, per aver 
chiesto l'eliminazione del giornalista sco¬ 
modo Mino Pecorelli. Maseleduesentenze 
sono simili, ben diverso èinveceil dispositi¬ 
vo: ovvero quellepocheincomprensi bili pa¬ 
role in cui il presidente pronuncia qualche 
formulaseguita da alcuni numeri edaunali- 
stapiù 0 meno lunga di nomi. Una«litania» 
che-incomprensibileai più-conti eneperò il 
«codi ce a barre» del processo, il Dnadel giu¬ 
dizio enelasciaprevederei possibili sviluppi 
in attesadellemotivazioni. Bene, aPerugiail 
presidente - il 24 settembre - cita l'articolo 
530del codicedi procedurapenale(anzi,ve- 
ramentecitaquellocivileperpoi correggersi 
immediatamente) chesignifica assoluzione 
pienaperchéc'èlaprovacheil fatto non sus¬ 
siste. Inoltre dispone il trasferimento alla 
procuradellaRepubblicadi Perugiadegli atti 
riguardanti una collaboratrice di giustizia, 
FabiolaMoretti,sullecui dichiarazioni si era 


basata l'accusa: le sue affermazioni sono ri¬ 
sultate false. Dunque la pentita è indagata 
perfal satesti mon i anza. 

Diversalasentenzadi Palermo, an eh ese il 
codicecitatoèlostesso, il 530del Cpp.Que 
stavolta, però, il presidente cita il secondo 
comma: owero-iantelapresunzionedi in¬ 
nocenza - l'assoluzione avviene perché la 
prova del la su ssi sten za dei fatti addebitati al¬ 
l'imputato è mancante, lacunosa o contra- 
dittoria. Dunque una formula diversa che, 
senza togli ere un millimetro di innocenza al 
senatore, comunque non porta alla denun- 
ciadi nessun pentitodi mafiaperfalso, néal- 
latrasmissionedelleloro dichiarazioni alla 
procura per verificaresecontangano reati di 
falso: circostanza, questa, che«salva»il lavo¬ 
ro dellaprocurasullacui basesi èpoi svoltala 
d i al etti ca processual e eh e h a portato al I a de 
finizione del convincimento dei giudici. 
Un'assoluzione, dunque, che non demoli- 
sceil ruolo dei pentiti, machedicepiù sem¬ 
plicemente: non èstatatrovata la prova pie 
na della colpevolezza dell'imputato. E que 
sto, in un sistema dove giustamente vigela 
presunzione di innocenza - e non quella di 
non colpevolezza-valebeneunapienaasso- 


luzione. 

Però, in un clima in cui sembra necesse 
ri 0 demon i zzarel'i mputato 0 demon i zzare 
i pubblici ministeri,asecondadi dovetiri la 
sentenza, queste distinzioni -chesembra- 
n 0 sotti gl i ezze, ma eh eso no sostanzi ali per 
determinareil valoredi un processo nel suo 
insiemeeil lavoro dei magistrati - vanno a 
scomparire. E scompaiono, a volte, insie 
me ai più banali elementi di verità storica, i 
fatti appunto. Il riferi mento èa un articolo 
di Marcel lo Pera pubblicato ieri sul Messag¬ 
gero in cui l'autore vuol sostenere che il 
processo non si è basato su prove giudi zia¬ 
rie. Il deputato di Forza Italia scrive: «L'il 
settembre 1992, dopo lestragi di Falconee 
Borsel I i n 0 , Buscotta pari a i n fi n ea C asei I i su 
Limaefaqualcheallusionead altri (...) Poi, 
il 12 novembre 1992, BuscettaavverteCa- 
selli che, per"doveremorale" diràdi più al¬ 
l'Antimafia da lì aquattro giorni». Solo per 
doveredi cronaca: Caselli arriverà a Paler¬ 
mo solo il 15 gennaio del 1993. Eraprocu- 
ratoreaTorino, eil 17 dicembre'92 il Csm 
lo aveva nomi nato allaguidadella procura 
siciliana. Chedatesono, dunque, quelleci- 
tatedaPera? 


impronta, la sua «direttiva» 
alla procura di Palermo. Lo 
fa difendendo le inchieste 
del suo predecessore e dei 
pm, quella sfociata nel pro¬ 
cesso Andreotti, innanzi¬ 
tutto («Nessuna procura si 
può tirare indietro dal fare 
indagini nei confronti di 
qualsiasi cittadino quando 
è in presenza di una qual¬ 
siasi notizia di reato»), ma 
rimarcando un dato ogget¬ 
tivo: «io sono arrivato qui 
solo ad agosto...». Un nuo¬ 
vo metodo, quindi. Questo 
significa che 
cambierà 
ad esempio, 
il metro di 
vai utazione 
delle dichia¬ 
razioni dei 
collaborato¬ 
ri di giusti¬ 
zia? «Legge¬ 
remo le mo¬ 
tivazioni 
della sen¬ 
tenza del 
processo Andreotti. Non è 
detto che i pentiti siano 
stati giudicati inattendibili 
come qualcuno si è affret¬ 
tato a dire». E ancora: «An¬ 
che l'ultima sentenza di¬ 
mostra che il principio del 
libero convincimento del 
giudice in Italia funziona. 
Si potrebbe arrivare all'as¬ 
surdo se si introducesse 
una regola legale dal sapore 
un pò medioevale: un col¬ 
laboratore che confessa di 


aver avuto mandato da un 
boss di commettere un 
omicidio fornisce dichiara¬ 
zioni sulle quali si cercano 
riscontri. Nel momento in 
cui lo stesso boss dovesse 
coll adorare con la giustizia, 
confessando anch'egli di 
aver dato il mandato per il 
delitto, avremmo una rego¬ 
la legale che impedirebbe il 
riscontro tra le due dichia¬ 
razioni»: il riferimento è a 
chi vorrebbe negare valore 
di prova alle dichiarazioni 
incrociate di più pentiti 
previste dal l'articolo 192 
del Codice. Insomma: 
«Quando, insieme a Falco- 
necercammo di tracciare le 
strutture di una normativa 
non immaginavamo lo svi¬ 
luppo successivo e imprevi¬ 
sto del fenomeno del penti¬ 
tismo»: adesso servono 
norme più adeguate per 
fronteggiarlo. 

Poi Grasso parla dell'at¬ 
tacco che viene sferrato in 
questi giorni alla magistra¬ 
tura. Andreotti non si pre¬ 
sta a queste polemiche? 
«Mi fa piacere - afferma il 
procuratore -. Da fine poli¬ 
tico chesi intendedi iiitu- 
zioni, capiscebenechenon 
serve a nessuno attaccare la 
magistratura. È giusto che i 
magistrati si critichino peri 
comportamenti, è giusto 
chesi contesti loro una cer¬ 
ta attività magari un pò ec¬ 
cessiva. Ma l'istituzione va 
assolutamente salvata. Non 


possiamo chiedere sicurez¬ 
za per i cittadini e, contem¬ 
poraneamente, delegitti¬ 
merei magistrati inquiren¬ 
ti». Una cosa sono «lecriti¬ 
che costruttive», nella so¬ 
stanza, una cosa sono «gli 
attacchi». A questi i magi¬ 


strati di Palermo risponde- 
rannno «continuando il lo¬ 
ro lavoro, senza farsi im¬ 
pressionare» e senza sconti 
per quel che riguarda i rap¬ 
porti tra mafia e politica: 
«Le indagini, se ci sono ele¬ 
menti, andranno avanti. E 


per difendere le toghe il 
Csm farà la sua parte. «Ha 
già preso un impegno mol¬ 
to apprezzabile: l'iscrizione 
di una pratica per valutarei 
comportamenti che hanno 
attaccato in maniera non 
sempre conforme alle rego¬ 


le la magistratura». 

Poi un monito: la politi¬ 
ca pensi a normalizzare le 
condizioni di sottosviluppo 
della Sicilia invece di pen¬ 
sare a normalizzare la ma¬ 
gistratura. 


■ RISPOSTE 
ALLE CRITICHE 

«Non slamo 
un'armata 
Brancaleone 
E le Inchieste 
sulla mafia 
vanno avanti» 



processo. L'istanza infatti venne accol¬ 
ta, con procedure che Lo Curto giudi¬ 
cò poco chiare, dalla sezione presiedu¬ 
ta da Corrado Carnevale. Fu a quel 
punto che il giudice istruttore di Calta- 
nissetta si rivolse ad Almerighi per un 
consiglio. E questi chiese all'allora ca¬ 
po di gabinetto del ministro della giu¬ 
stizia Rognoni, Casadei Monti, se esi¬ 
stevano gli estremi per un'iniziativa di¬ 
sciplinare nei confronti di Carnevale. 
Casadei Monti rispose che a suo parere 
quegli estremi esistevano e così Lo 
Curto presentò il suo esposto. Passaro¬ 
no i mesi e di queU'iniziativa discipli¬ 
nare non si seppe più nulla. Fu così 
che Almerighi ricontattò Casada 
Monti per avere notizie e - questo ha 
ripetuto a Palermo - il capo di gabinet¬ 
to del ministero di Graziaegiustiziagli 
riferì, riservatamente, che Rognoni 
non avrebbe potuto far nulla perché 
era intervenuto Andreotti. Rognoni 
disse però di non ricordare quell'episo¬ 
dio. E Casada Monti? Era iato inter¬ 
rogato dai pm e aveva detto che forse 
Almerighi ricordava male, che aveva¬ 
no sì parlato di Andreotti, ma in un'al¬ 
tra occasione. La sua deposizione non 
venne poi ripetuta in aula: prima del¬ 
l'inizio dd processo Casada Monti 
morì in un incidente. 


Il giudice Mario Almerighi 


lo stesso processo, accanto a 
Forlani, c'erano tra gli altri, Bet¬ 
ti no C raxi, gl i ex segretari del Pri 
Giorgio LaMalfa,del Pii Renato 
Altissimo edel Psdi Carlo Vizzi- 
ni.Ventidueicondannati:iver- 


tici deH'epocadi Foro Bonapar- 
te, politici della «Prima Repub¬ 
blica» fra cui i leader del penta¬ 
partito, appunto, e del le nuove 
generazioni, come il leader del¬ 
la lega Nord Umberto Bossi, 


Il magisticito ribadisce le accuse Andreotti ave/a favorito Corrado Came/ale 


PALERMO C'è un testimone che ha 
dichiarato il falso e va perseguito per¬ 
ché, purtroppo, si tratta di un magi¬ 
strato «in servizio che non appartiene 
alle procure. Dovremo inviare le carte 
al Csm, se non lo facessimo sarebbe 
comelasciareunamicciain manoaun 
bambino». Il potenziale «bombarolo» 
a cui allude Giulio Andreotti è il giudi¬ 
ce Mario Almerighi, presidente ddia 
nona sezione penale dd Tribunale di 
Roma, ex pretore che a Genova mise 
sotto accusa negli anni Settanta i rap¬ 
porti poco chiari tra compagnie petro¬ 
lifere e politica. Amico fraterno di Gio¬ 
vanni Falcone, ex componente del 
Csm, presidente per un giorno dd- 
l'Anm prima di un'intervista da lui 
sempre smentita che lo costrinse a la¬ 
sciare la carica, titolare oggi di un pro¬ 
cesso eh e vede tra gli imputati il vene¬ 
rabile Lido Gdii, Almerighi tiene in 
bdia mostra nd suo ufficio una foto 
con dedica di Sandro Pertini: «Al mio 


amico Almerighi...». Giulio Andreotti 
aveva già ricordato quella «falsa testi¬ 
monianza» che gli pesava tanto. Male 
sue frasi, allora, non facevano presagi¬ 
re gli sviluppi del dopo sentenza. Svi¬ 
luppi che non hanno intimorito Alme- 
righi: «Ho dato 
incarico al mio 
legale di intra¬ 
prendere tutte le 
iniziative neces¬ 
sarie a tutela dd- 
lamiaonorabilità 
di cittadino e di 
magistrato. Even¬ 
tualmente de¬ 
nunciando per il 
reato di diffama¬ 
zione 0 anche di 
calunnia chi mi 
ha accusato. Sono pronto a riconfer¬ 
mare qudio che ho detto in qualsiasi 
sede perché è la verità». Ma cosa disse 
di «falso» Almerighi? Ascoltato nd 97 


dal Tribunaledi Palermo presieduto da 
Francesco Ingargiola, su richiesta dd 
pm, il giudice disse, nella sostanza, che 
Andreotti era intervenuto su Hall ora 
ministro della giustizia Rognoni per 
bloccareun provvedimento disciplina- 
re nd confronti ddl'allora presidente 
ddia Corte di Cassazione, Corrado 
Carnevale. 

Mavediamo come sono andati i fatti 
raccontati in auladaAlmerighi echesi 
riferiscono ai primi anni Ottanta. 
Claudio Lo Curto, giudice istruttore a 
Caitanissetta, aveva messo sotto in¬ 
chiesta e fatto arrestare Costa, un ma¬ 
gistrato trapanese. Da intercettazioni 
tdefoniche erano emersi legami con 
ambienti mafiosi (si trattava tra l'altro 
ddle intercettazioni che ascoltava 
Ciaccio Montalto, poi ucciso dalle co¬ 
sche di Trapani. Gli avvocati difensori 
di Costa presentarono in Cassazione 
istanza di legittima suspicioneche por¬ 
tò all'estromissione di Lo Curto dal 


■ LE ACCUSE 
DEL GIUDICE 

«Sono pronto 
a ripetere 
quello che 
ho detto 
perchè 
è la verità» 


Affidamento ai servizi sociaii per Forlani 
Coiiaborerà con Caritas e Comunità S. Egidio 


condannato con l'accusadi vio- 
lazioneddlaleggesul finanzia¬ 
mento dei partiti, insiemeal se¬ 
gretario amminiirativo del suo 
partito, Alessandro Ratei li. 

Due gli oggetti del processo: 

I a maxi tan gente pagata al I a fi n e 
del 1990 dalla Montedison di 
Raul Gardini per uscire al me¬ 
glio dallajoint-venturecon l'E- 
niei soldi versati dallaMontedi- 
son allacampagnaelettoraledel 
1992 (35 miliardi), finanziata 
con i fondi neri nati da opera¬ 
zioni immobi Nari con l'impren- 
ditoreromano Domenico Boni- 
faci. 

Nelle motivazioni della sen¬ 
tenza, i giudici contestavano a 
Forlani il comportamento tenu¬ 


to quando al 
processo Cu- 
sani negò 
«contro ogni 
evidenza logi¬ 
ca e probato¬ 
ria, di sapere 
che gli im¬ 
prenditori fi¬ 
nanziavano i 
partiti e la De 
in particolare, 
in modo ille¬ 
gale, precisan¬ 
do di averlo appreso solo dai 
giornali. Peri giudici invecenon 
eradubitabileche«Forlani fosse 
consapevole»dei finanziamen¬ 
ti illegali, ancheperchèil segre¬ 
tario amministrativo della De 


Severi n o C i tari sti, pu r assu men - 
dosi le sue responsabilità disse 
che «tutti sapevano e pi ù o me- 
notacitamenteapprovavano. 

La condanna venne confer¬ 
mata dallaCassazionenel mag¬ 
gio '98. Sentenza che, dopo 
quelladi condannaaSergioCu- 
sani, qualemen te della«ri serva 
Bonifaci», mise la parola fine 
anche al filone delle «bustarel¬ 
le». 

Ieri, l'ulti mapuntata: l'affida¬ 
mento del l'ex segretario De ai 
servizi sociali. Istituto usato già 
in passato daaltri politi ci.Come 
Pietro Longo, ex segretario Psdi 
eW al ter Arman ini, assessoreso- 
ci ali sta ai servizi cimiteriali al 
Comune di Milano, deceduto 


l'estate scorsa. Recentemente, a 
usufruire del beneficio è stato 
Sergio Cusani, anche lui impli¬ 
cato nella maxitangente Eni¬ 
mont, ma non nello stesso pro¬ 
cesso nel quale Forlani era im¬ 
putato. Cusani ha comunque 
chiesto e ottenuto l'affidamen¬ 
to ai servizi sociali, dopo aver 
scontato un periodo di pena nel 
carceredi San Vittore. L'ultimo 
in ordinedi tempo achiederedi 
goderedel I a stessa pen a al tern a- 
tiva al carcere, è Antonino Li- 
gresti, ex presidente del consi¬ 
glio di amministrazione dell'o¬ 
spedale Gal eazzi, condannato a 
treanni esei mesi perii rogodel- 
I a camera i perbari ca. 

R.C. 


■ EX SEGRETARIO 
DELLA DC 

Era stato 
condannato 
a 2 anni e 4 mesi 
per la maxi 
tangente 
Enimont 


Almerighi denundeto dal anatoiB <Confemio tutto» 
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INCIDENTI 

Precipita elicottero 
con Harrison Ford: 
illesi attoreepilota 


Andres^ quel bikini da primato 

L'attricedetta miglior spalla femminile né film di James Bond 


CINEINCASa 

«Notting Hill» batte tutti 
e vola a quota 8 miliardi 


Paura per Harrison Ford, l’indo¬ 
mito eroedideci nedifilmd'azio- 
ne: l’attoreèprecipitatodurante 
unalezionedi voloabordodi un 
elicottero Belljetrangermaèri- 
mastoilleso. Ford,cheabordo 
era assistito da un istruttore, stava 
esercitandosi nell’atterraggioa 
moto re spentoquandoii velivolo 
si èviolentementeabbattuto al 
suolo, ha reso noto la Federai 
AviationAdministration. N éil di¬ 
vo nél’istruttoresi sono feri ti nel- 
l’incidentecheèawenutoaFil- 
more, uncentinaiodichilometria 
nordovestdi LxìsAngeles, mal’e- 
licotteroèrimasto fortemente 
danneggiato. 



LONDRA Lasuaapparizionedal- 
leacquesicuramentenon aveva 
la stessa grazia di quella della 
Venere del Botticelli, ma in 
quanto a sex-appeal non c'è da 
discutere. E proprio grazie a 
questa «uscita» mozzafiato, in 
un succinto bikini bianco che 
conteneva a stento un seno pro¬ 
rompente, Ursula Andress si è 
conquistato il titolo di migliore 
«BondGirl»di tutti i tempi. L'at¬ 
trice svizzera è stata, infatti, di 
gran lunga la più gettonata in 
un sondaggio su chi sia stata la 
più affascinante spalla femmi¬ 
nile dei James Bond cinemato¬ 
grafici. Quella sua apparizione 


(chesegnò ancheil suo esordio 
cinematografico) avvenne nel 
1962, nel primofilmdell'infini- 
ta serie, tratta dai romanzi edai 
racconti di lan Fleming, Agente 
007, li celia di ucc/dere (Dr.No 
il titolo originale). 

La Andress ha strabattuto 
nell'ordine Izabella Scorupco 
(la Natalya Smonova di Gol- 
daieye) e Honor Blackman (la 
Pussy Galere di Agaite 007, 
missioneG oldfinga'). 

Non ha avuto invece voti 
Tery Hatcher, la bellona di 
turno nel film più recente 
della saga. Il domani non muo¬ 
re mai. Nel sondaggio, con¬ 


dotto dalla rivista Total Film 
tra i suoi lettori cinefili, la 
palma di insuperato super¬ 
cattivo è invece andata a Ri¬ 
chard Kiel che interpreta Jaws 
- il truculento personaggio 
dai denti d'acciaio - in La Spia 
che mi amava. Come era scon¬ 
tato, Sean Connery èstato an¬ 
cora una volta confermato il 
miglior James Bond dello 
schermo con Pierce Brosnan 
in seconda posizione. Risale 
ancora ai tempi di Connery il 
film in assoluto più amato da¬ 
gli appassionati del genere: 
Goldfinga, uscito trentacin- 
queanni fa. 


L’amore batte tutti. E/V otting Hill, storia di un moderno cenerentolo 
(Hugh Grant) che conquista il cuore di una stardi Hollywood (Julia Ro- 
berts), nel primo weekend di proiezione incassa circa otto miliardi, spe¬ 
dendo al terzo posto l’atteso film del terrore, Haunting, ed al secondo 
l’Aster/x con Benigni che era leader della classifica della scorsa settima¬ 
na. Un successo di pubblico che assegna alla commedia inglese il quar¬ 
to posto nella storia delle rilevazioni cinetei: un incasso maggiore nel 
primo weekend di programmazione era infatti stato registrato solo da 
Fuochi d'artificio nel '97, IndependenceDayné '96 ejurassic Park nd 
'93. Per la rilevazione cinetei, che monitora oltre il 70 per cento del 
mercato, l’incasso di Notting H;7/ èstato di sei miliardi e247 milioni; 
Astérix & Obéiix contro Cesare, nella sale da dieci giorni, ha incassato tre 
miliardi e 564 milioni, salendo complessivamente a nove miliardi e 991 
milioni: Haunting, anche lui al primo week-end di programmazione, 
due miliardi e 362 milioni. Fuori dai primi dieci, gli altri due film novità 
del fine settimana: la Bomba (mafia da ridere), all’undicesimo posto con 
239 milioni e rotti, eGii uitimi giorni (il film-documentario sulla Shoah 
della fondazione Spielberg), al 27esimo posto con 21milioni. 


Cinema italiano; 
<Carì re^di, 
tomabea litigara> 

A Cinecittà confronto su stili e linguaggi 
«Dobbiario recupera'e la nostra identità» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA II cinema italiano è pieno 
di immagini vuote? Difetta di stile, 
linguaggio, contenuti? È vittima 
di una teledipendenza che ne mi¬ 
na alla radici l’ispirazioneantago- 
nista? Nell’aprire il convegno Per 
voltare pagina, svoltosi ieri a Cine¬ 
città, Gillo Pontecorvo ha ripesca¬ 
to addirittura una massima di 
Mao: «Quando torni dalla pesca 
se incontri un affamato non rega¬ 
largli un pesce, ma aiutalo a pro¬ 
curarsi una canna da pesca». Ma 
chi ha il pesceechi la canna oggi 
in Italia? 

Si torna a parlare di estetica do¬ 
po tanto discutere di leggi, rifor¬ 
me e sovvenzioni. Pontecorvo è 
convinto che «il venir meno di 
quel robusto tessuto connettivo 
che un tempo univa il mondo del 
cinema» abbia provocato una la¬ 
cerazione culturale e politica di 
difficile medicazione. Ognuno 
per proprio conto, i cineasti italia¬ 
ni non si sentirebbero più partedi 
un movimento, come fu in Italia 
il Neorealismo o in Francia la 
NouvelleVague, e anzi vivrebbero 
in una sorta di amaro e rancoroso 
isolamento la loro perdita di iden¬ 
tità. Vero? Falso? 

A confrontarsi sull’argomento 
si sono ritrovati in parecchi a Ci¬ 
necittà, con la solita prevalenza 
dei «vecchi» (Rosi, Taviani, Ma- 
selli. Bellocchio, Age, Lizzani, Ma¬ 


gni, Pirro, Gregoretti, Ari orlo) ri¬ 
spetto ai «giovani» (Monteleone, 
Caudino, Sciarra, Longoni, Segre, 
Guglielmi, Spano, Rulli). Sarà per¬ 
ché un velo di comprensibile pes¬ 
simismo giovanile continua ad 
avvolgere le sorti del cinema ita¬ 
liano, come se gli incontri pur 
meritori di questo tipo lasciassero 
il tempo chetrovano. 

Era stato Furio Colombo, in un 
appassionante discorso a braccio, 
a chiedersi «da sociologo», rivol¬ 
gendosi alla platea: «Che cos’è 
che non funziona nel nostro cine¬ 
ma nonostante il talento di molti 
di voi?». La ri¬ 
sposta era ve¬ 
nuta subito do¬ 
po sempre in 
forma interro¬ 
gativa: «Perché 
anche in un 
brutto film 
americano io 
trovo un po' 
d’America e 
trovo così poca 
Italia nel cine¬ 
ma italiano 
contemporaneo?». Per il famoso 
giornalista/deputato la crisi del 
nostro cinema verrebbe da una 
serie di «anomalie non notate», 
ovvero di storie non raccontate 
per pigrizia, disattenzione, paura: 
come la leggenda metropolitana 
di Milena di Catania che corre da 
una vita perché sennò le si ferma 
il cuore 0 i bei ritratti di immigra¬ 


ti extracomunitari raccolti in mo¬ 
stra nell’arrabbiato quartiere tori¬ 
nese di San Salvarlo. Manchereb¬ 
be insomma, ai nostri autori, un 
punto di vista, nonché la voglia 
di indagare su temi cruciali come 
«la separazione del capitaledal la¬ 
voro» 0 «la spaccatura sempre più 
marcata tra giovani evecchi». 

Non è d’accordo Vito Zagarrìo, 
per il quale invece «il giovane ci¬ 
nema italiano sa cogliere le storie 
massime e le minime, le nuances 
dei sentimenti, le identità geogra- 
ficheesociali». Anzi il saggista-re¬ 
gista apprezza come «indizi di tra- 
à'ormazione» la tendenza a lavo¬ 
rare sempre più sulla forma che 
sul contenuto: e cita, pur non 
amandoli tutti in egual misura, 
film come Guardami di Ferrarlo, 
Un amore di Tavarelli, Questo è il 
giardino di Moderna. 

Ma certo sono lontani gli anni 
nei quali il nostro cinema sapeva 
imporsi sia ai botteghini che pres¬ 
so la critica, conquistandosi il 
60% del mercato. Non a caso, il 
critico Callisto Cosulich rievoca il 
fruttifero 1960, che si aprì con La 
dolce vita e finì con Rocco e i suoi 
fratelli. Il suo discorso sull’identi¬ 
tà smarrita lo porta a definire un 
vibrante atto d’accusa nei con¬ 
fronti della tv, il cui influsso «s’è 
rivelato devastante sul piano del 
linguaggio, provocando la rinun¬ 
cia a qualsiasi forma di sperimen¬ 
tazione e la fabbricazione di film 
"piadoni" ad ogni costo, essendo 


■ CONVEGNO 
«APERTO» 

Colombo: 

«I nostri film 
non hanno 
punti di vista» 
Pontecorvo: 
«Parliamoci» 



Lorenza Indovina e Fabrizio Bifuni in «Un amore». Sotto, Furio Coiombo eGiiio Pontecorvo 


finanziati dal la tei evi sione». 

Un concetto che riecheggia nel 
lungo intervento scritto di Lino 
Miccichè, il quale, tra una citazio¬ 
ne di Brecht e un riferimento a 
L'ecclesiaste, polemizza da sini¬ 
stra: «Nel silenzio, nella mancan- 
zadi dialogo, vincerà altrimenti il 
cinema dell’impressione e della 
sensazione, in somma il cinema 
mece. In assenza di efficace con¬ 
correnza, basta proporre la "mer¬ 
ce" perché essa diventi "di culto"; 
"poiché oggi non esiste altra mi¬ 
tologia, altra religione o politica 
di quella della merce" (non sto ci¬ 
tando Marx, ma soltanto un quo¬ 
tidiano di ieri)». 

Se le cose stanno così la batta¬ 
glia si prospetta dura, forse im¬ 
possibile. Non solo, come avverte 
Carlo Lizzani, perché la debolezza 


del cinema rispetta quella più ge- 
neraledella cultura italiana («Cari 
amici registi che libri leggete, che 
pittori conoscete? DeSca leggeva 
eccome, sognava di fare Flaubert 
al cinema e conosceva Mafai e 
Morandi»), quanto perché, è il 
parere di Ugo Pirro, «i nostri film 
hanno immagini poco significan¬ 
ti, e i loro significati dificilmente 
diventa senso». 

Morale: «Autori, parlate da au¬ 
tori, non da capponi». È il com¬ 
battivo consiglio di DanieleSegre, 
il quale, polemizzando con l’am¬ 
ministratore dallato di Cinecittà 
Holding, Abete, invita il presiden¬ 
te Pontecorvo a farsi sentire, a 
schierarsi dalla partedi chi è di¬ 
sposto a pagare dei prezzi (cioè 
non lavorare) pur di continuarea 
fare i I ci n ema «n ecessari o». 




PROVOCAZIONI 


La Resistenza, gli operai, 
la droga, Tangentoli: 
ecco i temi da evitare 
(perché non incassano?) 

ROMA «Tutto è cominciato quando qualcuno ci ha 
detto in un film: "No, il dibattito no’’». E invece, pur 
dando a Moretti quel che è di Moretti, Nino Russo (// 
gorno delTAssunta) avrebbe voglia di ricominciarea 
dibattere, a confrontarsi, senecessario anchein ma¬ 
niera ruvida, sul cinema che si fa (e non si fa) oggi 
in Italia. «C’è un teorema, ben misero sul piano cul¬ 
turale, che ha preso campo, a Viale Mazzini, tra i 
produttori, tra i distri butori : è bel Io sol o ciò che pia- 
ce. L’unica cosa che conta per un film è che ripro¬ 
duca denaro. Ma se è così, ci spieghino quei signori 
dove trovare i nuovi autori, come favorire la speri- 
mentazionedei linguaggi», aggiunge. 

Non tutti la pensano come lui al convegno di Ci¬ 
necittà Per voltare pagina. Ma certo tutti riconosco¬ 
no l’esigenza di dirsi le cose in faccia, senza diplo- 
matismi e allusioni. Anzi il presidente dei Sndacato 
critici. Bruno Torri, invita giornalisti, cineasti, sce¬ 
neggiatori «a ricominciare a dividersi, se serve an¬ 
che a litigare»: «In passato, facendo cinema, si pen¬ 
sava di poter cambiare il mondo, oggi nessuno vuo- 
lecambiarepiù niente», è l’amara conclusione. 

Di sicuro appaiono lontani gli anni nei quali gli 
Scola, i Fellini, i Pontecorvo, i Risi si incontravano 
la sera da «Cesaretto» o da «Otello alla Concordia» 
per mangiare e discutere, anche scontrarsi, fino a 
tarda notte. 3 parlava certo di cinema, ma anche di 
politica, di letteratura, di pittura. «Oggi quell’espe¬ 
rienza sarebbe irripetibile», riconosce il regista Mas¬ 
simo Guglielmi (Rebus, Gangstes, L'estate di Bobby 
Charlton), «un po’ perché siamo divisi e più indivi¬ 
dualisti, un po’ perché è lo stesso concetto di arte 
ad essere cambiato». Guglielmi (nessuna parentela 
con Angelo) professa un lucido scetticismo. Qual- 
che tempo fa Fulvio Lucisano gli aveva offerto di di¬ 
rigere il film scritto e interpretato «dar Fiotta», e lui 
- pur passando per un autore serio e politicizzato - 
avrebbe anche accettato se alla fine la scelta non 
fosse finita sui più collaudati fratelli Manetti. Come 
molti suoi colleghi, Guglielmi non sa per ora «che 
film fare», ma sa benissimo quelli «da non fare». 
Scherzando un po’, piazza tra i primi dieci argo¬ 
menti «a rischio» che automaticamente mettono in 
fuga i produttori: «1) Il sesso estremo; 2) Tangento¬ 
poli: 3) L’Aids; 4) Lo sport; 5) La classe operaia (a 
meno che non se ne occupi Virzì); 6) Le carceri; 7) 
Gli anni Cinquanta: 8) I casi giudiziari più o meno 
risolti: 9) La disoccupazione: 10) La Resistenza». Già 
la Resistenza. Ne sa qualcosa lui che, ai tempi di 
Gangstes, provò a raccontare l’immediato dopo¬ 
guerra genovese sotto forma di film d’azione. I 
«gangsters» del titolo erano quei partigiani comuni¬ 
sti che avevano scelto di non deporre le armi, ma 
anche così travestiti il pubblico li rifiutò. Ml.AN. 


cantando sotto la dooda 

LaKensittraleintapràti é «janiceBearti»: «Basta con la musica» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Arrivadallafantasiosaln- 
ghriterrà Janice Beard, segretaria 
in carnea, un’ode all’universo 
impiegatizio che prende in giro 
affettuosamentefobieevizi fem¬ 
minili, dalla propensione a rac¬ 
contare frottoleall’invidia azien¬ 
dale al la mani a del parrucchiere. 
«Sono una donna e mi viene na¬ 
turale ridere di me e delle mie si¬ 
mili», dice dare Kilner. Regista 
esordiente ma gasatissima: «Tre 
anni fa ero ancora alla scuola di 
cinema, ora sono al primo lun¬ 
gometraggio. Mi considero mol¬ 
to fortunata». Ma anche piutto¬ 
sto brava, soprattutto nel ca¬ 
sting. È azzeccata la scelta dell’i¬ 
nedita Eileen Walsh - una spiri¬ 
tosa ragazza irlandese con curri¬ 
culum più chealtro teatrale- nel 
ruolo dell’ingenua-pazzoide Ja- 
nice che tenta la scalata alla City 


londinese ma solo per poter cu¬ 
rare una mamma agorafobica. E 
aggiunge punteggio mediatico 
all’operazione la presenza di Pa- 
tsy Kensit che fa l’antipatica in 
carriera e giura di non aver nulla 
in comune 
con il perso¬ 
naggio. «Sono 
la stronza di 
turno», sinte¬ 
tizza l’ex spal¬ 
lina d’oro di 
Sanremo '87. 

«Il mio è un 
ruolo terrifi¬ 
cante, meno 
male che aria 
fine mi riscat¬ 
to». E aggiun¬ 
ge che le è piaciuto descrivere 
quel mondo di «donne che si 
muovono in branco, irretite in 
un gioco di favoritismi e sgam¬ 
betti che cambia di settimana in 
settimana». 


Janice Beard: segretaria in carne 
ra esce curiosamente in Italia 
prima che altrove, compresa la 
natia Inghilterra. E così regista e 
attrici sono qui per sostenerlo. 
Sono tutte e tre bionde, ma Pa- 
tsy è la diva di turno, con tanto 
di sguaiata guardia del corpo al 
seguito. È esasperata dai tabloid 
che l’hanno perseguitata nelle 
varie puntate della sua tormen¬ 
tata love story con l’Oasis Liam 
Gallagher: tra esaurimenti ner¬ 
vosi e riconciliazioni. Ma da po¬ 
co più di un mese la coppia ha 
un bambino, Lennon, che sem¬ 
bra aver ricucito tutto. «Sì, ero 
incinta sul set di The Pavillions, 
film tratto da un racconto di Ste¬ 
venson, e siccome vomitavo tut¬ 
ti i giorni molti pensavano che 
fossi perennemente sotto i po¬ 
stumi di una sbornia». Per que¬ 
sto, dice, evita di darsi al teatro 
(che pure l’attira). «Sarei troppo 
nell’occhio del ciclone e qualcu¬ 


no ne approfitterebbe per attac¬ 
carmi e cercare il pelo nell’uo¬ 
vo». Con la scena musicale, in¬ 
vece, sembra aver chiuso. «Or¬ 
mai canto solo sotto la doccia». 
Ma all’ambiente è tornata con 
un film, Grace of my Heart, pro¬ 
dotto da Scorsese. «Con lui mi 
piacerebbe lavorare. Ma amo 
tutto il cinema, dai blockbuster 
alle storie ultraindipendenti. 
Non faccio distinzioni». 

Nessun timore dei riflettori 
per Eileen Walsh. Esilarante 
quando racconta come è diven¬ 
tata «segretaria», «dare mi ha 
spedito al collocamento: èstato 
un inferno. Al mio primo lavoro 
mi hanno messo al centralino. È 
arrivata una tizia e mi ha detto 
"sono Linda, oggi sono incasina¬ 
ta, non passarmi telefonate per 
nessun motivo". Ma sulla lista 
aziendale ce n’erano quattro, di 
Linda... e così il giorno dopo mi 
hanno messo in archivio». 



BENVENUTO AL DALAI LAMA 


LA LUCKY RED HA IL PIACERE DI PRESEINHARE 
IL PRIMO FIUM PRESEISnATODAUN LAMA TIBETANO 
FESTIVAL DI CANNES 1999 -QUINZAINE DES REAUSATEURS 


DOMANI Al CINEMA GREENWICH 

(Borgo 5. Spinto 75, accesso wà della Conciliazione) 


LUCKY BLU 
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Non ce l'ha fatta il figlio dì Gigi Simonì 
In moto si era scontrato con un'auto 


PIACENZA Adriano Simoni, figlio 
dell'allenatore del Piacenza, è mor¬ 
to al I e due del I 'altra notte nell'ospe- 
dale Maggiore di Bologna dove era 
ricoverato per le conseguenze di un 
incidente stradale. La morte è so¬ 
pravvenuta per una «complicazione 
improvvisa», ma da venerdì le con¬ 
dizioni di Adriano Smoni, che ave¬ 
va 33 anni, avevano avuto un peg¬ 
gioramento, tanto che il padre ave¬ 
va lasciato la squadra nell'antivigi¬ 
lia della partita con la Fiorentina e 
aveva successivamente comunicato 
alla società che non sarebbe andato 
in panchina. E il Piacenza, che è 
stato vicino al suo allenatore e ne 
ha tutelato la privacy, ancora do¬ 


menica dopo la partita ha fatto sa¬ 
pere che le condizioni del figlio del 
tecnico erano «gravi, ma staziona¬ 
rie». Adriano Smoni era titolare di 
un'edicola-tabaccheria a Crevalco- 
re, il grosso centro della pianura bo¬ 
lognese di cui è originario l'allena¬ 
tore del Piacenza. L'incidente è av¬ 
venuto il 14 ottobre lungo la via 
Persicetana che da San Giovanni in 
Persiceto porta a Crevalcore. Adria¬ 
no Smoni era in sella ad una moto¬ 
cicletta di grossa cilindrata che si 
scontrò con una «Polo». L'impatto 
fu molto violento e il figlio dell'alle¬ 
natore del Piacenza, sbalzato dal 
sellino, finì sull'asfalto dopo un vo¬ 
lo di molti metri. Per trasportarlo al 


«Maggiore» intervenne l'elisoccorso 
bolognese e le sue condizioni ap¬ 
parvero subito gravi, soprattutto 
per i traumi toracico e cranico. Già 
quel giorno Gigi Smoni, reduce 
con la squadra dalla lunga trasferta 
di Reggio Calabria per la Coppa Ita¬ 
lia, non diresse l'allenamento per 
correre a Bologna. Ma alla domeni¬ 
ca, dopo un primo miglioramento 
del figlio, volle essere in panchina 
per la partita col Bologna. Da quel 
giorno Adriano Smoni è stato sot¬ 
toposto a diversi interventi chirur¬ 
gici, l'ultimo dei quali, a quanto si è 
appreso, venerdì all'addome. 

Alla famiglia SlmonI le sentite condo¬ 
glianze ddia redazIonedel'Unltà 


BOXE&BENEFICENZA 

Lopopolo, 60 anni 
sul ring per aiutare 
i bambini autistici 

■ Sandro Lopopolotornasulringa 
60anni perbeneficenza: si esibirà, 
insiemecon altri ex campionieuro¬ 
pei emondiali, afavoredei bambi¬ 
ni autistici aParigi. L'ex campione 
europeoemondialedeiwelterju- 
nior, indosseràdi nuovoi guantoni 
sabatoedomenicapertreriprese 
di treminoti ciascuna. Adarenoti- 
ziadell'iniziativaèDuilioLoi, presi- 
dentedellaFederazioneautono- 
ma pugili, anchelui invitato, ma 
chehadovutorinunciarepermoti- 
vidisalute. Lamanifestazionebe- 
neficaèorganizzatadallaDynami 
sport Delorm ei I ricavato and rà al¬ 
l'associazione «Laclèpourl'auti- 
sme». 


PUGILATO 

Sfida mondialeUbf 
perii welter Presci utti 
dopo lunga assenza 

■ Dopol8mesidiassenza,due 
operazioni alla mano eun sogno 
americano, cheperorarestanel 
cassetto, M arcoPresciuttitome- 
ràsulring.llpugilepemgino, 
cheha27anni,combatteràa 
Fiume(Croazia) domenicapros- 
simaperil titolo mondialedei 
pesi welter, siglaUbf. Incontrerà 
il detentoredel titolo, il sudafri¬ 
cano M osesBokvelt, mancino 
comelui. Prosciutti, tesserato 
con lafederazionecroata, èsta- 
tocampioneitalianodei leggeri, 
ehadisputato 21 incontri da 
professionista, vincendone 17, 
pareggiandoneunoeperden- 
donetre, tutti perferita. 


MONDIALI '98 

Agenteridottoincoma 
Chieste dure pene 
perhooliganstedeschi 

■ L'accusa hachiestodurepenenel 
processo nei confronti dei quattro 
hooliganstedeschi cheil 21 giu¬ 
gno 1998aLens-primadella par- 
titaGemnania-Jugoslaviaai mon¬ 
diali di Francia-ridussero infin di 
vital'^entedipoliziafranceseDa- 
niel Nivel. Larichiestaèstatadi 14 
anni perAndreasZawacki (28 an¬ 
ni), BperTobiasReifschlaeger 
(25anni), 7 perFrankRenger(31 
anni)e6anniperChristopher 
Rauch (24anni). Nel corsodegli in¬ 
cidenti fra tifosi tedeschi elapoli- 
zia,iquattropicchiaronoecolpiro- 
no N ivei allatesta, una voltacaduto 
atena. Perse! setti manel'agente 
rimaseincoma 


COMITATO OLIMPICO 

Il dieci novembre 
nascerà l'agenzia 
mondialeantidoping 

■ Dal prossimo 10 novembresarà 
una realtà l'agenzia mondialeanti¬ 
doping deliberata nel febbraio 
scorso durantelaconferenza mon- 
dialedi Losannaei ministridello 
sportdei Paesi dell'UnioneEuro- 
pea Europei hanno approvato ieri a 
Viemmaki i principi allabasedella 
suacreazione. L'agenziaavràla 
fomnagiuridicadi unafondazione; 
lasedeinizialesaràLosanna. Il mo¬ 
vi mentoOlimpicodesigneràini- 
zialmenteunaquindicinadi perso¬ 
ne: 3delCio,3delleFederazioni 
olimpiche, Idell'assembleagene- 
raledellefederazioni, 3delleasso- 
ciazioni dei Comitati olimpici, 3 
dellacommissioneatleti. 


Veleni «\/iola» sotto la cenere 

Fiorentina compatta». Domani la sfida con l'Atsenal 


Milan-Chelsea,è 
la notte della verità 

Al berti ni ko, Bierhoff confermato 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO FANCIULLAiCCI 

FIRENZE Le contestazioni dei po¬ 
chi tifosi presenti all'allenamento 
della Fiorentina rivolte verso i gio¬ 
catori, verso l'amministratore dele¬ 
gato Luciano Luna e al vicepresi¬ 
dente Ugo Poggi, e per interposta 
persona a Vittorio Cocchi Gori, ap¬ 
plausi e strette di mano aTrapatto- 
ni. Alla vigilia della partenza della 
Fiorentina per Londra dove contro 
l'Arsenal disputerà la decisiva parti¬ 
ta di Champions League è il dimis¬ 
sionario allenatore a tenere il col¬ 
tello dalla parte del manico. Il 
Trap, poco prima del l'allenamento 
si è confrontato con la squadra e 
con Luna e poi ha fatto sapere di 
aver chiarito tutto, di pensare solo 
alla trasferta in Inghilterra. La pata¬ 
ta bollente l'ha passata nelle mani 
della società edei giocatori, costret¬ 
ti a dire la loro. Luna non si tira in¬ 
dietro. Annuncia la piena fiducia 
nel Trap e sposta il problema. «Il 
calcio è cambiato. Non c'è tempo 


di ricaricare le batterie solo con gli 
allenamenti, si gioca ogni tre giorni 
e bisogna imparare a gestirsi. Per 
essere al top conta anche il com¬ 
portamento, quello che oltre il 
campo di allenamento. I giocatori 
hanno parlato con l'allenatore e 
hanno detto di essere pronti a rim¬ 
boccarsi le maniche». 

E Bati stuta raccogl i e i I messaggi o : 
«Contro l'Arsenal ci sono tre risul¬ 
tati a disposizione ma noi dobbia¬ 
mo comunque uscire da Wembley 
a testa alta. Non ci sarà da pensare 
tanto alla tattica ma ci dobbiamo 
mettere la testa e il cuore. Lo vuole 
la nostra gente e lo vogliamo noi. 
Non giocheremo solo perTrapatto- 
ni. Sta a noi svegliarci. La condizio¬ 
ne fisica è l'ultimo dei problemi. 
Anche io, dopo due infortuni al gi¬ 
nocchio, non sono al top. Ma 
quando prendiamo un gol dentro 
l'area piccola è questione di distra¬ 
zione. Ci vuole tempo per superare 
queste situazioni che rischiano di 
aggravarsi ogni giorno di più. Biso¬ 
gna avere la forza di rialzarci tutte 


le volte che cadiamo». Però ci sono 
quelle affermazioni di Luna, levoci 
di dissidi e gelosie al l'interno dello 
spogliatoio e soprattutto fra lui e 
Chiesa. Nei giorni scorsi Torricelli 
aveva chiesto più sacrifici ai com¬ 
pagni. Una situazione incande¬ 
scente che Batistuta in parte con¬ 
ferma: «Non è vero che ci sono 
clan, che siamo divisi. Portatemi 
chi dice queste cose. Per il resto 
condivido tutto quello che ha det¬ 
to Torricelli. 

Non so se qual¬ 
cuno dei miei 
compagni va in 
giro la notte. 

Non siamo tutti 
uguali. Ultima¬ 
mente non cre¬ 
do però che ci 
sia molto da di¬ 
vertirsi e da far¬ 
si belli. Se sia¬ 
mo arrivati a 
questo punto 
evidentemente 
il massimo non 


lo abbiamo dato». E sarà difficile 
farlo contro l'Arsenal visto che la 
Fiorentina ha gli uomini contati. 
Mijatovic è malconcio, Torricelli, 
Padalino, Amoroso e Tarozzi sono 
ko. Forse in mezzo al campo gio¬ 
cherà Rossitto ma il centrocampista 
è da domenica accanto alla moglie 
che sta per partorire e non si è alle¬ 
nato. Poi c'è Chiesa che non attra¬ 
versa un buon momento e che po¬ 
trebbe giocare in staffetta con Bal¬ 


bo, grande protetto di Batistuta. La 
squadra Insamma è a pezzi e la tra¬ 
sferta a Londra sembra segnata. I ti¬ 
fosi della Fiorentina però non ab¬ 
bandonano la squadra e la segui¬ 
ranno in 5.000. La partita la seguirà 
attentamente anche Guidolin, il 
candidato numero uno a sostituire 
il Trap. Guidolin giura di non aver 
avuto contatti con i viola e anzi al¬ 
la Fiorentina e a TrapattonI manda 
Il più sincero in bocca al lupo. 


IL COMMENTO 


SGUIRE LA MODA, LA VERA COLPA DEL TRAP 

di STEFANO BOLDRINI 



L'allenatore della Fiorentina, Giovanni Trapattoni Stephanjansen/Ansa-Epa 


Nd giorni ddie beatificazioni 
(Andreotti), da rimpianti per i 
cari estinti (ia dicci) epersinodd 
risarcimento a LicioGdii è forte 
ia tentazionedistaredaiia parte 
di Giovannone Trapattoni, 60 
anni, 20 trofa da aiienatore (8 
scuddtti, 3 CoppeUefa, 1 Coppa 
da Campioni, 1 Coppa delie 
Coppe, 1 Coppa Intercontinen¬ 
tale, 1 Supercoppa europea, 2 su- 
percoppe nazionali, 3 coppe na¬ 
zionali), chein una sorta di repli¬ 
ca ddiospotdi cui èprotagonista 
ha sbattuto i pugni sul tavolo e 
ha dddo «sevolete, menevado». 


È encomiabileil fatto cheun uo¬ 
mo di 60 anni emi^iaia di parti- 
teabbia la freschezza di mettersi 
in discussione che poi nd gesto 
dd Trap ci sia anchela tattica di 
voler mettereconlespalleal mu¬ 
ro il resto ddia Fiorentina, ovve 
ro il presidente Cecchi Gori ei 
giocatori, èun 'altra storia: va co¬ 
munque considerata. E va detto 
ancheche, naturalmente, il T rap 
ha le sue responsabilità se la 
squadra ha perso tre volte in 
campionato e una in Cham- 
pionsLeague, seha settepunti in 
meno rispetto allo scorso anno e 


seha legambemolli, sintomo di 
una preparazione atletica insuf¬ 
ficiente 

Ma la vera colpa dd Trap è 
un'altra: èqudia di aver snatu¬ 
rato sestesso. Il Trap alla Bacchi 
0 alla Zeman èun 'altra cosa: gli 
originali sonosempremegliodd- 
leimitazioni. Il Trap doveva es¬ 
sere Trap; uno chebada al sodo, 
che se ne frega ddio spettacolo, 
uno che privilegia l'uomo sui 
moduli, uno chei rapporti uma¬ 
ni «sono una cosa essenziale». 
Uno che è onesto, e in questo 
mondo di ladri, per dirla alla 


Venditti, è una rarità. Uno che 
non commette scorrettezze, che 
«chissendmporta ddl'immagi- 
ne». Il Trap ha peccato di umil¬ 
tà, 0 , forse, semplicemente ha 
commessol'erroredi volersi ade¬ 
guare. 

FI a ceduto alla moda (i tre at¬ 
taccanti), a qudii cheil «calcioè 
tattica, diagonali e sovrapposi¬ 
zioni» echeseunoha i piedi di le 
gno pazienza, tanto l'importan¬ 
te è correre Doveva pensare, il 
Trap, a qudlo chehannosempre 
detto i Sacchi, gli Zeman: «non 
sappiamo fare un altro tipo di 


calcio» (a loro, chissà perché è 
concessa l'«unicità»): doveva ri- 
vendicarela sua capacità di pro- 
porreun solo tipo di calcio, cheè 
poi qudio chegli ha permesso di 
essere il terzo allenatore ddia 
storia dd football (preceduto so¬ 
lo dagli scozzesi Stdn e Fergu¬ 
son), qudiocheha vintodi più in 
assoluto in Italia, qudio chean- 
cora si diverte a ins^narel'abc 
dd pallonea ragazzi chepotreb- 
bero essergli nipoti. Quello che 
allena Pierini, Bressan, Adani, 
Firicano, Tarozzi edice, «scusa¬ 
te, forsesonoioii problema». 


MILANO Chelsea, ultima spiaggia 
perii Mllan di Champions League. 
Pur mancando ancora due partite 
alla conclusione della prima fase, 
ai rossoneri qualsiasi risultato che 
non sia la vittoria può risultare fa¬ 
tale. Deve vincerle tutte e due per 
mettersi al riparo da cattive sorpre¬ 
se. Battere soltanto gli inglesi po¬ 
trebbe non bastare. La vittoria nel 
derby sicuramente è stato un bel 
toccasana, una boccata d'ossigeno 
dopo aver rischiato di affondare. 
Ma tornando alla partita di stasera 
i rossoneri dovranno stare molto 
attenti, perchè il Chelsea di Viali! 
(chi avrebbe mai pensato di rive¬ 
derlo In uno stadio italiano nelle 
vesti di allena¬ 
tore), nono¬ 
stante non bril¬ 
li eccessiva¬ 
mente in cam¬ 
pionato, resta 
sempre una 
squadra da te¬ 
nere in alta 
considerazione 
per via dei suoi 
giocatori, molti 
dei quali sono 
vecchie cono¬ 
scenze del calcio italiano, come 
Zola, come Desailly, un ex che si 
dice emozionato di ritrovarsi a San 
Sro, come Deschamps, come Pe- 
trescu e cornei panchinari Di Mat¬ 
teo ed Ambrosetti. Una sfida, dun¬ 
que, dagli alti contenuti tecnici e 
spettacolari. «Per noi è una mezza 
finale», mastica a denti stretti Pao¬ 
lo Maldinl. «È un peccato giocare 
uno spareggio già in questa fase 
della stagione» sospira il capitano. 
Zaccheroni, da parte sua, detta l'at¬ 
teggiamento psicologico da segui¬ 
re: «È una partita da dentro o fuori, 
ma questa circostanza non ci deve 
portare alla fretta. Dobbiamo aver 
pazienza, senza voler chiudere su¬ 
bito l'incontro, come del resto ab¬ 
biamo già fatto nel derby. Il fatto 
che la gara sia da ultima spiaggia, 
ci deveinveceportareadarelagiu- 


sta determinazione e aggressività». 
Intanto le cose si complicano: Zac 
dovrà fare a meno di Albertini, 
nemmeno convocato (problema 
muscolare agli adduttori). Centro¬ 
campo di vigore fisico dunque, 
con la conferma dei due giovani 
centrali. Ambrosi ni e Gattuso. 
«Dovremo impostare la gara più 
sull'aspetto dinamico che su quel¬ 
lo delle geometrie», osserva Zac¬ 
cheroni. In effetti Giunti, che ha 
subito nel derby un colpo all'anca, 
potrà al massimo andare in pan¬ 
china. A suggerire ci sarà Leonar¬ 
do, che soffre di un affaticamento 
al polpaccio ma dovrebbe comin¬ 
ciare la gara nel ruolo di trequarti- 
sta. Nella ripre¬ 
sa Boban po¬ 
trebbe suben¬ 
trare al brasilia¬ 
no. Il croato è 
Infatti propen¬ 
so ad entrare in 
campo a gara 
iniziata quando 
i ritmi del gioco 
saranno un po' 
più bassi. Cosi 
magari anche 
Berlusconi sarà 
un po'più soddisfatto, dopo il pale¬ 
se malcontento esplicitato nel der¬ 
by. «Non si può sempre acconten¬ 
tare tutti - commenta Zac -. A me 
comunque certe cose il presidente 
non le ha mai dette. Se un giorno 
questo dovesse avvenire ne discu¬ 
teremo». 

E il mitico Gianluca? AN'arrlvo 
della squadra alla Malpensa, Vlalli 
ha ricevuto gli auguri di molti tifo¬ 
si interisti: «Ho s^uito il derby - 
ha detto - e ho visto un Mllan In 
ottima salutecheèpartito contrat¬ 
to per poi giocare meglio, fino a 
raggiungere un risultato che ha da¬ 
to sicuramente benefici psicologici 
a tutto il gruppo. Vlalli potrà schie¬ 
rare tutti i suoi titolari, con l'ecce¬ 
zione di Graeme LeSaux, infortu¬ 
natosi a una caviglia contro l'Arse¬ 
nal. 
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DALlJLINB)ÌflLV0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 
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^-ABBONAMENTIA Ilftlìtà -i 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

j Desidero abbonanriia/'L/n/fà alle seguenti condizioni j 

I Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi | 

1 Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. ■ 


I Nome. Cognome. 

1 Via. N“ 

I 

1 Cap. Località. 


I 

I 


I Telefono. Fax. 

I 

I Data di nascita. Doc. d'identità n°. 
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ONDATA DI ESUBERI IN 
ARRIVO PER I DUE COLOS¬ 
SI DELLE PUBBLIO UTILI¬ 
TY AL CENTRO DELL'AT¬ 
TENZIONE DELLE CRONA¬ 
CHE FINANZIARIE. MA IL 
SINDACATO ADESSO AN¬ 
NO N CI A BATTAGC lA 

L O spauracchio dei massicci 
esuberi sembrava tramon¬ 
tato assieme alle mega-ri¬ 
strutturazioni industriali.edinve- 
cerieccoloinvoga,sullasciadi ma¬ 
novre finanziarie, soprattutto nel 
caso E nel checondisinvolturami- 
naccia una cura dimagrantedi 25 
milaunitàei 13 mila della telefo¬ 
nia fissa preannunciati da Tele¬ 
com comefreddo corollario di un 
rilancio finanziario, odi un ripia- 
namentodi debiti. 

Enel prevede25milaposti data¬ 
gli are entro il 2004 ma Giacomo 
Berni, leader di Cgi I-elettrici, par- 
ladi «ebbrezzadaBorsachefadare 
i numeri». 

L a«bordata»di T atòèspuntata 
fuori come il classico coniglio dal 
cilindro: «Con l'Enel ci confron¬ 
ti amo quasi tutti i giorni. Ebbene, 
mai, in nessun incontro, è stata 
ventilato nemmeno come ipotesi 
un numero di esuberi tanto consi¬ 
stente. Anzi, nella discussionesul 
pianod'impresa,Enel ci hapropo- 
stolacostituzionedi una«training 
company» del gruppo per formare 
i I person al e da ri col I ocare - i n caso 
di eccedenze - nell'ambito del 
gruppo stesso, quindi in attività 
diversificate, oppure fuori dal 
gruppo». Motivo per cui, spi^a 
Berni, non è mai stato reso esplici¬ 
to un problema di esuberi struttu¬ 
rali. E allora, il prospetto del le ec- 
cedenzepresentatodaT atòagli in¬ 
vestitori? «Lo abbiamo analizza¬ 
to: quel numero di 25 mila, che è 
unaenormità, dev'essereinterpre- 
tato: ètutta gentechesta per per¬ 
dere il posto, oppure si vuole solo 
sfruttare le previsioni occupazio¬ 
nali di un calo "naturale" cheri- 
guardal'Enel nei prossimi anni?». 

Il sindacato ha fatto i conti: en¬ 
tro il 2004, senon cambiano lere- 
gole, 11 mila addetti maturano il 
d i ri tto al I a pen si on e. I n ol tre, 5.400 
dovrebbero seguire le tre famose 
Genco, le tre società che devono 
esserevendute. I nfi ne, sel'E nel ce- 
delesuereti al le munì ci pali zzate, 
comeprevedeil decreto, altre2mi- 
la risulteranno eccedenti. «Dun- 
quei grossi numeri del road show 
si sgonfianodasoli. M anon èchia- 
ro se Tato ha "sparato" i 25 mila 
per rendere appetì bilela privatiz- 
zazionedel l'Enel. Se così fosse, sa¬ 
remmo tuttavia in gran parte di 
fronte al naturale turnover, tanto 
piùcheEnel habisognodi 3-5mila 
assunzioni per sostituì releprofes- 
sionalità. Quindi il problemaège- 
stibile, daqui al 2004». Se invece! 
25miladiTatòsonoinaggiuntaal 
calo previsto? «Allora sarebbe un 
fatto dirompente. Ma un'azienda 
seriadovrebbecomunicarloal sin¬ 
dacato». E poiché ciò non èacca- 
duto, enon sta accadendo, per que¬ 
sta ragioneil sindacato attribuisce 
l'expl oi t d i T atò al I a «moda»bersi - 
stica. Berni: «Tu vai in Borsa, an¬ 
nunci i licenziamenti, ed il titolo 
va al I estel I e. M a I a sostanza dov'è? 
Non mi pare un modello di chia¬ 
rezza di cui tuttavia, e ne prendo 
atto, laBorsasi fida». 

M olto più problematico l'oriz¬ 
zonte definito dal l'Opa Telecom. 
Premetteil leaderdelletelecomu- 
nicazioni-Cgil, Fulvio Fammoni, 
cheli prospetto dei 13 mi la esuberi 
previsti dal l'Opa èstato conferma¬ 
to pi ù volteda RobertoColani nno. 
Ma il sindacato è contro: «Siamo 
pronti a discutere di riorganizza¬ 
zioneaziendale- spiega F ammoni 
- ma non a discutere di riduzioni 
proprio in un settore come questo 
chevanta invidiabili trend di svi- 
luppoedi profitti. Attendiamo da 
tempo un vero progetto i ndustria- 
lesucui di scutereM a un vero pro¬ 
getto, non i profili di scenario ola 
definizione di iniziative finanzia¬ 
ri e. Signi fi cadi re come si intende 
svi lappare gli investimenti emet¬ 
tere mano all'organizzazione di 
un'azienda: in tal caso si amo pron¬ 
ti a discutere di tutti i problemi. 
M a, poiché manca perfino il pro¬ 
spetto analitico del piano, la pro¬ 
posta dei 13 milaesuberi riguarda 
solounariduzionedi costi». 

Mail sindacato a suo tempo ha 
annunciato netta opposizione a 
qualsiasi proposta limitata alleso- 
le esigenze di costi. Un percorso 
corretto, comporta che qualsiasi 
intento ri organizzativo non sareb- 
bein nessun casodecollatodatagli 
predefiniti, macheeventuali ecce- 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



2,4% 

Secondo l'ultimo rapporto 
congiunturale dell'Ics 
nel 2000 e nel 2001 
sarà questa la crescita 
che farà segnare il pii italiano 


500mi 

Secondo l'Irs è questo 
il saldo occupazionale 
che si dovrebbe avere 
nel 2001 

rispetto ai livelli del 1998 


1 , 6 % 

È questo, sempre secondo 
le stime dell'Ics, il rapporto 
deficit/pii che si registrerà 
l'anno prossimo. Nel 2001 
toccheremo quota 1,2% 


1,9% 

Questo è invece l'indice 
di inflazione previsto 
per il prossimo anno, 
in lieve aumento rispetto 
all'1,6% atteso per il 1999 


7,3% 

È il balzo fatto segnare 
ad agosto dalla produzione 
industriale italiana 
secondo gli ultimi dati 
diffusi dall'lstat 


30,7% 

Secondo l'Anima è questa 
la percentuale di aziende 
del settore meccanica varia 
che nel terzo trimestre hanno 
visto aumentare il loro fatturato 


I c a s 0 


L'ebbrezza delle Borsa da un lato le difficoltà 
di Col ani nno dall'altro né mirino dé sindacato 
Domani scioperano tutti I lavoratori téefonicl 


40mila tagli 

T éecom ed E nel 
pronte a calare la scure 

GIOVANNI LACCABÒ 




Roberto Colaninno 


Franco Tato 


INFO 


Italtd, 

interrogazione 
Osai Senato 

Un'interroga¬ 
zione suiia si¬ 
tuazione Itai- 
tel deii'Aquiia 
è stata pre¬ 
sentata dal 
Gruppo Ds al 
Senato al 
Presidente 
del Consiglio 
D'Alema e al 
ministro per 
l'Industria 
Bersani.Lo 
ha reso noto 
il senatore 
Ferdinando Di 
Orio. Nell'in¬ 
terrogazione 
si chiede al 
Governo di in¬ 
tervenire af¬ 
finchè venga 
scongiurata 
la perdita di 
800 posti di 
lavoro «in 
un'area già 
debole sul 
piano occu¬ 
pazionale». 


danze sarebbero state strettamen- 
teconnessea progetti epiani,eche 
soprattutto - i n tal i casi -1 equesti o- 
ni sarebbero state affrontate pre¬ 
vio esamedei piani di formazione, 
dellariqualificazione,dellaricerca 
nell'ambito del gruppo eanchedi 
sol i dari età. Con l'obi etti vo - spi ega 
ancora F ammoni - non solo di ga- 
rantirelemigliori condizioni ai la¬ 


voratori in una fase di difficoltà, 
maanchedi salvaguardareleocca- 
sioni di lavoro produttive che 
guardino anche al futuro dell'a¬ 
zienda. Invece prevale l'impres¬ 
si onechei piani di Colaninnosia- 
no attenti soltanto ai costi : «M oti- 
vo per cui si amocontrari. Daqui lo 
sciopero di domani per eh ledere il 
pianoindustriale».Nonsolo: ladi- 


scussionesui 13milaesuberi Tele¬ 
com, finora, non é stata proposta 
nellesedi proprie, ma solo sui gior¬ 
nali,dovesi étesoad insinuareche 
il taglio non sarebbe doloroso, in 
quanto-adiredell'azienda-dei 13 
mila candidati al capestro, ben 9 
mila starebbero per maturare le 
condizioni della pensione entro i 
prossimi dueanni. Fammoni: «A 
me non risulta che in Telecom ci 
siano 9 mi la addetti in procinto di 
andare in pensione. A meno che 
l'azienda non abbia in testa i pre¬ 
pensionamenti, ai quali siamo 
contrari. I n secondo luogo, si trat- 
tacomunquedi migliaiadi posti di 
lavoro al macero. Un sindacato ve¬ 
rificherà tutti i problemi ma, trat¬ 
tandosi di migliaiadi posti di lavo¬ 
ri concreti, il nostro primo dovere 
édi verificarese lenuovenecessità 
occupazionali possano riguardare 
lariconversi onedi partedel perso¬ 
nale. 0, seél 'esubero édi mostrato, 
si trattadi verificareseil personale 
può esserespostato ad al treatti vi tà 
del gruppo. M anon stiamo parlan¬ 
do di un settorein crisi, tutt'altro: 
se si ri duce in mani era così drasti¬ 
ca l'occupazione in settori così 
promettenti, poi édifficilepensare 
ad un progettodi saldooccupazio- 
nalenel prossimo peri odo». 

Il sindacato ha coinvolto il go¬ 
verno, chesi édichiaratodisponi¬ 
bile. 


LA PROPOSTA 


M eno Fisco, più sviluppo 


ISAIASALES 


M eno fi SCO, pi ù svi I uppo. È questo i I senso del progetto 
di legge che ho presentato insieme ad altri 50deputati 
del centrasi ni strae che ruota attorno a 2 proposte: ab¬ 
bassare I 'I rap dal 4,25 al 3,25% per I e i mprese che operano nel 
sud d’Italiae ridurre l’aliquotairpegdal 19 al 12,5% per quel le 
impresechefanno nuovi investimenti nel le aree con untasse 
di di soccupazi onesuperi oreal I a medi a nazi onaledel 25%. 

L a pri ma proposta scaturì sceda questa vai utazi one: I ’l rap é 
da consi derare come un corri spetti vo per i servi zi erogati dagl i 
enti territoriali. Poiché é innegabile che i servizi offerti dagli 
enti territori al i meri di onal i sono i nferi ori per quanti tà equal i - 
tà a quel I i erogati nel I ’l tal i a centro-settentri onal e, I e i mprese 
del Sud pagherebbero nel le stessa mi sura del le altre i mprese 
pur non ri cevendo i n cam bi o I e stesse prestazi oni.Nonéque- 
sta un 'evi dente di spari tà? 
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F incantieri, 
sindacati 
in allarme 

Noal frazio¬ 
namento del¬ 
la Fincantieri. 
È la linea di 
Fiom,Fime 
Uilm,dopo 
l'incontro 
della scorsa 
settimana 
conladire- 
zione azien¬ 
dale,che ri- 
badisceco- 
me «obiettivo 
strategico e 
condizione 
essenziale 
perimpedir- 
neil ridimen¬ 
sionamento 
la linea della 
difesa dell'in¬ 
tegrità del 
gruppo».Inol¬ 
tre il sindaca¬ 
to chiede di 
«eccellerà re 
il confronto 
conl'lrieil 
Governo sul le 
condizioni 
della privatiz¬ 
zazione di 
Fincantieri.il 
29ottobrea 
Genova con¬ 
ferenza na- 
zionalesulla 
cantieristica, 
peri sindaca¬ 
ti questo può 
essere il mo¬ 
mento cui av¬ 
viare questo 
confronto con 
tutti gli inter¬ 
locutori di 
questopro- 
cesso,a par¬ 
tire dal Mini¬ 
stro dell'lndu- 
stria». 


L’ANALISI 

I l Wel fare State 
alla prova del 2000 

IGNAZIO VISCO* 


U nadelleprincipalitra- 
sformazioni struttura¬ 
li cheleeconomiedel- 
l'Ocsesi apprestanoadaf- 
frontareva i ndi viduata nel l'a- 
deguamentoal Ti nvecchia- 
mento della popolazioneeal 
rallentamentodel tassodi in- 
crementodemografìco. L'i n- 
vecchiamentoeladiminuzio- 
nedell'indicedifertilitàfa- 
rannodiminuireil numero 
degl i occupati, se^iatamente 
a parti redal 2010. Secondo le 
sti meOese basate su uno se e- 
nariochenon prevedeinter- 
venti riformatori, nel 2030sa- 
rebbero occupate solodue 
personeperogni personaan¬ 
ziana rispettoal rapportodi 1 
a 5 nel 19€Oedi laSattuale. 

U n mercato del lavoro i n fase 
di contrazioneocontrasse- 
gnatodaunaespansionepiù 
lenta determinerà un riduzio- 
nedellacrescitadel livellodi 
vita. Standoal lesti meOese 
basatesuunmodellomacroe- 
conom ico i n equi I i brio gene¬ 
raledinamico, perla metà del 
secoloii livellodi vita del 
G lappone- misuratodal Pii 
procapiteaggiustatoin rela- 
zioneagli effetti del cambio- 
dovrebbedimi nuiredel 23%, 
quellodellaUedell8%equel- 
lodegli Stati U niti del 10% ri¬ 
spettoal livellocheavrebbero 
raggiunto nelloscenariodi ri¬ 
ferimento. 

L a forza pri nc i palea montedi 
queste sti meè la demografi a, 
ma la portata potrebbe essere 
persi no maggiorea seguito 
dellatendenzaal prepensio¬ 
namento. Oggi nei paesi del- 
rOcsemenodellametàdella 
popolazionedi etàcompresa 
trai 55ei 64anni èoccupatae 
i n diversi paesi i I datoèi nfe- 
rioreadunterzo.(l 125%circa 
in Italia.) Latendenzaal pre¬ 
pensionamento è, i n parte, 
conseguenzadi unacrescente 


domanda di tem po I i bero 
stante! I fattochelesocietà 
sonodiventatepiù prospere, 
maoltreaquestoin molti pae¬ 
si lepolitichedel lavoroeso- 
ciali hannodeterminatoun 
incrementodegli incentivi fi¬ 
nanziari a favoredel prepen¬ 
sionamento. U n rovescia- 
mentodi questa tendenza e' 
chiaramente possi bi le (ene- 
cessario), ma non sarebbesuf- 
fìcienteacompensareglief- 
fetti dellademo^'afia. U n nu- 
merominoredi lavoratori che 
mantieneun maggiornumero 
di pensionati desti nati a vive¬ 
re pi ù a I ungoè una realtà c he 
sollevaancheproblemidina- 
turafìscaleedi equità trage¬ 
nerazioni. I n particolare, nei 
paesi dell'Ocsei sistemi di 
welfaresarannosottoposti a 
pressi onec rese ente nel I a m i- 
suraincui laspesa pensioni¬ 
stica assorbì rà u na quota 
sem pre magg oredel la spesa 
totaleperlostatosociale.N el 
IdSSIepensioni rappresenta- 
vanoil 35%circadellaspesa 
socialetotale,maallaluce 
delletendenze demografiche 
edelleattuali politichenei 
confronti degl i anzi ani, que¬ 
sta percentualepotrebbeau- 
mentarein manieradramma¬ 
tica nei prossi mi decenni. 

L 'Ocsehaanalizzatoap- 
profonditamentele 
forze demografìe hea 
montedel l'i nvecc h lamento 
dellapopolazioneei fattori 
chesonoallabasedel laten¬ 
denzaal prepensionamento. 
Lapiùimportanteimplica- 
zionedi questo lavoroai fini 
del la poi iticaconsistenel ga¬ 
ranti reun reddito adeguatoai 
pensionati limitando,al tem¬ 
po stesso,il pesofìscalesulla 
popolazioneattiva. 
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INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A frotlEÈ di un inwstinienio pari a i. 15.8(K),[I0D, offriamo l'opportlltlità di inriaprendere una 
attività in un seno/e esente da crisi ed in fotte creicita. Cerchlimo patlners ai ijindi affidate la 
nestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla 1^ 425 del 6 ottobre 1995) da noi ptes entisamente coLotate nel l’ambito 
di una runa operatiti che vetri, di comune actutdo, conrrattnairaente dellnita. 

Sono previste pereentuali fisse di ricavo sn tutti gli intassi nonché Tesclusiva dei punti vendita. 



P^r infottnaziotìi pili dettagliate Fax a: EUROGAMES 
\1a del Uvttra, tìO -40127 Bologna ^ Fax 051^77008 - e-mall internet: eumginies^^toLIt 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 26 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 245 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Andreotti accusa 
rAntimafia 

Il pm Grasso: Palemio è pronta a ripartire 



ROMAAndreotti, èil giorno delleaccuse. Contro l’Antimafiadi Violante, ma 
anchenei confronti del magistratoAlmeiighi, accusatodi averdichiarato il 
falso. Al merig hi però conferma leaccuseresei n aula, cheesistevano rapporti 
privilegiati trailsenatoreeilgiudiceCamevale, eannunciaunacontrodenun- 
ciaperdiffamazione.llministroDiliberto:rattaccoai magistratipuòdestabi- 
lizzare.llprocuratoreGras5o:aPalermosiamoprontiaripartire. 

ANDRIOLO DI MICHELE FIERRO 

ALLE PAGINE 4e5 


Biel, boom delle sottoscrizioni 


Debutto record per la privatizzazione vendute 1 milionedi azioni 


ROMA Debutto record per l'offerta pubblica di 
vendita delleazioni Enel. Al primo giorno di col¬ 
locamento il numero di sottoscrittori, secondo 
fonti finanziarievicineal consorzio, haraggiunto 
il milionedi unità. Un risultato mai raggiunto in 
Italiain occasionedelleprecedenti privatizzazio¬ 
ni e, tanto per avere un'idea, su¬ 
periore del 40% al risultato del 
pri mo giorno del l'OpvTelecom 
(630-640.000 sottoscrizioni). 
L'ottimo risultato del primo 
giorno, con ri sposte posi ti ve da 
parte di tutte le banche, che in 
alcuni casi hanno vistoli loro si¬ 
stema informatico bloccato per 
l'eccesso di afflusso di richieste, 
ha consentito di copri regià l'of¬ 
ferta minima dell'Opv pari a 
970milioni di titoli (il 40%del¬ 
l'offerta globale). La privatizza- 
zionedeN'Enel si avviacosì asbriciolarei record 
fatti segnare dal le precedenti analogheoperazio- 
ni:allafinedel primogiornodi collocamento, in¬ 
fatti , Tel ecom a parte, i IM onte Pasch i regi strò ci r- 
ca 600.000 sottoscrittori, «Eni4» 500.000, Bnl 
380.000ed «En i 3»340.000. 

DI GIOVANNI 
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■ PRIMO 
GIORNO 
Risultato 
mai raggiunto 
in Italia: vendita 
superiore del 40% 
a quella della 
Telecom 


IL CASO 


Fossa contro D'Alema. Il premier: inoomprensibile 


ROMA Violento botta e risposta fra i 
vertici della Confindustria e la presi¬ 
denza del Consiglio. Ha cominciato 
Giorgio Fossa con un attacco durissimo 
ed inatteso: «È faci le attaccare, come ha 
fatto recentemente D'Alema, gli im¬ 
prenditori italiani, soprattutto in un 
momento di difficoltà per il governo, 
però i numeri nonostante tutto stanno 
dalla nostra parte come dimostra il fat¬ 
to che l'Italia è la sesta potenza indu¬ 
striale del mondo». Fossa ha voluto co¬ 
sì replicare alle affermazioni di D'Ale¬ 
ma a Genova, secondo le quali gli in¬ 
dustriali sarebbero «rei»di non aver da¬ 
to un adeguato contributo al cambia¬ 
mento. «È abbastanza facile - ha conti¬ 
nuato Fossa - attaccare poche centinaia 
di migliaia di persone, si tratta di un 
film già visto. Noi sapevamo che l'in¬ 
gresso in Europa avrebbe fatto venir 
meno il contributo dato dalla svaluta¬ 



zione alla nostra competitività, però 
siamo ancora in attesa delle riforme 
strutturali da tanto tempo promesse 
ma mai arrivate». Il presidente di Con¬ 
findustria ha poi contestato che in ma¬ 
teria di flessibilità gli industriali abbia¬ 
no una «visione miope», precisando 
che in ogni caso con il governo «non si 


è alla fine del dialogo, anche perché - 
ha continuato Fossa - spero che D'Ale¬ 
ma non abbia effettivamente detto 
quelle cose». E Massimo D'Alema ha 
giudicato «incomprensibile» la reazio¬ 
ne del presidente di Confindustria. «Il 
presidente del Consiglio - si legge in 
una nota di Palazzo Chigi - non ha at¬ 
taccato il presidente di Confindustria 
né ha scaricato presunte difficoltà e 
colpe della politica sugli imprenditori. 
In un confronto pubblico - continua la 
nota di Palazzo Chigi - anche con espo¬ 
nenti del mondo imprenditoriale, ve¬ 
nerdì scorso a Genova, il presidente 
D'Alema ha affrontato determinate po¬ 
sizioni e proposte, avanzate da talune 
forze politiche in materia economica e 
sociale, nello spirito proprio - conclude 
la nota - della dialettica democratica». 

ALVARO 

A PAGINA 14 


ANNO 1993: 
PERCHÉCROLLÒ 
UN POTERE? 


TRAVOLTI 

DAUNDIS\STRO 

ECONOMICO 


Governo, tempi più iunghi per ii rilancio 

D'Alema incontra Parisi: accordo su un percorso politico chiaro 


PIERO SANSONETTl 


C osa successe in Italia 
in qudi'anno fatidico, 
nel 1993? Giuliano 
Ferrara lancia con rabbia 
questa domanda, in un arti¬ 
colo sul «Fo0io», sottinten¬ 
dendo una risposta che non 
dà scampo: voi uomini di si¬ 
nistra, nel '93, eravate coi 
giudici chesospesero lo Stato 
di diritto, eravate con chi 
spinse! potenti a suicidarsi, 
con chi mandò gli innocenti 
alla gogna ealla tortura, con 
chi scardinòleregoleddla ci¬ 
viltà, con chi ferì a mortela 
credibilità di questo paese e 
ddian ostra gi usti zi a. 

Fla ragione? Sicuramente 
non è isolato. Si sta diffon¬ 
dendo a vista d'occhio l'idea 


SEGUE A PAGINA 6 


MARCO CAUSI 


T re dati sintetizzano la 
storia economico-poli- 
tica italiana degli anni 
80. L'occupazionesalì duran- 
tequel decennio di più di un 
milione di unità, il debito 
pubblico assunse una dina¬ 
mica esplosiva, passando da 
meno del 70%del Pii al 110% 
alla vigilia del crollo del '92. 
La bi I an ci a commerci al e restò 
costantemente in passivo per 
tutto il decennio. Il dato sul¬ 
l'occupazione segnala che 
quello fu un decennio dina¬ 
mico, di intensa trasforma¬ 
zione dell'economia e della 
soci età i tal i an a. T rai n ata, fra i I 
1985eil 1991,dalladomanda 
internaedaun lungo periodo 
di crescita europea, l'Italia 


SEGUE A PAGINA 9 



Paura per Craxi: ricoverato a Tunisi 
soffre di gravi problemi cardiaci 


IL SERVIZIO 

A PAGINA 7 


ROMA La proposta dei Popolari 
perl'iterchedovràportareal nuo¬ 
vo governo hatrovato d'accordo i 
Democratici di sinistra. I capi¬ 
gruppodi Camera e Senato, M ussi 
eAn gius, hannoannunciatodi ac¬ 
cettare la proposta del segretario 
popolare, Caàagnetti, di affidare 
al presidentedel Consiglio«il ruo¬ 
lo ufficiale di collegamento e di 
sentire quindi le forze politiche 
dell'Ulivo edegli alleati». Già ieri 
sera D'Al ema h a i n i zi ato a fare u n 
giro di consultazioni e ha incon¬ 
trato il portavocedei Democratici, 
Parisi, con il quale anche Cossiga 
si èdichiarato pronto ad avereun 
confronto. Allafinedell'incontro 
- in cui c'è stato accordo per un 
«percorso politico chiaro» - Parisi 
prevede die i tempi si allunghe¬ 
ranno per arrivareaunasoluzione 
intorno «alla metà del mese pros¬ 
simo». ED'Alemava avanti. 

BENINI MISERENDINOQUARANTA 
A PAGINA 2 


IL DIBATTITO 


NON BASTA PIU 
UN PARTITO 
DI EX COMUNISTI 

ADRIANO GUERRA 


N on SO se, dopo la contra¬ 
stata e lunghissima mar¬ 
cia (ostacolata da coloro 
che per anni hanno difeso l'«o- 
rizzontecomunista»ei nomi ei 
simboli...)chehaportatoi comu¬ 
ni italiani attraverso unaseriedi 
lunghi congressi, dallo «strap- 
po»di Berlinguer,allaBolognina 
di Occhetto, prima che il Muro 
franasse e che la bandiera rossa 
scendesse dal pennone più alto 
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IL RIFORMISMO 
DEBOLE 

E LA FORZA DEL PCI 

GIOVANNI DE LUNA 

P er quanto si possa essere 
scaltriti sulle regole che 
scandiscono l'«uso pub¬ 
blico ddia storia», la sequenza 
di eventi cheha portato alledi- 
chiarazioni di W alter Vdtroni 
lascia comunque un senso di 
sbigottimento; prima il grande 
strepitoddiadestra sul «dossier 
Mitrokhin» («fuori i nomi!»); 
poi il modo scomposto esdvag- 
gio in cui qud nomi sono stati 

SEGUE A PAGINA 11 


Legittiine le multe degli ausiliarì 

Sentenza della Cassazione Bassanini: «Sono utili» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Giusti zi al isti 

G iustizialismoèsperarechela storia possa farsi edisfarsi a 
colpi di sentenze. Massimamentegiustizialista, dunque, è 
l'idea chel'assoluzionediAndreotti equivalga alla beatifi- 
cazioneddla DceddI'intera prima Repubblica. Chi festeggia la 
sentenza di Palermo comeun trionfale«libera tutti» èperfetta- 
mente speculare a chi inne^iòal tintinnio ddle manette. Non 
tutti sono colpevoli, non tutti sono innocenti. Ogni colpa ha la sua 
storia eogni innocenza la sua. Siamo (o dovremmo essere, specie 
oggi chesi ètutti «liberali») una società di individui, eindividuale 
èanchela responsabilità penale Dovrebbeesserlo, aggiungo, pu- 
requdla politica: ci sono stati fiordi democristiani galantuomini 
ebuoni amministratori, ai quali non piacerannocertogli sforzi di 
chi vuoleidentificarelalorostoria con qudia degli andreottiani di 
Palermo. E ci sono stati fiordi comuni^i fedeli alloStatoealla de¬ 
mocrazia, ai quali ripugna vedersi sbatterein faccia gli appunti di 
Mitrokhin. La pratica faziosa escema diriscriverela storia di tutti 
a partiredall'ultimo rigo dell'ultima pagina èuna dellejatture 
della politica edd giornalismoitaliano. In troppi, evidentemente, 
sperano! n unosconto-comitiva. 


ROMA Sonolegittimeevannopa- 
gatelemulteelevatedagli ausiliari 
dd traffico. Lo hastabilito laterza 
sezi on e ci vi I e d d I a C assazi 0 n e, re¬ 
spingendo il ricorso di un cittadi¬ 
no multato perlamancanzadd ti¬ 
cket ai parcometri dagli assistenti 
dei vigili dd Comune di Udine. I 
magi strati hanno ri levato eh en on 
c'è alcuna illegittimità nd com¬ 
portamento degli ausiliari: anzi il 
fatto che i loro atti non abbiano 
«fede privilegiata», come quelli 
dd pubblici ufficiali, fornisce ai 
cittadini una garanzia in più per- 
chéli mettesullo stesso piano dd- 
lapubblicaamministrazioneEie- 
ri anche Franco Bassanini, sotto- 
segretarioallapresidenzadd Con¬ 
siglio, si è detto a favore ddi'uso 
degli ausiliari per comminare le 
multe. «Lasostasdvaggia-hadet- 
to - danneggia la grande maggio- 
ranzadd cittadini». 

IL SERVIZIO 
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Usa, fuga tra i repubblicani 

Buchanan guida la rivolta nel partito di Bush 

DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 


Negli Usa va in scena la grande 
fuga dal partito repubblicano. Il 
candidato presidenziale Rat Bu¬ 
chanan e il miliardario Donald 
Trump, da sempre repubblicani, 
hanno annunciato ieri il passag¬ 
gio al Reform Party di RossPerot, 
ndia speranza di conquistare la 
Casa Bianca con l'aiuto dd terzo 
partito. Buchanan eTrump han¬ 
no dato motivazioni opposte. 
Per il giornalista ultraconserva- 
toreleposizioni repubblicaneso- 
no diventate troppo moderate. 
Per il costruttore miliardario il 
partito si è spostato troppo a de 
stra. Malaveraragionedi questo 
cambio di bandiera sembra esse 
re lo strapotere di Bushjr., la cui 
can d i datu ra appare i n arrestabi I e 
in campo repubblicano, a più di 
unannodallepresidenziali. 

GINZBERG 

A PAGINA 3 


Sei un poeta? Scrivi racconti, 
novelie o romanzi? 


-—-s 

Alkalea Edizioni e il mensile virgole, con l'alto 
patrocinio del Comune di Genova e della 
Provincia di Genova, bandiscono il "7° Premio 
Europeo di Letteratura" al quale possono parte¬ 
cipare opere edite ed inedite. 

Premi per lire 4.000.000, medaglie, diplomi. 
Richiedere il bando: 

Alkalea Edizioni -C.P. 81550 -16131 -Genova 

tei: 010.51.58.03 -fax 010.50.47.04, 

sito internet: www.virgole.it, e-mail: alkalea(a)tin.it 

_ ^ 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Albania, lascia Maiko 
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E^ERI. 

La svolta Argentina 
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jNTERN.!. 

L’allarme maltempo 
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CULTURA. 

Le architetture di Piano 

CASSIGOLI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Cinema italiano, eterna crisi 

ANSELMI A PAGINA 19 

SPORT. 

La crisi della Fiorentina 
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LAVORg.lT. 

Enel e Telecom tagliano 

LACCABÒ NELL'INSERTO 

















































































































































































































































26CUL02A2610 ZALLCALL 11 22:03:50 10/25/99 


+ 


Martedì 26ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


SCIENZA 


Ma la coscienza non parìa con il computer 


BARBARA GALUWOTTl 

Sul problema della natura della 
mente umana si arrovellavano già 
Democrito e Platone, eppure ancora 
oggi esso rappresenta forse la più re¬ 
mota frontiera della scienza. Anche 
le straordinarie scoperte degli ultimi 
decenni In neurobiologia non han¬ 
no fatto altro eh e arroventare un di¬ 
battito nel quale ormai sono coin¬ 
volti biologi, filosofi, fisici e persino 
fisicl-matematicl. Fra questi ultimi 
vi è Roger Penrose, docente di mate¬ 
matica all'università di Oxford eau- 
tore di una arditissima Ipotesi sulla 
coscienza, la quale Implica la totale 
Impossibilità, anche teorica, di ri¬ 
produrre le prestazioni della mente 
umana con computer simili a quelli 
attuai mente in uso. 

Penrose ha recentemente esposto 
le sue idee a Rimini, in occasione di 
un congresso organizzato dal Cen¬ 
tro Ricerche Pio Manzù. «Nella co¬ 


scienza umana si possono distingue¬ 
re aspetti diversi, alcuni spiegabili 
con i principi della meccanica classi¬ 
ca (gli stessi che governano la vita di 
tutti i giorni), altri con i principi del¬ 
la meccanica quantistica (che rego¬ 
lano le interazioni fra le particelle 
che costituiscono gli atomi) e altri 
ancora non descrivibili con la fisica 
oggi nota», ^i^a Penrose. Nella 
prima categoria rientrano gli aspetti 
più noti del funzionamento cerebra¬ 
le, come la trasmissione di sanali 
tra le cellule nervose (i neuroni). Ta¬ 
le processo si basa suirutilizzo di un 
codice costituito da segnali elettrici 
echimici, i quali vengono scambiati 
tra neuroni connessi direttamente 
tra loro tramite speciali strutture 
dette sinapsi. Secondo lo scienziato 


inglese però la coscienza è un feno¬ 
meno che interessa buona parte del 
cervello nel suo insieme e non può 
derivare solo dall'attività di un certo 
numero di cellule in contatto fisico. 
Ne sarebbe una prova ad esempio il 
fatto che noi peroriamo un trian¬ 
golo rosso che oscilla su uno scher¬ 
mo come un oggetto unico, mentre 
le zone del cervello deputate a di¬ 
stinguere colori e movimento sono 
I on tan e e poco con n esse fra loro. 

Penrose ritiene che «il modo in 
cui si formano le connessioni fra 
neuroni elaforzadi tali connessioni 
sia spiegabile in base ai principi del¬ 
la meccanica quantistica, secondo la 
quale due entità possono influenza¬ 
re il reciproco comportamento an¬ 
che se non sono in contatto. È stato 


infatti provato che due particelle 
con un'origine comune, ad esempio 
"nate" contemporaneamente dalla 
scissione di una terza particella, 
continuano a determinare alcune 
caratteristiche luna dell'altra. Cosi 
se la prima ruota in senso orario al¬ 
lora la seconda gira in senso antiora¬ 
rio e viceversa. Tale effetto, molto 
strano e unico, esiste solo neir"uni- 
verso" descrivibile con la meccanica 
quantistica». Ma quali strutture po¬ 
trebbero comportarsi in modo 
quantistico all'Interno del cervello? 
Secondo Roger Penrose i candidati 
migliori sono i microtubuli. Questi 
sono appunto piccoli «tubi» di pro¬ 
teine, i quali costituiscono l'impal¬ 
catura che dà forma alle cellule e, 
specialmente nei neuroni, svolgono 


anche un importante ruolo nel tra¬ 
sportare sostanze fra parti diverse 
della cellula. Seppure pi uttosto com¬ 
plicato, tutto ciò che è stato detto fi¬ 
no ad ora rientra nei fenomeni de¬ 
scrivibili con la fisica oggi nota e 
«computazionale», cheta uso di una 
serie di passaggi logici dai quali di¬ 
scende una conclusione unica. La 
coscienza però secondo Penrose 
non è unicamente computazionale, 
quindi per essere spiegata necessita 
di conoscenze fisiche che ancora 
non abbiamo. «Ci sono molte ope¬ 
razioni svoltedallacoscienzachein- 
tuitivamentenon sono computazio¬ 
nali, come il senso dei concetti ge¬ 
nerali di bello odi buono. Ma la co¬ 
sa sorprendente, e dimostrabile, è 
che persino lo stesso ragionamento 


matematico non è computazionale. 
La soluzione di un problema infatti 
viene ottenuta seguendo una serie 
di regole, ma se queste non sono 
coerenti arriveremo a un assurdo o 
una contraddizione. Dunque le re¬ 
gole non sono sufficienti a raggiun¬ 
gere la soluzione di un problema: 
occorre che esso sia esaminato an¬ 
che "dall'esterno" per stabilire se 
viene affrontato in modo logico o 
meno». Dato che tutti i computer 
oggi in uso sono in grado di svolge¬ 
re solo operazioni computazionali, è 
evidente che nessuno di essi potrà 
mai esprimere nulla di simile alla 
coscienza. E non potremo neppure 
spiegare a noi stessi cosa sia la co¬ 
scienza fino a che non avremo tro¬ 
vato il modo di comprendere la 


connessione che esiste fra i suoi 
aspetti quantistici e non quantistici. 
«È il medesimo problema che deb¬ 
bono affrontare oggi i fisici che cer¬ 
cano di studiare il mondo circostan¬ 
te. La meccanica quantistica descri¬ 
ve il comportamento del mondo 
atomico e subatomico, mentre la 
meccanica classica è perfetta per 
spiegare ciò che avviene a livello 
macroscopico. Se però proviamo a 
spiegare il comportamento di ogget¬ 
ti grandi con la meccanica quanti¬ 
stica arriviamo molto presto ad as¬ 
surde contraddizioni, proprio per¬ 
ché è necessaria qualche operazione 
non computazionale per raccordare 
le due teorie. È chiaro cheli prossi¬ 
mo enorme passo avanti nella fisica 
dovrà essere la fomulazione di una 
terzateoriacheunifichi lepreceden¬ 
ti e ci consenta di muoverci dal mi¬ 
croscopico a macroscopico senza 
difficoltà. Sono convinto che sarà 
questa teoria a spiegarci anche cosa 
sia la coscienza». 


Lu^io '43.1 fascisti 
erano scomparsi 

Il dramma Italia nel nuovo libro di Biagi 

ENZO BIAGI 



I partigiani entrano a Boiogna ii giorno deiia Liberazione e in aito Enzo Biagi 



I RICORDI 

DEL GIORNALISTA 


In «Odore 
di cipria» 
i fotogrammi 
di una vita 
Ledonne 
La politica 
L'informazione 


Il libro di Enzo Biagi «Odoredi 
cipria» (editoreRizzoli) sarà in 
libreria giovedì 28 ottobre. Per 
gen ti I e con cessi onedéi ’edi tore, 
ne pubblichiamo un'anticipa¬ 
zione. 

I tempi si facevano sempre più dif¬ 
ficili. Tre giorni ogni settimana le 
macellerie restavano chiuse. Dice¬ 
va Biavati, un vecchio venditore 
ambulante la cui oratoria era mol¬ 
to apprezzata: «Noi ci scordiamo 
le bistecche, ma chissà cosa prova¬ 
no gli inglesi senza i nostri limo¬ 
ni». 

Mia madre con i vecchi giornali 
infradiciti faceva palle di carta, 
che dovevano poi sostituire legna 
0 carbone. Nei giardini pubblici 
seminavano cavoli e lattuga. «Or¬ 
to di guerra. Rispetta¬ 
telo» ammoniva un 
cartello. 

Una notte incon¬ 
trai due suore, di 
quelle con la cuffia 
dalle ali bianche e la 
tonaca azzurra, che 
spingevano un carrel¬ 
lo di carbone rubato 
alla ferrovia. «È per i 
piccoli del l'orfanotro¬ 
fio» sospirarono. 

Ancheal giornalesi 
sentiva il peso di quei 
giorni duri. Non fun¬ 
zionava più il ristorante, ma sol¬ 
tanto una mensa dove distribuiva¬ 
no quasi sempre minestra di fagio¬ 
li. Buona. 

La servivano in gamelle di allu¬ 
minio, non so se per ragioni prati¬ 
che o per intonarsi alla gravità del 
momento. 

Luglio 1943. Sullestradeprovin- 
ciali si vedevano lunghe colonne 
di camion della Wehrmacht, ma il 
nostro corrispondente dalla Ger¬ 


mania, che per prudenza si era tra¬ 
sferito a Bolzano, ci tranquillizza¬ 
va: «State cal mi, sono vuoti ». 

I fascisti erano scomparsi, mai 
esistiti. Soltanto il presidente del¬ 
l'Agenzia Stefani, Morgagni, avvi¬ 
lito per la miserabile caduta del 
fondatore, si era ti rato un colpo di 
rivoltella. L'unico morto. Altro 
che «Se avanzo seguitemi: se mi 
uccidono vendicatemi». Nessuno 
si mosse: qualche scaramuccia e 
l'annuncio di inchieste per gli «il¬ 
leciti arricchimenti». 

Mio cugino. Bruno Biagi, già 
sottosegretario alle Corporazioni e 
professore del la discutibile materia 
all'università, fu oggetto in stazio¬ 
ne di una manifestazione ostile: 
aveva in valigia un osso di pro¬ 
sciutto. 

Farinacci, con qual¬ 
che altro gerarca, si 
era rifugiato a Berlino; 
alcuni erano finiti 
dentro, ma non per¬ 
ché tramassero som¬ 
mosse. Insistevano nel 
portare il distintivo, 
quasi una sfida, o non 
si rassegnavano alla 
realtà. 

S respirava aria di 
scontri: in caserma, in 
dotazione, c'erano al¬ 
cuni moschetti della 
prima guerra, qualche mitragliatri- 
ceebombea mano cheuno, ferito 
da sessanta schegge, se l'era cavata 
in sei giorni. 

Se avevi gli scarponi rotti, dove¬ 
vi rinunciare alla libera uscita, 
aspettando cheli ri suolassero. 

L'8 settembre era una giornata 
afosa, il cielo terso faceva pensare 
all'estate morente e alla possibilità 
di incursioni aeree. Pochi sapeva¬ 
no che il gioco era ormai fatto, ma 


tutti avvertivano che non si pote¬ 
va più andare avanti. 

C’era stato nell’Albergo Baglio¬ 
ni, per Ferragosto, un incontro tra 
i generali del nostro comando e i 
rappresentanti di Hitler. Fuori 
montavano la guardia sentinelle 
in divisa delle Ss. All’ora del pran¬ 
zo, mi disse un cameriere, i tede¬ 
schi non volevano accettare l’invi¬ 
to, ma il maresciallo Kesseiring fe¬ 
ce un cenno con il capo e tutti se¬ 


dettero attorno alla tavola appa¬ 
recchiata. 

Solo un colonnello non toccò 
cibo, aveva la rivoltella bene in vi¬ 
sta nel cinturone e sorvegliava la 
scena. Poche chiacchiere, nessun 
brindisi, neppure l’albana ghiac¬ 
ciata calibrò la pesante atmosfera. 

Kesseiring fissava tetro i dipinti 
pastorali che ornavano le pareti; 
ninfe rosee, boschi e ruscelli: forse 
quell’Arcadia gli pareva più lonta- 


nachemai. 

Il mio direttore polemizzava, 
con abili allusioni, con le tesi del 
Reich, anche se nei suoi articoli di 
fondo mancavano, per l’interven¬ 
to dei censori, parecchie righe. So¬ 
steneva chenéMussolini néil pas¬ 
sato sarebbero ritornati e che ogni 
paese ha il diritto di scegliere il 
suo destino. Sbagliava. 

Radio Londra, poco prima delle 
6 del pomeriggio, con una trasmis¬ 


sione speciale, diede l’attesa noti¬ 
zia: l’Italia aveva chiesto l’armisti¬ 
zio. 

I soldati buttavano le giberne, 
lanciavano in aria i berretti: «Tutti 
a casal» gridavano, «Evviva il re, 
evviva Badoglio». 

Vidi donne che ballavano sotto 
i portici istericamente, sbaciuc¬ 
chiandosi, e io non riuscivo a par¬ 
tecipare a quella letizia: certo, ero 
contento che non si sparasse più, 
ma pensavo a quelli che non sa¬ 
rebbero tornati. E anche a me: 
quante cose avevo perduto. 

Al giornale si discuteva se met¬ 
tere sulla testata i segni del lutto; 
era pur sempre una sconfitta. Si ri¬ 
piegò su un compromesso: listare 
solo l’articolo del direttore: «Dolo¬ 
re del la Patria». 

II 3 settembre, in 
Sicilia, a Cassibile, in 
una tenda piazzata 
nel mezzo di un uli¬ 
veto, il generale Ca¬ 
stellano, piccolo, ve¬ 
stito di nero, con il 
fazzoletto che gli tra¬ 
bocca dal taschino, la 
faccia scura e tesa, i 
capelli impomatati, 
firmò l’armistizio. 

Dopo Eisenhower gli 
strinse la mano, stac¬ 
cò un ramoscello 
d’Ulivo e glielo porse. Poi spedì il 
generaledei paracadutisti Maxwell 
Davenport Taylor, comandante 
della Ottantaduesima divisione 
americana aerotrasportata, insie¬ 
me con il colonnello dell’Usaf 
William Tudor Gardner a Roma, 
perdecideresul datarsi. 

I nostri comandi lo accolgono 
con molte chiacchiere e con un 
eccellente menù, che il «Times» 
avrebbe riportato pochi giorni do¬ 


po e che viene preparato nelle cu¬ 
cine del Grand Hotel: brodo ri¬ 
stretto, petti di pollo e scaloppine 
di vitello con verdure fresche, cré- 
pessuzettes, vini scelti. 

Ma l’americano non è felice: 
«Basta con il vino. Voglio parlare 
con un comandante responsabi¬ 
le». 

Riesce, dopo molte insistenze, a 
incontrareancheil maresciallo Ba¬ 
doglio, e fanno fatica gli addetti 
alla persona del vecchio soldato 
per convincerlo a non presentarsi 
a Tayl or i n vestagl i a da camera. 

Il generale Carboni, testimone 
dell’incontro, netraccia un profilo 
impietoso: occhi vitrei e senza ci¬ 
glia, spalle ossute, collo vizzo, as¬ 
somiglia a «uno strano uccello 
spennato pronto per essere cuci¬ 
nato». 

Otto settembre. È ormai sera: si 
fa buio. I lampioni diffondono 
una pallida luce azzurra. Il re e la 
regina hanno appena lasciato Villa 
Savoia. 

Badoglio è andato negli studi 
dell’Eiar e ha inciso un disco. Il 
proclama avverte che abbiamo 
formato l’armistizio e che le no¬ 
stre truppe «reagiranno ad even¬ 
tuali attacchi di qualsiasi altra pro¬ 
venienza». 

Un’automobile varca il portone 
del ministero della Guerra, in via 
XX Settembre. Ne scendono Vitto¬ 
rio Emanuelelll, che indossa la di¬ 
visa grigioverde, ed 
Elena, che porta un 
abito molto lungo e 
ha in testa un curioso 
cappellino tondo. Il re 
le dà il braccio: salgo¬ 
no le scale, attraversa¬ 
no stanze e saloni. S 
rifugiano nell’apparta¬ 
mento destinato al 
ministro. Vittorio 
Emanuelecriticai mo¬ 
bili che non sono di 
suo gusto. 

Siedono in salotto, 
vicini. Elena passa un 
braccio attorno al collo di quel 
piccolo uomo stanco, dagli occhi 
freddiRestano così in silenzio, al 
buio. È l’ultima notte che trascor¬ 
rono a Roma. Domattina si mette¬ 
ranno in viaggio per Pescara. 

Passano diciotto giorni. Il 25 
settembre, alla Rocca delle Carni- 
nate, a Predappio, Benito Mussoli¬ 
ni ricevei fedeli che gli si stringo¬ 
no attorno: «Camerati, si ricomin¬ 
cia» dice... 


Il 

Farinacci 
si era rifugiato 
a Berlino 
Si respirava 
aria 

di scontri 

—ff- 


II 

113 settembre 
in Scilia 
il generale 
Castellano 
firmò 
l'armistizio 

-ff- 
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l'Unità 


L'Economia 



Martedì 26ottobre 1999 


fs, via libera alla società mista PrecEttazione a Fiumicino, oggi si wla 

con le Ferrovie ^zzere per le merci Altre agitazioni sono però prB/istenelleprosBime sditi mane 


ROMA Lajoint-ventureperiltra- 
sporto merci tra I e Fs e I e Ferrovi e 
federali svizzere ha avuto ieri 
l'approvazione del governo ita¬ 
liano.Sonostati i ministri Amato 
eTreu a dare ieri il via libera al 
progetto cheponelasoci età al se¬ 
condo posto in Europa per volu¬ 
mi di merci trasportati su rotaia 
(laprevisioneperii 2000èdi 130 
milioni di tonnellate per un fat¬ 
turato di 3.800 miliardi di lire) e 
consente di proporsi come «in¬ 
terlocutore forte», sottolinea il 
ministero dei Trasporti, nei rap¬ 
porti con il mercato europeo. Ein 
futuro l'intesa potrà essere repli¬ 
cata con altre società ferroviarie 


eu ropee, a com i n ci are dal I ef ran - 
cesi. Tra gli obiettivi dell'accor¬ 
do, figura il rafforzamento della 
penetrazione commerciale nel 
mercato «domestico» dei due 
Paesi e soprattutto nei traffici in¬ 
ternazionali lungo l'asse Sud- 
Nord con un aumento dei ricavi 
del 10% entro il 2003; il conteni¬ 
mento della crescita dei costi; 
l'ottimizzazione e il rilancio dei 
programmi attraverso un mi¬ 
gli or uti I i zzo del I eri sorse. 

Selajoint-ventureèandatain 
porto, lo stesso non può dirsi per 
la trattati va per il rilanciodelleFs 
che vede in campo azienda, sin¬ 
dacati egoverno. I tempi sembra- 


noslittarellterminedel 30otto¬ 
bre, indicato da palazzo Chigi 
nelladirettivadi luglioepiùvolte 
ribadito dallo stesso ministro Ti¬ 
ziano Treu edai vertici aziendali 
perportareacasaalmenoun pre 
accordo sul piano di impresa, 
non sarà rispettato. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno avvia¬ 
to leconsultazioni persondarela 
disponibilità della base sullaspi¬ 
nosa questione del raffredda¬ 
mento del costo del lavoro, ci so¬ 
no stati già incontri tra le sigle 
che oggi torneranno a rivedersi 
pertentaredi formulareunapro- 
postaunitaria. 

Fe. M. 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Servizi e voli r^olari questa mattina negli 
scali capitolini. Lo sciopero dei dipendenti della 
società Aeroporti di Roma è stato infatti bloccato 
dal prefetto che ieri ha disposto la precettazione. 
Un intervento accolto con toni durissimi da Fil, 
Fit, Uilt Trasporti e Ugl. Lo sciopero, era già stato 
indetto e poi spostato a seguito dell'intervento 
del ministro, quindi riproclamato con tutte le re¬ 
gole previste dalla legge, prima fra tutte il preavvi¬ 
so. Inoltre, fanno ancora notare le organizzazioni 
sindacali, non vi sono altri scioperi concomitanti 
che provochino addensamenti. Dunque la deci¬ 
sione del prefetto «è molto grave» e, in sostanza, 
non avrebbe ragion d'essere: «lo sciopero era le¬ 
gittimo per le sue motivazioni eperii rispetto del¬ 


le procedure». In questo modo, continuano i sin¬ 
dacati, «si crea ulteriore tensione e si esacerbano 
gli animi e la volontà di reagire». Conseguenze 
che non sarebbero state valutate da parte del go¬ 
verno e dal prefetto i quali «si assumono la re¬ 
sponsabilità di un inasprimento ulteriore della 
vertenza». Per la quale è comunque già in pro¬ 
gramma un'altra protesta per il 5 novembre. 

La data è la stessa in cui l'Adr prevede di proce¬ 
dere alla divisione deH'handling (servizi di terra) 
in due società. La vicenda vede alla ribalta il per¬ 
manente conflitto tra Alitalia e Adr: quest'ultima 
ha destinato un migliaio di dipendenti alla socie¬ 
tà Adr Handiing che con l'americana Ogden in¬ 
tende fornire servizi di terra negli scali romani a 
tutti i vettori diversi dall'Alitalia. Restano da col¬ 
locare altri 1600 dipendenti che dovrebbero forni¬ 
re i servizi alla compagnia di bandiera. Questa pe¬ 


rò non intende assorbire più di un migliaio di ad¬ 
detti. Di qui la preoccupazione dei sindacati che 
parlano di «contrapposizione frontale», frattura 
che «non può scaricarsi sui lavoratori, dividendoli 
in società diverse, senza alcuna motivazione, se¬ 
parandone prospettive e futuro», dicono. L'ulti¬ 
mo tentativo di mediazione risale a ieri ed è anda¬ 
to fallito: i sindacati, oltre a rispondere con altre 
iniziative di lotta, chiedono che il governo inter¬ 
venga per individuare una soluzione condivisa 
dalle parti. 

Intanto, sempre nel settore aereo, si va deli¬ 
neando il calendario degli scioperi di novembre. 
Duequelli già programmati: il 9scioperano, per4 
ore i controllori di volo deH'Enav aderenti ad An- 
pcat, Cila Av e Cisal Av. Il 15, sempre all'Enav, 
sciopero di 4 ore dei controllori aderenti aFitCisI, 
Uilt Uil, Lieta, Fnt Ugl. 


Mediaset, 37 miliardi per le tv locali 

Finanziaria, contributo deiri% sul fatturato. Dalla Rai 44 mld 


Case Enti, dalPInpdap 
proposte di vendita 

Agli inquilini di ISmilaabitazioni 


ROMA Un contributo deiri% an¬ 
nuo sul fatturato dei titolari di con¬ 
cessioni radiotelesive pubbliche e 
private. È il taglio previsto da un 
emendamento del governo alla Fi¬ 
nanziaria che, in base a stime mini¬ 
steriali, costerebbe a Mediaset circa 
36-37 miliardi l'anno contro il mi¬ 
liardo e 600 milioni pagati attual¬ 
mente per le tre reti. La Rai dovreb¬ 
be invece versare ci rea 43-44 miliar¬ 
di contro i 40 pagati ora. 

L'emendamento di fatto anticipa 
una norma contenuta nel decreto 
1138 sulla riforma dell'emittenza. 
Da questa «manovrina» sulle con¬ 
cessioni televisive ci si attende un 
maggior gettito per l'erario di circa 
40 miliardi, destinati a sostenere l'e¬ 
mittenza locale, anche se non è pia¬ 


ciuta al presidentedella Federazione 
Radio Televisioni Rebecchini che 
propone al suo posto una ridefini¬ 
zione del mercato pubblicitario. La 
proposta di modifica del governo 
prevede invece! per le emittenti te¬ 
levisive pubbliche o private nazio¬ 
nali (Rai, Mediaset, Telemontecarlo) 
il pagamento di un canone annuo 
pari airi% del fatturato, mentre per 
le tv locali il canone annuo deiri% 
del fatturato non potrà superare un 
massimo di 30 milioni. Lo stesso va¬ 
le per le radio nazionali ma fino ad 
un massimo di 140 milioni mentre 
per le radio locali il tetto sarà di 20 
milioni. I canoni dovranno essere 
versati entro il 31 ottobredi ciascun 
anno sulla base del fatturato conse¬ 
guito nell'anno precedente, a parti¬ 


re dal 31 ottobre 
del 2000. Nel 
calcolo la Rai 
dovrà tener con¬ 
to anche «dei 
proventi deri¬ 
vanti dal finan¬ 
ziamento del 
servizio pubbli¬ 
co al netto dei 
diritti dell'era¬ 
rio». Attualmen¬ 
te le tv naziona¬ 
li private paga¬ 
no per la concessione di ogni rete 
557 milioni annui (dunque Media- 
set versa poco più di 1,6 miliardi), 
mentrelaRai, in base al contratto di 
servizio, versa 40 miliardi l'anno. Le 
tv locali invece pagano già oggi 


ri% del fatturato, salvo quelle con 
fatturato pari o superiore a 2 miliar¬ 
di che corrispondono una quota fis¬ 
sa di 26 milioni. 

Questa non è l'unica novità della 
Finanziaria riveduta e corretta dagli 
emendamenti del governo al Sena¬ 
to. Duesonovolteasbloccare altret¬ 
tante vertenze delicate: quella dei 
medici e quella degli statali. Viene 
istituito un fondo per l'attività in- 
tramoenia dei medici pubblici, da 
definire come entità tra Tesoro e 
ministero della Sanità. Inoltre viene 
estesa da 6 a 12 mesi del periodo 
concesso per l'immissione in com¬ 
mercio dei nuovi farmaci. Non si sa 
se l'emendamento per potenziare 
l'attività privata entro le mura ospe¬ 
daliere basterà a placare! 4mila me¬ 


dici dipendenti di cliniche universi¬ 
tarie che hanno proclamato uno 
sciopero generale per il 16 novem¬ 
bre. Senz'altro invece! due emenda¬ 
menti che dovrebbero introdurre le 
modifiche concordate con i sinda¬ 
cati sulla contrattazione integrativa 
del pubblico impiego sono bastati a 
revocare lo sciopero degli statali in¬ 
detto per ieri. 

Più soldi al capitolo di spesa del 
ministero deH'Ambiente dedicato 
alla difesa del suolo, una dotazione 
più ricca per la mensa gratuita degli 
insegnanti delle scuole elementari e 
medie, un piccolo fondo per l'assi¬ 
stenza alle persone senza fi ssa dimo¬ 
ra, concludono la lista delle aggiun¬ 
te del governo alla Finanziaria del 
Duemila. 


RQMA Verrannospeditedoma- 
nidairinpdapadrcalS.OOOin- 
quilini in affitto le lettere con- 
l'indicazionedei criteri di ven¬ 
dita degli immobili chel'istitu- 
tocolloca sul mercato secondo 
quanto previsto dalla Finanzia¬ 
ria. Ma solo a 1.500 inquilini, 
perora, verrà reso noto il prezzo 
di vendita «scaturito dalle peri¬ 
zie affidate dal l'Inpdap - infor¬ 
ma una nota del l'istituto- al di¬ 
parti mento del territoriodel mi- 
n i stero del I e Fi n an ze (ex U te)». 
Il programma di dismissione 
degli immobili verrà illustrato 
oggi dal presidente del l'Inpdap 
Rocco Familiari: «l'Inpdap ap¬ 
plica così -continua la nota-nei 
tempi previsti la circolare ema- 


natadal ministro del LavoroCe- 
sareSalvi il 26agosto'99,chein- 
vitavagli enti a mettere in ven- 
ditaentrolapri mavera del 2000 
almeno il 25%del loro patrimo¬ 
nio immobiliare». 

Sullecasedegli enti previden¬ 
ziali si preannuncia battaglia al 
Senato in sede di discussione 
della Finanziaria e dalla mag¬ 
gioranza arriva una nuova pro¬ 
posta destinata a far discutere: 
Athos De Luca e Franca Prisco 
hanno presentato un ordinedel 
giorno che impegna il governo 
a ri servare parte degli immobili 
previdenziali ai cittadini in par¬ 
ti co lare stato di bisogno chesa- 
ranno sfrattati entro lafinedel- 
l'anno. 


■ IL GOVERNO 
AL SENATO 
Emendamento 
riequilibra 
le concessioni 
per l'etere 
Mediaset pagava 
1 mld e mezzo 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,27 

113 

024 

032 

507 

Qcaffaro 

0,92 

■0,33 

0,90 

1,26 

1780 

RNPARTW 

0,09 

12,67 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,10 

■1,40 

6,92 

9,57 

15852 

RATTI 

2,55 

■0,78 

2,32 

3,83 

4899 

TOROW 

4,35 

■1,49 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,64 

114 

1037 

12 24 

20681 

^CAFFARO RIS 

1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINARTEASTE 

3,02 

■1,88 

1,04 

3,46 

5879 

MARZOnO RIS 

8,09 

■1,34 

6,60 

10,69 

15664 

RECORD RNC 

4,22 

■0,47 

4,16 

5,18 

8171 

TREVI FIN 

2,50 

■0,04 

2,35 

2,79 

4816 

ACQNICOLAY 

2,65 

-2,93 

1,94 

2,79 

5216 

CALCEMENTO 

0,97 

■1,79 


1.21 

1887 

RINCASA 

0,24 

■2,38 

0,20 

0,26 

465 

MARZOnO RNC 

5,02 


4,81 

6,47 

9798 

RECORDATI 

7,26 

■0,55 

7,30 

9,89 

14141 

Qunicredit 

4,20 

■0,38 

3,85 

5,79 

8216 




















ACQUE POTAR 

5,50 

-2,65 

3,50 

5,62 

10795 

CALP 

3,09 

1,44 

2,59 

3,23 

5966 

FINMECC RNC 

0,84 

-2,17 

0,61 

0,90 

1647 

MEDIASET 

8,97 

■1,72 

7,07 

9,48 

17469 

RICCHEHI 

1,26 

■1,18 

0,87 

1.41 

2447 

“UNICREDITR 

3,20 

■0,31 

3,0? 

4,09 

6198 



















AEDES 

8,40 

■0,99 

5,84 

8,89 

16239 

CALTAGIR RNC 

1,14 



1,21 

2207 

RNMECCW 

0,04 


0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,45 

■0,94 

9,08 

13,24 

18367 

RICCHEHIW 

0,20 


0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 



036 

0 50 

944 






FINMECCANICA 

0,86 

■1,96 

0,77 

1,11 

1682 















AEDESRNC 

4,50 


2,73 

5,92 

8713 

CALTAGIRONE 

1,32 

■1,79 


1,34 

2575 

MEDIOBANCA W 

1,60 

■3,85 

1,64 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,07 

■0,93 

0,83 

1,19 

2066 

UNIPOL 

3,81 

1,68 

2,99 

4,45 

7306 

































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,32 

■0,77 

5,44 

8,07 


RINASCEN 

6,52 

-1,21 

6,53 

9,34 

12768 

AEM 

2,32 

-2,56 

1,71 

2,39 

4488 

CAMFIN 

1,75 

■0,57 

1,58 

1,95 

3388 



UNIPOLP 

2,02 

0,15 

1,99 

2,76 

3907 



















AEROP ROMA 

6,61 

-2,82 

5,93 

7,65 

13072 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,05 

0,45 

3,86 

4,88 

7838 

RINASCEN P 

4,19 

0,31 

3,60 

4,86 

7989 

CARRARO 

4,21 

■1,89 

4,01 

5,09 

8165 



























UNIPOL PW 

0,24 

■1,88 

0,23 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,54 

-215 

2,50 

3,55 

4951 







FONDASS 

5,02 

■1,63 

4,21 

5,67 

9753 

MERLONI RNC 

1,71 

1,18 

1,60 

2,46 

3311 

RINASCEN RW 

0,20 

2,73 

0,16 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,30 


2,72 

4,78 

8210 

UNIPOL W 

0,46 

-1,17 


0,60 


ALLEANZA 


-083 

905 

12 93 

17843 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,84 

3323 

FONDASSRNC 

3,61 

■3,48 

3,10 

4,35 

7162 

MILASS 

2,61 


2,35 

3,52 


RINASCEN RNC 

3,40 


3,24 

5,35 

6581 

0,38 

0 












ALLEANZA RNC 

6,04 

■0,48 

6,05 

7,72 

11712 

CEMBARLRNC 

3,07 


?7? 

336 

5944 

nGABEHI 

1,41 

■0,92 

1,21 

1,57 

2724 

MILASSRNC 

2,05 

1,99 

1,85 

2,32 

3975 

RINASCEN W 

0,72 

0,01 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,58 

■1,98 

2,37 

2,72 

5046 

ALLIANZSUB 

9,55 

0,36 

8,88 

10,75 

18534 

CEM BARLETTA 

3,90 


300 

430 

7551 

^ GARBO LI 

1,24 


0,80 

1,47 

2391 

MIL ASSW02 

0,23 

■1,50 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


_8,2L 

13,13 

25172 

“VIANINI IND 

0,80 

■2,32 

0,65 

0,91 

1569 

AMGA 

0,94 

■1,27 

0,80 

1,22 

1828 

CEMBRE 

2,86 

196 

?67 

313 

5499 

GEFRAN 

2,86 

■4,67 

2,87 

3,57 

5557 

MIRATO 

5,10 

1,71 

5,00 

6,60 

9730 

RISANAMENTO 

22,00 


16,39 


42792 

VIANINILAV 

1,77 

■1,01 

1,63 

2,04 

3456 

ANSALDO TRAS 

1,17 

-1,60 

1,16 

1,65 

2289 

CEMENTIR 

1,38 

■07? 

077 

148 

2672 

GEMINA 

0,43 

■2,23 

0,43 

0,58 

837 

MIHEL 

1,44 

0,84 

1,23 

1,63 

2792 

RIVA FINANZ 

3,40 

1,01 

_2^ 


6581 

VinORlAASS 

4,24 

0,24 

3,71 

4,67 

8260 

ARCUATI 

1,06 

0,95 

1,02 

1,29 

2052 

CENTENARZIN 

0,12 

■?11 

01? 

016 

228 

GEMINA RNC 

0,55 

■0,90 

0,53 

0,70 

1108 

MONDADRIS 

17,00 

■1,73 

8,95 

17,23 

33304 

ROLAND EUROP 

2,25 


2,14 

2,96 

4374 

VOLKSWAGEN 

52,27 

■1,?5 

50,41 

77,30 

101945 

ASSITALIA 

4,88 

0,97 

4,61 

5,77 

9401 

CIGA 

0,75 

■0 53 

0,57 

0,82 

1468 

GENERALI 

29,06 

0,21 

27,88 

40,47 

56384 

MONDADORI 

17,26 

■1,99 

11,61 

17,63 

33596 

ROLO BANCA 

18,52 

■1,68 

17,39 

24,42 

36086 

^WCBM30C27MZO 

3,33 

■4,64 

3,15 

6,51 














GENERALI W 

33,40 

■0,21 

32,59 



MONFIBRE 

0,65 

■1,42 

0,51 

0,73 

1273 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

3,36 

6506 


AUTO TO MI 

10,95 

-0,43 

4,29 

12,06 

21229 

CIGARNC 

0,94 

151 

074 

098 

1837 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,11 

■7,29 

1,99 

5,21 


AUTOGRILL 


■0,87 

6,78 

11,07 








GEWISS 

5,95 

■2,46 

5,20 

6,49 

11672 

MONFIBRE RNC 

0,54 

■0,37 

0,51 

0,74 

1046 

RONCADIN 

2,88 

■0,24 

2,80 

3,44 

5429 


9,90 

19198 

CIR 

1,58 

■138 

0,88 

1,60 

3061 

WCBM30C33MZO 

1,20 


1.11 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,15 


509 

8 03 

13871 

CIR RNC 

1,30 



1,44 

2517 

GILDEMEISTER 

3,25 

■0,58 

2,79 

4,07 

6347 

MONRIF 

0,70 

■0,35 

0,62 

0,80 

1366 

ROTONDI EV 

2,52 

0,12 

2,04 

3,48 

4889 

■8,88 

0 

•0,86 

■0,08 

0,85 













CIRIO 




0,64 

947 

GIM 



0,73 

1,01 

1814 

MONTE PASCHI 

3,72 

■1,87 

3,73 

4,41 

7228 

nSDEL BENE 

1,21 

■0,58 

1,12 
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■0,79 

7,72 

13,21 

23247 

RNPARTPRI 

0,58 

5,91 

0,28 

0,58 

1127 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,41 

5695 

RAS 

8,75 

■1,15 

8,54 

12,97 

16944 

TOROP 

8,56 

■1,61 

6,54 

9,62 

16526 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8326 

BUZZI UNIC R 

4,25 

■1,12 

3,88 

4,79 

8235 

RNPARTRNC 

0,59 

4,57 

0,34 

0,58 

1126 

MARCOLIN 

2,16 

■0,41 

2,09 

2,46 

4186 

RAS RNC 

6,83 

■0,96 

6,37 

9,00 

13273 

TORO RNC 

8,52 

■1,50 

6,19 

9,60 

16483 

ZUCCHINI 

7,18 

■0,97 

4,32 

7,85 

13873 






















26EST02A2610 ZALLCALL 1100:50:3510/26/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


9 


Martedì 26ottobre 1999 


^La candidata ddl'Alianza 
s/ è fermata ai 41%. Decisiva 
iindicazionedi voto di Cavaiio 


^li nuovo presidente ha ottenuto 
a 48,5% de suffragi. Duhaide 
accusa: «Guerra interna ai partito» 


De la Rua, vittoria amara 
Gradela perde Buenos Aires 

Il peroni sta Ruckauf sarà il nuovo governatore 


OMERO CIAI 

MIAMI È diventata amara nella not¬ 
te la vittoria di Fernando De la Rua 
in Argentina. L'altra sera sembrava 
un trionfo, oggi risulta meno ampia 
e profonda del previsto. Gracida Fer- 
nandezMeijidenon ha sfondato nel¬ 
la provincia di BuenosAiresegli exit 
poli che nella nottata di domenica le 
attribuivano la vittoria (44 a 41 per¬ 
cento) si sono rivelati sbagliati. Così, 
aliatine, è mancato il bis. L'uno-due, 
presidenza e governo del Grande Bai- 
res, che avrebbe trasformato in di¬ 
sfatta la sconfitta del partito Justicia- 
lista di Carlos Menem. Il peronista 
Carlos Ruckauf è il nuovo governato¬ 
re di Buenos Aires con il 48,2 percen¬ 
to dei voti mentre «Gracida», nume¬ 
ro due ddl'Alianza, s'è fermata al 41 
percento. Il «bastione» peronista 
non è caduto. Decisivo in questo ca¬ 
so è stato l'apporto di Domingo Ca¬ 
vallo, l'ex ministro dell'Economia di 
Menem (lasciò il governo dicendo 
«con questi non si può lavorare sono 
tutti mafiosi e corrotti»), che si era 
candidato a presidente - è arrivato 
terzo col 10,5 %- ma che nel Gran 
Buenos Aires aveva dato indicazione 
di voto per Ruckauf. 

Fernando De la Rua è il nuovo pre¬ 
sidente argentino con il 48,5 percen¬ 
to dei suffragi e nove milioni di voti. 


Ha battuto Eduardo Duhaide che ne 
ha ottenuti sette milioni, pari al 38 
percento. L'astensione è stata il 20,- 
21 percento. Hanno cioè votato più 
di 19 milioni di persone sui 24 chia¬ 
mati alle urne. Anche la battaglia per 
le province è stata molto combattu¬ 
ta. Aliatine, nellesei in cui si votava, 
traAlianzaeperonisti èfinita alla pa¬ 
ri. Tre per uno. Ma a conti fatti una 
di quelle conquistate dai peronisti, 
cioè la capitale, è la più importante 
di tutte. D'altra parte la campagna 
nel Gran Buenos Aires è stata feroce. 
In campo, per Ruckauf, è scesa pe¬ 
santemente anche la Chiesa. «Gra¬ 
cida» è stata dipinta come una «am- 
mazzapreti», ex comunista, abortista. 
Una «scapigliata». E questo ha certa- 
mentediminuito le possibilità di suc¬ 
cesso ddl'Alianza che, se ha trovato 
in De la Rua l'uomo adatto a captare 
anche il voto di centro e centro-de¬ 
stra, insistendo su un personaggio 
molto «connotato» come Gracida 
Fernandez Meijide ha perso la possi¬ 
bilità di ottenere il successo più am¬ 
pio che tutte le Inchieste d'opinione 
attribuivano all'unione Frepaso-Ra- 
dicali da un anno a questa parte. 

Esplosa sulla scena politica argenti¬ 
na alle municipali del '97, «Gracida» 
era diventata, all'inizio, il simbolo 
del cambiamento. Una «madre co¬ 
raggio» contro la corruzione. 68 an¬ 
ni, professoressa di francese in pen¬ 


sione, madre di un «desaparecido» 
durante la dittatura militare, la Mei¬ 
jide puntava alla Casa Rosada, alla 
presidenza, ma dovette cedere il pas¬ 
so, tre mesi fa, all'alleato De la Rua, 
optando per II governatorato di Bue¬ 
nos Aires. Ora «Gracida» ha perso 
tutto ed è probabile che anche la sua 
stella finisca per tramontare aprendo 
una crisi all'Interno del Frepaso, la si¬ 
nistra argentina nata, grazie a «Gra¬ 
cida» e al nuovo vicepresidente, Car¬ 
los «Chacho»AI- 
varez, da una co- 
stola del partito 
J usti ci ali sta. 

Il primo mes¬ 
saggio di De la 
Rua, mentre 
mezza Buenos 
Aires festeggiava 
per le strade il 
nuovo presiden¬ 
te, è stato di uni¬ 
tà. «Sarò il presi¬ 
dente di tutti», 
ha detto. Dura, invece, la prima di¬ 
chiarazione di Duhaide che ha attri¬ 
buito la sua sconfitta alla guerra in¬ 
terna che il presidente uscente Me¬ 
nem ha mantenuto contro di lui per 
tutta la campagna elettorale. «Non 
sono io il padre di questa sconfitta 
peronista», ha detto Duhaide ricono¬ 
scendo la vittoria di De la Rua e allu¬ 
dendo chiaramente alle responsabili¬ 


tà di Menem. Ora il primo impegno 
del nuovo presidente sarà sul fronte 
del debito e della stabilità economica 
del paese. De la Rua, che s'insedierà 
solo il 10 dicembre, ha già accordato 
un incontro, il 15 novembre, con la 
Banca Mondiale e con II direttore del 
Fondo Monetarlo Internazionale, 
Michel Camdessus. In ballo c'è un 
prestito di dieci miliardi di dollari. E 
le misure per ridurre il deficit fiscale. 

Sul futuro del l'Argentina, comun¬ 
que, pesa un'Incognita: che farà Me¬ 
nem? L'ormai ex presidente è deluso, 
arrabbiato, insaziabile. Il suo obietti¬ 
vo è quello di mettersi alla guida del¬ 
l'opposizione. Dacapodel partitoju- 
sticialista. E puntare alla rielezione 
nel 2003, quando avrà ormai 73 an¬ 
ni. È una prospettiva devastante per i 
peronisti. Se Menem non si farà da 
parte, ed egli non ne ha alcuna in¬ 
tenzione, s'aprirà uno scontro totale 
tra lui ei boss emergenti comeCarlos 
Ruckauf, appena eletto governatore, 
0 come l'ex pilota di Formula Uno 
CarlosReutemman. Entrambi hanno 
voglia di mettersi in pista per concor¬ 
rere alla presidenza tra quattro anni. 
Sono forti. Ma non abbastanza da 
uscire indenni in una lotta all'ultimo 
sangue con Menem. Che ora, dovrà, 
tra l'altro, affrontare il corso della 
giustizia per i numerosi scandali che 
hanno costellato tutta la sua ammi¬ 
nistrazione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TRAVOLTI 
DA UN DISASTRO... 

mostrò straordinarie capacità di 
adattamento. Queste capacità emer¬ 
sero soprattutto laddove le politiche 
economiche avevano meno possibi¬ 
lità di intromissione: nella crescita 
dei distretti di piccola e media im¬ 
presa e nella prima Intensa fase di 
terziarizzazione delTeconomia. Non 
toccarono, viceversa, la grande im¬ 
presa e il settore pubblico. La grande 
impresa perseguì obiettivi di razio¬ 
nalizzazione e di downsizing, senza 
riuscire a superare le sue storiche de¬ 
bolezze - che stanno ancora oggi di 
fronte a tutti noi, con in meno qual¬ 
che settore di attività in cui nel cor¬ 
so degli anni la presenza Italiana si è 
molto affievolita. Il settore pubblico, 
non soggetto ad alcun serio vincolo 
di bilancio, continuò a pensare per 
anni che le rendite di posizione fos¬ 
sero infinite, e che mai ai cittadini 
italiani sarebbe venuta la voglia di 
pretendere, in cambio delle imposte, 
servizi efficienti, decisioni trasparen¬ 
ti e regimi pensionistici socialmente 
tollerabili. Gli altri due dati indicano 
con chiarezza che quel modello eco- 
nomlco-polltlco era Insostenibile. Il 
che non significa che fosse stagnan¬ 
te, come abbiamo visto, almeno in 
alcuni settori delTeconomia e della 
società. Significa però che era distor¬ 
to e, alla lunga. Instabile. In quegli 
anni l'Italia attraeva capitali dall'e¬ 
stero pagando tassi d'interesse più 
elevati della media europea. Con 
questi capitali pareggiava una bilan¬ 
cia commerciale dd'icitarla e finan¬ 
ziava un debito pubblico crescente, 
rimandando al futuro la soluzione di 
tutti i problemi strutturali che conti¬ 
nuavano, e in parte continuano, ad 
affliggere il nostro paese: l'Ineffi¬ 
cienza del sistema fiscale e l'elevata 
quota di evasione, la sostenibilità 
nel lungo periodo di un modello di 
specializzazione basato su piccole 
unità produttive nei settori maturi, 
la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione, il divario fra Nord e Sud, 
una spesa sociale utilizzata per ce¬ 
mentare il consenso e non per offri¬ 
re servizi ed equità. Il redde ratlo- 


nem arriva nel 1992, e c'entra ben 
poco con le Iniziative giudiziarie. 
Non fu il pool di Milano a far cadere 
Il cambio della lira, ma la convinzio¬ 
ne diffusa su tutti i mercati finanzia¬ 
ri che l'Italia non poteva reggere ul¬ 
teriormente un assetto economico- 
politico così squilibrato. Fu, insom¬ 
ma, un crollo di credibilità degli an¬ 
nunci di politica economica, dopo 
che per anni i governi avevano pro¬ 
messo un risanamento che non era 
mai stato avviato e dopo che l'ulti¬ 
ma istituzione restata a difendere la 
reputazione nazionale, la Banca d'I¬ 
talia, aveva bruciato ingenti quanti¬ 
tà di riserve valutarie per difendere 
un cambio della lira ormai irrealisti¬ 
co. L'aggiustamento che, negli anni 
successivi, il paese ha dovuto intra¬ 
prendere è stato durissimo e doloro¬ 
so. Basta soltanto un dato per ricor¬ 
dare una storia, ancora recente, che 
troppi vorrebbero rimuovere con ec¬ 
cessiva disinvoltura: fra il 1992 e il 
1995 abbiamo perduto più di un mi¬ 
lione di occupati, ritrovandoci d'im¬ 
provviso sui livelli occupazionali 
dell'inizio degli anni '80. Come se 
fosse stata determinata soltanto da 
una "bolla" speculativa, tutta l'occu¬ 
pazione aggiuntiva creata durante i 
magnifici anni '80 è scomparsa 
drammaticamente sotto i colpi della 
crisi. Da quella crisi siamo usciti. Og¬ 
gi l'Italia presenta - agli occhi di 
qualsiasi osservatore non prevenuto 
- un modello economico-politico 
stabile. L'Inflazione e i tassi d'inte¬ 
resse sono stati domati, con l'azione 
congiunta della politica monetaria, 
della politica dei redditi edei vincoli 
europei. Il debito pubblico si va ri¬ 
ducendo. Il saldo del commercio 
con l'estero è in consistente attivo 
da sette anni. E anche l'occupazione 
ha ripreso a crescere, guadagnando 
più di 600 mila unità a parti re dall'a¬ 
prile del '96. Proprio come negli an¬ 
ni '80, ma in un quadro sostenibile 
e, in prospettiva, migliorabile se lo 
scenario della crescita europea tor¬ 
nerà a volgere al bello e se il paese 
perseguirà con coraggio le politiche 
ancora necessarie di innovazione e 
di modernizzazione. Attenzione, pe¬ 
rò, a non innamorarsi delle parole 
senza capirne i contenuti politici. 
Anche durante gli anni '80 si parlò 
molto di politiche di modernizzazio¬ 


ne, e questo termine determinò una 
sorta di cesura all'interno della sini¬ 
stra. Non tutte le colpe stanno solo 
da una parte. I modemIzzatorI di al¬ 
lora, di fatto, fecero perdere al paese 
un'occasione storica: quella di rea¬ 
lizzare il risanamento durante una 
fase di crescita economica, in cui i 
costi sociali sarebbero stati inferiori 
e maggiore il tempo a disposizione 
per adattare le Istituzioni e le strut¬ 
ture profonde del paese all'Integra¬ 
zione europea e alla mondializzazlo- 
nedelTeconomla. D'altro canto, i lo¬ 
ro avversari politici a sinistra di allo¬ 
ra non colsero tutta la portata delle 
trasformazioni In atto, negarono le 
spinte innovative pur presenti, non 
si predisposero per tempo ad un pro¬ 
getto di trasformazione del paese in 
senso europeo. E quindi, il progetto 
di risanamento e di modernizzazio¬ 
ne di cui il paese ha avuto bisogno 
negli anni '90, e che ancora deve es¬ 
sere portato a compimento, ha ben 
poco a che vedere con il modello de¬ 
gli anni '80. È basato sulle liberaliz¬ 
zazioni e sui mercati, e non sui salot¬ 
ti buoni e sulle basse nnediazioni fra 
politica ed economia. È basato sulla 
separazione fra i poteri, sulla traspa¬ 
renza pubblica e sull'alternanza, e 
non sulla collusione, sulla discrezio¬ 
nalità e sul blocco del sistema politi¬ 
co. 

È basato sulla riforma del welfaree 
sulla concertazione sociale, e non 
sulTIrrespon^bllltà fiscale e sulla 
spesa facile. È basato sul federalismo 
esullavalorizzazionedei poteri loca¬ 
li, e non sul centralismo e sul "deci- 
sionismo". È basato sulla crescita dei 
mercati finanziari per sostenere gli 
investimenti, e non sui Bot. È basato 
sulla scommessa di restituire all'Ita¬ 
lia reputazione internazionale e ca¬ 
pacità di incidere sulle istituzioni so- 
vranazionali, come avviene oggi nel¬ 
la Commissione Europea, e non sul 
provincialismo di una classe politica 
incapace di assumere un profilo eu¬ 
ropeo. 

Si vede bene, allora, dove stanno 
le ragioni del progetto riformista e le 
radici della sua forza nel paese. E do¬ 
ve stanno le nuove sfide dell'Italia, 
rispetto alle quali II modello degli 
anni '80 può al più tornarci utile per 
ricordare gli errori da non ripetere. 

MARCO CAUSI 


■ COSA FARÀ 
MENEM 

Il suo obiettivo 
è di mettersi 
alla guida 
dell'opposizione 
per farsi rieleggere 
nel 2003 


«iiiii!: 


PASSAT 



URO. 




aoiis 


Sole del duemila. 


Dodici inserti per aiutare a capire, 
riprendendo ii fiio iungo deila storia, Je sfide che dobbiamo raccogliere. Daii'economia aila 
finanza, dalla poiitica alla demografia, dalla scienza alle religioni, dalle guerre alle migrazioni, 
dall'Istruzione alla tecnologia. Una riflessione sul passato e sul presente per costruire il futuro. 





Dal 13 ottobre, ogni mercoledì in edicola con II Sole 24 ORE. 



WWW. i lsole24ore. it 
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ROMA Lepioggesi diradano eco- 
mincialacontadei danni, in un'l- 
taliachehaun comunesudueari- 
schiodissesto,comedicela«map- 
pa»del ministero perTAmbiente. 
Ogni anno per i danni di frane e 
maltempo l'Italia spende 7.000 
miliardi ein Liguriasolo peri dan- 
n i ai torren tiorasiparladi830 mi¬ 
lioni, mentre sono di 25 miliardi i 
danni allaviabilitàsolo nellapro- 
vincia di Genova. Wwf e Legam- 
bi en te metton o sotto accusa I a ce- 
mentificazioneselvaggiadel terri¬ 
torio edei fiumi. Il sotto^retario 
Barberi ieri ha visitato sia la Ligu¬ 
ria che Parma ed ha garantito che 
porteràin Consigliodei ministri le 
richiestedi stato di emergenzadel- 
la Liguria, delleprovinceemiliane 
d i Parma e Pi acen za edel I a provi n - 
dadi Alessandria, doveaTortona 
l'esondazione dello Scrivia ha 
danneggiato l'acquedotto provo¬ 
cando un'emergenza idrica. Lo 
stato di emergenza, intanto, èsta- 


Maltempo^ èemagenza al Nord 

Al Sud caldo e afa Ein Scilia scarseggiano le riserve idriche 


to richiesto anche dalla Toscana 
perleprovincedi MassaCarrarae 
Lucca, colpiteli 20eil 21 ottobre. 
Ed èi n arri vo i I ri sch i 0 afa: n el cen - 
tro sud letemperaturesono quasi 
estive e presto anche il nord sarà 
sottoilsole. 

I danni della Liguria, secondo 
Barberi, quest'anno sono inferio¬ 
ri, rispetto a quel li del '98. Sono in 
arrivo però perii territorio italiano 
1.000 miliardi del ministero del¬ 
l'Ambiente e la stessa finanziaria 
ha stanziato 163 miliardi in più 
perii 2000. Questo,pergli aiuti. 

Quanto ai disagi, cenesonoan- 
chenei collegamenti stradali efer- 
roviari Italia-Francia. Lestradeso- 


no quasi tutteinterrotteper smot¬ 
tamenti e frane, soltanto l'auto¬ 
strada è in funzione, mentre una 
frana sulla linea ferroviaria tra 
M ontecarlo e Nizza ha provocato 
ritardi nei treni inarrivoin Italia. E 
a Venezia, per il terzo giorno, ieri 
c'era acqua alta, questa volta a 
q uota 112 cen ti metri. An eh eoggi, 
nonostante le piogge in attenua¬ 
zione, è prevista acqua alta a 105 
centimetri. Nel Veneto, le piogge 
hanno provocato due frane in 
provinciadiVicenza. 

Ancora infruttuose, ieri sera, le 
ricerche del le tre persone morte e 
dei resti dell'aereo caduto in mare 
domenica a Genova. Intanto il 


maltempo hafattoaltreduevitti- 
medueragazzi morti ieri in un in¬ 
cidente sulla A26, al confine tra 
PiemonteeLiguria. 

Sullasituazionegenerale, il mi¬ 
nistero dell'Ambiente lancia un 
grido d'allarme: circa un comune 
su dueèa rischio territorio. Le re¬ 
gioni chehannoii maggiornume- 
rodi comuni chesi sgretolano so¬ 
no Umbria, Basilicata, Molise, Li¬ 
guria. Secondo Legambiente, poi, 
negli ultimi 50 anni sono iati 
1.500Ì comuni italiani alluvionati 
e le località sott'acqua sono con¬ 
centrate soprattutto in Lombar¬ 
dia, PiemonteeVeneto. 

Perii Wwf lacolpadi tuttociòè 


u n a sol a: i I territori o i tal i an o èsot- 
to un impermeabile di cemento e 
non ha più capacità di ritenzione 
idrica. Ogni anno, 50milaettari di 
terreno vengono urbanizzati ece- 
mentificati. E Legambi ente osser¬ 
va comodagli anni 60-70 gli alla¬ 
gamenti sono diminuiti da 350 
l'anno a 100, ma sono diventati 
più distruttivi appuntoperviadel- 
lacementificazione. 

Al sud, nel frattempo, c'èemer- 
genza afa. L'ottobre '99 si avvia a 
diventare il più caldo del secolo. 
Le temperature di questi giorni 
sfiorano i 30 gradi: 8 di più della 
mediadi stagioneEinSiciliastan- 
n 0 perf i n i rei eri serve! d ri eh e. 



Acqua alta a Venezia 


«Legittime le multe degli ausiliari» 

Traffico, laCasBazionemdlefineallepolemiche vanno pagate 


ROMA 

Busemebò, fino a lOanni 
non si paga il bi^ietto 


PERUGIA 

Il gudiceBiaN/afti 
«Aspettiamo 
le motivazioni» 

PERUGIA Non è una smentita, ma 
unaconfermaallatesi chegli ausilia¬ 
ri del traffico non possono farete 
multequellacheanivaoggidalla 
Cassazione. Lo sostieneM ario Bia- 
vati,giudiceonorariodel tribunale 
peruginocheèstatotrai primi in Ita- 
liaadecretarel'illegittimità «del^o- 
peratodegliausiliari».Bisognaleg- 
genelamotivazionedel provvedi¬ 
mento - hadetto Biavati - ma mi 
sembra chelaCassazioneabbia 
confermatoquantohoscrittoin 
sentenza. Inparticolareigiudiciso- 
stengonochel'ausiliariodel traffico 
nonè^uiparabilealvigileurbanoe 
quindi lesueeventuali contestazioni 
nonacquistanoquellafedeprivile- 
giatainvecetipicadiquesti ultimi. 
Secondo Biavati, «non èchei supre¬ 
mi giudici abbiano disconosciuto la 
mancanzain capo agli ausiliari del 
traffico del potenedi redigereesot- 
toscrivereiverbali,tutt'altro. Han¬ 
no affermato invecechela lorofun- 
zioneèquelladi segnai areai com¬ 
petenti uffici leviolazioni accerta¬ 
te». ComunueèdurataappenalB 
giorni lasperanzadegli automobili¬ 
sti indisciplinati di prendersi larivin- 
citasugliausiliari del traffico. Asuon 
di verdetti.Tutto, infatti, èiniziato il 
7ottobrequandoilgiudiceonora- 
riodelTribunaledi Perugiahaaccol- 
to il ricorso di un avvocato contro 
unamultafattadaunvicevigile. Le 
multe-haaffermato-può farlesolo 
lamunidpale.Finedellasperanzaie- 
ri, maprimadi ieri un'avvisaglia. Il 
22 ottobrePalazzo Chigi èinterve- 
nutocon un comunicato - susolleci- 
tazionedell'And edei sindaci di M i- 
lano, RomaeNapoli-rilevando che 
«nonvasottovalutatal'importanza 
dellefunzionisvoltedagliausiliari 
del traffico». 


ROMA Sono legittimeevanno paga¬ 
te le multe elevate dagli ausiliari del 
traffico. Lo ha stabilito la terza sezio¬ 
ne civile della Cassazione, respingen¬ 
do il ricorso di un cittadino multato 
per la mancanza del ticket ai parco¬ 
metri dagli assistenti dei vigili del 
Comune di Udine. Già il pretore di 
Udine aveva respinto il ricorso del- 
l'automibilista multato. 

E i poteri degli ausiliari del traffico 
sono stati al centro di una riunione a 
Palazzo Chigi presieduta dal sottose 
gretario alla presidenza del consiglio. 
Franco Bassanini. Durante l'incontro 
sono state valutate le misure da adot¬ 
tare per risolvere definitivamente le 
incertezze derivanti da decisioni giu¬ 
risprudenziali discordi suH'interpre 
tazione delle norme sui poteri degli 
ausiliari del traffico. Nei giorni scor¬ 
si, un intervento del governo in tal 
senso era stato sollecitato al sottose 
gretario Bassanini dai sindaci di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli, di M ilano, Ge 
bride Albertini, di Napoli, Antonio 
Bassolino, e di Catania, Enzo Bianco, 
anche a nome dell'And. «La sosta 
selvaggia - ha detto Bassanini - dan¬ 
neggia tutti». 

Ma torniamo alla sentenza della 
Cassazione In particolare l'automo¬ 
bilista- Roberto B., chea Udinesi era 
visto recapitare due multe per totali 
139.400 lire per sosta non autorizze 
ta - sosteneva che gli ausiliari del 
traffico non hanno alcun potere, es¬ 
sendo un soggetto assolutamente in¬ 
competente ed estraneo alla Pubblica 
Amministrazione, di compiere accer¬ 
tamenti di infrazioni e, pertanto, la 
sanzione comminatagli dal coman¬ 
dante dei vigili urbani era nulla giac¬ 
ché elevata sulla base di segnalazioni 
compiute da chi non ha il titolo di 
pubblico ufficiale. 

Ma la Cassazione - sulla scorta di 
quanto già definito dal pretore di 
Udine, lacui pronuncia è stata sposa¬ 
ta dai supremi giudici - ha rilevato 
che non c'è alcuna illeggittimità nel 
comportamento degli ausiliari: anzi 
il fatto che i loro atti non abbiano 
«fede privilegiata», come quelli dei 


pubblici ufficiali, fornisce ai cittadini 
una garanzia in più perché li mette 
sullo stesso piano della pubblica am¬ 
ministrazione E dunque chi vuole 
protestare contro le multe degli ausi¬ 
liari può farlo ma solo contestando 
di aver compiuto le infrazioni (non 
quindi adducendo la mancanza di ti¬ 
toli dei vicevigili): a queste contesta¬ 
zioni la pubblica amministrazione 
dovrà rispondere dimostrando, inve 
ce, che i comportamenti scorretti ci 
sono stati ma non potrà esibire - co¬ 
me documenti elevati da pubblici uf¬ 
ficiali -gli accertamenti degli ausilia¬ 
ri, chesono «operazioneamministra¬ 
tiva». 

Ossia - chiarisce la Cassazione - so¬ 
no una «attività materiale coordinata 
al compimento di provvedimenti, 
priva di requisiti formali, e non una 
autonoma attività di vera e propria 
contestazione da consacrare in un 
documento sottoscritto dal pubblico 
ufficiale, tanto che al trasgressore 
vanno notificati gli estremi della vio¬ 
lazione rilevata a suo carico e non il 
verbale vero e proprio, con la essen¬ 
ziale sottoscrizione dell'organo che 
ne sia autore». Basta la sola stampi¬ 
gliatura deH'ufficio 0 comando cui fa 
riferimento l'ausiliario. In sostanza 
l'accertamento chegli automobilisti, 
in flagranteevasionedel parcometro, 
si trovano sul tergicristallo ha solo lo 
scopo di «portare a conoscenza del 
trasgressore l'esistenza del contesto 
amministrativo che lo riguarda». Co¬ 
sì il malcapitato può «predisporre le 
sue difese o fruire del beneficio della 
sanzione ridotta». E poi - insistendo 
sulla legittimità degli ausiliari - la 
Cassazione (11949, estensore Gaeta¬ 
no Fiduccia) ricorda che anche la se 
gnalazione effettuata da un privato 
cittadino in vena di bacchettare scor¬ 
rettezze stradali può servire da base 
per staccare una multa. 

Di più: «questa attività costituisce 
una particolare e significativa colle 
borazione all'osservazione della leg¬ 
ge, che non solo è ben lecita ed ap¬ 
prezzabile ma anzi in casi di rilevan¬ 
za delittuosa diviene un obbligo». 


ROMA 11 metro si potrà buttare; 
dal primo novembre, tutti i bam¬ 
bini ei ragazzi fi no ai lOanni d'e 
tà potranno viaggiare gratuita¬ 
mente su tutti i mezzi pubblici 
romani: bus, tram, metropolita¬ 
ne e ferrovie con cesse. Va in sof¬ 
fitta, dunque, lanormachecon- 
sentivaquesto«privilegio»soloa 
chi non superava il metro d'al¬ 
tezza. Ad annunci areil provvedi¬ 
mento-anch'essonell'otticadel- 


la lotta all'inquinamento atmo¬ 
sferico causato dal traffico - èsta- 
to il vicesindaco e assessore alla 
mobilità Walter Tocci, affianca¬ 
to nella Sala Rossa del Campido¬ 
glio dal sindaco Francesco Rutel¬ 
li. «Il pacchetto anti-benzenefa 
un altro passo avanti - ha affer¬ 
mato soddisfatto Tocci - Questa 
decisione vuole essere un prov¬ 
vedimento utile a favorire la ri¬ 
nuncia all'uso dell'auto privata 


soprattutto da parte delle fami¬ 
glie numerose, che trovavano 
menoconvenientedi altrericor- 
rereal mezzo pubblico. E poi, sa¬ 
rà magari un modo per far risco¬ 
prirei! gusto di viaggiarein città 
per conoscerla meglio». Quanto 
ai controlli, perii momento nes¬ 
sun genitoredovràsaliresul mez¬ 
zo portando con sèun documen¬ 
to cheattesti l'etàdel minore: «In 
una prima fase, i controlli saran¬ 
no larghi», assi curaTocci. Come 
dire: «aocchio». AII'Atac-Cotral, 
la«rivoluzione»non costerànul- 
la; saranno locasse del Comune, 
invece, a «pagarne» le conse¬ 
guenze. A garantire il diritto dei 
bambini sarà per adesso la sem- 
plicedichiarazionedei genitori. 



Ausiliari del traffico, dipendenti dell'azienda trasporti pubblici di Napoli 


Fusco/ Ansa 


TRAFORO 

In Valtellina 
senza attraversare 
Lecco 


L'Uiità: assemblea aperta con la Risi 

Indétto un altro sciopera. In serata uno «spiraglio»dall'azienda 


Amici e colleghi di Airone siunisconoconaf- 
fetto al profondo dolore di Nicoletta e la sua 
famiglia per lascomparsa del padre 

VITO SALVATORI 

Milano,26ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELffONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alte 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alte 19 

TELffONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


Da ieri è possibile andare in Valtellina 
in auto senza passareda Lecco. Èstato 
i nfatti aperto al traffico ieri matti na - al¬ 
la presenzadel ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Birico Micheli, edei presidente 
della Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni - il tratto conclusivo della ri¬ 
strutturazione della Strada Statate 36, 
nella quale è inserito l'attraversamen¬ 
to in sotterraneo della città di Lecco. 
L'attraversamento, che ha caratteristi¬ 
che di scorrimento veloce, passa in 
profondità in una doppia galleria co¬ 
stituita da due canne sovrapposte. Le 
tecnichedi costmzioneimpegate- ha 
riferito l'Anas- sono statedd ti po usato 
nei lavori per te grandi opere urbane, 
come ad esempio te metropolitane. 
Ulteriore elemento di difficoltà èstata 
la necessità di dover realizzare te due 
gallerie a quote diverse - rispettiva¬ 
mente ad una profondità di 23 e 17 
metri - rimanendo al di sotto della fal- 
daidricaLungo i 5 chilometri circa, sca¬ 
vati sotto la città di Lecco, si aprono te 
diversealtemativedi itinerario. 


ROMA Nuovo sciopero dei giornali¬ 
sti de l'Unità, indetto per domani, 
mercoledì, contro le procedure per i 
licenziamenti aperte dal l'azienda eri- 
confermate nei giorni scorsi nono¬ 
stante le richieste del sindacato di ac¬ 
cantonarle per riprendere il confron¬ 
to. Lo ha proclamato ieri il Cdr, in 
occasione di un'assemblea aperta 
nella redazione di Roma con la parte¬ 
cipazione dei vertici della Fnsi e delle 
associazioni regionali della Stampa: 
uno sciopero che potrebbe essere re¬ 
vocato - era stato detto in assemblea - 
se neH'arco di 24 ore fossero giunti 
segnali di apertura da parte della so¬ 
cietàeditrice. 

E in effetti, in serata, l'azienda si è 
dichiarata disponibile ad una sospen¬ 
sione di 48 ore delle procedure di li¬ 
cenziamento collettivo, per esamina¬ 
re la possibilità di riprendere la trat- 
tattiva. Lo «spiraglio» che si è così 
aperto sarà questa mattina all'esame 
del Cdr e della Fnsi. 

La giornata di lotta è stata pro¬ 


grammata anche tenendo conto del¬ 
la concomitanza di una riunione del 
consiglio di amministrazione dell'A¬ 
zienda, mentre per giovedì il segreta¬ 
rio della Fnsi, Paolo Serventi Longhi 
ha convocato una giunta straordina¬ 
ria proprio sulla questione de l'Unità. 
Sempre giovedì, inoltre, riprenderà 
in sede Fieg la trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro: Serventi 
Longhi ha annunciato che sarà posto 
il problema del ricorso alla legge 223 
sui licenziamenti collettivi, invece 
degli ammortizzatori sociali previsti 
dalla legge 416, prassi che rischia di 
diventare un problema per tutta la 
categoria. 

Serventi Longhi ha ricordato chei 
licenziamenti previsti a l'Unità se¬ 
condo le procedure avviate sono 92, 
anche se in parte rientreranno nelle 
iniziative deH'editore Donati in To¬ 
scana e, forse, in Emilia Romagna: 
«Non è pensabile sedersi ad un tavo¬ 
lo di trattativa sotto la ricattatoria 
minaccia anche di un solo licenzia¬ 


mento. Non possiamo pensare che 
quello che sta succedendo a l'Unità 
possa essere esportato ad altre verten¬ 
ze. La Fieg - ha aggi unto Serventi - sta 
tentando di sostituire gli ammortiz¬ 
zatori sociali della 416 con i licenzia¬ 
menti della 223. Manterremo alto il 
livello di mobilitazione, con la neces¬ 
saria durezza. Comunque se entro 
giovedì emergesse la disponibilità 
deH'azienda a sospendere 0 a riti rare i 
licenziamenti, saremo disposti a rian¬ 
dare al tavolo: ma finora le risposte 
di tutti gli azionisti sono state negati¬ 
ve». 

Perii Cdr Umberto DeGiovannan- 
geli ha annunciato una proposta per 
il rilancio e il risanamento della te 
stata alternativa a quella deH'azien- 
da, e ha ricordato i quattro «paletti» 
per la trattativa: utilizzo della solide 
rietà: necessità di maggiore concre 
tezza del progetto on-line: iniziative 
certe per l'informazione locale, so¬ 
prattutto neH'area emiliana: chiarez¬ 
za sull'assetto azionario. Ci sono stati 


molti interventi dei responsabili del¬ 
la Fnsi: dal segretario dell'Usigrai Ro¬ 
berto Natale, a Roberto Seghetti 
(Stampa Romana), Pino Rea (Tosca¬ 
na), Antonio Velluto (Lombardia), 
Domenico Marcozzi (Abruzzo), Luigi 
Ronsisvalle (Sicilia), Trevisan (Vene¬ 
to). Tutti hanno sottolineato la rile¬ 
vanza sindacale e politica della ver¬ 
tenza a l'Unità, chesi apre alla vigilia 
del rinnovo contrattuale, mentre gli 
editori non nascondono la volontà 
di scompaginare le attuali garanzie, e 
che pone anche un delicato proble¬ 
ma di pluralismo deH'informazione. 
Alberto Leiss, del Cdr, ha convenuto 
sul fatto che questa è anche una vi¬ 
cenda politica, ricordando all'azien¬ 
da, ma anche agli «azionisti» Veltro¬ 
ni eD'Alema, chel'Unitàèstataede- 
ve ritornare a essere una scelta di li¬ 
bertà per chi ci lavora, e che la sini¬ 
stra deve dimostrare con i fatti che 
rinnovazione nel campo dell'impre¬ 
sa può convivere con la solidarietà e i 
diritti contrattuali. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIFQRMISMQ 

DEBOLE 

dati in pasto al pubblico: poi ancora lo 
sconcertante scambio di lettere tra Cossiga 
e D'Alema e, infine, l'annuncio deH'azzera- 
mento delle radici comuniste nella storia 
dellasinistraitaliana. In mezzo, c'èstatolo 
spazio anche per qualche bizzarria, come 
la proposta - di netto timbro staliniano - di 
varare una Commissione - emanazione di¬ 
retta del potere politico - che avrebbe do¬ 
vuto riscrivere l'intera storia dell'Italia re¬ 
pubblicana. Esiste una marcata strumenta¬ 
lità nelle varie posizioni che hanno ali¬ 
mentato questa ^uenza ed è difficile di¬ 
stricarsi nel groviglio tra le ragioni del di¬ 
battito storiografico e quelle legate alle ur¬ 
genze delle scadenzepolitiche. E ovvio che 
le priorità di Veltroni siano tutte espi iòta- 
mente politiche: ed èpossibileche tra que¬ 
ste ci sia, pressante, l'esigenza di incammi¬ 
narsi verso una nuova formazione politica, 
presentandosi a questo appuntamento «al¬ 
leggeriti» anche del proprio passato, per 
sottolinearvi un nuovo inizio, un carattere 
costituente, radicalmente innovativo. Ep¬ 
pure, quale che sia la configurazione che 
questo nuovo soggetto politico è desti nato 
ad assumere, ci sono alcuni «nodi» nella 
storia della sinistra italiana del Novecento 
chepongono problemi equesiti non eludi¬ 
bili. Non c'è una sola delle componenti 
della sinistra italiana in questo secolo che 
non sia stata innervata dal rapporto con i 
comunisti. Lo stesso nuovo album di fami¬ 
glia ridisegnato da Veltroni - da Gobetti a 
Rosselli, da Farri a ^inelli - è affollato da 
figure che, pur nel dissenso aperto nei con¬ 
fronti del Pei, mai, mai hanno guardato ai 
comunisti come a «nemici» da combattere 
in nome della libertà. E questo semplice- 
mente perché combattevano «per la liber¬ 
tà» insieme ai comunisti. È un dato di fatto 
da cui scaturiscono alcuni interrogativi 
che aspettano una risposta. Furono più di 
Smilagli italiani condannati dal Tribunale 
speciale durante il fascismo. L'80% erano 
comunisti: andarono in galera per il comu¬ 
niSmo 0 per la libertà? Furono 70mila (il 
50% del totale) i partigiani combattenti 
messi in campo dalle Formazioni Garibaldi 
nella Resistenza: cambia la percentuale ma 
l'interrogativo resta lo stesso. Negli anni 
50, i padroni che licenziavano gli operai 
solo per le loro idee volevano difendere la 
libertà contro il comuniSmo o intendeva¬ 
no azzerare i diritti politici e civili nelle 
fabbriche? Di questo passo, interrogativi e 
paradossi potrebbero moltiplicarsi a dismi¬ 
sura: in realtà, possono essere tutti ricom¬ 
presi aH'interno del più affascinante para¬ 
dosso della storia italiana dal '900, quello 
che porta a scoprire nelle file del Pei un 
torrentedi energiecollettive più viveerea- 
li deH'ideologiadi mortecheleincanalava, 
in grado di trasformare qui in Italia in ane¬ 
lito di libertàedi riscatto quellestesse idee 
che in altri paesi volevano dire totalitari¬ 
smo esterminio. Questo è il paradosso che 
occorre esplorare con coraggio, senza scor¬ 
ciatoie: e lo scenario interpretativo che - 
con molta cautela - si potrebbe disegnare 
ruota intorno a tre punti. 1) La «chiave» 
della storia del Pei non è il suo rapporto 
con Mosca (segnato da una accertata su¬ 
balternità), ma il radicamento profondo e 
capillare che ha avuto nella società italia¬ 
na: l'alfabetizzazione politica di massa, la 
rottura con i tratti più individualistici efa- 
milistici dei nostri «caratteri originari», lo 
stimolo per una partecipazione alle istitu¬ 
zioni democratiche che, attraverso il «par¬ 
tito di integrazionedi massa», ha svolto un 
ruolo almeno propedeutico al senso dello 
Stato, sono elementi da cui nessun giudi¬ 
zio storico può prescindere. 

2) La straordinaria fona politica assunta 
dal Pei è direttamente proponionale alla 
opacità di un riformismo tradizionalmente 
incapacedi alimentare grandi passioni col¬ 
lettive. DaGiolitti aCraxi, non si èmai vi¬ 
sto, in Italia, un modello riformista in gra¬ 
do di coniugare pragmatismo e slancio 
ideale, che non fosse appiattito sulla nor¬ 
male amministrazione, su un economici¬ 
smo estenuato. Le esperienze di governo 
dei riformisti italiani hanno sempre coin¬ 
ciso con lo snaturamento complessivo dei 
loro valori ideologici, con l'azzeramento 
della loro identità culturale, lasciando al 
Pei la possibilità di godere di una invidia¬ 
bile rendita di posizione. 

3) Non si può affrontare la questione del 
peso politico del Pei prescindendo dalla 
tradizione profondamente «sovversiva» 
delle nostre classi dirigenti. Troppo spesso 
le regole della democrazia sono state sacri¬ 
ficate sull'altare degli egoismi particolari¬ 
stici, sono state violate per decapitare le 
asprezze del conflitto sociale. Il Novecento 
èstato il secolo in cui l'Italia - con il con¬ 
senso decisivo della classe dirigente - ha 
partorito - con il fascismo - il primo regime 
totalitario affermatosi nei paesi industria- 
lizzati. 

Questo ha costretto il Pei a lottare per la 
libertà, la frequentazione obbligata con 
l'impegno per la democrazia politica e il 
ruolo centrale assunto dal Pei neH'antifa- 
scismo hanno finito per imprimere nel suo 
stesso Dna un gene diverso da quello di 
tutti gli altri partiti comunisti deH'Europa 
occidentale. E nespiegano anche il succes¬ 
so, più diffuso e più duraturo. I finanzia¬ 
menti di Mosca e le spie del Kgb sono un 
pezzo di questa storia, ma non spiegano 
nessuno di questi tre punti. 

GIOVANNI DE LUNA 
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^La crìtica ieri sera a Porta a Porta 
in mattinata: «L'ex presidente? Un soio 
rimprovero, non mi ha fatto deporre» 


♦ «DeGennaro? Ho un buon ricordo 
venne a casa a farmi visita dopo che 
seppe dei ia inchiesta de pm di Pai ermo» 


^ Pier Luigi Vigna: «Anch'io avrei 
chiesto a rìnvio a giudizio 
come hanno fatto i pm di Pai ermo 


Andreotti contro l'Antitnafia di Violante 


<C'èun nesso trai lavori della Connmissioneeil processo di Palermo» 


ROMA Quarantott'ore dopo la ru¬ 
morosa assoluzione - e Messe e 
mazzi di fiori e partite a gin - qual¬ 
che sassolino, cossighianamente 
parlando, comincia ad uscire dalle 
scarpe di Giulio Andreotti. E men¬ 
tre rivela antichi segnali premoni¬ 
tori - Madre Teresa che «mi disse: 
"Non ti devi preoccupare"», e ritira 
fuori un vecchio cavallo di batta¬ 
glia-«vedo in giro troppi casi Mon¬ 
tasi», il senatore apre il suo fronte 
di guerra. Con due obiettivi, uno 
apertamente dichiarato, l'altro sol¬ 
tanto evocato. Il primo è Mario Al- 
merighi, magistrato e presidente¬ 
lampo, poche ore appena, del- 
l'Anm. L'altro è Luciano Violante, 
presidente della Camera e, soprat¬ 
tutto, anni fa, dell'Antimafia. Per il 
primo è già annunciata una denun¬ 
cia: per il secondo qualche nube 
politica. 

E cominciamo proprio daViolan- 
te. Già il giorno della sentenza An¬ 
dreotti aveva parlato di possibili 
«suggeritori» dietro la sua vicenda 
processuale. Poi è tornato conti¬ 
nuamente sull'argomento. Ieri 
Gianfranco Fini gli ha chiesto di 
«essere più preciso, altrimenti si ri¬ 
schia di alzare un polverone». La 
stessa cosa hanno chiesto i diesse 
con Fabio Mussi: «Se Andreotti 
pensa che vi siastato un "suggerito¬ 
re" allora dica pure chi è». Il senato¬ 
re, per la verità, il nomedi Violante 
non lo fa, ma aspetta che prima 
glielo facciano. «A Violante ho un 
solo rimprovero da fare - dice in 


mattinata rispondendo a una do¬ 
manda-: mi fece chiedere se volevo 
essere ascoltato dalla commissione 
Antimafia che lui presiedeva, in 
particolare se volevo essere ascolta¬ 
to primaodopoii deposito degli at¬ 
ti. lo risposi che preferivo essere 
ascoltato dopo, per chiarire quello 
che c'era da chiarire. Sto ancora 
aspettando, e per me è un grande 
rammarico. Tutto il resto lo archi¬ 
vio nella memoria». E sull'altro 
possibile «suggeritore», il vicecapo 
della Polizia Gianni De Gennaro, 
nome tirato in 
ballo da Filippo 
Mancuso? «Di 
lui ho solo un 
ricordo gentile: 
il giorno dopo 
eh e si seppe del¬ 
la richieda della 
procura di Pa¬ 
lermo nei miei 
confronti mi 
venne a trovare 
a casa, dove era 
venuto anche il 
capo della Polizia, Parisi». 

A «Porta a porta», Andreotti ètor- 
nato sull'argomento. Neanche Bru¬ 
no Vespa, per la verità, il nome l'ha 
fatto, anzi l'ha presa un po' alla lar¬ 
ga: «Questo "suggeritore" è un poli¬ 
tico che si è servito di uno strumen¬ 
to giudiziario?». Risposta: «Non lo 
so - ripete Andreotti - ma so che 
quando c'era la commissione Anti¬ 
mafia mi fu chiesto se volevo essere 
sentito all'inzio o alla fine e sono 


ancora in attesa di essere convoca¬ 
to». C'è quindi un nesso, tra l'Anti¬ 
mafia e il processo di Palermo? 
«Anche un analfabeta se ne sarebbe 
accorto». E corre subito in soccorso 
Ottaviano Del Turco, attuale presi¬ 
dente dell'Antimafia, presente pure 
lui nello studio di Vespa: «Violante 
ha qualche autocritica da fare, per¬ 
ché non tutto è stato limpido nel 
lavoro della nostra commissione». 
Il terzo ospite, il procuratore nazio¬ 
nale antimafia Pierluigi Vigna, ha 
difeso i suoi colleghi siciliani: «Se 
mi ritengo un magistrato che non 
ha riguardo al ruolo delle persone, 
avrei chiesto il rinvio a giudizio 
perché il Pm deve chiederlo, a me¬ 
no che l'impossibilità di sostenere 
l'accusa in dibattito sia univoca e 
chiara». 

Ben più dura la reazione di An¬ 
dreotti nei confronti di Mario Al- 
merighi. Il giudice testimoniò nel 
'96 al processo di Palermo sui rap¬ 
porti tra Andreotti e Corrado Car¬ 
nevale. Due testimoni, l'ex mini¬ 
stro degli Interni Virginio Rognoni 
e il giudice di Cassazione Casadei 
Monti, non confermarono però la 
circostanza. Per più di tre anni, An¬ 
dreotti ha covato dentro di sé la 
rabbia per le parole di Almerighi. 
«FIa detto infamie», è sbottato ieri 
mattina in un'intervista. Credo 
chedovremo invi are le carte al Csm 
- ha poi aggiunto -. Se non lo faces¬ 
simo, sarebbe come lasciare una 
miccia in mano a un bambino». At¬ 
traverso le agenzie comincia così 


un botta e risposta ha il magistrato 
e il senatore, con annunci di reci¬ 
proci scambi di querele, con Alme- 
righi che informa di aver dato man¬ 
dato al suo legale «di agire nelle se¬ 
di proprie» e Andreotti che nello 
studio di Vespa fa spallucce, lo ac¬ 
cusa di «dire il falso», e rilancia: 
«Magari facesse un'azione penale, 
mi farebbe guadagnare qualcosa in 
sede civile... Tutto quello chedico è 
documentato». E intanto proprio il 
successore di Almerighi alla guida 
dell'Anm, Antonio Martone, loda 
l'«alto senso di 
re^on sabilità 
istituzionale del 
senatore», che, 

«pur avendo 
sofferto i lunghi 
anni del proces¬ 
so, ha invitato a 
non attaccare la 
magistratura e 
la sua indipen¬ 
denza, e a non 
riunciare al ri¬ 
corso ai collabo¬ 
ratori di giustizia». 

Per il resto, è ancora il lungo do- 
poprocesso del senatore a tenere 
banco. Sono stato aiutato dalla mia 
«pignoleria burocratica», ha ricor¬ 
dato Andreotti davanti alle teleca¬ 
mere di «Porta a porta», ricordando 
una serie di episodi che ha potuto 
ricostruire grazie alle sue agende. E 
quindi una frecciata nei confronti 
di Giancarlo Caselli: «Quando la 
passione diventa fanatismo e poi 


fondamentalismo, e ci si aggiunge 
il fatto che uno è cattolico e anche 
comunista, la miscela diventa 
esplosiva». E comunque ha ammo¬ 
nito a «non diminuire la volontà di 
andare contro la mafia e i mafiosi. 
Non vorrei che quello che è capita¬ 
to a me possa scoraggiare i politici 
dal prendere certe iniziative contro 
la mafia. Anche perché, in questi 
anni, ho potuto vedere da vicino i 
mafiosi e ne ho orrore perché sono 
personedi un disumanità incredibi¬ 
le». 

E, a parte le al Iasioni aViolantee 
Caselli e l'annuncio dello scontro 
con Almerighi, l'ex imputato ha 
preferito mantenere! toni bassi, pa¬ 
recchio distanti dalla grande agita¬ 
zione dei suoi neo-sponsor. E così, a 
tanti ferventi ricostruttori della De, 
ricorda che se è «stato un errore» 
cambiare nome allo Scudocrociato, 
lui però non vede «alcuna connes¬ 
sione tra l'esito del mio processo e 
una possibile rinascita della De». E, 
in una sterminata serie di dichiara- 
zioneedi trasmissioni in tivù ealla 
radio, Andreotti ha trovato anche il 
tempo di andare a visitare la mostra 
filatelica allestita a Montecitorio. E 
qui, solo indiretti cenni alla vicen¬ 
da palermitana: «lo avevo una buo¬ 
na collezione di francobolli, soprat¬ 
tutto dello Stato ponti do e del le co¬ 
lonie italiane, ma l'ho dovuta ven¬ 
dere perché avevo bisogno di sol¬ 
di... Per fortuna, da adesso in poi 
avrò soltanto impegni piacevoli...». 

S.D.M. 


■ LE ACCUSE 
AD ALMERIGHI 

La denuncia 
del senatore 
a vita: 

«Il giudice 
ha testimoniato 
Il falso» 


■ UNA NUOVA 
DC? 

«Non vedo 
un nesso tra 
Il mio processo 
e la rinascita 
della Democrazia 
cristiana» 


Per Ri ina erano i <f}rìnd pali nemid» 

Nel mirino: il presi dente dell a Camera, Caselli e DeGennaro 



Claudio Qnorati/ Ansa 


ENRICO FIERRO 

RQMA La caccia è aperta. Caccia 
grossa. Caccia al «suggeritore», al¬ 
l'uomo - 0 agli uomini - che hanno 
sussurrato nelle orecchie dei pm pa¬ 
lermitani «il nome». «Un suggeritore 
politico che si è seiyito dello stru¬ 
mento giudiziario». È lo stesso sena¬ 
tore Andreotti a menare le danze. 
Non fa nomi, ma le sue parole danno 
il «la» al partito dei cacciatori. Partito 
ampio e trasversale, fatto di politici, 
giornalisti, opinionisti e finanche 
vecchi e saggi uomini d'onore. L'ex 
Guardasigilli Filippo Mancuso va in 
tv da Chiambretti per denunciare 
uno dei suggeritori: Gianni DeGen¬ 
naro, il vicecapo della Polizia eterno 
imputato di essere uno degli uomini 
di punta della polizia antimafia. 
«Viene dato in uscita dalla polizia di 
Stato per un incarico "privato", non 
si può che incoraggiarlo a fare pre¬ 
sto». Scrive su «Il Giornale» Linojan- 
nuzzi. Vada via De Gennaro evenga 
«soppressa» la sua creatura, la Dia. Il 
poliziotto non piace neppure a don 
Tano Badalamenti. Il boss di Cinisi 
racconta a «Il Giornale» di un incon¬ 
tro con Buscetta. Era il 1989, nel pa¬ 
lazzo della Procura di New York c'e¬ 
rano De Gennaro e Antonio Manga¬ 
nelli, attuale questore a Napoli, «al¬ 
l'improvviso da una porta aperta si 
sente una voce, la voce di Buscetta: 
"Ehi, Tanino come va?...». «Sarà sta¬ 
to un caso, quell'incontro?», chiede 
l'intervistatore. «Si, un caso voluto». 
Insomma, qualcuno aveva preparato 
quel faccia a faccia. Notizia succosa 
per il partito dei cacciatori. Prossimo 
«siluro» per il vicecapo della Polizia e 
forse anche per l'attuale questore di 
Napoli? 

De Gennaro non replica: «Conti¬ 
nuerò a fare il mio lavoro in assoluto 
silenzio». Ma trai suoi amici qualcu¬ 
no non resiste e sbotta: «Vogliono 
sfasciare la Dia, mettere il bavaglio ai 
pentiti e convincere i magistrati che 
è meglio limitarsi ad indagare solo 
sui ladri di polli. È il "papello" di Rii- 
nachesi realizza». GiàTotò Riina. '0 
curtu li aveva elencati i suoi «deside¬ 
rata» dopo lestragi del '92-'93: aboli¬ 
zione del carcere duro per i mafiosi, 
mano dura con i pentiti efinedell'il- 
lusione antimafia. E don Totò, che è 
un uomo che vede lontano, per com¬ 
pletare l'opera si incaricò di indicare 


anche i «nemici». 25 maggio 1994, 
aulabunkerdi Reggio Calabria, Riina 
convoca i giornalisti per dare un 
consiglio al «governo»: «Guardarsi 
sempre dai comunisti. Sono loro che 
portano avanti queste cose (le in¬ 
chieste sulla mafia, ndr)...». Ma chi 
sono «i comunisti»? Eccoli: Giancar¬ 
lo Caselli, Pino Arlacchi, Gianni De 
Gennaro e poi lui, il «grande capo»: 
Luciano Violante. L'ex giudice chein 
quegli anni èPresidentedell'Antima¬ 
fia. Di Arlacchi i cacciatori di oggi si 
sono dimenticati, del «suggeritore» 
Caselli, Gasparri & soci chiedono le 
dimissioni, mentre Francesco Cossi- 
ga (il Presidente che bollò come «ra¬ 
gazzini» i giudici alla Rosario Livati- 
no) minaccia iniziative giudiziarie 
contro l'ex capo della procura sicilia¬ 
na. Nel mirino è Luciano Violante, il 
«suggeritore numero uno». La sua 
colpa aver voluto la prima relazione 
sui rapporti tra mafia e mondo politi¬ 
co votata a stragrande maggioranza 
da una Commissione parlamentare 
antimafia. «Tutto è iniziato da lì», di¬ 
ce Titti Parenti. «Violantenon èstato 
inerte. Ha avuto 
un ruolo attivo 
nel l'avvi are il 
"processo" che 
ha portato al 
"processo"». Si 
penta, faccia au¬ 
tocritica, chiede 
il Presidente del¬ 
l'Antimafia Ot¬ 
taviano Del Tur¬ 
co. «Vedo un 
certo nesso tra 
l'inizio dell'azio¬ 
ne penale contro di me da Palermo e 
il caso in Commissione antimafia», 
svela oggi il senatore Andreotti. Che 
pure non contestò mai quella rela¬ 
zione. E allora è utile rinfrescare la 
memoria, soprattutto a Del Turco. Le 
date, innanzitutto: il 27 marzo 1993 
la procura di Palermo trasmette al 
Parlamento la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere a carico del senato¬ 
re Andreotti, 246 fogli: il 6 aprile 
1993 la Commissione parlamentare 
antimafia approva a larga maggio¬ 
ranza (a favore De, Pds, Psi, Lega, 
Psdi, Pri, Pii - c'era l'onorevole Bion¬ 
di -Verdi e gruppo misto): il 13 mag¬ 
gio il Senato concede l'autorizzazio¬ 
ne a procedere per Andreotti. Mano¬ 
sa c'è scritto su Andreotti nelle pagi¬ 
ne della Relazione Violante? Ecco: 


■ L'ANTIMAFIA 
E IL SENATORE 

Nell'aprile del '93 
Il documento 
su mafia e politica 
tu approvato 
a larghissima 
maggioranza 


Paolo Cabras, esponente 
dei Cristiano sociaii 
ed ex vicepresidente 
De deii'Antimafia 
In aito Giuiio Andreotti 
ai trucco prima 
deiia registrazione 
di «Porta a porta» 


L'INTERVISTA 


Bado Cabras «Vedemmo giusto sei anni fa 
Rivoterei anche oggi quelia relazione» 



«Risultano certi alla Commissione i 
coll^amenti di Salvo Lima con uo¬ 
mini di Cosa Nostra. Egli era il massi¬ 
mo esponente in Sicilia della corren¬ 
te democri sti an a eh e fa capo a G i u I i o 
Andreotti. Sull'eventuale responsabi¬ 
lità politica del senatore Andreotti, 
derivante dai suoi rapporti con Salvo 
Lima, dovrà pronunciarsi il Parla¬ 
mento». Stop! Questa è la formula¬ 
zione, più morbida di quella presente 
nella «bozza» iniziale proposta alla 
Commissione: «L'accertamento delle 
eventuali responsabilità penali del 
sen. Andreotti è un atto dovuto». Ma 
buona parte della relazione è dedica¬ 
ta alle differenze tra responsabilità 
penale e responsabilità politica. La 
prima «è accertata dalla magistratura 
attraverso le regole certe del proces¬ 


so». La seconda «si caratterizza per 
un giudizio di incompatibilità tra 
una persona che riveste funzioni po- 
liticheequellefunzioni, sulla base di 
determinati fatti che non necessaria¬ 
mente costituiscono reato, ma che 
tuttavia sono ritenuti tali da indurre 
a quel giudizio di incompatibili¬ 
tà..Se la persona di fiducia di un uo¬ 
mo politico compie atti di rilevanza 
penale, l'uomo politico non rispon¬ 
de dei fatti commessi dalla persona 
di fiducia, ma risponde per aver dato 
prova di non saper scegliere odi non 
aver accertato o di aver tollerato 
comportamenti scorretti». Negli altri 
capitoli si parla dei rapporti tra Salvo 
Lima e uomini di Cosa Nostra. Lima 
era l'uomo di fiducia in Sicilia del se- 
natoreGiulioAndreotti. 


RQMA «Senatore Paolo Cabras, sei anni fa lei era 
Parlamentare della Democrazia Cristiana e vice 
presidente della Commissione Antimafia, deve 
pentirsi di qualcosa?». PaoloCabrasèpersonagen- 
tile e paziente. Accetta anche la provocazione e 
non hadubbi: «Lamiacoscienzaètranquilla. Non 
mi devo penti redi nulla». 

Neppure di quella relazionesu mafia epolitica che, 
secondo Ottavi ano Del Tu reo e I o stesso senatore An¬ 
dreotti, fu l'inizio di tutto. L’inizio del processo per 
mafiacontroii senatoreavita? 

«Neppuredi quella». 

Metterebbelafirmasu quella relazionedi sei anni fa 
ancheoggi?Anchedopoil processodi Palermoel'as- 
sol uzionedi Andreotti? 

«Certamente, la voterei, l'approverei e la firmerei 
senza avere alcun tentennamento. 

Trovo francamente ridicola questa ri¬ 
cerca sui suggeritori, quest'ansia di 
complotto, questa sindrome da Kgb o 
da eia. L'Antimafia è una commi ssi o- 
nedel Parlamaento italianochehastu- 
diato i rapporti tra mafia e economia, 
mafia eiàituzioni, mafia epolitica. In 
Sciliaein tutto il Paese. Non si può di re 
chelastoriaelapoliticanon si possono 
scrivere nei tribunali e poi dare a una 
sentenza il caratteredi un giudizio sto¬ 
rico. Per cui non soltanto il rapportotra 
mafia epolitica vienenagato, ma, co- 
me d i ce Beri u SCO n i, vi en e n egata I a de 
generazionedel si sterna politico-istitu¬ 
zionale». 

lnsomma,quellarel azionenon fu lacondannadi An¬ 
dreotti... 

«M a questo 1 0 di cech i vuol efareuna battagl i a poi i- 
ti ca fai sa e voi gare. N el I a rei azi on ec'era scritto che 
noi davamo un giudizio politico ed esaminavamo, 
alla lucedellenostreindagini, uno scenario politi¬ 
co esodale, non siamo entrati nelleresponabilità 
penali. Qudie-seci sonoequandoci sono-leesa- 
minal'autoritàpenale.3 cercadi fareun calderone 
di cose diverse, ed è indecente tentare di coprire 
dietro una singola sentenza una stagionedi devia¬ 
zioni edi degenerazioni politiche». 

Però anche Andreotti vedeun nesso tra leindagini 
dell’Antimafiaeriniziodelsuoprocesso. 

«E sbaglia. Leindagini dell'Antimafia su Cosa No- 
straela politica, datano addiritturaallaprecedente 
commissione, quella presieduta da Gerardo Chia- 
romonte, un uomo di saggezza e sen so dello Stato 
da tutti apprezzato. Abbiamo fatto decinedi audi¬ 


zioni, visitein tutta Italia, un lavoro serio: trovare 
questa coincidenza tra il nostro lavoro equello dei 
magistrati èun sospetto temerario, un'accusasen- 
zafondamento». 

Dopo l'approvazi one del I a rei azi one, I a ha pi ù vi sto 
i I senatoreAndreotti ? 

«Certo, eravamo entrambi democristiani. Ci siamo 
visti eabbiamo parlato enon ho colto in Andreotti 
néun risentimento, négiudizi negativi sulla rela¬ 
zione. Sento adesso cheil senatoreesprimequeste 
valutazioni, èliberissimo di farlo e comprendo lo 
stato d'animo di chi portanti anni ha sopportato il 
peso d i accuseterri bili». 

Sen atore, Fran cesco Cossi ga min acciainiziati ve giu- 
diziariecontro l’ex procuratoredi PalarermoGian- 
carloCaselli. 

«Trovo indecenteche, facendo di ogni 
erbaun fascio, eall'insegnadi unastru- 
mentalizzazione senza precedenti, si 
cerchi di censurare magistrati come 
Caselli che hanno raccolto l'eredità di 
Falcone e Borsellino, e che dagli anni 
del terrorismo rossoaquelli dellalotta 
antimafia, sono stati benemeriti servi¬ 
tori dello Stato. E sto usando una for¬ 
mulasobria, macherispondeallaloro 
funzione di tutori dell'interesse gene 
rale». 

La si saite,comedicono alcuni suoi ex 
amici di partito,trai democristiani che 
hannoassassinatolaDc? 

«Pensochetutti colorochehannoavu- 
to responsabilità in sceltepoliticheein comporta¬ 
menti che, a livello politico edi governo, hanno 
contribuito alla degenerazione del sistema politi¬ 
co, hanno chiuso unastagionepoliticaehanno af¬ 
fossato un partito. M ad sono altri motivi, più alti e 
complessi, chenon possono essere annegati nella 
banalità di questi giudizi, chehanno portato all'e 
saurimento della De. Maquesto èun altro discorso 
enon si può fare certo a ridosso di questa sconcia 
polemica». 

Stamontando,comediconoalcuni,unclimadirestu- 
razione?Tornanogli anni ‘SOcon i magistrati al loro 
postoci einchiestechenon si fannopiù? 

«Nesono assolutamenteconvinto: c'èunagrande 
restaurazionedi personaggi, metodi, giudizi ostili 
di lotta politica. È un tempo di lupi, el'attacco ai 
magistrati èembiematico. Quando si vuolecancel- 
lare tutto, la mafia, tangentopoli e la corruzione, 
si amo nelladegenerazionedel dibattito politico». 

E.F. 


// 

Era vicepresidente 
dell'Antimafia; 
«C'èun clima 
di restaurazione 
Vogliono 
fermarei giudici» 

/; 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Preghiereecanti I E F¥@b«triotifa nel <^at1irìo» 

Ebraici in Vaticano 

con ii Coro Ha-Koi Il grande maestro alla Scala con il «San Sebastiano» di Debus^ 

■ LaprimavoltadavantialPapa: _ airavvenimento un supplemen- il poeta) sono del medesimo li- so a staccarsi dalle nebulose at- 

quelladelCoroHa-koldellaComu- RUBENS TEDESCHI to di réclame), resta la partitura vello. Costretto a lavorare in mosferedi Méisande. 

nitàebraicadi Roma, chiesi esibì- cheMarcel Proust giudicò «pia- fretta perché la «prima» non po- Il coro di Roberto Gabbiani e 

sce(as5iemead altri gruppi esoli- MILANO Accolto come un trion- cevole ma esile», schiacciata da teva essere rimandata, aiutato l’orchestra lo seguono nell'in- 

sti)questasera,alle21 nell’Aula Latore, Georges Prétre è tornato una «pièce bien ennuyeuse». da uno scolaro per la strumenta- fondere vita al medievalismo 

Nervi inVaticano, in un concerto alla Scala per dirigere le musiche Difficile dargli torto. Tuttavia, zione, Debussy ci lascia un ca- ereditato dalla «Messa dei pove- 
nell’ambitodell’assembleainter- compostedaClaudeDebussy per sfoltita la fluviale retorica dan- polavoro incompiuto («un po' ri» di Eric Satie, serrando il tes- 

religiosachevederiunitepersona- il dannunziano Martyre de Sa/'nt nunziana, gli interventi musica- storpio, un po'zoppo, un po' suto anche nel finale dove i ri- 

litàdellediverseconfessionidel Sébastien. L'esecuzione è, in so- li vanno oltre l'esile decorazio- sciancato» notava Massimo Mi- chiami al gregoriano non com- 

mondo.llCoroHa-Kol,composto stanza, quella in forma di orato- ne. Prétreneèconvinto esi im- la). Nella prima metà, quella a pensano la fragilità. Su questo 

datrentaelementi, tutti dilettanti, rio realizzata dai coniugi Inghel- pegnaafondo nell’infonderevi- cui si dedica con maggiore entu- sfondo, emergono la stupenda 

ènatonell993suiniziativadialcu- brecht che, d'accordo con gli gore ai drammatici interventi siasmo, spiccano i frammenti chiarezza del soprano lane Roul- 

ni componenti del CorodelTem- autori, ridussero al minimo la del coro e del l'orchestra, mentre sinfonici, splendidamente colo- leau e le voci dei mezzosoprani 

piodiRDma,perdiffonderelepre- recitazione per collegare la tra- le voci angeliche dei martiri e rati, i vigorosi appelli del coro e Elsa MauruseNoraGubisch. Gli 

ghiereelamusicalitàebraichealdi ma sonora. Eliminata la straboc- delle vergini si librano in una la purezza delle voci femminili, attori Lambert Wilson (ammire¬ 
fuori dellaSnagoga.il concerto chevole verbosità e l'erotismo cristallina luminosità. Certo, Prétre coglie alla perfezione la vole San Sebastiano) e Raymond 

verràreplicatogiovedì28,alle funerario che scandalizzarono non tutti i diciotto brani di Ma- novità di questo Debussy impe- Gerome contribuiscono al suc- 

17.30inPiazzaSanPietro. l'arcivescovo di Parigi (offrendo gister Claudius (come l'appella gnato a «uscireda Pelléas», deci- cesso vivissimo. 


POLEMICHE 

I disco^Bfìd: Sanremo 
la Rai non si tiri fiioiì» 

■ Discussioni senzafinesul festival canoro per eccellenza. «Leombresu San¬ 
remo coinvolgono anchelaRaiinqualitàdiorganizzatoreededitoredel 
festival»,sostienel’Afi,associazionedicategoriacherappresentai produt¬ 
tori indipendenti. I quali lamentanoche«dallascorsaedizioneleassoda- 
zioni delladiscografiasonostateestromessedallastesuradel regolamento 
edallacollaborazioneconl'organizzazione.Averallontanatoladiscogra- 
fianonhacontribuitoinalcunmodoamigliorarelatrasparenzaeinoltre 
hasvilitolapartearti stico-musi cale, rei egandolaaun ruolo comprimarioin 
unospettacolodi intrattenimento televisivo». LaRai -diceancoral’Afi in 
unanota-havolutoassumereiiruolocentralediorganizzatore-edito redei 
programmaequestocomportaprecise responsabilità verso ilsettoreegli 
utenti. «La Rai nonpuòlavarsenelemanidicendodiessereestraneaall’Ac- 
cademiadi Sanremo, dal momento cheli r^olamento del festival preve- 
delapartecipazioneallasezioneGiovaniditreartistidell'Accademiagiudi- 
cati escelti dallacommissioneartisticadellaRai». L’Afi, infine, reclamadi 
riprenderei! proprio ruoloanchenell'ambito del festival di Sanremo, «in 
un'otticadi costruttivacollaborazionecontutteleforzeinteressateallosvi- 
luppoeallasalvaguardiadellamusicaleggeraitaliana». 


Paolini: «Non sonoautoredaflop» 

Il creatore di «Target» risponde al le polemiche dopo il suo passaggio alla Rai 
Intanto stasera su Raidueparteil suo nuovo programma satirico <Convenscion» 


E Fabio Fazio 
scrìveerecita 
una fiction 

ROMA Gli anni Settanta? Saranno 
unafiction stileHappy days, con 
autore e protagoniSa Fabio Fa- 
zio. Dopo aver già visitato quel 
decennio con il fortunatoAn/ma 
mia, il presentatore e attore farà 
ancora un salto indietro nel tem¬ 
po con Figli delle stelle- ricordate 
la popolare canzone di Alan Sor- 
renti? -, titolo ancora provvisorio 
per un serial in sei puntate che 
Raifiction produrrà nell’estate 
2000 e che andrà in onda su Rai- 
due. Fazio sarà anche sceneg¬ 
giatore della fiction insieme al 
suo tradizionale gruppo di autori 
(lo stesso attualmente impegna¬ 
to nell’ideazione dell’ Ultimo 
valzer, il varietà sulla fine del 
millennio al via il 5 novembre, 
sempre su Raidue) cui si è ag¬ 
giunta, per l’occasione, la cop¬ 
pia Brizzi eMartani, gli stessi di- 
Tifosi. I primi soggetti verranno 
consegnati a RaiFiction a dicem¬ 
bre, mentre per il ciak si dovrà 
ancora attendere. «L’idea di Fa- 
zio - spiegano a Raifiction - è 
raccontare una vicenda degli an¬ 
ni Settanta con la chiave della 
commedia. La particolarità sarà 
riuscire a rendere quegli anni per 
come erano davvero, come se, 
cioè, noi tutti non avessimo poi 
vissuto i due decenni successivi». 
Da qui il paragone con Happy 
Days, il celeberrimo telefilm Usa 
sugli anni Sessanta che ha lan¬ 
ciato la stella di Ron Howard, 
oggi affermato regista. Per il 
conduttore ligure non sarà l’e¬ 
sordio da attore tv: due anni fa 
ha interpretato Giorno fortuna¬ 
to, serie di Raidue diretta da 
Massimo Martelli. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Dici Gregorio Paolini, clas¬ 
se'54 da Udine, e dici praticamen¬ 
te autore tv di successo. Almeno fi¬ 
no a ieri. Alla vigilia della nuova 
creatura Convensdon (10 puntate 
in onda da stasera alle 22.50 su 
Raidue con Enrico Bertolino, Na- 
tasha Stefanenko e Francesca Reg¬ 
giani) abbiamo rivolto a Paolini 
(già autore dei fortunati Target, Ci¬ 
ro il figlio di Target, Lenotti dell’an¬ 
gelo, L'Italia di Don Camillo) alcu- 
nedomande. 


tresullevariereti Rai». 

Non si sente toccato dalle criti¬ 
che,dunque? 

«In Rai sei semprein vetrina, nel be¬ 
neenei male. A Mediaset magari è 
piùfacilepartirecon unacosanuova 
epoi metterlaapunto.Qui,essendo 
semprein vetrina, è più faci le essere 
giudicati prima ancora che la nave 
siauscitadal porto.Perquantomi ri¬ 
guarda, ho fatto alcuni esperimenti 
cheri parti ranno tutti quei'anno. Se 
fossero andati male,forsenon sareb- 
besuccesso». 

15anni passati aMediaset,unoin 
Rai. Possiamo tentare un bilan- 


Èsoloun’impressioneolei,super do? 


quotato a Mediaset, 
Rai si è un po'«opa¬ 
cizzato»? E checi di¬ 
ce del quasi flop di 
«Prima di tutto» 
con Simonetta Mor¬ 
tone? 

«Infirmo sempre! miei 
programmi. Ma nei 
titoli di Prima di tutto 
io non ci sono, per¬ 
ché Prima è una ru- 


passato in «E un po' 

il 

Celentano? 

Mi èpiaciuto 
Raffaéla Carré? 
Criticarla ècome 
criticare 


esto: ho un contratto di 
quattro anni con la Rai, 
il bilancio lo faccio alla 
fine». 

Che pensa dei pro¬ 
grammi e relativi 
conduttori macina- 
ascolti come <Car- 
ramba» di Corrà e 
«Francamentemene 
infischio» di Celen¬ 
tano? Sono bravi lo- 


brica del Tgl. Dun¬ 
que, non sono io 
l'autore di Prima, mi 
è stata chiesta una 
consulenza e la con- 


I e patate fritte 



ro 0 è merito di un 
«certo»pubblico? 

«Il programma di Ce¬ 
lentano mi èpiaciuto, è 
ricco di novità anche 


sulenza si traduce in una serie di 
consigli che uno può seguire o 
non seguire. Prima ha i suoi cura¬ 
tori che sono del Tgl, 1 suoi gior¬ 
nalisti chesono del Tgl, 1 suoi col- 
laboratori. Il problema dunque è 
del Tgl. Se poi lì sono interessati a 
una mia ulteriore consulenza, so¬ 
no disposto a dargliela anche per 
lavorare a un restyling del pro¬ 
gramma, ma ribadisco: non sono 
io l'autore di questo programma. 
Polemiche? Non servono a niente 


linguisti cheedi impatto vi sivo, non 
è certo un programma tradizionale 
L'altroèun pezzo fortedel la tv gene 
ral ista: ècome criti care I e patate frit¬ 
te, dicendocheèmegliomangiareda 
M archesi. Lepatatefrittesono patate 
fritte, possono essere cotte meglio o 
peggio ma quelle rimangono, io le 
mangi 0 quan do capi ta. E poi si, I a Rai 
ha uno zoccolo di pubblico più an¬ 
zi anodi Mediaset, lodicel'Auditel». 

Torneràdunquea Mediaset? 
«Deciderò fratreanni». 


e comunque ne parlerò più avanti 
nelle sedi opportune. Per quanto 
riguarda gli altri programmi, l’an¬ 
no scorso abbiamo fatto alcuni 
esperimenti che erano Su e giù, 
King Kong e Onda anomala che ri¬ 
partono nei prossimi mesi tutti e 


È vero che nel suo futuro c'èlafi- 
ction? 

«Mi frullaqualcheidea, manessuno 
ancora mi ha chiesto niente. E poi 
vorrei prima far partire diverse tra¬ 
smissioni tra cui un nuovo program¬ 
ma culturalecheprenderàii viaafi- 



Gregorio Paolini, autore del nuovo programma «Convenscion» 


neNovembresuRaitreSaràcondot- sonaggi via via chiamati sono tutti 
to dalla scrittrice Smona Vinci ma giovanicomiciallaribalta». 
nonpossodirealtro». Per capire meglio, ci racconta 

Veniamo al programma; come qualche personaggio o qualche 
nascel'ideadi Convenscion»? battuta contenute nel program- 
«Tutte le categorie in Italia fanno ma? 
convention, anche! portinai. Credo «C’èVeronica, aliaslabravaRosa- 
sia il modo un po' sgangherato del liaPorcaro,operaiainunafabbricadi 
nostro paese di "portarsi in Europa". borseche,dopoaverlavoratounavi- 

Ecosi tutti vogliono imparareletec- ta a cucire cinte, passata al reparto 
nichedi comunicazione, di vendita, borse, afferma orgogliosa: "Ho rag- 
di persuasione a scapito dei valori, giunto il successo. Prima ero nelle 
Nel nostro programma, ad ogni pun- fibbie, orafinalmentestodint'ebor- 
tata, Bertolino mettesuunaconven- se Bisogna andare sempre avanti e 
tion peraveresuccessoeinvitadue mai indietro". 0 Susanna Agnelli 
categorie sociali per volta: nella pri- ImitatadaFrancescaReggianichedà 
ma saranno invitati gli evasori fiscali consigli su comediventarericchi: "Il 
e le spie, nella seconda le aspiranti segreto per avere 90 mila miliardi? 
moddledacalendarioei pensionati Semplice: è averceli. E chi non ce 
baby. Èun gioco, ovviamente, ei per- rha?Senefacciaunaragione!». 


«La nuova Linda 
meglio di Claudia» 

Manfredi loda Caterina Deregibus 


ROMA ViaClaudiaKoll,dentro(al 
suo posto) Caterina Deregibus. 
Più una vera chicca. Franca Valeri 
e, naturalmente, il brigadiere Ni¬ 
no Manfredi. Che non hadubbi: 
«La n uova protagon i sta di L inda e 
il brigadiere è più bella e anche 
più brava della precedente». 
Manfredi parla di Caterina De¬ 
regibus, la giovane attrice italo- 
etiope chenella nuova seriedel- 
lo sceneggiato di Raiuno cam¬ 
pione d'ascolti, prende il posto 
di Claudia Koll nel ruolo di pro¬ 
tagonista. Le riprese delle quat¬ 
tro nuove puntate della fiction 
sono in corso in un centro ter¬ 
male vicino Roma, mentre i 
nuovi episodi andranno in on¬ 
da nel 2000. Le novità di Linda 
3 vanno oltre l'assenza di Clau¬ 
dia Koll. Oltre all'ingresso di 
Franca Valeri, c'è un cambio al¬ 
la regia: a Gianfrancesco Lazot- 
ti, che ha guidato finora la serie, 
è subentrato Alberto Si mone, 
compagno della figlia di Man¬ 
fredi, Roberta, segnalatosi al fe¬ 
stival di Venezia con l'opera 
prima Colpo di luna. La nuova 
serie, dunque, si apre con un 
colpo di scena: Linda-Koll è 
morta in uno scontro a fuoco. Il 
padre, l'indomito brigadiere Fo- 
gliani-Manfredi, ha riperto l'a¬ 
genzia investigativa «Occhio in¬ 
discreto» e cerca aiuto quando 
all'annuncio risponde Deregi¬ 
bus. «All'inizio, tra loro due 
non c'è grande affinità - spiega 
Manfredi - ma la scintilla scop¬ 
pia quando la ragazza gli dicedi 
chiamarsi Linda. Così, il briga¬ 
diere "adotta" la ragazza». 

«Lavorare con Franca Valeri è 
un piacere vero», conclude 
Manfredi, «lei è la più brava di 
tutti, va a braccio, improvvisa. 
Anche Caterina è brava, si vede 
che viene dal teatro. Non che 
Koll non fosse brava, era atten¬ 
ta, professionale, ma Deregibus 
non ha bisogno di fare tante 
domande». 


Cipiì-Maresco 
film sui nani 
aNewYoik 

NEW YORK L'America celebra 
CiprìeM aresco. ECiprìeM aresco 
celebrano (si fa perdire) l’Ameri¬ 
ca. Lo «Xeno International Film 
Festival», uno dei più importanti 
appuntamenti del cinemaunder- 
groundintemazionale,incorsofi- 
noadomani allaBrooklynAcade- 
myofM usicdi NewYork, presen- 
taquest'announaricca antologia 
di «CinicoTv»,con iltitolodi «The 
darkvision ofCipri and M aresco». 
M alapresenzadellacelebreserie 
televisivadei dueautori palermi¬ 
tani, prodottaetrasmessadaRai- 
treall'iniziodegli anni ‘90, nel- 
l'ambito del festival di retto dal cri- 
ticoeproduttoreEd Halter, arriva 
aproposi to.Tra pochi mesi, infat¬ 
ti, 1 duecineasti daranno il primo 
ciakamericano del loro nuovo 
film. Proprio negli Usa, nello Stato 
del Michigan,traChicagoeDe- 
troit, saràin gran partegirato, a 
partiredal prossimo maggio, il 
nuovolungometraggiodiCiprìe 
M aresco, / migliori nani della no¬ 
stra vita, prodotto da Andrea 
Deliberato per «Poetiche Cine¬ 
matografiche». Del nuovo film, 
il terzo dopo Lo zio di Brooklyn 
e Totò che visse due volte, i due 
hanno promesso di parlare in 
occasione dell’ampio omaggio 
che verrà loro tributato dal To¬ 
rino Film Festival (19-27 no¬ 
vembre), in occasione del qua¬ 
le verrà presentato in prima 
mondiale il documentario Steve 
playsDuke, dedicato all’arte di 
uno dei più importanti jazzisti 
contemporanei e grande pas¬ 
sione del duo, Steve Lacy, e al 
suo amore per la musica di Du¬ 
ke Ellington. 
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Lavoro,it 


ru nità 


I l presidentedi Confindustria, 
Giorgio Fossa, l'ha buttata in 
politica.E al convegnodei gio¬ 
vani imprenditori di Capri, a ini¬ 
zio ottobre, è tornato alla carica 
contro i I doppi 0 1 i vel 1 0 contrattua- 
le. N onostante!I «Patto di N atale» 
- da lui stesso sottoscritto solo po¬ 
chi mesi fa - quel doppio livello 
l'abbia riconfermato. Il numero 
uno di Federmeccanica, Andrea 
Pini nfari na, pi ù pragmati co, i n vi - 
sta dell'imminente stagione di 
contrattazioneaziendalesi èinve- 
ceaffrettato, pochi giorni dopo in 
un'intervista al Sole 24 Ore a fis¬ 
sarne! paletti. I ndustriali disponi¬ 
bili sì,masoloatrattareincremen- 
ti salariali variabili, collegati alla 
redditività dell'impresa. Cioè di¬ 
pendenti dai bilanci. Al via della 
nuova stagione di contrattazione 
aziendale. Lavoro. It parla di pro¬ 
spettive ed obiettivi con Cesare 
Damiano, segretario nazionale e 
responsabile della contrattazione 
dellaFiom-Cgil. 

Nei prossimi mesi inizieranno ie 
vertenze perii rinnovo deicontratti 
integrativi aziendaii. Con ie aitre 
imprese, saranno interessati an- 
c he grandi gruppi industriaii come 
Fiat; Zanussi, lip, Fincantieri oitre 
atta stessa Pininfarina e atta M ar- 
cegagtia.Come vatuta te parete di 
Fossa e quette dei presidente detta 
Federmeccanica? Sono pretudio 
discontro? 

«F ossa porta un attacco al sistema 
contrattuale e, contemporanea¬ 
mente, mettein discussionelava- 
lidità della concertazione. E porta 
questo attacco proprio mentre 
Confi ndustri a sbarra I a strada al I a 
legge sulle rappresentanze sinda¬ 
cai i, I e R su. Q uesto comportamen - 
tomi fa di reche, ancora una volta, 
davanti alleduestradepossibili gli 
imprenditori scelgono di non im¬ 
boccare quella più virtuosa, cioè 
quella della concertazione. Vaiola 
penadi ricordarlo: la concertazio¬ 
ne ha dato i suoi frutti. L'Italia è 
entratalo Europaapienotitoloea 
testa alta anche grazie allo sforzo 
dei lavoratori e del sindacato. A n- 
chesealtri risultati - comelacre- 
scita dell'occupazione e lo svilup¬ 
po - stentano ad affermarsi, quelli 
ottenuti sonostati risultati impor¬ 
tanti. Insamma, quando si giunge 
al momento decisivo, quando si 
deve intervenire per migliorarele 
cose che non hanno funzionato, 
quando si è final mente sul punto 
di avereun sistemadi r^olecom- 
piuto, assi stiamo ad un'inversione 
di marcia da parte di Confindu¬ 
stria. È una scelta che va contro 
ogni prospettiva di modero izza- 
zi on ed e! Paese». 

Dove porta, secondo lei, la strada 
imboccata dagli industriali negli 
ultimitempi? 

«Confindustria, con la propria 
scelta, davanti all'impossibilità di 
far ricorso come nel passato alla 
svalutazione competitiva, ripro- 
poneil primatodellaviachepunta 
a comprimere il costo del lavoro. 
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L'intervista 


di 

Ph 


Contratti in salita 

Ddtnidno: tutto più difficile 
se Fossa affonda la concertazione 


ANGELO FACCINETTO 


ponendo in ciò il cardine della 
competitività. 

Questo, ritengo, acuisce la de¬ 
bolezza del nostro sistema indu¬ 
striale. E poi, va detto, ab battere il 
castello dell e regol e nel momento 
in cui queste mostrano di funzio- 
naresignifi caimboccareuna stra¬ 
da semplicemente non percorri¬ 
bile». 

Perehéallora questa scelta? 

«Ritengo chedietro ci si la logica 
di chi pensa che la concertazione 
costi tu i sce u n f ren 0 all 0 svi I u ppo. 
A questo proposito bisogna però 
ri cordare che, se non esistono re¬ 
gole, si torna inevitabilmente a 
un'altra logica, quelladel conflit¬ 
to. Alla logica dei rapporti di for¬ 
za». 

Abbiamo detto di Fossa.Anc he Pi¬ 
ninfarina, pur esprimendo una po¬ 
sizione diversa, sembra vada nel- 
lastessa direzione.Ècosì? 

«Tra Confindustria e Federmec¬ 
canica c'è stata evidentemente 
unadivisionedi compiti chepun¬ 
ta allo stesso obiettivo, quello di 
limitareil poteredi contrattazio- 
ne.Giàprimadellafirmadel "Pat- 
todi Natale"gli imprenditori ave¬ 
vano cercato di mettere in di scus- 
_ _ sione gli assetti contrattuali. 

E, nel corso della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, Feder- 
II . . . - meccanica aveva cercato di 

P...?.!.P999..9?9.". . modificare, peggiorandole, 

le regol e stesse dell a contrat- 

y!LIOlG_SwrG. tazione, affermando, tra l'al- 

.... tro, il principio della totale 

3Q|| 3Ccordi variabilitàdelsalario. 

L'annuncio di Pininfari- 
SOttOSCrìtti nachelei prima ricordava ci 

. diceche-dopo la conferma 

G diféndGCG degli assetti contrattuali fis- 

. sati nel luglio'93 e dopo la 

Ig iimOVGZioni conclusionedelcontrattodei 

. metalmeccanici, che non ha 

modificato le regol e-gli im- 
prenditori vogliono tornare 
al l'attacco. E eh e I o vogl i on o 
^ ^ fareproprio nel momento in 
cui parte la stagione della 
contrattazione aziendale. 
Nona caso I ed i eh i arazi on i di 


I CONTRATTI INTEGRATIVI 



Regione 

Accordi 

Addetti Regione 

Accordi 

Addetti 

Val d'Aosta 

18 

2.465 Umbria 

39 

9.400 

Piemonte 

577 

80.620 Lazio 

124 

24.372 

Lombardia 

1.586 

188.650 Abruzzo 

83 

7.850 

Liguria 

169 

14.540 Molise 

1 

112 

Alto Adige 

5 

550 Campania 

48 

7.419 

Trentino 

59 

6.787 Basilicata 

28 

3.260 

F.V. Giulia 

63 

13.541 Puglia 

10 

3.040 

Veneto 

454 

59.317 Calabria 

13 

1.532 

E. Romagna 

1.142 

84.295 Sardegna 

21 

2.042 

Toscana 

323 

■lE^lJflTotale 

4.864 

562.233 1 

Marche 

101 

10.542 Fonte: Stime Fiom-CgiI maggio 1998 


Grandi Gruppi 


Accordi 


Addetti 


Schema 


Fiat 

2 

140.000 

Zanussi 

1 

15.000 

Fincantieri 

1 

12.000 

Nuova Pignone 

1 

5.500 

Ip 

1 

14.000 

1 Totale 

4.870 

748.733 1 


cui Stiamo parlando sono giunte 
nel momento in cui il sindacato ha 
scelto - giustamente - di dare di¬ 
sdetta dell'accordo Fiat e di av- 
viarneleprocedureperil rinnovo. 

T utto questo ci dice che quella 
chesi staaprendonon saràunasta- 
gionefacile». 

Rispetto a quella avviata nel 1995 
questa comesarà? Piùdiffìcile? 

«Neanchenel '95èstatasemprefa- 
ci I e. 0 ggi però i I contesto è an cor 
meno favorevole. Allora Feder¬ 
meccanica aveva preparato un de¬ 
calogo di regol e restrittive proprio 
sull'applicazionedel premio di ri¬ 
sultato. Alcuni dei propositi di al¬ 
lora vengono oggi puntualmente 
rinnovati». 

Quindi cosa risponde il sindacato 
dei metalmeccanici agli impren¬ 
ditori? 

«Che vuole stare rigorosamente 
agli accordi sottoscritti.E chevuo- 


le applicare le innovazioni intro¬ 
dottene! '97, in occasi one del rin¬ 
novo del secondo biennio del con¬ 
tratto, e confermate nel recente 
contratto nazionale». 

E ai «paletti» fìssati da Pininfari¬ 
na? 

«Cheil salarioaziendaledeveesse- 
rerigorosamenteancoratoai risul¬ 
tati conseguiti, all'aumento di red¬ 
ditività, qualità e produttività. Su 
questo saremo coerenti, anchegra- 
zie al fatto che le piattaforme sa¬ 
ranno sottoscrittecongiuntamen- 
tedasindacatoterritorialeeRsu». 
Sin qui le scelte di fondo. Ma nel 
merito della contrattazione quali 
sono gli obiettivi che il sindacato 
ritiene primario raggiungere in 
questa occasione? 

«È necessario anzitutto metterein 
relazione l'apertura della contrat- 
tazionecon lespecifichecondizio- 
ni di ciascunafabbrica.L acontrat- 


tazione di secondo livello deve 
essere in grado di leggere i pro¬ 
cessi concreti chesi verificanoal- 
l'interno di ciascun luogo di la¬ 
voro. Non dimentichiamo che 
gli accordi giàscaduti sonoalcu- 
necentinaia echequelli da rin¬ 
novare, solo nel settore metal¬ 
meccanico, sono migliaia. E che 
inquesti anni abbi amo regi strato 
profondetrasformazioni collega¬ 
te ai mutamenti strutturali avve¬ 
nuti nel mercato del lavoro e all a 
nuovafasedi ristrutturazioneba- 
sata i n I arga mi su ra su II a cresci ta 
dei processi di estero al izzazi one, 
mentre è di mi n u i ta I a capaci tà d i 
controllo delle condizioni di la¬ 
voro,al menoper quel cheriguar- 
dalaprestazioneNonacasoil re- 
centecontrattodi categoriahaaf- 
frontato il tema della ri-regola- 
zionedeN'orario. 

Ecco,iocredochelacontratta- 
zi one azienda! e debba affrontare 
tuttoquestocomplessodi proble¬ 
mi . E credo che debba poi i nter- 
ven i re per dare concreta appi i ca- 
zi one, i n fabbri ca, atuttel en uove 
strumentazioni definitedal con¬ 
tratto. Dai diritti di conoscenza 
preventiva sui processi di ester- 
nalizzazioneal nuovo si sterna 
di relazioni industriali fino, 
appunto, all'orario di lavoro, 
con l'attuazione della banca 
delle ore e della flessibilità 
contrattata». 

E per quel che riguarda itemi 

aziendali? 

«È chiarochequalsiasi ipotesi 
di piattaforma rivendicativa 
vacostrui ta i n modo un i tari o: 
questo è il compito che ci at¬ 
tende nell e prossi me setti ma¬ 
ne. Certo ci sono temi chean- 
dranno comunque affrontati. 

P en so all a veri f i ca dell 'eff i ca- 
ciadei modelli di partecipa- 
zionenei grandi gruppi indu¬ 
striali. Alla gestione e al con¬ 
trollo, come ho appena ri cor¬ 
dato, degli orari di lavoroede- 
gli straordinari.Al premiodi 
risultato, definito dal punto 
di vistadellavariabilitàede- 



Cesare 

Damiano, 

51anni,cu- 
neese, è se¬ 
gretario na- 
zionaledella 
Fiom.Nel sin¬ 
dacato di Cor- 
soTriesteè 
responsabile 
dellacontrat- 
tazione. 


// 

VGrtenza Fia^ 

prim9 9bjGttiyo 
è mantenGre 
jn Itelja 
gli atoalj 
stabilimGnti 




gli elementi di consolidamento. 
Alla definizione di precisi inter¬ 
venti sul terrenodellaproduttività 
edellaqualitàcollegati aprogram¬ 
mi produttivi concordati e ad in¬ 
terventi su 11'organ i zzazi on edell a- 
voro. Penso alla sperimentazione 
di nuovi modelli di inquadramen¬ 
to u n i co, come avven uto n eli a pas¬ 
sata tornata alla Dalmine o alla 
A bb». 

VeniamoallaFiatPerledimensio- 
ni del gruppo e per il suo peso non 
solo economico, quella per l'inte¬ 
grativo del gigante torinese viene 
considerata un po' come la madre 
di tutte le vertenze. La Fiom Pie¬ 
monte e in particolare il suo segre¬ 
tario, Giorgio Cremaschi, hanno 
sottolineato il particolare rilievo 
che verrà dato, nella piattaforma, 
alle rivendicazioni salariali. Sarà 
questo il puntocentrale? 

«L a vertenza F iat sarà oggetto di 
una approfondita riflessione uni¬ 
taria. Comesemprecapita quando 
sitrattadi ungrandegruppoindu- 
stri al e, assu mono parti col are ri I i e- 
vo i problemi legati alle strategie 
industriali -dallapoliticadelleal- 

I ean zea qu eli a d eli eterzi ari zzazi o- 
ni - e all'occupazione. Visto poi il 
peso esercì tato dal I a gl obai i zzazi o- 
nesui destini di stabilimenti epro- 
dotti F i at sarà i mportantestabi I i re 
quali saranno gli equilibri produt¬ 
tivi - con riguardo sia alla qualità 
che alla quantità - tra l'Italia egli 
insediamenti localizzati all'estero. 

II primoobiettivoèquellodi man- 
tenerenel nostro Paese gli attuali 
stabi I i menti ». 

E il salario? 

«Al contrario di quanto sostiene 
Andrea Pininfarina, lapartesala- 
ri al eva an corata al I a prestazi on ed i 
lavoro,vistaintermini di quantità, 
qualità, durata e salute. E vaenfa- 
tizzata Ia possibiIitàdi collegareiI 
salarioai parametri di produttività 
egualitàanchealivellodi singolo 
stabi li mento. Questi aspetti, assie¬ 
me al fatto chel'attualepremio di 
risultato,in Fiat,hadatoesiti infe¬ 
riori al previsto, sono preliminari 
rispetto alla definizione della ri¬ 
chiestaquantitativa, una richiesta 
chedovrà tener conto anchedei ri¬ 
sultati conseguiti dall'azienda e 
degli obiettivi chesi vogliono rag¬ 
giungere». 

C'è un altro punto al centro delle 
critiche sindacali in Fiate riguar¬ 
da il sistema di partecipazione. 
Qualèiisuogiudizio? 

«Il si sterna vi gente in Fiat non ha 
dato dappertutto ri sultati positivi. 
In molterealtà.lodiconoi fatti,es¬ 
so si riduce ad un puroesemplice 
momento di comunicazione alle 
rappresentanze sindacali di scelte 
giàassuntedall'impresa. Questoè 
il frutto di un sistema partecipati¬ 
vo debole che deve rompere gli 
schemi entro i quali èstato ingab¬ 
biato. Serve dotarsi di obblighi 
forti. Qbblighi reciproci, vinco¬ 
lanti per entrambe le parti. E non, 
come vorrebbe la Fiat, solo per il 
sindacato». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il 1/1/ éfare State alla prova dà 2000 


Ciò comporta un aumento del numero 
di anni che i cittadini trascorrono nel 
mondo del lavoro e del livello e delle 
fonti idonee a garantire un adeguato 
reddito a beneficio dei pensionati. Per 
raggiungere questi obiettivi non esi¬ 
stono soluzioni semplici e non sono 
opzioni percorribili né lo smantella¬ 
mento dello stato sociale né il rifiuto 
di porre mano alle necessarie riforme. 
L ’Oesesottolinea l'esigenza di iniziati¬ 
ve su molti fronti ponendo mano ad 
un certo numero di questioni con in¬ 
terventi trasversali che vadano aldilà 
dei tradizionali confini che separano 
l'economia, la finanza e l'ambito socia¬ 
le. Non è possi bile informarvi nel poco 
spazio di cui dispongo dei molteplici 
suggerimenti e valutazioni derivanti 
dalle molte analisi condotte dall'Ocse. 
Preferisco incentrare le mie considera¬ 
zioni sulle ragioni che rendono neces¬ 
sarie leriformeesui principi in base ai 
quali l'Ocse risponde alle sfide poste 
da società sempre più vecchie nel con¬ 
testo dei diversi sistemi di welfare. 

IL PROBLEMADEMOGRAFICO. 
Secondo le proiezioni demografiche 
delle Nazioni unite, nei prossimi 50 
anni la popolazione dell'area Oese do¬ 
vrebbe aumentare di circa 100 milioni 
di persone toccando 1 miliardo e 200 
milioni, sebbenein oltre metà dei pae¬ 


si membri - in particolar modo in Ita¬ 
lia - i livelli della popolazione ad un 
certo punto della prima metà del pros¬ 
simo secolo dovrebbero cominciare a 
diminuire. In particolare si prevede 
che la popol azi one totale del l'E uropa e 
del Giappone inizierà a diminuire a 
partire dal 2005 circa. Per quanto ri¬ 
guarda gli Stati uniti la crescita demo¬ 
grafica dovrebbe rimanere positiva, 
grazie soprattutto all'immigrazione, 
anche se ad un ritmo considerevol¬ 
mente inferioredell'1% degli ultimi 25 
anni. D'altro canto nel medesimo pe¬ 
riodo l'aumento del numero degli an¬ 
ziani - 65 anni e più - sarà undici volte 
più rapido eli numero totale crescerà 
di 152 milioni toccando il totale di 
quasi 300 milioni nel 2050. In tutti i 
paesi dell'Ocse, sia pure in momenti 
diversi e in vario grado, si avrà il feno¬ 
meno dell'invecchiamento della popo¬ 
lazione. In Europa la popolazione de¬ 
gli ultrasessantacinquenni aumenterà 
in media dell'1,5% all'anno fino al 
2030 (1,2%negli ultimi 25 anni) prima 
di rallentare nei successivi 20 anni. 
Negli Stati uniti il ritmo sarà di un 
punto percentuale più rapido, ma più 
0 meno uguale a quello degli ultimi 
venticinque anni. Tuttavia in Giappo¬ 
ne il processo di invecchiamento è più 
avanzato: l'incremento della popola¬ 
zione di anziani è stato assai rapido 


negli ultimi 25 anni eli rallentamento 
dovrebbe avere inizio intorno al 2010. 
Dopo il 2005 la crescita del numero di 
anziani dovrebbe rallentare nella mag¬ 
gior parte dei paesi dell'Ocse e, a se¬ 
conda dell'andamento della mortalità, 
dovrebbe stabilizzarsi verso la metà 
del prossimo secolo. 

Il numero crescente di anziani si de¬ 
ve in larga misura alla generazione del 
"baby-boom" del dopoguerra, ma an¬ 
che all'aumento della vita media e al 
crollo del tasso di fertilità. Attualmen¬ 
te la longevità nei paesi dell'Ocse si ag¬ 
gira intorno ai 77 anni, circa 10 anni 
di più rispetto ai primi anni '60 e si 
prevedono ulteriori miglioramenti in 
tutti i paesi dell'Ocse. Inoltre le ten¬ 
denzeverso il miglioramento dell'ali¬ 
mentazione, della salute pubblica, del- 
r i str uz i on e e del l'assi sten za san i tar i a e 
la diminuzione dei lavori faticosi han¬ 
no contribuito all'incremento dell'a¬ 
spettativa di vita dell'attuale genera¬ 
zione di anziani e alla diminuzione 
dellemalattieinvalidanti. 

A seguito di queste tendenze demo¬ 
grafiche, il rapporto di dipendenza da¬ 
gli anziani, valea dire tra ultrassessan- 
tacinquenni e persone di età compresa 


tra i 15 e i 64 anni, è destinato ad au¬ 
mentare in misura significativa nei 
prossimi decenni prati cernente in tutte 
le economie Ocse. Nel 199811 rapporto 
variava tra il 20 e il 30% nei paesi del 
G-7. Nell'areaOcseil rapporto dovreb¬ 
be quasi raddoppiare nei prossimi 25 
anni toccando il 40%. Incrementi con¬ 
siderevolmente maggiori si prevedono 
in alcuni dei maggiori paesi continen¬ 
tali europei e in Giappone. In Italia, ad 
esempio, il rapporto, già in rapido au¬ 
mento, dovrebbe continuare ad au¬ 
mentare ben oltre il 2025 toccando un 
picco superiore al 75% nel 2050. In 
Germania e F rancia dovrebbe rimane¬ 
re abbastanza stabile nei prossimi die¬ 
ci anni per poi salire rapidamente al 
50% circa. In Giappone il rapporto di 
dipendenza è già raddoppiato negli ul¬ 
timi venti anni toccando il 20% e do¬ 
vrebbe raddoppiare ancora entro il 
2040. Una riduzione del numero degli 
altri dipendenti, a causa del minor nu¬ 
mero di bambini, e la prevista prosecu¬ 
zione della tendenza al rialzo della 
presenza femminile nel mondo del la¬ 
voro, controbilanceranno in parte il 
peso che graverà sulla popolazione at¬ 
tiva, ma non saranno sufficienti ad eli¬ 


minare la pressione a carico del bilan¬ 
cio e della spesa nei prossimi decenni. 
Sebbene queste proiezioni di lungo pe¬ 
riodo siano particolarmente rischiose 
in quanto dipendono dall'andamento 
dei tassi di natalitàedell'aspettativa di 
vita, premessealternativein materia di 
tendenze demografiche non alterano 
di molto il quadro se non sul lunghis¬ 
simo periodo. Oltre al crescente nume¬ 
ro di anziani che vivono più a lungo, i 
lavoratori di quasi tutti i paesi dell'Ó- 
cse hanno evidenziato negli ultimi 
venti anni una consolidata tendenza 
ad andare in pensione prima, special- 
mente nei paesi ad elevato tasso di di¬ 
soccupazione. Nel 1960 l'età media per 
la pensione di anzianità nell'area Ocse 
era di circa 65 anni tanto per le donne 
quanto per gli uomini. Nel 1995 l'età 
media era scesa per gli uomini a 62 an¬ 
ni eperledonnea 60. Tra leprine!pali 
economie dell'Europa continentale il 
decremento èstato più accelerato par¬ 
tendo spesso da un livello più basso. Il 
declino più marcato dell'età per la 
pensione di anzianità è stato registrato 
in Belgio, Olanda, Francia e Spagna. 
In Irlanda e Italia il decremento è sta¬ 
to più accentuato per le donne e meno 


per gli uomini. In linea con l'abbassa¬ 
mento dell'età per la pensione di an¬ 
zianità e con le difficoltà che incontra¬ 
no in alcuni paesi i lavoratori più an¬ 
ziani - tra i 55 e i 64 anni - ancora atti¬ 
vi a trovare una occupazione, il tasso 
di occupazione di questo gruppo di età 
è diminuito in molti paesi Ocse. In al¬ 
cuni (Francia, Olanda e Spagna) il tas¬ 
so di occupazione della popolazionedi 
età compresa tra i 55 e i 64 anni è di¬ 
minuito di circa un terzo, mentre in 
Belgio e in Italia è diminuito di un 
quarto o più e in altri paesi (Stati uni¬ 
ti, Giappone, Corea, Norvegia e Sve¬ 
zia) è superiore al 50% ed è rimasto 
grosso modo costante negli ultimi 15 
anni. 

PENSIONI ECONTI PUBBLICI 
La maggior parte della ricerca volta a 
valutare le probabili conseguenze ma¬ 
croeconomiche delle proiettate ten¬ 
denze demografiche ha avuto la ten¬ 
denza a concentrarsi sullo sviluppo di 
modelli semplificati, muovendo in ge¬ 
nere dall'ipotesi che non abbiano ad 
intervenire mutamenti delle politiche. 
Uno dei principali scopi consiste nel 
quantificare l'impatto delle tendenze 
all'invecchiamento sui livelli di vita e 
nel valutare le opzioni che potrebbero 
mitigare tale impatto. Questi modelli 
tuttavia non sono in grado di cogliere 


l'intera complessità dei sistemi di wel¬ 
fare, in generale, e dei sistemi pensio¬ 
nistici, in particolare, dei singoli paesi. 
Si deve ipotizzare con decenni di anti¬ 
cipo l'andamento in materia di longe¬ 
vità, età pensionabile, tendenze in or¬ 
dine al salario reale e nominale, mi¬ 
glioramenti di produttività e di gettito 
fiscale. 

Piccole differenze, in particolare per 
quanto riguarda i mutamenti in mate¬ 
ria di produttività, possono produrre 
risultati molto diversi. L'incertezza 
per ciò checoncerne la natura del rap¬ 
porto tra età e spesa san i tari a compì i ca 
ulteriormente il compito di prevedere 
le conseguenze fiscali dell'invecchia¬ 
mento. Inoltre! cambiamenti dei siste¬ 
mi pensionistici sono più probabili nei 
paesi dove più grave è il previsto peso 
fiscale dell'invecchiamento. Ad esem¬ 
pio in Italia, dove il previsto peso fi¬ 
scale dell'invecchiamento è tra 1 più 
onerosi tra 1 paesi dell'Ocse, leautorità 
hanno realizzato o proposto due im¬ 
portanti riforme negli anni '90. 

IGNAZIO VI SCO 
Capo economista dell'O cse 

S tralcio dell'in terven to pron unciato 
al convegnointernazionale 
diR odengoSaiano(B s) dell'11.9. 

T raduzionedi C.A.B i scotto 
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^Un «successone»: rìchieste uniformi 
su tutto a terhtorìo nazionaie 
a Nordcomeai Sudeai Centro 


^ Per soddisfarei risparmiatori 
a T esoro potrebbe cedere 


^ Netto Nesi (Pdd): «Anchecon Eni 
eTéecom accaddeia stessa cosa 


anche più dei 30% deli'azienda eiettttca Le aziende pubbiichedanno garanzia» 


Biel, prenotazioni a quota un milione 

In sol e venti quattro orerisultato record nel collocamento delleazioni 


stampa estera 
Grande interesse 
per l'operazione 

■ L’Enel tienebancosul quoti¬ 
diano dellaCitychesuli’edi- 
zionedi ieri hadedicato unti- 
toloacinquecolonneal collo¬ 
camento in Borsadeititolidel- 
l'aziendaelettrica, definendo 
l’operazione«laprivatizzazio- 
nedellasocietàdeiranno». 
«Seil prezzo effettivo fosse 
quello massimo, l’offeitaini- 
zialeal pubblico (Ipo) supere¬ 
rebbe! 18,2 miliardi di dollari 
dellavenditadelgruppodi te¬ 
lecomunicazioni mobili della 
giapponeseNttDoCoM o» 
scrive Fi nancial Ti messottol i- 
neando chel’Enel diventerà la 
maggiore società elettrica 
quotatalo borsa al mondo in 
g rado di «i nfl ui reperci rea 
l’8%sull’indiceM ib-30». «Il 
Fautoreeil Gaudente»èinve- 
ceiltitolocheilgiornaletede- 
scoFlandelsblatthadedicato 
aFrancoTatòeallapiivatizza- 
zionedeH’Enel.L’amministra- 
toredelegatovienedesciitto 
sul giornalecomel’artefice 
principaledelpassaggiodella 
gestionestataleaunagestio- 
nepiùlmprenditoiialedell’E- 
nel, giuntacos allapiivatizza- 
zione. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Selefatinecontinueranno 
adire dagli schermi Tv «E voi che 
fate?», gli sportelli bancari rischie¬ 
ranno il collasso. Nel primo gior¬ 
no di collocamento Enel si è regi¬ 
strato «un successone» (parola di 
addetti ai lavori). In cifre, si parla 
quasi di un milione di sottoscrit¬ 
tori in sole 24 ore, una quantità 
mai raggiuntaprimad'oranel pri¬ 
mo giorno di offerta di società da 
privatizzare. Secondo fonti finan¬ 
ziarie, l'adesione sarebbe stata 
pressochéugualein tutti gli istitu¬ 
ti del Nord, del Sud e del Centro 
del Paese. Forteancheladomanda 
istituzionale. Selaquota da cedere 
resterà quella dichiarata ufficial¬ 
mente finora (23% del capitale 
globale), in teoria l'offerta per i 
piccoli investitori (40% di quella 
gl obai e) sarebbe gi à tutta pren ota- 
ta. Insomma, il colosso elettrico 
ha tutta l'aria di battere il record 
detenuto dal Mont^aschi, che 
registrò oltre due milioni di pre¬ 
notazioni complessive. Evidente¬ 
mente i risparmiatori italiani san¬ 
no molto ben ecosafare. 

Elettrizzati (è il caso di dirlo, vi- 
stal'aziendain questione)dall'op- 
portunità di far fruttare i propri 
soldi più di quanto consentireb¬ 
bero Botealtri titoli di Stato, si pre- 
n otan o per I a pù gran deO pv che i 
mercati finanziari del mondo ab¬ 
biano visto quest'anno. Un'offer¬ 
ta al pubblico eh e potrebbe essere 
anche maggiore di quel 30% del 


capitalea cui il Tesoro sta pensan¬ 
do di arrivare nel fine settimana 
prossimo (per il momento uffi¬ 
cialmente si è ancora al 23% del 
capitale, inclusa la green shoe). È 
stato il Financial Times di ieri ad 
ipotizzareil 34,5%. Esull'ipotesi il 
ministro delle Finanze Vincenzo 
V i SCO h a I asci ato aperto u n 0 spi ra¬ 
glio. «Non so seècosì-hadichiara- 
to in margine ad un convegno - 
Molto dipenderàda quello chefa- 
ranno i fondi d'investimento. 
Certo, ladomandaèmolto forte». 
Se l'incremento ci sarà davvero - 
osserva il quotidiano della City - 
quelladell'Enelsarà«lapiùgrande 
offerta iniziai e al pubblico», il cui 
valore oscillerebbe tra i 16 e i 18 
miliardidieuro. 

Chei fondi si stiano preparando 
a fare incetta di azioni Enel lodi- 
mostra l'andamento di Piazza Af¬ 
fari di ieri. La Borsa ha avviato la 
settimana con il Mibtel in calo (- 
1,26%), il risultato p^giorein Eu¬ 
ropa, segno di forti vendite per 
creare liquidità in vista del collo¬ 
camento. Insomma, gli investito¬ 
ri cedono azioni in portafoglio, 
per collocarsi poi sull'Enel. L'in¬ 
certezza del I a quota eh esarà effet¬ 
tivamente disponibile dal 2 no¬ 
vembre in poi sui mercati, rende 
an cora pi ù compì icato i I ri posizi o- 
namento di alcuni operatori. Nel 
frattempo al «Grey market» di 
Londra, il titolo harfondato il tet¬ 
to massimo indicato dal Tesoro 
(4,3 euro per azione, pari a 8.326 
lire), oscillando tra i 4,55 e i 4,85 
euro. Stesso andamento sul terzo 


IL CASO 


E in Borsa si veideperrastrellarerìsorse 


I L'effetto Enel hatravolto piazzaAffari. La 
cacciaaititolielettricipressoglisportelli 
bancari hainfatti «catturato»! soldi dei ri¬ 
sparmiatori. Così, lagiomatadi ierièstataal- 
rinsegnadellevendite,inBorsa.lnaltrepa- 
role, comehanno spiegato gli operatori 
commentandolaseduta, sono prevalsi i 
«realizzi»dichieraincercadiliquiditàperin- 
vestinesulleazioni Enel. Il M ibtel hafattose- 
gnareinchiusura-l,26percentoaquota 
22.734, leggermentepiùmarcatalaflessio- 
nedegli altri dueindici della borsa milanese, 
il M ib30(-l,34%) eil M idex(-l,38%). 
Effetto Enel, manonsolo: hanno pesato an¬ 
che leincertezze peritassi euroeanchela 


partenza negativadiWallStreet. M aM ilanoha 
avuto unagiomata ben peggioredellealtre 
piazzeeuropee,confenTiandochelenotizieda- 
gliUsaedallaBancacentraleeuropea(chehari- 
lanciatol'allarmeinflazione nella zonaeuro) 
hanno pesato, malasituazioneintema legataal 
collocamento Enel haavuto un molo decisivo sul 
ribasso di piazzaAffari. 

I risparmiatori non sono stati frenati nemmeno 
dallepolemichesul prezzo massimo di colloca¬ 
mento, giudicatodaalcuni analisti eccessivo. 

Gli operatori di Borsaei risparmiatori, evidente¬ 
mente, considerano in ogni caso i titoli enei un 
buon investimento. 

Ilfantasmadellasocietàelettricahaquindise- 


g nato lag iomata borsisticain tutti i settori. I tito¬ 
litelefonici sonoanadati abbastanza male: le 
Ti m hanno perso lo 0,8%, Telecom poco meno 
di un puntoemezzo percentuale, lalorocapo- 
gmppoTecnostl'1,56%. Olivetti incalodel 
2%.lncontrotendenzaGenerali(-K),24%),e 
soprattuttoAcea(-Fl,23%). Pesanti, trai banca¬ 
ri, lntesa(-3,7%), mentretragliassicurativiUni- 
polhannoguadagnatoil3,2%.Comeandrà 
piazzaAffari nei prossimigiomi?Gli analisti non 
si sbilanciano. 

M a-siapureamezzabocca-qualcunosi lascia 
sfuggirechefinoavendersì,quandosichiude- 
rannoleprenotazionideititoNEnel-difficilmen- 
teci saranno exploit positivi del M ibtel. 


mercato di PiazzaAffari, doveil ti¬ 
tolo è stato trattato in una fascia 
trai 4,60 ei 5 euro. Intanto conti¬ 
nua il road-show americano dei 
vertici aziendali per presentare 
l'offerta agli investitori. Oggi 
l'amministratoredelegato Franco 
Tatò sarà a Boston, e un secondo 
teamaBaltimora. 

L'interesse degli operatori fi¬ 
nanziari eraquasi scontato. La sor¬ 
presa, i eri, è ven uta dal I a ri sposta 
in massa dei cittadini. Ouasi tutti 
gli osservatori riconducono lera- 
gi on i del l'appeal del l'En el al basso 
grado di «attrazione»cheesercita- 
no ormai i titoli di Stato. Insom- 
ma, se non si sa dove investire, è 


gioco-forza entrare in Borsa. E 
quando si candida al mercato un 
colosso «popolare» come l'Enel, 
c'è da aspettarsi un successo. Le 
new-entry fanno sempre gola, co- 
medimostrano le privatizzazioni 
passate, le cui Opv sono andate 
tutte a buon fine. Ma in fatto di 
privatizzazioni, c'è anche chi os¬ 
serva qualcosa di più. «Il grande 
successo c'è perché l'Enel dà ga- 
ranzie-dichiaraNerioNesi (Pdd), 
presidentedellaCommissionein- 
dustria alla Camera - Anche con 
Eni eTdecom si ebbe lo stesso ri¬ 
sultato. Ciòdimostracheleazien- 
de pubbliche non sono statesolo 
carrozzoni». 


L'im’ERVISTA ■ CARLO MARIO GUERCI, economista 


<6ara un buon investimento» 





LE RAGIONI PER COMPRARE 


9 L'Enel vanta 29 milioni di clienti, 

è la seconda società al mondo del settore 

^ Ampi margini di riduzione dei costi aziendali 

d Diversificazione del business 

(Wind, Tele+ e acquedotto pugliese) 


d Presenza come leader nei portafogli degli operatori di Borsa 


9 Possibile forte sviluppo industriale in aree emergenti 
(Europa del Sud e Nord Africa) 

I MOTIVI DI INCERTEZZA 

^ Dal prossimo anno minori incassi per il calo delle bollette 
conseguente alla riorganizzazione tariffaria 

9 Consistenti uscite per adeguare la qualità dei servizi 

^ Rischio di instabilità del management aziendale 
in caso di cambio di maggioranza di governo 

9 Possibile cessione di Wind 

9 Maggioranza sempre in mano pubblica, con conseguente 
impossibilità di scalate da parte di altri investitori 


// 


La redditività 
dél'Enel na 
prossimi anni 
sarà buona 
Il vero business 
è l'acqua 


n 





ROMA «Credo che la redditività 
dell'Enel nei prossimi anni sarà 
ancora buona. Equesto giustifica 
il fatto che la gente si stia affret¬ 
tando aprenotare azioni. Secon¬ 
do me fanno beneafarlo». È l'o¬ 
pinione di Carlo Mario Guerci, 
ordinario di economia all'Uni¬ 
versità degli Studi di Milano, 
nonché consulente industriale. 
Un giudizio complesso, quello 
del professore,chearrivasoiodo- 
po aver vagliato i vari aspetti del 
«caso» En el, eh e I asci a aperte an - 
cora alcune incognite. Come il 
futuro di «giganteelettrico»del¬ 
l'azienda, a frontedi una libera¬ 
lizzazione che è alle porte. Pro- 
priosul destinodel corebusiness 
si sono allertati i sindacati di set¬ 
tore. E non solo. La diversifica- 
zionedegli investimenti hafatto 


gridare alcuni allo 
scandalo: una socie 
tà pubblica che si 
«avventura» in se 
gmenti complessi e 
costosi (Tv, Tic) co ni 
soldi degli utenti. E 
l'elettricità doveva a 
finire, si chiedono i 
sindacati. Mentregli 
investitori si interro¬ 
gano sulleprospetti¬ 
ve industriali di una 
soci età eh està «cam¬ 
bi andò pelle»: da 
monopolista del ser¬ 
vizio elettrico, a giocatore in un 
mercato libero. Da «grande Mo- 
loch» monolitico, ad azienda 
«multi-utility», presente in di¬ 
versi servizi. 

Professore, nella distribuzione 


deli'elettricità ia ieggeindeboii- 
scei’Enel? 

«Vogliamo metterci a commen¬ 
tare una legge? La disposizione 
c'èeva rispettata. Dal punto di vi¬ 
sta induàriale, la disposizione 


indebolisce l'azienda se l'Enel 
non reagisce, ma se reagisce non 
laindebolisceaffatto. Eper reagi¬ 
re l'azienda dovrà fare una forte 
operazione di abbattimento dei 
costi. Macredo chela redditività 


sarà ancora buona nei prossimi 
anni». 

Ci sonostetemoltepolemichesul- 
ladiversificazioneavviatadaTa- 
tò. 

«Non si può fare il discorso del 
corebusiness nel momento in 
cui si liberalizzal'energia. Perchè 
se si liberalizzaselo, l'aziendadi- 
venta più piccola. Anch'io ho cri¬ 
ticato Tatò, perché come mana¬ 
ger pubblico ha allargato così il 
raggiod^li investimenti. M aog¬ 
gi dovrei criticarei capitalisti ita¬ 
liani, perché a quanto pare se 
non investelui non inv^enes- 
suno». 

Come giudica i settori in cui i'E- 
nel si è <€ddentrata»; Tic (con 
Wind), Tv (con Telepiù), acqua 
(con gii acquedotti pugiiesi)? 

«Secondo me l'impegno più im¬ 


portante quanto a redditività è 
quello dell'acqua, adifferen za di 
quanto pensano altri. Perché 
unacosaècerta:anchein Italiain 
futurol'acquaandrà pagata. Non 
si potrà più avere l'acqua a costi 
bassi, perch ési tratta d i u n a ri sor¬ 
sa scarsa, che va utilizzata con 
cautela. Magari in questo campo 
non ci saràunaredditivitàpazze- 
sca, masicuramenteèun settore 
con meno rischi di Tv e Tic. In 
questi duecampi occorrono forti 
investimenti tecnologici, in un 
mercato in cui la competitività è 
in crescita». 

Torniamo al collocamento di 
questi giorni.Cambiaquaicosase 
iaquotamessainvenditasaràau- 
mentatanel week-end prossi mo? 

«Non cambia assolutamente 
nulla, perchéil mercato c'è, la li¬ 


quidità c'è, quindi direi checam- 
bi a favorevolmente se si immet- 
tonopiùtitoli». 

Si puòpariaredi privatizzazione, 
0 , come sostengono aicuni, è un 
inganno? 

«Si può parlaredi avvio della pri¬ 
vatizzazione, perché lo Stato re 
sta. D'altrondein Italia la presen¬ 
za pubbi i caèan coraforte». 

Si ri ferisceai i a «Goi den share»? 
«Non solo, anche ad altre cose. 
Per esempio lo Stato resta anche 
in aziende come l'Eni, in cui 
mantienei135%. Eil peso pubbli¬ 
co èforteanchedoveil Tesoro ha 
appena il 2-3%, comeTelecom. 
Fin quando c'èla presenza dello 
Stato, il peso pubblico resta for¬ 
midabile. Eil commissario euro¬ 
peo M onti colori cordaspesso». 

B. Di G. 


Ina, via libera deli'la^ ali'Opas delle Generali 

Pacefatta fra Unicredito e Banco Bilbao: «Il nostro obiettivo è la fusone» 


MEDIOBANCA 

In testa alle Star di PiazzaAffari 
Bipop, Olivetti e Banca Intesa 


MILANO «Siamo liberi, svincola¬ 
ti». Così parlavaieri mattinail pre¬ 
sidente dell'Ina Sergio Siglienti 
chein ogni casosi dica/a in attesa 
della decisione del Consiglio di 
Statodi venerdì purcontinuando 
a giudicare «un po' strano» il do¬ 
cumento-diffida dalle Generali 
agli amministratori dell'Ina. Si- 
tuazioneparadossalequelladell'l- 
na. LiberatadalTardel Lazio dalla 
«passivity rule» che l'Opas delle 
Generali aveva innescato, ma poi 
sacrificata (dall'lmi-Sanpaolo) 
su II'altare del l'accordo con leGe- 
nerali medesimeperuna ragione¬ 
vole spartizione dell'Ina. E pun¬ 
tualmente il presidentedelleGe- 
n eral i, Alton so Desi ata, si tri n cera¬ 
va dietro il silenzio. «Non posso 
commentare, la legge me lo proi¬ 
bisce. Vedremo all'assemblea di 
sabato». 

Il fatto è che più o meno con¬ 
temporaneamente per Sigienti 
suonavaun altro campanellod'al- 


larme. L'Isvap, organo di control¬ 
lo delleassicurazioni, dava infatti 
i I suo via I i bera al leGen eral i. Sì, ac¬ 
certati lasussistenzadellacapacità 
finanziariaei requisiti di onorabi¬ 
lità degli amministratori, l'Ia/ap, 
ha rilasciato la propria 
autorizzazione al con¬ 
trollo dell'Ina da parte 
delleGenerali. La guerra 
con ti n ua, ma i margi n i si 
restringono. Pace, inve¬ 
ce, e sintonia piena tra 
Unicredito egli spagnoli 
del Bbva (Banco Bilbao 
Vizeaya e Argentarla). 
L'alleanza strategica sfo- 
cerà in una fusione. L'o¬ 
biettivo èstato precisato 
da Ped ro Lu i s U ri arte, vi- 
cepresidente e consigi iere delega- 
todel Bbva. «Èil fineultimoelogi- 
co di un'alleanza strategica», ha 
dettoli banchi ere iberico in un'in¬ 
tervista. El'Unicredito conferma. 
L'intesa, da un'iniziale scambio 


azionario, potrebbe sfociare in 
un'alleanzapiù ampia. «I colloqui 
vannoavanti,l'accordonon èsta¬ 
to ancora concluso, madopol'ul- 
timoCdadi Unicreditil verticeha 
avuto il mandato a proseguire la 
trattativa e h a i n vi ato un 
messaggioin questosen- 
soal presi dentedi Bbva». 
Altrettanto convinto i I sì 
di Dino De Poli, presi¬ 
dente di Cassamarca so¬ 
cio al 3,8% di Unicredit. 
«La nostra strategia è la 
fusione con Bbva. I tem¬ 
pi non sono brevi, ci so¬ 
no dei passaggi tecnici e 
in queio momento tutti 
vogliono esaminareedi- 
re la loro». Quindi gran- 
dealleanzainternazionalemaan- 
cheespansioneinterna. L'Unicre- 
ditadispettodellaBancadi Roma 
che pure ci punta con decisione 
non rinuncia al Mediocredito e 
quindi al Banco di Scilia «Che 


possono trovare nel nostro grup¬ 
po la collocazioneottimale», pre¬ 
cisa Alessandro Profumo, ammi¬ 
nistratore delegato di Unicredit. 
Chesognaancheun altro gioiello 
custodito nella cassaforte Ina. 
QuellaBnIchepotrebbediventare 
argomento convincente per «ac¬ 
contentarsi» rinunciando così a 
Mediocredito-BdS. 

In effetti per la privatizzazione 
del Mediocredito-BdS questa è 
unasettimanadecisiva. Mentreda 
Palermo il presidente del Banco, 
Alfio Noto, annuncia ai sindacati 
di essereancheprontoadimetter- 
si severrà meno il mandato asse¬ 
gnatoli per l'attuazione del piano 
industriale dell'istituto, ormai ri¬ 
san ato (epassato sotto i I con trol Io 
del Mediocredito) tre aspiranti 
compratori stanno scaldano! mo¬ 
tori per la presentazione del le of¬ 
ferte vincolanti: Banca di Roma, 
Unicredito e Popolari, guidate da 
Vicenza. Le offerte, corredate dei 


prezzi finali edel pianoindustriale 
in tutte le sue articolazioni, do¬ 
vranno perven i reen tro I eore 19 d i 
domani al Tesoro che ^uirà la 
proceduradellacessionein blocco 
al 100%. M asul frontequanto mai 
in movimento di bancheeassicu- 
razioni l'altra notizia riporta alle 
Generali epiùesattamenteaquel- 
laspeciedi pacearmata dichiarata 
tra Mediobanca e Lazard. Il man¬ 
tenimento di rapporti diplomati¬ 
camente amichevoli potrebbe 
passare dal I a ri con ferma d i An toi - 
neBernheim non solo nel consi¬ 
glio ma al suo postodi vicepresi¬ 
dente. Sull'uomo d'affari parigi¬ 
no, defen estrato sen za appel lo dal 
timonedelleGenerali il 30aprile, 
si sarebbeintensificato il pressing 
dei vertici dell'istituto di Enrico 
Cuccia. Del resto in questi sei mesi 
i rapporti con Lazard si sono rin¬ 
saldati. M an ca sol o I a d i eh i arazi o- 
n ed i pace. 

M.U. 


ROMA Bipop, Olivetti e Banca 
Intesa sono le star della Borsa, 
stando al menoal loroexploitin 
Borsa dal primo gennaio '98 al 
30giugnoscorso. 

Per la Banca bresciana, inseri¬ 
ta recentemente nel Mib30, l'e- 
splosionedel titolesi èavutanel 
primo semestre del '99 
(-t-302,8%) mentre le altre due 
società sul podio, nello stesso 
periodo, hanno registrato una 
flessione del 29,2% Olivetti, 
del 13,2% Intesa. Per la società 
di Ivrea influiscono ancora i 
brillanti risultati del '98, prece¬ 
denti l'opalandatasuTelecom. 
Con un guadagno del 317,8%, 
Olivetti era stata la superstar 
delloscorsoanno. 

Considerando i 18 mesi com¬ 
plessivi eil rendimento medio 
annuo dei titoli, compreso 
quindi il reinvestimento del di¬ 
videndo, gli azionisti di Bipop 
h an n o vi sto au men tarei I vai ore 


dei loro titoli del 193,7%, quelli 
di Olivetti del 131,3%, quelli di 
Intesadel 119,1%. 

Gli azionisti della banca gui¬ 
data da Giovanni Bazoli posso¬ 
no poi stare allegri anche dopo 
l'accordo con la Comit, quarta 
in questa classifica con un gua¬ 
dagno del 77%. I dati emergono 
dal rapporto sugli indici ei dati 
di Borsa elaborati dalla società 
RicercheeStudi di Mediobanca. 
L'istituto di Via Fi lodrammatici 
ha registrato un progresso del 
43,9%, ma non entra nel la top 
ten dei rendimenti delleprinci- 
pali azioni, dove invece fanno 
bella mostra i titoli deH'Aem 
(quinta, -F73,l%su un periodo 
inferioreai 18mesi)eMediaset, 
cresciuti in modo uniforme nel 
'98 e nel '99. Sempre trai primi 
10 figuranoAlItalia (che però 
flette nel semestre'99), Popola¬ 
re di Novara, e a pari merito Te¬ 
lecom ItaliaeRolo. 


■ IL CDA 

MEDIOBANCA 

Antoine 
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confermato 

vicepresidente 

È finita la guerra 

Cuccia-Lazard? 
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♦ 1/1/ arren Beatty ha escluso di essere mai stato 
in corsa: «Sono un democratico, aiuterò il mio 
partito». Con Trumpci sarà Jesse Ventura 

BudiananeTrump 
Sono loro i 
del «teiTO partito» 

S contendono la dote di RossPerot 
un politico razzistaeun finanzierein declino 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON C’era una volta 
una parte d’America che 
cercava seriamente il «terzo 
partito», il Santo Graal che 
avrebbe dovuto rivoluzio¬ 
nare il bipartitismo, rompe¬ 
re le catene del «mangia 
questa minestra o salta que¬ 
sta finestra». Si sono ritro¬ 
vati con qualcosa di indefi¬ 
nibile, incontrollabile, un 
Circo al di là del bene e del 
male. 

A disputarsi a questo 
punto la nomination presi¬ 
denziale del ReformParty, il 
«terzo partito» fondato dal 
miliardario texano Ross Pe- 
rot, sono due personaggi 
l’uno più inverosimile del¬ 
l’altro. Un ex giornalista ed 
ex consigliere di Nixon e 
Reagan alla Casa Bianca, 
che sembra la caricatura 
deH’Amerika più ultrà, be¬ 
ghina, razzista, isolazioni¬ 
sta, tutta Bibbia e fucile: Pat 
Buchanan. E un palazzina¬ 
ro e proprietario di casinò 
che sembra la caricatura del 
Grande Gatsby, tutto don¬ 
ne, dissipazione, milioni e 
scandali finanziari: Donald 
Trump. Difficile immagina¬ 
re due estremi così a caccia 
degli stessi voti. Anche se 
entrambi vengono al «terzo 
partito» dalle file repubbli¬ 
cane. 

Tra i due è già scontro al 
vetriolo. Buchanan ha uffi¬ 
cialmente annunciato ieri 
la decisione di non candi¬ 
darsi più peri repubblicani, 
di cui era stato il capofila 
dell’ala ultrà per tre elezioni 
presidenziali di fila, e di 
correre invece per inseguire 
invece la nomination del 


Partito della Riforma. «È la 
nostra ultima occasione per 
salvare gli Stati Uniti, il 
paese di Dio, prima che si 
dissolva in un nuovo ordi¬ 
ne mondiale senza Dio», ha 
detto ai circa 300 sostenito¬ 
ri che in un Hotel di Wa¬ 
shington lo osannavano al 
grido di «Go, Pat, gol». E 
l’ha fatto sfoderando l’inte¬ 
ro repertorio della destra 
estrema della Christian coa- 
lition e della Moral majori¬ 
ty, del protezionismo eco¬ 
nomico e del «nuovo pa¬ 
triottismo», cioè niente più 
soldati all’estero, America 
invincibile 
in casa e il 
resto del 

mondo si ar¬ 
rangi. 

«Quello è 
un Hitler lo- 
ver, uno cui 
piace Hi¬ 
tler», la ri¬ 
sposta di- 
«The Do¬ 
nald» 

Trump, con 
riferimento alla tesi soste¬ 
nuta da Buchanannel suo 
ultimo libro, per cui nella 
Seconda guerra mondiale 
sarebbe stato meglio eh e gli 
Usa se ne fossero stati in di¬ 
sparte, lasciando che Hitler 
e Stalin si scannassero da 
soli. «Quello non sopporta i 
neri, non sopporta i gay», 
ha insistito, indicando che 
lui invece si candiderà nel 
«terzo partito» per la ragio¬ 
ne opposta, non perché i 
repubblicani abbiano tradi¬ 
to la causa spostandosi a si¬ 
nistra ma perché si è con¬ 
vinto che «sono troppo 
pazzescamente a destra». Il 
suo target, aveva già spiega¬ 


to, sono «i lavoratori e le la¬ 
voratrici al centro», che 
non si identificano né con i 
democratici né con i repub¬ 
blicani. 

Dalla sua ha il fatto che il 
vento in America tira verso 
la moderazione anche nel¬ 
l’estrema destra. Ha fatto 
scalpore che persino uno 
dei più fanatici predicatori 
fondamentalisti, Jerry Fal- 
well, abbia promosso la «ri¬ 
conciliazione» con i gay. 
Trump ha l’appoggio del 
più famoso e folcloristico 
degli eletti del terzo partito, 
il lottatore Jesse Ventura, 
divenuto governatore del 
Minnesota. Buchanan, si 
dice, quello del padre fon¬ 
datore, Ross Perot. 

Confusi? Poco c’è manca¬ 
to che a candidarsi per il 
terzo partito fosse invece 
una celebrità decisamente 
«liberal», a sinistra dei de¬ 
mocratici, l’attore Warren 
Beatty. Che per fortuna ha 
smentito le voci divenute 
insistenti (a questo punto è 
data per caduta anche un’i¬ 
potetica candidatura con i 
democratici): «Sono un de¬ 
mocratico. Perché mai do¬ 
vrei anneggiare il partito 
democratico, lo li voglio in¬ 
vece aiutare a trovare la lo¬ 
ro vera collocazione». Ma 
in compenso tra i suoi so¬ 
stenitori l’ultrà di destra 
Buchanan può vantare ora, 
in nome del populismo an- 
ti-Wall Street, la candidata 
di estrema sinistra di tuttele 
precedenti presidenziali, 
Leonora Fui ani. 

Ci sarebbe da ridere se Pe¬ 
rot, allora terzo concorren¬ 
te tra Bush e Clinton, nel 
1992 non avesseottenuto il 
20% addirittura dei voti. 


■ ROTTI 
GLI INDUGI 
L'ex consigliere 
di Nixon 
lascia i 
repubblicani 
dopo tre turni 
presidenziali 



Stardi Broadvvayacxoisa: arredato petdié nero 


La star nera di un musical di successo a Broa- 
dway sfida il sindaco Rudolph Giuliani e la po¬ 
lizia di New York: Alton White, che in «Ragti¬ 
me» ha la partedi un pianista jazz picchiato dai 
razzisti bianchi, vuole giustizia per esser finito 
in manette solo a causa del colore della sua pel¬ 
le. La denuncia di White ha messo il dito su una 
piaga nella NewYork a tolleranza zero di Giu¬ 
liani: «Casi comeil mio ai neri succedono tutti i 


giorni. Se fossi stato bianco, sarebbe andata di¬ 
versamente», ha dichiarato l'attore. White è 
stato arrestato lo scorso luglio nel l'androne del 
suo palazzo di Harlem. Il giovane attore è rima¬ 
sto in commissariato cinque ore, nonostante la 
polizia avesse appurato che non aveva prece¬ 
denti penali. E quando è arrivato il momento 
del rilascio con mille scuse, White aveva fatto 
tardi per lo spettacolo del giorno. 


PARIGI 

Protede in Francia 
per ia visita 
di JangZemin 

PARIGI Grande cordialità nei 
rapporti con il capo dello stato, 
J acquesCh i rac, evi brateproteste 
nel paeseperlapoliticadei diritti 
dell’uomo in Cina: dopo un- 
week-end al l’insegna del l’amici¬ 
zia a casa di Chirac, in Correze 
(nel cuoredellaFrancia), leprotfr 
ste contro la presenza delpresi- 
dentecineseJiangZemin aParig 
sono aumentatedi intensità. Sa 
l’Eliseo siali portavocedegli este 
ri cinese, ZhuBangchao, hanno 
ammesso ieri «divergenze» fra 
Parigi ePechinosullapoliticadei 
diritti umani. Chirac ha detto 
chelaCinaha«unavocazionead 
esseresemprepiù unagrandepo- 
tenza nel mondo di domani» e 
eh e«u n a gran depoten za sarà per 
forzademocratica». Il presidente 
cinese, che conclude oggi la sua 
visita in Francia, ha però conti¬ 
nuato a definire «un’ingerenza 
negli affari interni»qualsiasi cri¬ 
tica dell’Unione europea sulla 
gestione dei diritti umani in Ci¬ 
na. E-in un’intervista a «Le Fi ga¬ 
re» - ha affermato che «nessuno 
può garanti reoggi cheli comuni¬ 
Smo spari ràdal pian età» perchéil 
socialismo, nonostante le sue 
sconfitte,resta in grado di con¬ 
durrei! suo paese «di vittoria in¬ 
vittoria». I problemi principali - 
per Jiang - sono «nutrire» e «ve 
stire» il popolo cinese, la demo¬ 
crazia «non èun concilo assolu¬ 
to» ma «relativo alle peculiarità 
di ogni paese». 


A Gaza aperto il Gorrìdoio della pace 

Dopo mezzo secolo di attesei palestinesi possono raggiungereiaCisgiordania 
La gente da Territori in festa. Aiiacerimonia presenteil governo israeliano 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Lapaceèancheun «corridoio»di 
I i berta atteso per mezzo secol o. Le 
lacrime sono giustificate, co3 co¬ 
rnei canti eledanze,comelecen- 
tinaiadi bandierenazionali sven¬ 
tolate da donneanzianeeda gio¬ 
vani injeanschehannoaccampa- 
gnato l’apertura ufficialedel «cor¬ 
ri dolosi curo»di 44chilometri che 
collega le aree autonome palesti¬ 
nesi della Striscia di Gazaequelle 
dellazonadi cittàdi Hebron in Ci- 
sgiordania. «Abbiamo ottenutoli- 
bertàdi movimento in Cisgiorda- 
niaeGaza, èun passo avanti deci¬ 
sivo nel processo di pace», dichia¬ 
ra soddisfatto jamiI Tariti, mini¬ 
stro palestinese per gli affari giuri¬ 
dici mentreleprimeautoei primi 
autobus carichi di palestinesi di 
ogni età partivano da Gaza verso 
Hebron. 

Èun giomodi festa edi sollievo 


perlagentedeiTerritori.il sollievo 
di quanti non devono più, comeè 
successo per mezzo secolo, sob¬ 
barcarsi un viaggio di centinaiadi 
chilometri attraverso l’Egitto eia 
Giordaniaperraggiungereun vil¬ 
laggio palestinesein Cisgiordania 
cheda Gaza dista pochi chilome¬ 
tri. Centinaiadi chilometri, unità 
di misura di una diffidenza e di 
unaostilità-quellacheper mezzo 
secolo ha contrapposto israeliani 
epal esti n esi - d iff i ci I eda su perare. 

Mail «corridoiodellalibertà»è 
lì a testimoniare che la «pace dei 
coraggiosi» ha fatto passi da gi¬ 
gante: la realizzazione del corri¬ 
doio, spiega Arieh Shifman, che 
ha rappresentato il governo israe 
Nano alla cerimonia di inaugura¬ 
zione, «è molto importante per¬ 
ché offre a Israele sufficienti ga¬ 
ranzie di sicurezza». Un passo in 
avanti non significa però che la 
strada della pace sia ormai in di¬ 
scesa. A testimoniarlo è la stessa 


sofferta vicenda deU’apertura del 
«corridoio». Apertura avvenuta 
con un mese di ritardo rispetto 
agli accordi conclusi il 4settembre 
a Sharm el-Sheikh dal premier 
israeliano Ehud Barak e dal presi¬ 
dente palestinese YasserArafat. E 
un anno dopo che l’apertura del 
corridoio era stata solennemente 
concordata nel vertice di Wye 
Plantation. Rimane poi da con¬ 
cordare (la scadenza era il 5 otto¬ 
bre) il secondo corridoio «sicuro» 
(definito tale innanzitutto dal 
pu n to d i vi sta del I a si cu rezza i srae- 
lianacontro infiltrazioni di terro¬ 
ri sti ) deci so a Sh arm el-Sh ei kh, per 
collegare Gaza con la Cisgiorda- 
niacentrale. Intanto,! ritardi si ac¬ 
cumulano anche sull’apertura 
delletrattativeperdefinirelo sta¬ 
tus permanente dei territori pale¬ 
stinesi che Israele occupa dal 
1967: Arafat e Barak s’eran o i m pe- 
gnati sulla data del 13 settembre 
per inaugurare il negoziato, ma 


Israele non ha ancora designato - 
diversamente dai palestinesi - la 
propriadelegazionedi negoziato¬ 
ri. Problemi importanti, nodi in¬ 
tricatissimi da sciogliere- uno per 
tutti, lo status di Gerusalemme- 
ma questa consapa/olezza non 
basta per rovi n are I a gi orn ata di fe¬ 
sta peri palestinesi. «Hofigli eni- 
poti dall’altra parte - ripete, emo¬ 
zionato, ai microfoni della Tv 
israeliana Hasan Tanimi, un an¬ 
ziano commerciante di Gaza ori¬ 
ginario di Hebron -eallamiaetà 
non posso affrontarelunghi viag¬ 
gi, ma ora i 44 eh i I ometri del corri¬ 
doio li potrò fare». Grazieanchea 
quel corridoio Gaza non èpiù un 
posto isolato dal mondo. Lo dice 
con semplicitàeraraefficaciaYus- 
sefAI-Farah, 23anni, operaio: «Fi- 
nalmente-afferma-mi sentolibe- 
ro dopo essermi sentito in gabbia 
per tanti anni aGaza». M iracolodi 
un corridoio cheavvicina la pace 
tra pal esti n esi ei srael i an i. 


Il Dalai Lama da D'Alema e Veltroni 

Il leadertibdtanodaieri aRoma Forsevadràanctieil Papa 


L'ARTICOLO 


PER LA CAUSA DEL TIBET 
MA NON CONTRO LAGNA 



ROMA II Dalai Lamaègiuntoieri 
a Roma per l’ultima fase del suo 
soggiorno italiano, nella quale! 
temi politici prevarranno su 
quelli spirituali. Tenzin Gyatso, 
64 anni, è venuto su invito dei 
Democratici di sinistra per una 
seriedi iniziativeedi incontri de 
dicati alla sua proposta di auto- 
nomiadel Tibet nell’ambito del¬ 
la Repubblica popolare cinese. 
Oltreai segretario Ds, WalterVel- 
troni, il Dalai Lama incontrerà 
quest’oggi il presidentedel Con¬ 
siglio Massimo D’Alema, i presi¬ 
denti di Camera e Senato Lucia¬ 
no ViolanteeNicola Mancino, i 
leader di CgiI, CisI eUil. Ancora 
da confermare, invece, un’u¬ 
dienza in Vaticano con Giovan¬ 
ni Paolosecondo. 

Domani è previsto un incon¬ 
tro con Nicola Mancino, con i 
gruppi diessini della Camera e 
de! ^ato a Montecitorio enei 
pomeriggio, al Caffè delle Arti, 
con gli esponenti del mondodel- 
laculturaedello spettacolo, trai 
quali, Vittorio Gassmann, Gior¬ 
gio Albertazzi, Bernardo Berto¬ 
lucci, Ettore Scola, Monica 
Giuerritore, Luciano De Cre 
scenzo. Maria Rosaria Omaggio 
edEleonoraBrigliadori. 

Ieri in mattinatali Dalai Lama 
si erarecatoaSan Polod’Enza, in 
provincia di Reggio Emilia, dove 
si trova la Casa del Tibet, la prin¬ 


cipale struttura del buddhismo 
tibetano in Italia. Al bisogno di 
pace era dedicato il brevediscor- 
so pronunciato al folto pubblico 
nel cortiledella Rocca di San Po¬ 
lo.Il Dalai Lama ha eh lesto anco¬ 
ra una volta chela Cinadimostri 
lavolontàdi con cederei’autono- 
mia al Tibet e con essa la libertà 
religi osa e ci vi le. «L’essenza della 
mia religione-ha detto-èoggi il 
dialogo». 

Accolto dalle note del com¬ 
plesso dei Nomadi edel flautista 
Andrea Griminelli, che ha suo¬ 
nato l’inno tibetano, il Dalai La¬ 
ma ha ascoltato leparoledi salu¬ 
to rivoltegli dal presidente della 
RegioneVasco Errani: «Èdi gran- 
desi gnificato chequi, dovepoco 
dopo l’anno milleM atildedi Ca¬ 
nossa riuscì afarincontrareil Pa¬ 
pa Gregorio VII e l’imperatore 
Enrico IV, ponendo lebasi perun 
percorso di pace che segnò il fu¬ 
turo dell’Europa, oggi nell’im¬ 
mediata vigilia del nuovo mil¬ 
lenni o ven ga co n feri t a I a ci ttad i- 
nanza onoraria al Dalai Lama, 
portatoredi messaggiodi paceal¬ 
trettanto strategico evitale per il 
nostro futuro». Errani bari corda¬ 
to l’impegno diplomatico dell’E¬ 
milia-Romagnaperlacausadella 
pacefraTibeteCina. In margine 
alla cerimonia il Dalai Lama ha 
incontrato il segretario dei Popo¬ 
lari PierluigiCastagnetti. 


di NICQLAZINGARETTl* 

■ Questa mattina il Dalai Lama varcherà 
la soglia della sede di via delle Botte¬ 
ghe Oscure per incontrare Walter Vel¬ 
troni e il gruppo dirigente dei Demo¬ 
cratici di Sinistra. L'incontro sarà il 
primo di una seriedi colloqui che 
avranno al centro il tema del dialogo, 
del confronto e dei diritti umani. Sap¬ 
piamo quanto delicato e complesso 
sia questo tema, è opportuno quindi 
tornare sopra le ragioni che ci hanno 
spinto ad organizzare questo viaggio. 

La questione Tibet si trascina ormai 
da quaranta anni. Risale infatti al mar¬ 
zo del 1949 quella «fuga verso l'esi¬ 
lio» descritta dal Dalai Lama nella sua 
autobiografia. In questo lungo perio¬ 
do molte cose sono cambiate nel pa¬ 
norama internazionale e radicalmente 
è mutato lo scenario all’interno del 
quale il problema del Tibet era esplo¬ 
so. Esistono condizioni nuove che se 
valorizzate possono aiutare, a nostro 
giudizio, ad aprire una fase nuova e 
positiva nella travagliata vicenda. La 
prima di queste condizioni è senza 
dubbio l’affermazione ormai indiscus¬ 
sa della Cina come grande potenza 


mondiale con rapporti di amicizia e coo¬ 
perazione con praticamente tutti i Paesi 
del mondo. In passato non è stato cos. 
Oggi questo grande Paese è uno dei gran¬ 
di protagonisti politici del mondo e stra¬ 
tegico partner commerciale di tanti Paesi 
occidentali. Questo dovrebbe dare al gi¬ 
gante asiatico una maggiore sicurezza e 
conferirgli quella serenità necessaria ad af¬ 
frontare anche problemi delicati. La se¬ 
conda condizione che rappresenta una 
novità è l'evoluzione, ormai decennale 
delle posizione del Dalai Lama che nel 
corso degli anni non ha più messo in di¬ 
scussione la sovranità cinese sul Paese del¬ 
le nevi ed è pronto a discutere di una reale 
autonomia e di forme concrete di autogo¬ 
verno e non più di indipendenza. 

Questa svolta ha provocato all'interno 
del movimento tibetano tensioni rivolte e 
di forte dissenso. È importante quindi 
schierarsi e lavorare a sostegno di una ipo¬ 
tesi politica e pacifica, impegnarsi per vol¬ 
tare pagina ed insistere sulla via della ri¬ 
cerca del dialogo. A nostro giudizio il dia¬ 
logo deve basarsi sull'accettazione da en¬ 
trambe le parti dell'autonomia con una 
forma speciale di autogoverno, che con¬ 


templi chiaramente la libertà di culto. Una 
forma di autonomia all'interno della Cina. 
È una strada difficilissima e lunga, ma in¬ 
tanto per percorrerla è giusto mettersi sui 
binari corretti. Nel favorire questa strada 
noi siamo impegnati da tempo. A dimo¬ 
strarlo è anche la lettera del Dalai Lama 
che Massimo D'Alema, allora segretario 
dei Ds consegnò nelle mani di Jang Zemin 
nel corso del suo viaggio a Pechino nell'a¬ 
prile del '98: in questa lettera il leader ti¬ 
betano si dichiarava disponibile ad aprire 
subito nuovi colloqui con le autorità cinesi 
senza mettere in discussione il principio di 
sovranità. 

Qra occorre insistere nel dare a questa 
posizione pubblicità, sostegno e appog- 
gioatuttelespinte, levoci, le posizioni 
che spingono al dialogo e al confronto. La 
nostra scelta quindi ha dietro un ben pre¬ 
ciso obiettivo politico ed è quello di inter¬ 
venire per sostenere il Dalai Lama in que¬ 


sto sforzo. I Ds possono farlo più di altri e 
con maggiore forza. Possono farlo come 
un partito politico che ha una sua autore¬ 
volezza nel mondo, saldi rapporti interna¬ 
zionali ed una storia che lo rende spesso 
un interlocutore privilegiato in molti an¬ 
goli del pianeta. Non bisogna mai dimen¬ 
ticare l'esistenza di centinaia di prigionieri 
politici e le persecuzioni praticate contro 
migliaia di monaci anche solo perché 
espongono le immagini del Dalai Lama. 

N oi partiamo da qui sapendo che a tutto 
queio il movimento tibetano ha risposto 
nella storia con un grande rigore e impe¬ 
gno. La particolarità della lotta dei tibeta¬ 
ni è quella di aver sempre rifiutato anche 
nei periodi più bui della repressione, la via 
violenta o il fanatisrrio terroristico come 
stmmento di lotta. È la forza della nonvio¬ 
lenza, l'autorevolezza morale del Dalai La¬ 
ma ad aver imposto nel mondo il tema Ti¬ 
bet. Nella vicenda dei tibetani, di sangue 


Il Dalai Lama ieri in partenza 
da Parma perandare 
a Roma dovesoggiornerà 
per quattro giorni 

Farinacci/ Ansa 


neèscorso molto, le cifre più ottimiste 
parlano di 500.000 morti per carestia o 
repressione solo negli anni 60, ma è in¬ 
dubbio che la forza della loro battaglia, 
che mobilita nel mondo milioni di perso¬ 
ne, sta nella peculiare scelta di lottare con 
la forza delle idee e con la passione. Qggi 
non c'è una guerra, una particolare urgen¬ 
za dettata dal precipitare della situazione 
internazionale per occuparsi di Tibet. 
Drammatica continua ad essere la situa¬ 
zione dei diritti umani e sappiamo che 
molti consigliano di lasciar iare perché le 
implicazioni i rischi e i problemi non sono 
pochi, ma molto semplicemente noi pen¬ 
siamo che battersi oggi per una soluzione 
politica significa dimostrare saggezza. Si¬ 
gnifica lavorare per prevenire possibili svi¬ 
luppi drammatici degli eventi e una volta 
ogni tanto farsi carico dell’esistenza dei 
problemi. Significa inoltre essere coerenti 
con una politica dichiarata e praticata di 
rigore e serietà sul tema della difesa dei 
diritti umani. Rfiutiamo di accettare un 
doppio estremismo di chi vede nel Tbet 
l'ennesima occasione per una ideologica 
battaglia contro la Cina e chi nel nome di 
un realismo statico preferisce non affron¬ 
tare il problema. Sul Tibet c'è uno scarto 
evidentetra la grande pressione e solida¬ 
rietà internazionale che proviene da molti 
settori della società in tutto il mondo e la 
difficoltà a fare dei passi in avanti verso la 
soluzione dei problemi. Se riuscissimo a 
far fare a tutto ciò anche un solo piccolo 
passo in avanti, già questo sarebbe un ri¬ 
sultato. 

*Responsabile esteri Ds 
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SEGUE DALLA PRIMA 


^Furono i gudici di Milano a dare una spallata al Caf 
ma la crìa della politica non fu provocata da loro 
Andreotti? Il dedino iniziò con l'uccisionedi Lima 


La prima repubblica? 
A decretarne la fine 
non furono solo i pm 

Il centrodestra ora dice «Golpebianco nel '93» 
e vuol riscrivere la storia di quegli anni 


che la sentenza di Palermo - la 
sentenza che nega l'esistenza di 
prove contro Andreotti - sia in 
realtà una sentenza di condan¬ 
na inappellabile per quéi! che 
negli anni passati parteciparo¬ 
no, attivamenteopassivamente, 
alla battaglia controla corruzio¬ 
nepolitica e contro la collabora¬ 
zione tra potere di Stato e crimi¬ 
nalità orga- 


nizzata. Di¬ 
ciamo cheFer- 
rara, tra tutti, 
forseèla perso¬ 
na che assume 
questa posi¬ 
zione nel mo¬ 
do più nitido e 
più coerente 
dal momento 
che le cose che 

scrive oggi le _ 

va dicendo da 

diverso tempo e a viso aperto. 
Qualcun altro è saltato sul carro 
all'ultimo momento, ma non fa 
niente 

Il fatto èchela tesi di Ferrara, 
in mancanza di altri argomenti, 
si riducea pura invetti va. Si ridu- 
ceal grido contro ViolanteeCa- 
séii, econtroD'Alema eVeltro- 
ni, e all'ingiunzione - testuale- 


■ LE 
INVETTIVE 
Giuliano Ferrara 
chiede addirittura 
a D'Alema 
e Veltroni: 
«Rimangiatevi 
Il malfatto» 


«Ora avete il dovere di riman¬ 
giarvi il malfatto». Qual èil mal¬ 
fatto? È la cospirazionedel '93. E 
cioè l'avere complottato contro 
la prima repubblica, l'averne 
perseguitato! leader,!'avereusa¬ 
to una gustizia robespierriana e 
illegale l'avere, in definitiva, 
usurpato il potere Usando l'an- 
ti-mafia, obi Pietro, oBorréii, o 
i giornali, ola piazza, ogii intel¬ 
lettuali, 0 la pubblica opinione 
Ingiuriando 
Andreotti e 
mettendo in 
fuga Craxi. In 
due parole il 
golpebianco 
del '93, questo 
èil malfatto. 

Ma allora, 
cosa successe 
in Italia in 
qud fatidico ' 
93? Successero 
moltissimeco- 
se e davvero è quasi impossibile 
raccontarle e mdterle in fila, in 
ordine dar loro un senso, a chi 
non abbia tesi precostituite e un 
po' bizzarre da difendere. Per il 
semplicefattocheil '93 fuunan- 
no nel quale nessuno aveva in 
mano il bandolo della matassa, 
e pochissimi seguivano un dise 
gnopreciso. Néa destra néa sini¬ 


stra. Fu un anno tremendo, di 
grandi scosse, di confusione, di 
paura, anche- forse - di speran¬ 
ze Ci fu una crisi economica efi- 
nanziaria molto forte, ci fu una 
martellante azione della magi¬ 
stratura - specie della magistra¬ 
tura milanese - contro la corru¬ 
zionepolitica, ci fu una solleva¬ 
zione dell'opinione pubblica 
controiipotere, ci fu un violentis¬ 
simo scontro tra la mafia esetto- 
ri ddlostato. E 
soprattutto ci 
fu lo sgrdola- 
mento ddia 
prima repub¬ 
blica accom¬ 
pagnato da 
una feroce 
azione terrori¬ 
stica. Il '93 si 
conclusecon il 
seppdiimento 
dd vecchio si¬ 
stema dd par¬ 
titi, con la fine dd!'alleanza di 
centrosinistra nata all'iniziode- 
gli anni '60 sull'asseDc-sociali- 
sti, e con uno sbandamento vio¬ 
lento dd nuovi equilibri politici, 
che prima sembrarono spostarsi 
nettamentea sinistra epoi si as¬ 
sestarono su posizioni conserva¬ 
trici - molto conservatrici - con la 
conquista dd governo, perla pri- 


■ MANI 
PULITE 

I suicidi 
eccellenti: 
forse fu un anno 
nel quale 
I giudici usarono 
metodi disinvolti 


ma volta dopo 
la Liberazio¬ 
ne, da parte 
ddia de^ra e 
dd l'estrema 


destra. Nd- Una immagine del 
l'inverno dd 
1994 la destra 

andòal potere, ediventaronomi- 
nistri uomini che non avevano 
mai rinnegato Mussolini. Senza 
polemica: è difficile dire che fu 
un golpe di si¬ 
nistra. 

Natural¬ 
mente la tesi 
secondo la 
quale la fine 
ddia prima re¬ 
pubblica fu de¬ 
cretata dai 
giudici, non 
solo non èiiie- 
gittima, ma in 
gran parte è 
giusta. Furono 
i magistrati di Milano - Borrdii, 
Di Pidro, D'Ambrosio, Colom¬ 
bo - a decapitare la De e il Psi, 
scoprendo (dopo anni di compìi- 
dtà 0 comunquedi salda allean¬ 
za tra giudici e poi itici) un enor¬ 
me numero di reati compiuti dai 
leader dd partiti di governo. E fu¬ 
rono i giudici palermitani a met¬ 
tere sotto accusa gran parteddia 


delitto di Salvo Lima 


Democrazia cristiana per i suoi 
rapporticonlamafia. Masedli¬ 
mitassimo a questa constatazio- 
nenon capiremmomoltodi qud- 
I oche successe 
in quegli anni. 

La crisi ddia 
politica italia¬ 
na non fu pro¬ 
vocata dai gu- 
did, nàia ma¬ 
gistratura in 
nessun modo 
ne ddierminò 
gli sbocchi. 

La crisi era 
precedente 
Venne prima 
di Di Pietro e prima di Casdii. 
Basta guardare! risultati detto- 
rali, e rileggersi le cronache dd- 
l'epoca, per capirlo. NdI'aprile 
dd '92 l'alleanza tra Craxi-An- 
dreotti eForlani, che sembrava 
destinata ad una impduosa cre¬ 
scita dettoraleedi potere(echesi 
era sbarazzata di C ossiga con un 
sapi en te uso dd l'afffareCiadi o ) 


■ BORSELLINO 
E FALCONE 
Agli assalti 
di Cosa Nostra 
lo Stato rispose 
con l'arrivo 
di Caselli 
a Palermo 


Ansa 


fu ridimensionata dall'dettora- 
to. Il Psi eIaD c persero voti, la De 
perla prima volta ndia sua sto¬ 
ria scesesottoii30percento. La 
Lega-nord di¬ 
ventò primo 0 
secondo parti¬ 
to in moltissi¬ 
me città dd 
nord, portan¬ 
do una forte 


carica eversiva 
ndia politica 
italiana. E fu 


proprio in qud 
mesi di prima¬ 
vera che il se¬ 
natore An¬ 
dreotti vi de intaccato il suo pote¬ 
re e irreversibilmente messa in 
discussionela sua potenza poli¬ 
tica. Non dai giudid: dalla ma¬ 
fia. In marzo Cosa Nostra ucdse 
il suoluogotenentein Sicilia, Sal¬ 
vo Lima - considerato l'uomo di 
raccordo tra lecoscheela corren¬ 
te andreottiana - poco prima 
aveva ucciso Nino Salvo, un al¬ 


tro dd suoi uomini. Da qud mo¬ 
mento il poteredi Andreotti èan- 
nientato, la sua forza èspenta, la 
sua carriera politica èfinita. Gli 
avvisi di garanzia vengono dopo 
e aggravano la sua posizione. 
Ma il crollo avviene prima, con 
l'assassinio dd suoi uomini. E 
l'uscita di scena di Andreotti tra¬ 
scina alla rovina l'alleanza poli¬ 
tica cheera fondata su di lui. La¬ 
scia Craxi eForlani senza spon¬ 
da. 

Soloaqud punto inizia la bat¬ 
taglia tra la magistratura eil vec¬ 
chio potere poi iti co. Edèaccom- 
pagnata dal la battagli a tra Stato 
emafia edall'attaccodd terrori¬ 
sti. Ci vorranno anni per capire 
esattamente cosa successe in 
qud mesi, qualcosa però è facile 
intuire 

1) I giudici poterono procedere 
su un terreno sul quale erano 
sempre stati sconfitti (le inchie¬ 
ste sulla politica) solo perché il 
mondo politico era già entrato in 
crisi. 

2) Il terrorismo dd '93 (atten¬ 
tato contro Maurizio Costanzo, 
bombe agli Uffizi con 5 morti, 
bombe a Roma e Milano con 6 
morti) fu terrorismo politico (è 
difficilepensarechelebombefu- 
rono messe da pescatori di fro¬ 
do...) e tese a spostare a destra 
l'assepol i ti co itali an o. 

3) La mafia tentò di vincerela 
sfida con lo Stato, uccidendo i 
suoi uomini migliori epiùperico¬ 
losi (FalconeeBorsdIino) epoi si 
trovò alle corde sotto l'azione 
ddia legge. La controffensiva 
ddio Stato iniziò con la nomina 
di GiancarioCasdii a procurato¬ 
re di Palermo, dove si insediò a 
mdà gennaio dd '93. Il risultato 
fu l'arresto di moltissimi boss, 
tra i quali Totò Riina, che negli 
anni precedenti erano risultati 
imprendibili, e che - godendo di 
robuste protezioni politiche giu- 
diziarieeanchedi settori di poli¬ 
zia e carabinieri - erano riusciti 
ad uccidere l'intera squadra an¬ 
timafia: Chinnici, Costa, Mon- 
tana,Cassarà, Falcone, Borsdli- 
noealtri. 

4) Il '93 fu anche l'anno dd 
suicidi (M oroni, Cagliari, Cardi¬ 
ni) degli inquisiti di Tangento¬ 
poli, e forse fu un annond quale 
la magistratura usò mdodi di¬ 
sinvolti. Ma non c'èun po'di di¬ 
stanza tra questa osservazione 
critica e l'ipotesi di «golpe» dd 
giudici edd «comunisti»? 

PIERO SANSONETn 
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ILBUDDA 

INTV 

E L'IRREALTÀ 
DI GERRY 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a tv, è ovvio dirlo, è un 
mondo a parte che riduce 
tuttoii mondoa tv. Cosic¬ 
ché lo spettatore, davanti al 
passaggiodeHecosechegii scor¬ 
rono sotto gli occhi, per il solo 
fatto di tenerein mano il teleco¬ 
mando (come dice Berlusconi, 
chedicesolo quello chegli frut¬ 
ta) ha la sensazionedi decidere 
quello che vuole vedere. Invece 
là sullo schermo gli arriva la 
pappa fatta da qualcun altro. 
Passano e ri passano, comepro- 
stitute elettroniche, sempre le 
stesse facce e sempre le stesse 
notizie. Tra una reteel'altra c'è 
un sistema di vasi comunicanti 
cheta riemergerequellocheave- 
vi cancellato poco prima col te¬ 
lecomando. E perfino il povero 
Dalai Lama, in questi giorni, va 
su e giù nel tubo del lavandino 
Ingorgato, con tutta la corte di 
convertiti ddi'ultima ora, i Cu- 
sani scarcerati elemadamein- 


cartapecori teaiieguali un po'di 
spiritualità non può chetarbe- 
neaiia péieemagari anchealla 
linea. Con rispettosa ironia, la 
massima autorità religiosa del 
mondo buddista èstata saluta¬ 
ta anche da «Quelli cheli cal¬ 
cio», introdotta da Orietta Ber¬ 
ti, scalza per rispetto. E c'era 
GerryScotti che- ha detto - si ri¬ 
trova volentieri in un mistiei- 
smoeheproponeuna figura ear- 
naleeearnosa eomeBudda. Lo 
stesso G erry Scotti poi era espi te 
di Raidue anche di sera alla 
«Domenica sportiva», in veste 
di tifoso e commentatore della 
vera religionenazionale il cal¬ 
cio. Simpatico, per carità, ma 
tuttequestepresenze(sueedegli 
altri) danno il senso di una 
mancanza di senso. Quasi che 
la realtà non esista se non ac¬ 
compagnata da testimonial te 
levi si vi. Gì usto come negli spot, 
cheforsesonouna iperreal tà. 


SCELTI PER VOI 



I muo 2033 


Scuola da rìfomiare 

L uigi Beriinguer, ii ministro deiia pubbiica istruzio¬ 
ne, rispondeaiiedomandedi studenti, insegnanti 
egenitori suiia riforma deiia scuoia. Accadein di¬ 
retta durante io speciaie dei TeiegiornaieB, F/ne- 
stre, condotto da Raffaeie Fichera stasera aiie 
23.05 su Raitre. Attenzione anche aiia sigia 
che propone un inedito di Vasco Rossi [La fine 
del Millennio). 


SUPER 

QUARK 


■ Porte aperte al 
Quirinale, per<5uper- 
quark», che ci condu¬ 
ce alla scoperta delle 
opere d'arte-tra cui 
arazzi e ceramiche- 
conservate nella resi¬ 
denza presidenziale. 
Gianfranco Ferrè ci 
svela come si fa un 
abito. I coccodrilli so¬ 
no genitori devoti e 
grandi nuotatori: lo 
sapevate? Cosa suc¬ 
cede al nostro orec¬ 
chio dopo una nottata 
passata in discoteca? 
Clangi Poli ha intervi¬ 
stato alcuni giovani 
prima e dopo. 


CHI L'HA 
VISTO? 


■ Quinta puntata 
dello storico program¬ 
ma ora condotto da 
Marcella De Palma. 
Stasera la trasmissio¬ 
ne si occupa del caso 
di Cristina, una donna 
di 43 anni, madre di 
due figli, che è rima¬ 
sta per otto mesi se¬ 
gregata in un alber- 
ghetto malfamato del 
napoletano. Ha riac¬ 
quistato la libertà pro¬ 
prio grazie a <Chi l'ha 
visto?», contribuendo 
a sgominare un losco 
traffico di donne dalle 
drammatiche conse¬ 
guenze. 


■ TM:2 21CB 

AMORI 

Sr 

DISASTRI 

■ Un giovanotto or¬ 
mai felicemente spo¬ 
sato e padre decide di 
ritrovare! suoi, che 
l'hanno abbandonato 
da piccolo e non ha 
mai conosciuto. I ge¬ 
nitori adottivi entrano 
in crisi, ma lui affron¬ 
ta lo stesso il viaggio 
in giro porgli States 
alla ricerca delle radi¬ 
ci. Ne vale la pena? 
Dipende dai punti di 
vista. 


Regia di David 0. Rus- 
seif, con Ben Stiller, Pa¬ 
tricia Arquette, MaryTy- 
lerMoore. Usa (1996). 
92 minuti. 


■ FSEÌ/WO 123 

SBATTI 
IL MOSTRO... 


■ A Milano, negli an¬ 
ni Settanta, viene ri¬ 
trovato il cadavere di 
una ragazza di quindi¬ 
ci anni, figlia di un no¬ 
to professore. Un gior¬ 
nalista alle prime armi 
e un collega più 
esperto e senza scru¬ 
poli si danno da fare 
sul caso. Che ha ri¬ 
svolti inquietanti. Bel¬ 
locchio ancora in fase 
politica. 


Regia di Marco Belloc¬ 
chio, con Gian Maria Vo- 
lonté, Fabio Garriba, Car¬ 
la Tato. Italia (1973). 93 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.45 LA FORNARINA. Film 
drammatico (Italia, 1942, 
b/ n). Con Linda Baarova, 
Walter Lazzaro, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
14,05ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 SUPEROUARK, 
Rubrica, 

22.50 TGl, 

22.55 I RACCONTI DI OUAR- 
TO OGGIARO, Documenti, 
0,05 TG 1 -NOHE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.10 SOnOVOCE, Attualità, 

1.45 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

1.55 TGl-NOTTE (Replica), 

2.25 ASSASSINI CON PRE¬ 
MEDITAZIONE, Telefilm, 


W DAIDUE 

6.10 OUINTO MISSILE, 
Miniserie, 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Attualità, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONL 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, AlFinterno: 16,00 
Tg 2-Flash: 17,30 Tg 2- 
Flash, 

17,55 CALCIO, Coppa 
Italia, Bologna-Sampdoria, 
Ritorno, AlFinterno; 18,45 
Tg 2 - Flash, 

18.50 METEO 2, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO 2, 
Miniserie, 

22.50 CONVENSCION, 
Varietà, 

23.50 TG 2-NOTTE, 

0,40 METEO 2 
0,45LAW6iORDER-l 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1,25 ITALIA INTERROGA, 
Documenti, 

1.30 COSA ACCADDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, Attualità, "Incontro 
con Daniela Brancati", 

1,40 SUPUTA IL ROSPO, 

1.50 AMAMI ALFREDO, 

2,20 OUESTA ITALIA- 
CINEMA, Rubrica, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Documenti, 

10.15 IL BOXEUR E LA 
BALLERINA, Film comme¬ 
dia. Con George C, Scott, 
Thrish Van Devere, Regia di 
Stanley Donen, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 REPORT, Attualità, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore, 

16,00 BONANZA, Telefilm, 

16,45 T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 T 3 FINESTRE, 
Attualità, 

0,05 FUORI ORARIO, "Che 
c’importa della luna?" - 
"Eveline", 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.10 FUORI ORARIO, 
"Eveline", 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL FANTASMA E LA 
SIGNORA MUIR, Film fanta¬ 
stico (USA, 1947, b/n). 

Con Gene Tierney Rex 
Harrison, Regia di Joseph 
Leo Mankiewicz, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 LA NOTTE DELLA 
VERITÀ, Film thriller 
(Canada, 1994), Conjamie 
Lee Curtis, Peter Gallagher, 
Regia di Yves Simoneau, 

22.30 VITE PERDUTE, Film 
drammatico (Italia, 1992), 
Con Salvatore Termini, 
Alfredo Li Bassi, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.20 SBATTI IL MOSTRO 
IN PRIMA PAGINA, Film 
drammatico (Italia, 1972), 
Con Gian Maria Volontà, 
Fabio Garriba, Regia di 
Marco Bellocchio, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.20 ISCHIA OPERAZIONE 
AMORE, Film commedia. 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "Il potere d’oro", 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Una lezione sul male", 

10.30 MAGNUM P,L 
Telefilm, "Volando verso la 
libertà". Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Evasione all’al¬ 
ba", Con Lorenzo Lamas, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"L’amica miliardaria". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Show, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 
"L’influenza delle dita". 

Con Melissjoan Hart, 
16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO, Varietà, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2,35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 
"Un’amara verità", 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 NEL NOME DELL’A¬ 
MORE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con Laura 
Leighton, Richard Crenna, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l’interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Milan-Chelsea, 

22.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA, Comiche, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


'MIC 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 L’UOMO DEI MIRACO¬ 
LI, Film commedia (GB, 

1936, b/n). Con Roland 
Young, Ralph Richardson, 
All’Interno: 10,00 Tmc News, 
11,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 CLUB PARADISE, 
Film musicale (USA, 1986), 
Con Robin Williams, jimmy 
Cliff, Regia di Harold Ramis, 
16,05 CINOUANTADUE 
MIGLIA DI TERRORE, Film 
drammatico (USA, 1967), 
Con Dana Andrews, Jeanne 
Crain, Regia di John Brahm, 

18.10 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 

18.50 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 SING SING, Film 
commedia (Italia, 1983), 
Con Adriano Celentano, 
Enrico Montesano, 

22,35 TMC NEWS, 

22.50 DOVE VAI TUTTA 
NUDA? Film commedia 
(Italia, 1969), Con Gastone 
Moschin, Maria Grazia 
Buccella, 

0,35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,40 L’UOMO DEI MIRA¬ 
COLI, Film commedia (R), 

3.10 CNN, 


TELE-Fbianco II TELE-fnero 


11.20 CUP TO CUP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-U-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LIONE 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 SQUILIBRI. Attualità. 
0.30 VIDEO DEDICA. 


12.00 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.30 -FGOLMONDIAL. 
Rubrica calcistica. 

14.30 THE JACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

16.35 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film thriller (USA, 
1998). 

18.05 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

20.05 HOMICIDE LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.50 CALCIO. Champions 
League. Hilites. Diretta. 

23.35 CALCIO. Champions 
League. Glasgow R.-Valencia. 

1.15 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 


12.25 HUGH HEFNER- 
AMERICAN PLAY BOY. 
Documentario. 

13.55 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

15.25 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 
17.05 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

18.50 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale. 

20.45 UN PARADISO 
INVASO DAI SERPENTI. 
Documenti. 

21.15 LA VEDOVA NERA. 
Documenti. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 
24.00 VIOLA. Film thriller 
(Italia, 1998). 

1.30 CITTÀ AMARA-FAT 
CITY. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società: 14.07 In poche parole: 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso il trend: 16.00 Noi Europei; 16.06 
Notizie in corso; 17.00 Come vanno gli affa¬ 
ri; 18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta si fa sera; 19.30 Zapping: 20.42 
Calcio. Champions League: 22.44 Uomini e 
camion: 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.10 Bolmare: 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare: 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo radiofo¬ 
nico: 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... Leo Gullotta; 12.10 II 
Cammello di Radiodue: 13.00 Facoltà di riso; 

14.15 Fuorigiri; 15.03 II Cammello di 
Radiodue: 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar: 20.00 II Cammello di Radiodue: 

20.50 Incantesimo. (Onda media): 21.41 
Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Pino 
Corrias, giornalista e scrittore; 9.03 
MattinoTre: 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Anthony Pay; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudizio uni¬ 
versale: 11.30 Le orchestre del mondo. 
Berliner Philharmoniker; 12.00 Accadde 
domani: 12.45 Cento lire. Hinterland vesu¬ 
viano: 13.00 La Barcaccia: 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 

17.15 Fahrenheit: 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 

19.50 L'occhio magico: 20.30 II cartello¬ 
ne. All'interno: Settimana Biennale Musica 
di Venezia. Musiche di autori vari; 22.30 
Oltre il sipario. Speciale Biennale; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




BOLZANO 11 14| VERONA 

TORINO 11 14| MONDOVI 


TRIESTE IT 20 VENEZIA 14 19 MILANO 14 IT 


np np 


GENOVA 17 20 IMPERIA 15 19 BOLOGNA 15 16 


1419|AOSTA 
9 lolcUNEO 


18 24|PISA 


17 24|ANCONA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


T 


HELSINKI 3 41 OSLO 

VARSAVIA 7 IiIlONDRA 


T 


Al Nord nuvolosità variabile con locali precipitazioni; con 
tendenza a generale miglioramento. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna: in prevalenza poco nuvoloso con addensamenti sui 
rilievi e sulle Marche, dove saranno possibili precipitazioni 
locali. Al Sud e Sicilia, sereno o poco nuvoloso. 


Al Nord nuvolosità irregolare su zone alpine e settore 
orientale con locali precipitazioni, miglioramento dal po¬ 
meriggio. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso con locali 
addensamenti sul settore adriatico. Al Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso con locali addensamenti. 


11 12| MONACO 


np 151ZURIGO 


# Un sistema perturbato atlantico interessa ancora il Settentrione, men¬ 
tre sul resto dell’Italia la pressione va aumentando e le condizioni ten¬ 
dono a stabilizzarsi per effetto della formazione di un promontorio in 
quota. 


17 24 


PERUGIA 18 24 PESCARA 20 np L’AQUILA 9 21 


ROMA 19 261CAMPOBASSO 15 npjBARI 15 np_ 

R.CALABRIA 20 25|PALERMO 20 np|MESSINA 22 np? 


CATANIA 15 np CAGLIARI 19 28 ALGHERO 14 23 


5 SlSTOCCOLMA 8 9 

mmSmm 

9 IsIbRUXELLES io 15 


np 12 FRANCOFORTE np 13 PARIGI IO 16 


7 11 


GINEVRA 

12 

12 

BELGRADO 

IO 

20 

PRAGA 

9 

12 

1 BARCELLONA 

16 

24 

1 ISTANBUL 

14 

ibI 

MADRID 

8 

id 

LISBONA 

np 

np 

ATENE 

18 

23 

AMSTERDAM 

11 

15 

1 ALGERI 

14 

28 

1 MALTA 

22 

28| 

BUCAREST 

m 

ld 











































26VAR03A2610 ZALLCALL 1221:14:2310/25/99 


+ 


ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 26ottobre 1999 


E i «mobbizzati» fondano un movimento 


Ora anche in Italia i mobbizzati si sono organizzati e costituiti in assoc iazione deciden¬ 
do di uscire dalla silenziosa categoria di vitti ma,di malato,nellaqualefinoadoggisi 
era tentato di rinchiuderli perrendereinefficaceesocialmente irrilevante nonsolola 
protestae la richiesta di rispettoperundiritto primarioqualeèquellodel lavoro ma, 
soprattutto,perneutralizzare la forte carica di denuncia di comportamenti illegittimi 


chelacondizionedimobbizzatosempresottende.LaloroassociazionesichiamaMI- 
M A,ovveroMovimento italiano mobbizzati assoc iati ed ha sedea Roma invia Filippo 
Meda 169,tel.06.451.0843oppure0339.223.20.38.L'Associazionesi propone di perse¬ 
guire due obietti viiuno verso gliassoc iati aiquali intende offri re assistenzaeservi zi 
affiancandoli nel percorsodidifesa,anchelegale,della proprìadignità,professionali- 
tà e del posto di lavoro oltre c he nell'opera di recupero psico-tìsico c he spessosi ren¬ 
de necessaria;dall'altrolato,si proponedicontribuire,collaborandoconle istituzioni 
preposte, alla conoscenza e identilìcazione del fenomeno ea promuovere una legisla¬ 
zione di tutela c he ponga l'Italia alla pari, in materia,con le nazioni più avanzate. 




La legge 


PreaartìDddi saiatm' Ds 

unnua/o«pcl» 

died ^^A/idna all'E urqoa 


MUNICIPIO 


Disegno di iegge per ia «tuteia deiia persona 
che iavora da vioienze moraii e persecuzioni 
psicoiogiche neii'ambito deiia attività iavorati- 
va» presentato su iniziativa dei senatori Tap¬ 
pano, Battafarano, Micheie De Luca, Duva, 
Gruosso, Manzi, Montagnino, Peieiia, Piioni, 
Ripamonti e Smuragiia. 

Articolo 1 

(Finalità e campo applicativo) 

La presente iegge tuteia ie persone che iavo- 
rano da vioienze moraii e persecuzioni psico¬ 
iogiche perpetrate in ambito iavorativo me¬ 
diante azioni definite daii'articoio 2. 

La tuteia si espiica per tutte ie tipoiogie di 
iavoro, pubbiico e privato, comprese ie coiia- 
borazioni, indipendentemente daiia ioro natu¬ 
ra, mansione e grado, e riguarda quaisiasi ia- 
voratrice e iavoratore. 

Articolo 2 
(Definizione) 

Ai fini deiia presente iegge vengono conside¬ 
rate vioienze moraii e persecuzioni psicoiogi¬ 
che, neii'ambito deii'attività iavorativa, queiie 
azioni che mirano espiicitamente a danneggia¬ 
re una iavoratrice o un iavoratore. Taii azioni 
devono essere svoite con carattere sistemati¬ 
co, duraturo e intenso. 

Gii atti vessatori, persecutori, ie critiche e i 
maitrattamenti verbaii esasperati, i'offesa aiia 
dignità, ia deiegittimazione di immagine, anche 
di fronte a soggetti esterni aii'impresa, ente o 
amministrazione - ciienti, fornitori, consuienti 
-, comunque attuati da superiori, pari-grado, 
inferiori e datori di iavoro, per avere ii caratte¬ 
re deiia vioienza moraie e deiie persecuzioni 
psicoiogiche, devono mirare a discriminare, 
screditare o, comunque, danneggiare ii iavo¬ 
ratore neiia propria carriera, status, potere 
formaie e informaie, grado di infiuenza sugii 
aitri. Aiia stessa stregua vanno considerate ia 
rimozione da incarichi, i'esciusione o immoti¬ 
vata marginaiizzazione daiia normaie comuni¬ 
cazione aziendaie, ia sottostima sistematica 
dei risuitati, i'attribuzione di compiti moito ai di 
sopra deiie possibiiità professionaii o deiia 
condizione fisica e di saiute. Ciascun eiemento 
concorre individuaimente neiia vaiutazione dei 
iiveiio di gravità. 

Ai fini deii'accertamento deiia responsabiii- 
tà soggettiva i'istigazione è considerata equi- 
vaiente aiia commissione dei fatto. 

Articolo 3 

(Prevenzione ed informazione) 

Ai fini di prevenire ie attività di vioienza moraie 
e persecuzione psicoiogica, i datori di iavoro, 
pubbiici e privati e ie rispettive rappresentan¬ 
ze sindacaii aziendaii, pongono in essere - an¬ 
che in attuazione di quanto previsto daii'art. 
2082 c.c. - iniziative di informazione periodica 
verso i iavoratori. Taii azioni concorrono ad in¬ 
dividuare, anche a iiveiio di sintomi, ii manife¬ 
starsi di condizioni di maitrattamenti e di di¬ 
scriminazioni, così come espresse daii'articoio 
2. L'attività informativa, investe anche gii 
aspetti organizzativi - ruoii, mansioni, carriere, 
mobiiità -, nei quaii ia trasparenza e ia corret¬ 
tezza nei rapporti aziendaii e professionaii de¬ 
ve essere sempre manifesta.Quaiora siano de¬ 
nunciati da parte di singoii o da gruppi di iavo¬ 
ratori, ai datore di iavoro e/o aiie rappresen¬ 
tanze sindacaii aziendaii, comportamenti di cui 
aii'art. 2, questi uitimi hanno i'obbiigo di attiva¬ 
re procedure tempestive di accertamento dei 
fatti denunciati e misure per ii ioro supera- 


Guerra al «mobbing», 
violenze morali e soprusi 
di padroni, capi e coiieghi 


NICOLA RICCI 


U na leggecontro i I «mobbi ng»,oweroafavore della 
«T uteladellapersonachelavoradaviolenzemorali 
e persecuzioni psicologie he nel l'ambito del la atti - 
vitàlavorativa».Portalafirmadiungruppodi senatori Ds 
ed stata presentata nei gi roni scorsi a Palazzo M adama. 

M acos'è,piùdi preciso,il mobbing?,terminemoltoin uso 
i n G ran B retagna o nei paesi del N ord E uropa ma i n I tal ia 
conosciuto solo agli addetti ai lavori. 

«L a pubbi ic i stica anglo-sassone pi ù avanzata - èsc ritto 
nell'introduzionedel ddl - hadefinito"mobbing” il feno- 
menodel leviolenzemoral i, pressioni e molestie psicologi¬ 
che. 11 "mobbi ng” si determ i na quando tal i fatti si reai izza- 
no in modosistematico,durato roeintenso,tra lavoratori e 
nel rapportotra lavoratori edatori di lavoro(pubblici epri- 
vati).Sitrattadi problemi rilevantichedevonoessereaf- 
frontati con un rapporto equi li brato nel la relazionecon gli 
spazi di autonomiagestionaleeorganizzatì va propri delle 
i m preseedegl i enti. I soggetti c he restano vitti medi tal i 
azioni vengonocol pi ti psicologicamente, spessocon for¬ 
medepressi vegravi,ecompressenellacapacitàlavorati va 
enellapropriaautosti ma. locasi estremi laforte pressione 
psicologica, le"percosse psichiche”, i maltrattamenti ver- 
bal i, le molestie sessual i, la com pressionedel la vitti ma i n 
una permanentecondizionedi inferiorità,concorrono, 
spessoinmododecisivo,al suicidio». 
InSveziasiècalcolatochelecausedisuicidiovedonoiI 
«mobbi ng»comeelemento scatenante su oltreil 15% dei 
casi. L eformedepressivedovuteal «mobbing» recanoun 
dan no soc i o-econom ico ri levante, qui ndi i nterven i re su 
questo problema - notano i senatori D s - non èsolo neces¬ 
sario per ragioni etiche,di giustizia edi correttezza nei rap¬ 
porti umani,maanchedi opportunità economica, siaperii 
buonfunzionamentodelleaziende,siaperminimizzarei 
costi sociali esanitari,siaanche,peraccrescerelacoesio- 
nesociale.11 provvedi mentolegislativopropostodai D s 
pu nta pri ma di tutto a favori reunaazione preventi va eff i - 
cace,ainformareesensibilizzaretutti i soggetti interessati 
al la gravità del problema, per ri conoscere i I «mobbi ng», 
perpoterintervenirequandolemolestiemoralieleviolen- 
zepsicologichenonabbianoancoraprodottodanni. 

0 Itreal la deh n izionedel fenomeno (art. 2), vengono defi - 
niteleazionidi prevenzioneedinformazionechevannoat- 
tuate per preveni reecontrollarei I «mobbi ng»ed i suoi ef¬ 
fetti (art. 3). E d ancora: ven^no previ ste prec ise responsa¬ 
bilità di sci pi inari (art.4)evienedatalapraticabilitàad 
adeguateazioniditutelaconiiricorsoallaconciliazioneed 
ingiudizio(art.5).Vieneprevistalapossibilitàdel ripristi- 
nodel la situazioni professional i col pitedal laazioni di 
«mobbi ng»ocomunquei I loro risate i mento (art. 6)ela 
pubblicità neH'aziendaoenteinteressatoallerisultanze 
giudiziariedel ledetermi nazioni disci pi i nari assunte (art 
7).lnfìne,èprevistalanullitàdi tutti quegli atti di ritorsio- 
nechepossonocondizionarel'iniziativadituteladel lavo¬ 
ratoreeoi pi to da «mobbi n^> (art. 8). 


Le cifre del fenomen 




Vittime del mobbing in Italia: 1,5 milioni di lavoratori 

Settori 


Industria e servizi 




Pubblica amministrazione 
Settori vari 

(tra cui credito e poste) 
Scuola/università 
Sanità 
Commericio 
Agricoltura 

Numero dei casi a seconda 
delle dimensioni delle imprese 



Sotto gli 11 dipendenti 


Fonte Cgil/Flarald Ege 


Dall a30 


Da 31 a 50 


Da 51 a 100 


Da 101 a 500 


Sopra i 500 



mento. Per la predisposizione di tali misure 
vengono sentiti anche i lavoratori dell'area 
aziendale interessata ai fatti accertati. 

Al momento della formalizzazione di qual¬ 
siasi tipo di rapporto di lavoro, il datore di la¬ 
voro consegna ai lavoratori un indirizzo del 
Ministero del lavoro relativo alla tutela dalle 
violenze morali e persecuzione psicologica nel 
lavoro. Tale comunicazione del Ministero del 
lavoro deve essere affisse nelle bacheche 
aziendali. 

Ad integrazione di quanto disposto dall'arti¬ 
colo 20 della legge 20 maggio 1970, n. 300, i la¬ 
voratori hanno diritto a due ore di assemblea 
su base annuale, fuori dall'orario di lavoro, per 
trattare il tema delle violenze morali e perse¬ 
cuzioni psicologiche nel luogo di lavoro, così 
come espresso negli articoli 1 e 2 della pre¬ 


sente legge. Le assemblee sono indette con le 
modalità e si svolgono nelle forme di cui all'ar¬ 
ticolo 20 della legge citata. Alle assemblee 
possono partecipare le rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali, i dirigenti sindacali ed esperti. 

Articolo 4 

(Responsabilità disciplinari) 

Nei confronti di coloro che attuano azioni di 
cui all'articolo 2, si configura responsabilità di¬ 
sciplinare, secondo quanto previsto dalla con¬ 
trattazione collettiva. Analoga responsabilità 
grava su chi denuncia consapevolmente fatti 
di cui all'articolo 2, che si rivelino inesistenti, 
per ottenere vantaggi comunque configurabili. 

Articolo 5 

(Azioni di tutela giudiziaria) 


A Torino il primo 
corso di formazione 


Primoinltalia,ilComunediTorinoin- 
terviene sulle molestie morali sul 
luogodi lavo ro.Trecento dirigenti 
hanno partecipato ieri al primo corso 
di formazione «Anti-mobbing».Finora 
i casi denunciati dai dipendenti co¬ 
munali sono solo 10,8da uomini e 2 
da donneisono pressioni psicologi- 
che,maltrattamenti,aggressioni ver¬ 
bali che hanno spintolevittìmea ri¬ 
volgersi al Comitato pari opportunità. 
«Occorreconfigurare-ha osservato 
Cesare Vaciago,direttore generale 
del Comune - un sistema di preven¬ 
zione e repressione del fenomeno. Fi¬ 
nora il mobbing non era emerso come 
fenomeno a sè in quanto le persone 
colpite siconsideravanocolpevolie 
tendevano a non denunc iario». 


Il lavoratore che abbia subito violenza morale 
e persecuzione psicologica nel luogo di lavoro 
ai sensi dell'articolo 2, e non ritenga di avva¬ 
lersi delle procedure di conciliazione previste 
dai contratti collettivi ma intenda adire il giudi¬ 
zio, può promuovere il tentativo di conciliazio¬ 
ne ai sensi dall'articolo 410 del codice di pro¬ 
cedura civile, anche attraverso le rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali. Si applicano, per il ri¬ 
corso in giudizio, le disposizioni di cui all'arti¬ 
colo 413 del codice di procedura civile. Il giu¬ 
dice condanna altresì il responsabile del com¬ 
portamento sanzionato al risarcimento del 
danno, che liquida in forma equitativa. 

Articolo 6 

(Conseguenze per gli atti derivanti 
dalle violenze psicologiche) 

Le variazioni nelle qualifiche, nelle mansioni, 
negli incarichi, nei trasferimenti o le dimissioni, 
determinate da azioni di violenza morale e per¬ 
secuzione psicologica, sono impugnabili ai 
sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2113 del 
Codice Civile, salvo risarcimento dei danni ai 
sensi dell'articolo 6 della presente legge. 

Articolo 7 

(Pubblicità del provvedimento del giudice) 

Su istanza della parte interessata il giudice 
può disporre che del provvedimento di con¬ 
danna 0 di assoluzione venga data informazio¬ 
ne, a cura del datore di lavoro, mediante lette¬ 
ra ai dipendenti interessati, per reparto e atti¬ 
vità, dove si è manifestato il caso di violenza 
morale e persecuzione psicologica, oggetto 
dell'intervento giudiziario, omettendo il nome 
della persona che ha subito tali azioni di vio¬ 
lenza e persecuzione. 

Articolo 8 

(Nullità degli atti discriminatori 
e di ritorsione) 

1. Tutti gli atti 0 fatti che derivino da comporta¬ 
mento di cui agli artt. 1,2 e 3 sono nulli.I prov¬ 
vedimenti relativi alla posizione soggettiva del 
lavoratore che abbia posto in essere una de¬ 
nuncia per comportamenti di cui all'articolo 2, 
in qualunque modo peggiorativi della propria 
condizione professionale, compresi i trasferi¬ 
menti e licenziamenti, adottati entro un anno 
dal momento della denuncia, si presumono a 
contenuto discriminatorio, salvo prova contra¬ 
ria, ai sensi dell'articolo 2728, comma 2, del 
codice civile. 


PARLA LUISA B EN EDETT 


CGIL 


«Nq casi più gravi si arri va al suicidio» 


L aviolenzanei luoghi di lavoro può assumere 
forme psicologiche ed in tal caso siamo al 
«Mobbing» oppure, distinguendo la fonte 
del sopruso, al «Bossing». 11 fenomenoèvecchioma 
in Italialasuascopertaèrecente. Neparliamocon 
Luisa Benedettini, responsabile CgiI dell'ufficio 
Saiuteesicurezzanei luoghi di lavoro. 

Che cosa si intende per «M obbing»? 

«P er I a Cgi 11 a mi gl i ore defi n izi oneè data dal l'ordi - 
nanzasvedese: "Violenzapsicologica".Gli svedesi, 
in verità, parlanodi "persecuzionepsicologica" at¬ 
tuata con "ricorrenti azioni chiaramente osti li in¬ 
trapresene! confronti di singoli lavoratori,in modo 
offensivo, tali dadeterminareil loroallontanamen- 
to dal I a col I etti vi tà del I avoro" ». 

Proviamoaipotizzareuncasoconcreto? 

«Per esempio un gruppo di dirigenti difronteadun 
n u ovo i n gresso d i u n q uad ro gi ovan e eh e potrebbe 
minare le speranze di carriera di uno dello staff 
aziendale. M olti aspiranoaqual posto etemonoche 
i I gi ovan e rampante i n arri vo gl i el o possa "soffi are" 
ed al Iora mettono i n atto azi oni tra I oro concordate 
di disturboodi scoraggi amento nei confronti del ri¬ 
vale. Oppureancheil singolo chesi senteminaccia- 
to potrebbe attuareazioni di disturbo contro quella 
chepercepiscecomeunaminaccia». 

M a questa è un'ipotesi o unfatto c onc reto? 

«È un fatto reale. Durante! convegni sul mobbing 
sono giunte moltissime testimonianze di persone 
chesi ritengono vitti me. Questa modalità di "tute¬ 
larsi "daunaminacciaallacarriera, comunque, ètra 
lepiù banali». 

Eil«Bossing»? 

«Il caso tipi coèl'aziendachevuoleridurrel'organi- 


GIOVANNI LACCABÒ 


CO in modo indolore, e quindi decide chi vuole 
espellere adottando come strategia aziendale una 
condotta persecutoria nei confronti di chi devees- 
serecostretto adi mettersi ». 

Strategia? Sembra ilcaso piùfrequente... 
«Parlaredi numeri èun azzardo. Non si può ancora 
stabi li resesi ano più frequenti i casi di mobbingop- 
puredi bossing. Nel senso che, almeno in Italia, 
sono state attuate pochissime indagini. Una so¬ 
la sul mobbing e riguarda 500 persone». 

Alcontrario della Svezia.Come mai? 

«Gli svedesi sono avanti su molti fronti. N on hanno 
problemi di disoccupazione, possonodedicarsi alla 
qualità del la vita del cittadino, del lavoratore. È un 
fattodi civiltà.L aCgiI ritienecheil mobbingsiain- 
nanzitutto un fattodi incultura, di inciviltà del la¬ 
voro. I n Svezi a I a man canza di ri spetto per I a perso¬ 
na altrui èun fatto meglio percepito. C'èmaggiore 
sensibilità». 

È da escludere una concezione del «M obbing» co¬ 
me persec uzione personale? È un fenomeno solo di 
struttura? 

«II si ndacato è portato a osservare che una cattiva 
organizzazione del lavoro, oppure una cattiva ge- 


tsione delle risorse umane, da parte dell'azienda, 
può provocare fenomeni di questa natura. Proprio 
perchè si creano conflitti e di sagi non affrontati, e 
non risolti tempestivamente, chedegenerano in fe¬ 
nomeni patologici». 

Dunque potrebbe essere il risultato anche di una 
situazione non voluta? 

«I n astratto, è possi bile, manoi contesti amo questa 
teoria in quanto la volontà hapursempreun ruolo. 
Inunadelleduecasistichechehoci tato sopra: osia¬ 
mone! bossi ng,eall orasi amo di fronteall'i ntenzio- 
nal i tà, oppuresiamo nel mobbi ng, eal I orasi amo di 
fronte al la i ncapacità del menagement a gesti re i n 
modo effi cace l'azi enda, dal punto di vi staqual i tati - 
vo. Non sanno risolverei problemi, dunque anche 
in questo caso c'èunarespon sabilità». 

Dunque èda esc ludere l'errore casuale... 

«È sempre segnai edi unatrascuratezza,di qualcosa 
che non funziona nell'organizzazione del lavoro, 
cui si hall doveredi rimediare». 
Conqualiconseguenze? 

<^bbiamo cercato di valutare proprio questa di¬ 
mensione. Il fenomeno mobbing è molto più peri¬ 
coloso di quanto potrebbe appari read un approccio 


puramente psi col ogi co. N on si amo di fronte a con- 
flitti dovuti a diversità di carattere. D al punto dei 
vi stadei danni, leconseguenzesonomoltogravi». 

Quali sono? 

«I nnanzi tutto I a vi tti ma. P uò perderei a sai utefi si ca 
ementalesinoadarrivareancheal suicidio. Oppure 
adatti di violenzacontroaltri.E gli effetti si riversa¬ 
no a catena su eh i sta i ntorno al I a vi tti ma, a parti re 
dallafamigliachevienecoinvoltadal disagio». 

E l'azienda? 

<^nchel'azienda subisce danni. Hacredutodi ri- 
solvereun problemaed invecesi trova imbarcata in 
unavicendadai risvolti pesanti,siaeconomici siadi 
immagi ne, perchèdistruggeunapersona, unacapa- 
cità, ma conti nua a pagare lo sti pendio ad uno che 
vi ene emargi nato. I noi tre, se l'i nteressato si ri voi ge 
al giudicecon unadenuncia, l'aziendasi trovanella 
condizionedi dover pagareil danno. Poi l'immagi- 
nedel ri mpresadoveaccadono fenomeno di questo 
tipo non ne esce avvantaggiata. Infine occorre ag¬ 
giungere la società, nell'elenco dei danneggiati: i 
costi d d I a san i tà per assi sterelavittima, chehabi- 
sognodicure». 

Quindi, gli effetti del «Mobbing» non si possono 


predeterminare, nemmenoapprossima veniente? 

«E comesarebbepossi bile? Basti pensare a tragedie 
chelacronacanon riescequasi mai aspiegare. Si di¬ 
ce: "Attedi follìa". Inveceeralafinedi un percorso 
chesi dovevagesti rein unaltromodo». 

E come si valuta il «M obbing» dal punto di vista dei 
diritti? 

<6e ri uscissimo a rendere consapevole ciascun la- 
voratorecheètitolarenonsolodi un diritto al lavo¬ 
ro, maanchedi un lavorochelosoddisfa,oalmeno 
chenon gli provoca disagio, probabii mente! lavo¬ 
ratori sarebbero meno indifesi. Potrebbero reagire. 
Potrebbero segnalare comportamenti persecutori 
da parte di qualcuno o addirittura dell'azienda. Il 
sindacato si sente pronto a tutelare il dirittoanon 
subi re vessazioni». 

Al diritto del lavoratore corrisponde uno specifico 
dovere deN'impresa? 

<Certo.Così comeètenutaavalutarei rischi fisici e 
psichici, gli infortuni e le sostanze pericolose, allo 
stesso modo deve essereattenta a preveni rei I mob¬ 
bi ng. P reven i re i I confi i tto tra persone per accapar¬ 
rarsi un posto, monitorando e cercando di captare 
seesisteun disagioesequesto derivi dacomeèorga- 
nizzatoil lavoro,dai rapporti personali, dagli inca¬ 
ri eh i eh evengono affi dati ». 

E se si tratta di disagio personale? 

«I n tal casosiamoin unasituazionecompletamente 
diversa. L'ordi nanza svedese, sevienestudiataese- 
guita passo passo, fornisce un percorso per preveni- 
re.T uttavia,unavoltaaccertatalapresenzadi feno¬ 
meni,si può selezionarli tramitetest per distingue¬ 
rei! mobbingda tutto ciòchenonèfruttodi vessa- 
zionesul lavoro». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// premier prova a rilandaregovemo e programma 
ma seriori a raggiunge un accordo a bra/e 
si andrà a uno show-down dopo ia finanziaria 

«Nuo\^ patto» 
[yAlema riparte 
e incontra tutti 


Niente steccati, c'è intesa con l'Asinelio 
Mastella: meglio le elezioni della confuaone 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema 


Ciglia/Ansa 


Sbarbati 

<4IPi1dara 

ndruiivo2» 

ROMA L’adesionedel Pri al nuovo 
Ulivo vieneritenuta un fatto natu- 
raledalladeputataLucianaSbarba- 
ti, cherilevachetradizioneevalori 
acuì si ispirano! Repubblicani li 
«destinanonaturalmentenell’am- 
bitodellapoliticadicentro sinistra. 
Equestosottoildupliceaspettodi 
unasceltadi campo, chenon può 
esserenétemporanea nécasuale, e 
dellaesclusionedi alleanzeadestra 
cheessi considerano persèassolu- 
tamenteinnaturali. Aldi là, quindi, 
di distorcenti fasi interlocutorie- 
concludeSbarbati-iocredocheil 
Pri èesi sentein modo convinto 
paitedell’intesa. Sonosicurache 
ancheil segretario La M alfa saprà 
interpretarelavolontàdel Partito, 
quasi tutto impegnato in governi 
dicentrosinistranatisottol’Ulivo, 
di contiibuireal rilancio dellacoali- 
zionedi govemoedell’Ulivo». 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA Calma egesso, si direbbe. 
La parol a d'ordi n ea pai azzo C h igi 
èquestain attesa chelavastaeser- 
rata consultazion eawi ata d a D ' A- 
lemacon «tutte»leforzediaifrutti 
sperati: ovvero si raddrizzi labarca 
che è andata sbandando per il 
grande agitarsi dei passeggeri e 
che si trovi un accordo su come 
raggiungere la meta. La meta, co¬ 
me recitaun comunicatodi palaz¬ 
zo Chigi al terminedi unagi orna¬ 
ta fitta di incontri e contatti, è 
semprequella: unamaggiorecoe 
sionepoliticaeprogrammatica.se 
il confronto produrrà risultati pri¬ 
ma del I afi n an zi ari a, si ved rà. D ’A- 
lema ci prova: vorrebbe poter ri¬ 
lanci aregoverno emaggioranzaa 
cavallo della metà di novembre, 
ma non tutti sono convinti chece 
lafarà. Dunque, poichènon si può 
rischiareun fallimento prima del¬ 
la finanziaria, (Ciampi non vuole 
intoppi sulla manovra) meglio 
non fissare tempi. È possibile 
quindi che il confronto andrà 
avanti durante 
l'approvazione 
della manovra 
per arrivare so¬ 
lo dopo a una 
chiarificazione 
finale. Dove 
però, in assen¬ 
za di risultati, 
tutti gli sbocchi 
sono possibili. 

«Alla confusio¬ 
ne e allo sfilac¬ 
ci amento pre¬ 
feriamo le elezioni». La «parolac¬ 
cia», tanto perfareun esempio, la 
diceClementeMastellaal termine 
delladirezionedell'Udeureanche 
se vi en e bran d i ta com e mi n acci a 
per stoppare «giochi ericatti»che 
percorrono il centrosinistra, la 
realtà è che l'ipotesi è tra quelle 
possibili. 

Stuazione di nuovo in movi¬ 
mento dunque, egiornata impor¬ 
tante quella di ieri, nella quale il 
premier, accogliendo il pressante 
i n vi to ven uto da Ppi eDs, ha preso 
in manolacomplicatapartita.Tra 
una telefonata e l'altra ai leader 
della coalizione _ 



■ ULIVO, NO 
DA BOSELLI 
Sdi insiste: 
noi non ci stiamo 
ma toni migliori 
con i Democratici 
Ppi: parliamo 
del programma 


D'Alema ha in¬ 
contrato Arturo 
Parisi e con lui 
ha discusso il 
percorso possi¬ 
bile di qui al¬ 
l'approvazione 
della finanzia¬ 
ria. Incontro 
andato «abba¬ 
stanza» bene, 
dicono i Demo¬ 
cratici. «C'è una 
valutazione convergente sull'im¬ 
portanza del processo politico av¬ 
viato», diceil comunicato finalee 
l'obiettivo comune è quello di 
«una più fortecoesione politica e 
programmatica della coalizione 
di governo». Il punto èchel'Asi- 
n el 1 0 , pu r senza al zaresteccati, i n - 
sisteperun governocheabbial'U- 
livocome«cuore»emotore. 

Il succoèchesi va avanti, nono¬ 
stante tutto. L'opposizione parla 
di «governoallosbando»,di situa¬ 
zioneindecorosa. E pensaa mani¬ 
festazioni di piazza. Ma l'impasse 
di questi giorni non dovrebbe 
metterein discussionel'approva- 
zionedellafinanziaria. Oggi D'A¬ 
lema vedrà ancheBoselli eCasta- 
gn etti, eh e h a sen ti to gi à al tei efo- 
noecheperaltrohagiàindicatola 
vi a per su perare I o stai I o : con fron - 
tosul programmala tutteleforze 
dellacoalizione,con rilanciodial- 
cuneideeforza, poi approvazione 
della finanziaria. Una posizione 


chetrovainsintoniaancheDini. 

Altri segnali buoni, su questa 
via, in realtà, non mancherebbe¬ 
ro. L'apertura dell'altro giorno 
dell'Asinelio al confronto pro¬ 
grammatico con CossigaeBoselli 
è stato apprezzata si a dal l'ex capo 
dello stato chedal segretario dello 
Sdi. Il percorso stabilito da D'Ale¬ 
ma in accordo con alcuni degli al¬ 
leati ènon acasoquellodi cercare 
«tutti » i con tri buti uti I i al I a defi n i - 
zionedi un nuovo patto di gover¬ 
no. Niente steccati, dunque, non 
ci sono partiti di serieA, quelli uli- 
visti, equelli di serieB, non ulivi- 
sti. Seq uesto èsuff i ci en tea ri stabi- 
l i re I a pace nellacoalizioneèpre- 
sto per dirlo. Ieri sui socialisti di 
Bosdli, palazzoChigi eun po'tut- 
tiipartnerhanno fatto u n discreto 
pressing. Allo Sdi si sostiene che 
sono arrivatefiordi promesse per 
farli entrare nell'Ulivo, compresa 
«lapresidenzadi unaregione». Ma 
tutti i richiami, dicono sempre al¬ 
lo Sdi, sono stati respinti con per¬ 
dite. Il probi emaècapiredovevaa 
parareil gran rifiutoelei socialisti e 
l'al I ean za tatti ca con C ossi ga. C h e 
Boselli e proba¬ 
bilmente Cos- 
siga, anchesul- 
la scorta della 
sentenza An- 
dreotti eil rifor¬ 
marsi di nostal¬ 
gie pentaparti- 
te, vogliano 
mettere in di¬ 
scussione la 
leadership di 
D'Alema è evi¬ 
dente. Solo che 
l'obiettivo passa attraverso lo 
scompaginamento e la sconfitta 
dell'intera coalizionedi centro-si¬ 
nistra. Il puntoèquantosi tireràla 
corda. Mastella, non a caso, «av¬ 
verte» che i giochi devono finire 
in fretta: «Se al termine della fi- 
nanziarianon ci sarà il chiarimen¬ 
to necessario per il rilancio della 
coalizione e permarrà lo stato at¬ 
tuale di confusione, allora è me¬ 
glio andare a elezioni anticipate, 
facendo coincidere le politiche 
con le regionali». Agli antiulivisti 
Mastella, che si qualifica come 
«osservatoreesterno» del Nuovo 
Ulivo, dicechenes- 
sunovuoleesclude- 
re nessuno, ma che 
non si può andare 
avanti coi ricatti. 
Devono chiari si, di¬ 
ce ancora il segreta¬ 
rio del'Udeur, sulla 
leadership. Per noi 
va bene D'Alema, 
ma se loro hanno 
altre idee le tirino 
fuori. 

Il Ppi, rispetto a 
questo dibattito «sceso a livello di 
battibecco», dice di puntare sul 
programma. Tutto questo è un 
suicidio, dice Castagneti, perchè 
il paese non capisce le ragioni di 
una crisi mentre si approvano 
provvedimenti importanti e gli 
italiani possonoraccoglierei frutti 
dei sacrifici. Dunque avanti pia¬ 
no, e soprattutto senza escludere 
nessuno, perchè il Ppi non ha al¬ 
cuna intenzione di infilarsi in 
nuovo Ulivo in presenzadi grandi 
man ovreal centro. 

I Ds, checon Polena rinnovano 
piena fiducia nell'iniziativa di 
D'Alema, lavorano, comediceAn- 
gius, «per l'aggiornamento del 
programma di fine legislatura». I 
Ds pensano che è meglio andare 
avanti piano per non disperdere 
nè le cose fatte dal governo nè il 
nuovo processo politico avviato. 
Solochein questi giorni tra palaz¬ 
zo Chigi e Botteghe Oscure non 
son 0 man catel eincomprensioni. 



■ PARISI 
A P. CHIGI 
Vertice positivo 
Accordo sul 
nuovo patto 
ma sul governo 
ancora 
differenze 


_ Lim'ERVISrA ■ ARMANDO COSSUTTA _ 

<4^ikm) Ulivo^ forse c'è data troppa 


LUANA BENI NI 

ROMA Cossuttajapalladacontat¬ 
ti edelleconsultazioni nellamag- 
gioranza ètornata nellemani di 
D’Aiema. Come vede questa im- 
presadel premier? 
«D'Alemahadallasuaparteduepunti 
di fona. Il governo in questo anno 
non si èriposato sugli allori delTin- 
gresso nel l'Euro, si èi mpegnato perfar 
compiere nuovi passi avanti al Paese 
nel campo economico, socialeepoli- 
tico, e qualche risultato importante 
l'ha ottenuto sul piano fiscale, sulla 
giustizia, sul miglioramentodelleatti- 
vità produttive. Il secondo punto di 
forza è eh e ri spetto al I a coal izi on ech e 
oggi sostiene il governo non vi sono 
alternative democratiche: se dovesse 
croi lare questo governo avremmo so¬ 
lo il rischiodi un avvento edi una ri¬ 
vincita della destra che, non celo di¬ 
mentichiamo, èmolto più pericolosa 
di quelle esistenti in altri paesi euro¬ 
pei. Sei I presi dentedel Con si gl io parte 
daquesti duepresupposti puòcostrui- 
relecondizioniperun rilandodeU'at- 
tivitàdi governo». 

Si tratterebbe di dar vita a un 
D’Aiema due a prevaiente base 
ui ivi sta. Sem bra peròchei dueta- 
voii del ricompattamento della 
coalizione intorno all'Ulivo e 
quellodel nuovo governo viaggi- 
nounpo’inparallelo... 

«Il governo ha bisogno di un rilancio 


dellasuaattività. Ci sonolecondizio- 
ni perquestorilancioapartiredai con¬ 
tenuti : perch éai ci ttad i n i i n teressa sa- 
perecosa si fa in concreto per il lavoro, 
perlostato sociale(pensioni, sanità), 
per la sicurezza. Contemporanea¬ 
mente c'è bisogno di una maggiore 
coesi on e n el I a coal i zi on e. Per q u esto è 
partita l'intuizione giusta di operare 
per u n govern o ri n n ovato e sosten uto 
da una maggioranza più solida, non 
espostaallefibrillazioni di questi ulti¬ 
mi tempi. Ecco dunque l'idea di un 
nuovo Ulivo cheio considero possibi- 
leeutile, unacoalizionedi forzediver- 
sechesi impegnaasostenereeportare 
avanti l'opera del governoeunapoli- 
tica di rinnovamento democratico e 
di progresso sociale. Una coalizione 
chenon èun partito, macheècompo- 
stadaforzedi ispirazionediversachesi 
uniscono per compiere, mi auguro, 
un lungotrattodi stradacomune». 
Boselli eCossigasi chiamanofuo- 
ri dall'Ulivo edettanocondizioni 
per aderire a una piattaforma 
programmatica a sostegno del 
nuovo governo. La Malfa eanche 
Mastella restano fuori (l'Udeur 
peroracomeosservatore)... 
«Probabilmentec'èstatatroppafretta. 
Non si ètenuto conto abb^anzadd 
puntodi vistadi tutti. E in questi casi è 
meglio aspettare, riflettere. Cossiga 
non vuoleentrareafar parte dell'Uli- 
vo?M icalosi puòobbligare. Non capi¬ 
sco bene la posizione di Boselli, ma 
non voglioesprimeregiudizi. Capisco 


laposizionedi Mastella:èquelladi chi 
non vuole perdere il contatto eil rap¬ 
porto con quei settori chepiù gli sono 
vicini (parlo di Cossiga e Bosdli). La 
Malfa qualche giorno fa si poneva il 
probiemadi un suo collegamento più 
stretto con Fi... Insomma, non si può 
obbligareafar parteddl'Ulivo coloro 

il 

Il premier ha 
ha due punti di 
forza: il governo 
ha lavorato bene 
e l'alternativa 
sarebbe la destra 

// 

eh e n on vogl i on 0 farn e parte. M a se è 
vero che non vi sono alternative oc- 
correcomunquechesi determini una 
maggi oranzadi governo. Ci può esse¬ 
re dunque una maggioranza che so- 
stieneil governo composta anche da 
forze chenon fanno parteddl'Ulivo. 
D'Alema dovrà verificare l'impegno 
di tutti a portare avanti la legidatura 
sullabasedi un programmaavanzato. 

1 0 son 0 perch é l'adesi on eal I ' UI i vo si a 
la più larga possibile ed è per questo 
chehoaccoltol'appdlodd partiti...». 
Il patto perii nuovoUlivoc'è.Ora 


si deve procedere alla fase costi¬ 
tuente. Lei aderirà? 

«Certo. Se per Ulivo si intende una 
coal izi on e eh e abbi a al I a base u n a for- 
teintesamanon unaformazionepoli- 
tica. Anzi la presenza dd Comunisti 
italiani escludechequesta coalizione 
possatrasformarsi i n un futuro partito 
democratico che noi 
non condividiamo. L'o¬ 
biettivo è quello di im¬ 
pedire l'avvento della 
destraeaprirelastradaal 
rinnovamento. Oggi mi 
hanno comunicato che 
Prc ha presentato uffi¬ 
cialmente il proprio 
candidato alle elezioni 
suppletive di Bologna: 
possibile che non abbia 
consapevolezzadd peri- 
colocherappresentaun 
ritorno ddia destra? 
Ndleelezioni basatesul 
sistema uninominale maggioritario 
vince chi ha un voto in più enei casi 
concreti o vince il centro destra o il 
centrosin istra. 11 voto dato al candida¬ 
to di Rifondazione è sottratto al cen¬ 
trosinistra, èun regaloaFini eBerlu- 
sconi...». 

La Malfa dicechesarebbeimba- 
razzatoad entrarein un Ulivo in 
cui fossero presenti i comunisti 
italiani. E lei non sarebbe imba¬ 
razzato dallapresenza di La Mal¬ 
fa? 

«Non sard imbarazzato. Perchéqud- 


10 che mi anima (e mi dispiace che 
non debba animare ancheLaMalfa)è 
I a n ecessi tà, eh e i o an tepon go a tutto, 
di farearginecontroladestraedi tene¬ 
re apertalaviadd progresso democra¬ 
tico e sociale in Italia. Non ho imba¬ 
razzo astarecon tutti colorocheparto- 
nodaquesto presupposto». 

Sembracheci sianoripensamen- 
tisuM'aperturadiunacrisiarapi- 
dascadenza perfareun nuovo go¬ 
verno. I Verdi dicono chesarebbe 
una sceita suicida echeè meglio 
andareavanti con l’Ulivo. I popo¬ 
lari chiedono di ripartire da un 
programma di finelegislaturaal 
qualetutti sianovi ncolati... 

«Fio già detto chec'èstata unafretto- 
losità eccessiva. Fla r^ione Gerardo 
Bianco: lafrettafai micini ciechi. Ora 

11 timoneènellemani di D'Alemaelui 
èin grado, credo, di vai utareseci sono 
lecondizioni perintrodurrecorrettivi 
nd programmaendiaeomposizione 
del govern 0 .0seinvecequestononè 
possibile. Certo èchebisognaevitare 
di trovarsi da capo con contrasti edis- 
sen si eh eportan 0 al I a parai i si... ». 

Ma il governo D'Alema se non 
cambianuliaèingradodi regge- 
refi noal I afi nedel la I egisi atura? 
«Èchiarocheseil governo non ha la 
possibilità di trovare nuovo vigore 
n d I a sua com posi zi on e e n el suo pro- 
gramma, il rischio èchesi vada tutti 
presto alle dezioni anticipate. Credo 
chesi dovrebbefaredi tutto per evi tar¬ 
lo». 



IN PRIMO PIANO 


I nuovi centristi eia paura di una si/olta a sinistra 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Senta, io sono e resto quel¬ 
lo che sono sempre stato, un uomo 
di centro. Quando il Polo con cui 
fui eletto nd '96 si spostò a destra, 
io rimasi dov'ero e mi ritrovai den¬ 
tro Rinnovamento e con il centrosi¬ 
nistra. Ora vedo che c'è uno sposta¬ 
mento a sinistra del quadro politico 
che potrebbe mettermi in difficol¬ 
tà». Demetrio Errigo, deputato del 
Basso Polesine è uno dei quattro 
esponenti di Rinnovamento italia¬ 
no che hanno preso le distanze da 
Dini e dalla sua svolta ulivista e 
vengono iscritti dai boatos parla¬ 
mentari al gruppo raccolto da Fran¬ 
cesco Cossiga contro la deriva ulivi¬ 
sta ddia maggioranza di centrosini¬ 
stra. Ingegnere cibernetico e scien¬ 
ziato di punta (ha realizzato il pro¬ 
totipo di un neurone artificiale), Er¬ 
rigo parla senza i diplomatismi dei 
suoi colleghi e mette le mani nel 
piatto: «La vicenda dei dossier Mi- 
trokhin e quella del processo An- 
dreotti non sono fatti indifferenti 
per una persona come me. Diciamo 
che da curioso quale sono, voglio 
vedere come andrà a finire. Insom- 
ma con il centrosinistra posso con¬ 
tinuare a stare, a patto che non si 
svolti sinistra». 

Gianfranco Saraca, deputato di 
Tarquinia, un altro rinnovatore 
transfuga da Forza Italia, nella ag¬ 
grovigliata situazione di governo e 
maggioranza sceglie come bersaglio 
polemico l'Ulivo 2: «È un'ipotesi di 
omologazione che non fa bene ai 
partner che nel nuovo soggetto do¬ 
vrebbero confluì re e non fabeneal- 


la coalizione di centrosinistra, per¬ 
chè l'appannamento delle identità 
rendepiù difficilerappresentare au¬ 
tenticamente il centro. In un Ulivo 
2, per capirci, uno come me non sa¬ 
rebbe di alcuna utilità alla causa». 
Ma non ci sarà qualche nostalgia 
per il «centro equidistante» di but- 
tiglioniana memoria? «Nel sistema 
bipolare equidistanti non si può es¬ 
sere: si sceglie m base ai programmi 
eagli uomini. È il criterio chemafa 
dire cheallo stato l'autoprod amarsi 
di Forza Italia come nuova De non 
mi interessa. Mi interessa di più 
quello che il presidente del consi¬ 
glio D'Alema dirà nei prossimi gior¬ 
ni sui programmi del possibile nuo¬ 
vo governo». E non risparmia, sen¬ 
za nominarlo, una pesante frecci ata 
a Dini: Certe adesioni al nuovo 
Ulivo mi sembrano utili più che al¬ 
tro a salvarequalche poltrona». 

Da Rinnovamento italiano si ri¬ 
sponde per le rime: «La sofferenza 
di questi amici - diceil coordinato- 
re nazionale ed europarlamentare 
Pino Pisicchio - viene da lontano: 
Rinnovamento nel '96 metteva in¬ 
sieme cose diverse, oggi èun picco¬ 
lo partito con una presenza territo¬ 
riale che non sempre corrisponde 
alle rappresentanze parlamentari». 
Ma ora c'è di più, «una divergenza 
di strategia» spiega Pisicchio. «In 
direzione ho sentito Stajano teoriz¬ 
zare il "centro mobile": per Dini e 
per noi la scelta del centrosinistra 
invece è irreversibile, costituendo 
Rinnovamento il di più liberalde- 
mocratico della coalizione. Questa 
è la ragione della scelta per l'Ulivo, 
anche se, aggiungo a titolo perso¬ 
nale, non avremmo fatto male a 


dargli un altro nome». 

Dall'altro fronte Ernesto Stajano, 
presidente della commissione tra¬ 
sporti della Camera, deputato di 
Torre del Greco, la personalità più 
conosciuta del gruppo, protesta con 
fermezza la adesione sua e degli al¬ 
tri al centrosinistra «in una logica 
liberal democratica che privilegi le 
convergenze programatiche». Il 
modello, spiegano nell'entourage 
dei quattro, èquello della Fdp tede¬ 
sca (che per la verità oltralpe ha 
scelto di stare contro la sinistra): 

«Se la coalizione 
si sbilanciasse 
troppo a sini¬ 
stra, non sareb¬ 
bero possibili 
scelte program¬ 
matiche che 
contemperino 
le esigenze dei 
ceti produttivi 
ai quali faccia¬ 
mo riferimen¬ 
to». Program¬ 
ma, si insiste, 
senza pregiudiziali sulle persone: 
«Cossutta nell'Ulivo? A parte il ri¬ 
spetto per un uomo del quale si co¬ 
nosce la linearità delle posizioni 
politiche e la nostra distanza da 
quelle posizioni politiche, è cosa 
che non ci interessa, perchè non ci 
interessa l'Ulivo. Ci interessa di più 
sapere se si vuole per caso rilanciare 
le 35 ore, nel qual caso non ci sta¬ 
remmo più 0 se si procederà nella 
riforma delle pensioni». 

Insomma dai ranghi della nuova 
armata centrista che Francesco Cos¬ 
siga sta raccogliendo, si alza per ora 
un grido di guerra («Programmai») 


che non dovrebbe fare paura a nes¬ 
suno nel centrosinistra: non perchè 
a scrivere programmi buoni per tut¬ 
ti ci voglia poco, ma perchè anche 
larga parte della sin lira, a partire 
dal presidentedel consiglio, si èsal- 
damente assestata su progetti di ri¬ 
forma e modernizzazione del paese 
che incontrano molte delle esigen¬ 
ze rappresentate da questo «centro 
liberaldemocratico». Chenon sem¬ 
bra essere tentato dal Polo e da For¬ 
za Italia, a dispetto delle svolte cen¬ 
trista dei berlusconiani e della loro 
adesione al Ppe. Almeno per ora. 

Discorso diverso è per l'altra 
componente di questo gruppo, i so¬ 
cialisti dello Sdi. «Noi non siamo 
un pezzo del centro-diceGiovanni 
Crema, capgruppo alla Camera - 
siamo una parte della sinistra: noi 
di là non possiamo comunque an¬ 
dare, con buona pace del ministro 
Dini e delle sue battute. Vedo co¬ 
munque una positiva correzione di 
rotta nelle ultime ore: dal presiden¬ 
te del consiglio possono venire le 
risposte giuste per far ripartire la 
coalizione (che è cosa diversa dal¬ 
l'Ulivo) eil governo. E mentre chie¬ 
do ai Ds come sia possible che stia¬ 
mo insieme in Europa e non riu¬ 
sciamo a discutere con rispetto reci¬ 
proco in Italia, lancio un avverti¬ 
mento: non si batte la destra solo 
con il potere: è lo stesso errore che 
fece Craxi con la De. La coalizione 
ha bisogno di un cuore, di un'idea¬ 
lità che recuperi alla partecipazione 
gli italiani chenon vanno più a vo¬ 
tare». Se non si bada al fatto che 
qui si parla degli ex elettori del Psi 
sembrerebbe di sentir parlare Vel¬ 
troni. Chissà chenediceCossiga. 


I candidati 

allededoni 

suppletive 

ROMA Chiusa alle 20 di ieri sera I 
presentazione delle candidature 
per le elezioni suppletive del 28 
novembre prossimo. La sfida più 
importante quella di Bologna nel 
collegio chefu di Romano prodi, 
vedrà in lizza sei candidati: ad Ar¬ 
turo Parisi, coordinatore dei De¬ 
mocratici per l'Ulivo e SanteTura, 
ematologo assai legato al sindaco 
di Bologna Giorgio Guazzaloca, si 
aggiungono i candidati di Rifon¬ 
dazione comunista, della Lega 
Nord, di «Italia unita dei liberalde- 
mocratici»edel Partito Democra¬ 
tico. In Toscana (collegio di Ba¬ 
gno a Ripoli) per l'Ulivo corre l'ex 
assessore regionale diessino M i- 
chele Ventura, per il Polo il consi¬ 
gliere regionale di An Enrico Bosi. 
Inoltr Rifondazione, Lega e Partito 
democratico. Nel collegio senato¬ 
riale di Pesaro il diessino Giuseppe 
Mascioni per l'Ulivo, l'azzurro 
Claudio Cicoli per il Polo e Cristina 
Cecchini di Rifondazione. Tre can¬ 
didati ancheaTerni: perl'Ulivo il 
ministro Enrico M icheli, per il Polo 
Francesco M eiasecche, per Rifon¬ 
dazione Giorgio Rotondi. Sfida 
secca Ulivo-Polo nel Lagonegrese 
in Basilicata: il segretario regiona¬ 
le dei Ds Antonio Luongo, contro 
l'ex direttore generale dei Beni 
culturali Francesco Sisinni. 


■ QUATTRO 
EXDINIANI 

«L'Ulivo 2 
non ci interessa 
D'Alema 
ci convinca 
con le scelte 
di programma» 
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Lavoro,it 


ru nità 


SEGUE DALLA PRIMA 


Mmo Fisco... 


Inoltre, le imprese meridiona¬ 
li godevano nel passato di una 
forte fiscalizzazione dei con¬ 
tributi sanitari. L'Irap ha as¬ 
sorbito i contributi sanitari 
che prima pa^vano le impre¬ 
se, creando in questo modo 
una nuova situazione, in base 
alla quale il costo del lavoro è 
aumentato per le imprese pri¬ 
ma fiscalizzate ed è diminuito 
per le imprese non fiscalizza¬ 
te. Nelle attuali condizioni 
dell'economia meridionale, ci 
si può permettere un aggravio 
così forte del costo del lavoro? 

L'altra proposta contenuta 
nel progetto di legge riguarda 
una riduzione fiscale, al pari 
di quella di altre nazioni euro¬ 
pee che hanno attirato forti 
investimenti negli ultimi anni 
- come l'Irlanda - per le im¬ 
prese che decidono di fare 
nuovi investimenti nelle aree 
a più alto tasso di disoccupa¬ 
zione, e nel Sud in particolare. 
L'obiezione a questa proposta 
è la presunta contrarietà del¬ 
l'Unione Europea. È vero che 
il Commissario Monti, ren¬ 
dendo pubblica una risposta 
del suo predecessore Van 
Miert a Visco, ha ricordato 
che l'U E vieta esenzioni fisca¬ 
li permanenti a limitati terri¬ 
tori in base alle regole euro¬ 
pee sulla concorrenza. Ma 
M onti ha anche ricordato che 
eventuali deroghe sono possi¬ 
bili unicamente se limitate nel 
tempo e vincolate alla creazio¬ 
ne di nuova occupazione. La 
proposta di legge va proprio in 
questa direzione, perché limi¬ 
ta il beneficio fiscale fino al 
2006, anno di scadenza della 
cosiddetta «Agenda 2000», ed 
è riservata solo a chi fa nuovi 
investimenti e crea nuovi po¬ 
sti di lavoro. Sono convinto 
che una serrata trattativa con 
Bruxelles potrebbe portarci a 
un risultato positivo. 

D'altra parte, se non si usa 
anche la leva fiscale, come si 
può immaginare di raggiunge¬ 
re l'obiettivo previsto nel 
DPEF di un tasso di crescita 
nei prossimi anni dell'econo¬ 
mia meridionale superiore a 
quello europeo? Ci rendiamo 
conto di cosa voglia dire far 
crescere il Sud ad un tasso an¬ 
nuo del 4% quando negli ulti¬ 
mi 10 anni la sua crescita eco¬ 
nomica è stata appena dello 
0 , 6 %? 

Sempre nel DPEF si indica 
nella crescita economica del 
Sud d'Italia la «nuova missio¬ 
ne politica nazionale» dopo il 
raggiungimento dei parametri 
di Maastricht. Obiettivi così 
straordinariamente ambiziosi 
non sembrano per ora suffra¬ 
gati, nelle proposte che sono 
state avanzate, da coerenti 
strategie di sviluppo. Diciamo 
la verità; l'obiettivo di crescita 
annuo del 4% per il Sud d'Ita¬ 
lia non è diventato neanche 
lontanamente ciò che ha rap¬ 
presentato il raggiungimento 
del rapporto del 3% tra deficit 
e PIL che ha contraddistinto 
tutta la fase dell'ingresso nella 
moneta unica europea. Quel 
fatidico 3% è diventato anche 
per i non addetti ai lavori un 
vincolo per le politiche pub¬ 
bliche; invece l'obiettivo di 
crescita del 4% per il Sud non 
è mai uscito dalle carte del 
DPEF per diventare una stra¬ 
tegia di sviluppo condivisa. 

C redo che sia ovvio ricorda¬ 
re che un'economia di un'area 
sottosviluppata non può cre¬ 
scere ad un tasso superiore al¬ 
la media europea solo utiliz¬ 
zando il programma delineato 
da «Agenda 2000». Penso in¬ 
vece che un obiettivo di que¬ 
sta portata non possa essere 
raggiunto senza utilizzare la 
leva fiscale per attrarre inve¬ 
stimenti, cosa che allo stato 
attuale non viene presa in 
considerazione, con motiva¬ 
zioni diverse, dal Ministero 
delle Finanze e da quello del 
L avoro. 


ISAIA SALES 
DeputatoDs 



INFO 


F edergasacqua 
dicasi 

alllnterinale 

Via libera al 
lavoro in affit¬ 
to nelleim- 
presedi ser¬ 
vizi pubblici 
localidell'ac- 
guaedelgas. 
È stato infatti 
siglato l'ac¬ 
cordo che 
consentealle 
imprese di 
servizi pub- 
blicilocalidi 
utilizzaregli 
strumenti 
contrattuali 
previsti dal 
cosidetto 
Pacchetto 
Treu sul lavo¬ 
ro interinale. 
Con l'accordo 
sottoscritto 
dalla Feder- 
gasacquafCi- 
spelledalle 
associazioni 
sindacalidi 
categoria 
Fnle-CgiI, 
FlaeieFleri- 
ca-Cislellil- 
cem-Uilsarà 
possibile par- 
laredi lavoro 
temporalee 
di contratti di 
formazione 
anche nei 
settori del 
gasedell'ac- 
qua. 


A M ilano flessibile il 67% dei neo-assunti 


Lo scorsoannoil67%dellenuoveassunzioni nella prò vinciadi Milano sono state latte 
rìcorrendoallaflessibilità,inparticolareparttime,contratliatempo,lavorolnterlnale 
ecollaborazionl. Secondo la Camera di Commercio,che ha elaborato questi dati,la 
t1essibilitàeradel614%l'annoprecedenteesolodel33%nel'92.Nelcomplessoil 
76,2% delleassunzioni hanno riguardato personaletemmlnlle. 



In Basilicata disoccupati a quota 137miia 

Eranol37.703(75.393donnee62.310uomlnl)ldlsoccupatilscrìttinellelistedlcolloca- 
mento,lnBasilicata,nelloscorsomesedlagosto.Èquantosirllevadalla«nota»men- 
silediffisa dalla Direzione regionaledellavoro.Sièregistratounaumentodegli iscrìtti 
sia rispettoal precedente mesedi luglio(356)sia rlspettoaN'agosto del 1998(6.391).A 
Potenza,Pollcoro,M etera e Laurìa la maggoire densità di senza lavoro. 


L 0 d6nUnCÌ0 sono passati ^mes da quando l'Aran avrebbe 

. dovuto rendere noti i dati ufficiaii 

A iterata ia rappresentanza sui iuoghi di iavoro 

Mancano i dati sulle Rsu, 
nel comparto pubblico 
contrattazione in stallo 

ANNA SALPI* 



Comparto 

Voti validi - 

Cgil 


CisI 


Uil 


Altri 



v.a. 

% 

v.a. 

% 

V.a. 

% 

V.a. 

% 

■ Aziende 

30.704 

10.490 

34,2 

9.342 

30,4 

4.506 

14,7 

6.366 

20,7 

■ Ministeri 

216.567 

52.327 

24,2 

57.521 

26,6 

38.047 

17,6 

68.672 

31,7 

■ Parastato 

49.773 

10.865 

21,8 

15.542 

31,2 

7.798 

15,7 

15.568 

31,3 

■ Enti locali 

451.617 

161.447 

35,7 

128,136 

28,4 

77,491 

17,2 

84.543 

18,7 

■ Sanità 

368.949 

115.534 

31,3 

101,546 

27,5 

67,561 

18,3 

84.308 

22,9 

■ Università 

38.836 

12.800 

33,0 

10.383 

26,7 

5.531 

14,2 

10,122 

26,1 

■ Ricerca 

11.847 

3.775 

31,9 

2.972 

25,1 

1.792 

15,1 

3.308 

27,9 

■ TOTALE 

1 . 168.293 

367.238 

31,4 

325.442 

27,9 

202.726 

17,4 

272.887 

23,4 



C osa manca ancora perché, ad un anno dalle 
elezioni delleRsu,sl possa procedere ad un 
primo bilancio di quella che è stata la più 
ampia verifica di rappresentatività sindacale mal 
avvenutane! mondodel lavoro? 

Sem br era stran 0 , ma I n epoca d I sn el 11 men to d I 
procedure, di sempllflcazioneamministrativaedi 
accel erazi on e del I e atti vi tà bu rocrati eh e per tutte 
leammi ni strazi oni pubbi I che, sol o l'A ran sembra 
andare In contro tendenza e giocare In surplace. 
Sono già passati quasi sei mesi daquando l'Agen¬ 
zia per la rappresentanza negoziale delle pubbll- 
cheammlnlstrazlonl avrebbedovuto renderenoti 
epubbllcl I risultati delleelezioni delleRsu ed av¬ 
vi are, così, 11 pri mo si sterna generai I zzato di veri fi - 
cadellarappresentanzasindacalefondatosul voto 
del lavoratori. I ntanto, I dati pressochédefinltivl, 
an eh e se n on an cora uff I cl al I, cl su gger I scon o, tu t- 
tavl a, al cuneconsi derazi oni. 

Innanzitutto dagli esiti elettorali è emersa una 
grandepartecipazioneal voto: oltrer85%del lavo¬ 
ratori e del I e I avoratri cl è andato a votare. U n se¬ 
gno In^ulvocabl le di attenzione, di Interesse, di 
voi ere I nterveni re e scegl I ere. Cl ò che è accaduto 
h a u n ' I m portanza soci al e e democrati ca d I altissi- 
marllevanzasesi considera che, al tempo stesso e 


purcon I dovuti dlstlnguo,sul pi ano del la rappre¬ 
sentanza poi I tl ca non abbi amo assi sti to al I o stesso 
fenomeno. Per dirla In cifre: oltre un milione di 
person e eh e I avoran 0 n el I a «pa» h an n o voi uto sot- 
tollnearell propriointeresseperquesteelezioni e 
per quel locherappresentano. 

I nsecondoluogoletremagglori confederazioni 
sindacali,Cgll,Clsl eUll sonousciterafforzatedal 


PERUGIA 


voto degli elettori che hanno così espresso la pro¬ 
pria preferenza per un modello slndacaledl tipo 
confederale. Questo vuol dire che hanno dato fi¬ 
ducia ad un modello nel quale la rappresentanza 
degli Interessi particolari del singoli vlenemedla- 
taecomposta I n un I nteressepi ù generalechemi ra 
atener conto. In unarlcercanonsemprefacl le, del- 
l'equl 11 brato I nteressedi tutti. 


Un sito Internet contro il «lavoro nero» 


Nel primo semestre del ‘99 in provincia di Pe¬ 
rugia sono stati controllati 238 cantieri della 
ricostruzione post-terremoto e di opere giubi¬ 
lar!, In cui sono stati Individuati 182 lavoratori 
«In nero» con un'evasione contributiva e previ¬ 
denziale di 1 miliardo e 765 milioni di lire. 
Contrastare l'avanzare del «lavoro nero». Il ri¬ 
schio di possibili Infiltrazioni mafioso e nello 
stesso tempo garantire il rispetto delle norme 
di sicurezza è l'obiettivo di un sistema di mo¬ 


nitoraggio attivato dalla prefettura di Perugia 
con l'Istituzione di un sito Internet Nel corso 
del 1998 le ispezioni avevano Interessato 280 
imprese impegnate nella ricostruzione, con un 
recupero di 7 miliardi di lire e 136 Irregolari. 
Sul sito dedicato alla ricostruzione entro bre¬ 
ve sarà disponibile - oltre a pagine accessibili 
solo alle forze di polizia - una pagina con dati 
su andamento di Infortuni, controlli nei cantie¬ 
ri, violazioni rilevate. 


L a F p-Cgi I è usci ta espi i ci tamente vi ncente da 
qu està com peti zi on e sposan do, a eh i are I etter e, I a 
linea della riforma del la pubblica amministrazio- 
needi una nuova centralità del lavoro al l'interno 
dei processi di innovazioneamministrativaecon- 
trattuale. 11 fulcrodellaproposta stava, alloracome 
oggi, nel consegnarenellemani di chi lavoralade- 
terminazione delle proprie condizioni di lavoro. 
Un attedi fiduciaed una scommessa che sottin¬ 
tendono l'intenzione di contribuire, anche per 
questa vi a, al l'ampl i amento del I e sed i del I a parta¬ 
ci pazionedemocraticanel nostroPaese. 

M a al lora, cosa aspetti amo per varare e, qui ndi, 
a speri men tare questa nuova fase del la contratta¬ 
zione e della rappresentanza? Con una verifica 
materiale, tra l'altro, si potrebbero trarre argo¬ 
menti utili di riflessione ed apportare elementi 
con creti al d i batti to su 11 a I egge gen eral e su 11 a rap¬ 
presentanza che I angue da tempo in Pari amen¬ 
to. Cosa avvi ene, i nvece, nel frattempo? L amanca- 
tachiusuradei dati impedì scedi misurareinbasea 
criteri certi,obiettivi econfrontabili larappresen- 
tanzaelarappresentativitàdei sindacati del pub¬ 
bli co i mpi ego. I n questo modo èri mastai naiterata 
lafrantumazionedei sindacati (nonvadimentica- 
to eh e, n el I a scorsa tor n ata con tratto al e I e si gl eche 
hannofirmatoi contratti collettivi sonostateoitre 
100) e, ai tavoi i negozi al i, conti n ui amo ad assi stere 
ad uno spettacolo demoralizzante: aule affollate e 
riunioni pletoriche che determinano lentezze e 
scarsaefficaciadei confronti. 

Lalibertàdi associarsi edi decidere,al proprio 
interno, leregoledi appartenenza, così comeil so¬ 
stegno, anche economi co, al l'attività del l'associ a- 
zione è cosa sacrosanta ed intangibile. Quando, 
tuttavia, ler^olescelte permettono un'alterazio- 
nedel I a reai tà, mol ti pi i cando i n man i era arti fi ci o- 
sa I a con si stenza associ ati va efacen do presu ppor re 
unseguitochenon si ha,èdifficilecapirecon chia¬ 
rezza che cosa rappresentano realmente le orga¬ 
nizzazioni chesiedonoal tavolo negozi al e. 

M a l'A ran cosa c'entra i n tutto questo? L'i ncol- 
pevol e ri tardo del l'A ran di fatto sta conti n uando a 
mantenerein vitali vecchiosistemadi rappresen¬ 
tanza chehafattoproliferaresi tu azioni del genere. 
M a questo ritardo sorti sce, indi rettamente, anche 
un altro effetto pericoloso. Quello di mettere in 
d i ff i col tà u n i n tero si sterna con tratto al e. 

N on certi fi care I a rappresentanza si ndacal ea I i - 
vellodi postodi lavorosignifica, in alcuni casi,al¬ 
terare si gn i fi cati vamente I a presenza dei soggetti 
chete quel postodi lavoro contrattano. Non defi¬ 
nirli significa anche ritardare l'apertura della 
prossi ma stagi onedi contrattazione, siaali vellodi 
contrattazione integrativa, sia a livello nazionale 
perii rinnovocontrattualedel biennioeconomico 
perchévuol di renon sciogliereil nodo di chi sie- 
deràaquei tavoli. LeRsu, la contrattazione inte¬ 
grativa, la loro coerenza con il processo avviato di 
decentramento ammi n i strati vo, i n senso federai i - 
sta, sono parte di un unicodis^nocheintenderi- 
consegnare al le comunità, agli enti eallepersone 
che lavorano la determinazione delle risposte ai 
propri bi sogni. Si tratta di far decol I areu n si sterna 
che può contri bui re al cambi amento del I e pu bbl i - 
che amministrazioni responsabilizzandole sul 
terreno del I a gesti onedel I e ri sorse u mane, così co¬ 
me può offri reatutti col oro che lavorano all'! nter- 
no del mondo del lavoro pubblico l'occasione di 
vedere vai ori zzato i I propri o I avoro, I e propri e ca- 
pacitàedi accorciare la distanza che li divide da 
unapartecipazionepiù atti vaepiù diretta. 

U n disegno profondamente riformista che va 
ad i ntaccare pi gri zi e conosci ute, I obby consol i da¬ 
te, nicchie parassitari e e, per i I qual e, non dovrem¬ 
mo dimenticarlo mai, ancheun caro amico come 
M assi moD'Antonaha perso I avi ta. 

* segretaria nazionaleF p-C gii 


L'INIZI ATI VA 

Dipendenze, arriva un manuale peri delegati 

CORRADO MANDREOLI* 


I l nostro paese è un paese strano, con 
grande faci I i tà ri esce a montare polve¬ 
roni, allarmi sociali, emergenze, e con 
I a stessa faci I i tà passa da una emergenza al - 
l'altra rimuovendo completamente quella 
precedenteafavoredi quellanuovacomese 
appunto non si trattassedi fenomeni che! n- 
teressan o I a vi ta del I e person e, ma d i u n pro¬ 
dotto astratto da col locare sul mercato del- 
l'informazione. È il caso del le di pendenze, 
cui oralaCgiI dedica un apposito manuale 
al lo scopo di formareei nformarei delegati. 

LaCgiI con questainiziativavuolepro- 
pri 0 sottol i neare come i I probi ema del I edi - 
pen denze da sostanze I eci te o non I eci te c'è 
ancora, e per I a nostra organi zzazi one occu- 
parsene non è una moda stagionale ma un 
compito quotidianocheperesseresvolto ha 
bisogno di strumenti conoscitivi edi una 
capaci tàal l'intervento. 

Alcuni dati sul fenomeno: in L ombardia 
gli utenti in cari co ai servizi pubbliciocon- 
venzionati sono ci rca20.000, aquesti vanno 
aggiunti quei soggetti chenon si rivolgono 


ai servizi etuttalapopolazionealcoldipen- 
dente, della quale non disponiamo di dati 
perché manca un si sterna compì uto di rile¬ 
vazione. U n al tro dato eh e va tenuto in con- 
siderazioneèchepiùdel 80%dei soggetti in 
carico ai servizi haun lavoro; per cui più di 
ieri questo fenomeno ha a che fare con il 
mondo del lavoro, sia in termini di tutela 
dei soggetti i nteressati si a per trasformare 
in risorsa utileallacostruzionedi percorsi 
preventivi e riabilitativi la moltitudine di 
delegati sindacali presenti nelleaziendedel 
nostro territorio. I dati quantitativi vanno 
però associati ad una premessa quella cioè 
eh e i I f en omen 0 del I e d i pen d enze è i n f orte 
trasformazionesiaperlenuovesostanzeen- 
trate i n ci rcol azi one, si a per I e modal i tà del 
consumo stesso. Con il cambiare della so¬ 
stanza e del I a modal ità del consu mo, cam¬ 
bi ano i comportamenti equi ndi i problemi, 
i bisogni,letutele. 

Il manuale della Cgil è rivolto in modo 
particolare ai delegati sindacali nei luoghi 
di lavoro: offre loro un quadro completo 


del I a normati va vi gente i n meri to al I etossi - 
codi pendenze e mondo del lavoro dove tra 
ledi verse cose èprevistoildivietoda parte 
dei datori di lavoro di licenzi are il lavorato- 
recon problemi di tossi codi pendenzaapat- 
tocheil lavoratore accetti di aderì re ad un 
progetto di ri abilitazione presso unastrut- 
tura pubbi i ca o convenzi onata (ri cordo che 
sui temi del l'alcol di pendenza stiamo anco¬ 
ra aspettando una legge nazionale), offre 
inoltreunquadrocompletodiquantoèpre- 
visto da tutti i contratti nazionali di lavoro 
relativamente ai diritti dei lavoratori con 
problemi di dipendenza da sostanze e di 
possibilitàperi famigliari intermini di per¬ 
messi. 11 manuale comprende inoltre una 
parte dedicata ai consigli ai delegati per un 
approccio alla problematica ed in modo 
parti col are del I e modal i tà <cor rette» per at¬ 
tivare una capacità di ascolto edi accompa¬ 
gnamento nei confronti del collegacheèin 
unasituazionedi difficoltà. 

Questi consi gli sonostati formulati apar¬ 
ti re dalledomandericorrenti chei delegati 


rivolgono ai nostri sportelli, sono comprese 
quellepiù banali legate ai luoghi comuni o 
frutto del la catti va informazione, siaquel le 
più strutturate che si domandano quanto 
devono spingersi i delegati nel la presa in ca¬ 
ri code! problemi del collega. 

C h i aramente i I nostro obi etti vo è quel I o 
di sconfiggerei luoghi comuni chegenera- 
lizzanoetrasformanoincategoriapersonee 
stori etra I oro diversi ssi me, creando nei no¬ 
stri quadri una capacità di costruì re comu¬ 
nicazione e relazioni, l'altra attenzione è 
frenare l'istinto di quei delegati chetendo- 
noasostituirsi ai servizi sociali ad improv¬ 
visarsi psicologi 0 assistenti sociali, per ri- 
badi re che la nostra funzi one è soprattutto 
quella di accompagnamento alla rete dei 
servizi. Questo aspetto è particolarmente 
importante perché abbiamo a che fare con 
unafiguradi delegati giovani chedichiara- 
nounafortemotivazioni al faremaai quali 
manca tutto un retroterradi stori aedi com¬ 
petenza contrattuale che deve essere co¬ 
struita con processi e strumenti formativi. 


Il manualecontieneinfinegli indirizzi dei 
servizi del proprio territorio e degli uffici 
politichesociali delleCameredel Lavoro ai 
quali rivolgersi pertutteleinformazioni. 

Pensi amo che questo I avoro sia uti I e i n- 
nanzi tutto per quei lavoratori che hanno 
un problema di dipendenza da sostanze e 
che possono trovare nel l'ambi to I avorati vo 
un sostegno al la loro si tuazi onedi difficol¬ 
tà, è sicuramente uti le ai delegati sindacali 
perché aumenta le capacità individuali di 
affrontare u n probi ema compì esso, èal trot¬ 
tante utile al sindacato perché aumenta e 
qualifica la propria capacità di lettura dei 
bisogni edi capacitàdi interventoedi rispo¬ 
sta, i nfi n e pen si amo eh e possa esser e uti I e a 
tutti quei soggetti eh e operano quoti diana- 
mente nel mondodel servizi,dell'associa¬ 
zionismo e del volontariato e che oltre al 
manuale possono trovare nella CGIL un 
fortealleatonellacostruzionedi percorsi di 
ai uto al I e persone i n d i ff i col tà. 

U fficiopolitichesocialiCdlM ilano 
eCGlL Lombardia 
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Craxi ricoverato ad Hammamet 

In clinica per disturbi cardiaci: Cosa ga telefon a all'«ami co» 


TUNISI Bettino Craxi è stato 
ricoverato ieri sera alla cli¬ 
nica «El Taufik», una strut¬ 
tura sanitaria di Tunisi, per 
disturbi cardiaci. Le condi¬ 
zioni dell'ex presidente del 
consiglio non sarebbero 
gravissime, ma il quadro 
clinico viene definito preoc¬ 
cupante, secondo quanto ha 
dichiarato il figlio Bobo ag¬ 
giungendo che la famiglia è 
in attesa dell'arrivo in Tu¬ 
nisia di specialisti italiani. 

Oggi, infatti, dovrebbe ar¬ 
rivare da Milano la dotto¬ 
ressa Ornella Melogli, diabe- 
tologa all'istituto San Raf¬ 


faele di Milano e medico di 
fiducia del leader socialista, 
che più di un mese fa aveva 
egresso serie preoccupazio¬ 
ni per lo stato di salute del 
paziente: già allora la tera¬ 
pia insulinica non riusciva 
più a tenere sotto controllo 
la situazione, in particolare 
sul piano cardiaco. 

L'ex presidente del consi¬ 
glio si era sentito male do¬ 
menica sera. Da qualche 
giorno era stato colpito da 
un'influenza,poi si erano 
aggiunti, sembra dolori al 
torace. In un primo momen¬ 
to è stato ricoverato d'ur¬ 


genza alla clinica «LesVio- 
lettes», vicino Hammamet. 
Qui i medici gli hanno pre¬ 
stato le prime cure ma non 
si sono pronunciati sullesue 
condizioni: sebbene la strut¬ 
tura sanitaria disponga di 
buoni cardiologi, secondo 
alcuni specialisti tunisini, 
viene definita più come un 
punto di osservazione e di 
analisi che di cura. Poi però 
le condizioni di Craxi sono 
peggiorate, tanto che è sta¬ 
to necessario trasferirlo a 
Tunisi, nella stessa clinica 
che lo ha ospitato già quat¬ 
tro volte e dove in passato è 


stato ancheoperato. 

«Mio padre è entrato in 
ospedale con le sue gambe - 
ha detto Bobo Craxi ieri - ed 
è perfettamente cosciente 
anchesetutto l'insieme non 
ci lascia tranquilli. Non so¬ 
no in grado di fare un qua¬ 
dro clinico, per questo stia¬ 
mo aspettando degli specia¬ 
listi dall'Italia». Anche l'av¬ 
vocato dell'ex segretario del 
Psi Giannino Guiso, che in 
analoghe occasione era in¬ 
tervenuto per precisare le 
notizie sullo stato di salute 
di Craxiesi è detto preoccu¬ 
pato: « Sono in corso degli 


esami per accertare la natu¬ 
ra del malore. Adesso aspet¬ 
tiamo il responso delle ana¬ 
lisi». 

Dall'Italia, appena appre¬ 
sa la notizia, il primo a 
chiamare per avere notizia 
dell'«amico»èstato Cossiga. 


Ne da notizia l'ufficio stam¬ 
pa del senatore con una no¬ 
ta che conclude polemica- 
mente: di questa telefonata, 
è scritto, avranno certa¬ 
mente fatto intercettazioni 
sull'utenza dell'onorevole 
Craxi, come su quella del se¬ 


Una recentissima immagine 
deii'ex primo ministro 
Bettino Craxi ad 
Hammamet inTunisia 

Longari / Ansa 


natore Cossiga. Ma le pole¬ 
miche sulle eventuali conse¬ 
guenze dello stato di salute 
di Craxi non si fermano cer¬ 
to qui. Mentre il senatore 
Maurizio Ronconi del Ccd fa 
riferimento al clima meno 
giustizialista creatosi dopo 
l'assoluzione di Andreotti e 
propone per Craxi la possi¬ 
bilità di curarsi in Italia 
grazie ad un salvacondotto 
diplomatico, la Lega lom¬ 
barda parla di clima di re¬ 
staurazione da pentaparti¬ 
to. E in tale clima c'è da 
aspettarsi anche il ritorno a 
casa di Bettino Craxi. 



Ivanov: «Mitrokhin? 
Quel dossier è un bluff» 

Il ministro degli Esteri russo incontra D'Alema e Dini 


Dossier HaveI 
Desecrelati 
i documenti 

ROMA «Non credo che ci sa¬ 
ranno grossenovi tà rispetto 
a quanto è già stato pubbli¬ 
cato da qualche giornale». 
Co9 assicuraGiovanni Pelle¬ 
grino confermando che, do¬ 
po averlo desecretato, la 
Commissione stragi, su con¬ 
cordi indicazioni del gover¬ 
no e della procura, renderà 
noto oggi il dossier HaveI os¬ 
sia le carte sui rapporti tra 
Br e servizi cecoslovacchi. 
«Questi documenti - ha ag¬ 
giunto Pellegrino rispon¬ 
dendo alle domande dei 
giornalisti in margineadun 
convegno dedicato al lo spi o- 
naggio-in buona parte sono 
già noti. Oltre ad averli letti 
sui quotidiani in questi ulti¬ 
mi giorni, li avevo letti da 
mesi in Commissione stra¬ 
gi». 

E lenotiziedellespiedella 
Stasi? <Come Commisione 
stragi non nesappiamonul- 
I a - ha ri sposto - ri peto: lem ie 
unicheinformazioni vengo¬ 
no solo da quello che ha ri¬ 
portato I a stam pa». 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA «Ho molti dubbi sullave- 
ridicitàdel dossier Mitrokhin». 
Non ci crede il ministro degli 
Esteri msso al le carte del l'ex ar¬ 
chi vista del Kgb. Confessa di es¬ 
sere sorpreso, molto sorpreso 
dal clamore suscitato nei massa 
media da quel la lista di nomi di 
presuntespielegateagli 007ms- 
si. «Semelo chiedete- hadetto 
ai giornalisti nella conferenza 
stampa a Villa Madama con il 
ministro degli Esteri Lamberto 
Dini -iovi dico cheguardoal co¬ 
siddetto dossier Mitrokhin co¬ 
me osservatore esterno. La cosa 
che mi suscita profonda sorpre¬ 
sa è innanzitutto il carattere 
stesso di quello chevienechia- 
mato l'arch i vi 0 M i trokh i n I acu i 
veridicità mi suscita molti dub¬ 
bi ». 11 capo del I a di pi omazi a rus¬ 
sa rassicura l'Italia: «Noi non 
prendiamo parte a questo tipo 
di cose». La Russia non c'entra 
nei veleni eh e hanno scatenato 
la bufera sul governo italiano, 
dice il ministro di Eltsin. «Se 
qualcunovolesseveramenteca- 
pire qualcosa dei fatti menzio¬ 
nati non può considerarli sepa- 
ratamentedal contesto stori co e 
dair^oca in cui i fatti si sono 
svolti. L'impressioneècheci sia 
qualcunochenon riescearagio- 
nare fuori dalle categorie della 
guerrafredda, oppureagisceper 


propri interessi personali». Uno 
scandalo montato insomma, 
comeloèil Russi agate per l'esta¬ 
blishment russo. Mosca e Roma 
comunquecollaboreranno. Ieri 
hanno firmato, tra gli altri do¬ 
cumenti d'intesa, anche un ac¬ 
cordo sulla conservazione dei 
documenti riservati. 

La partn ersh i p hi I ateral e tra i 
due paesi va a gonfie vele, han¬ 
no detto all'unisono Ivanov e 
Di ni. Su molti dossier interna¬ 
zionali, a cominciare dal Koso¬ 
vo, RomaeMoscasonod'accor- 
do. Ivanov lo sa, c'èlaspinaCe- 
cena a gettare però un'ombra 
sulle buone relazioni con i par¬ 
tnereuropei. Sa che l'Italia, co¬ 
me l'Europa, è preoccupata per 
la seconda guerra contro Gro- 
zny; per il destino dei civili nei 
villaggi distrutti dai raid dell'a¬ 
viazione russa. Masaancheche 
l'Europanon haalzatotroppo la 
voce. Per ora, come ha ribadito 
Dini, non c'ènessunaintenzio- 
nedi amivarearitorsioni econo¬ 
miche contro la Russia sospen¬ 
dendo gli aiuti finanziari. «L'I- 
tal iael'Europasono preoccupa¬ 
te perii conflitto, néin Italiané 
in ambito europeo si èparlatodi 
misure ristrettivi nei confronti 
del laRussia-havoluto precisare 
il ministroitaliano-S èespresso 
solo l'auspido che si possa tro¬ 
vare una soluzione negoziata, 
sperando eh e possa essere iden¬ 
tificata una controparte con la 


qual el a Federazi one russa possa 
iniziare il dialogo». Roma rico¬ 
nosce l'integrità della Federa¬ 
zione russa, condanna senza 
esitazioni gli attacchi terroristi¬ 
ci nelle città russe dove quasi 
300 person e h an n o perso I a vi ta 
nel settembrescorso. È preoccu¬ 
pato per I asortedei ci vi I i, i I capo 
delladiplomaziaitaliana. Loèil 
presi dente del Consilio Massi¬ 
mo D'Alema che ha incontrato 
Ivanov a Palazzo Chigi. Lo è il 
Papa che ha chiesto a Mosca di 
fermare I a guerra e I avorare per 
una soluzione politica. Ivanov 
ha promesso: «Adotteremo 
ogni misura per evitare che le 
vittimecivili soff rano.S amo fa¬ 
vorevoli ad unasoluzionepoli¬ 
tica del conflitto, la soluzione 
definitiva può essere soltanto 
politica». Malecondizioni perii 
dialogo restano quelle indicate 
dal premier Putin: integrità ter¬ 
ritoriale della Federazione rus¬ 
sa, ri spetto dellaCostituzionee 
lotta ai terroristi. «A loro che 
non rispettano nessuna norma 
di diritto non resta eh e deporre 
learmi altrimenti sarannocom- 
battuti con i mezzi della lotta 
anti-terrorismo- ha continuato 
il ministro russo - lo credo che 
l'Europa capisca la nostra posi¬ 
zione». 

M osca non si ferma. L'Arma¬ 
ta federale avanza verso Gro- 
zny. I civili in fuga sono ormai 
pi òdi ISOmila. 



Il ministro degli 
Esteri 

Lamberto Dini 
stringe la mano 
al suo omologo 
russo Igor 
Sergheevic 
Ivanov 

Brambatti/Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Pellet no e More 
«Dovesono lecartedi Moro?» 


ROMAII Kgb manovrò per accu¬ 
sare Cossiga? Il presidente della 
Commissione stragi, Giovanni 
Pellegrino, allarga le braccia: 
«Non lo so, anche perché nelle 
carte conosciute del sequestro 
M oro dell'ex presidente della 
Repubblica non si dice quasi nul¬ 
la. Anzi, il tono di Moro verso 
Cossiga è sempre affettuoso, an¬ 
che nei momenti più difficili del 
rapimento. Di sicuro il vero pro¬ 
blema ancora da risolvere attor¬ 
no a questa vicenda è capire chi 
ha avuto gli originali delle carte 
del sequestro». Pellegrino non si 
sbilancia di fronte alle nuove ri¬ 
velazioni di un presunto com¬ 
plotto del Kgb ai danni di Cossi¬ 
ga, stando ad uno scenario - 
stando a quanto ieri hanno scrit¬ 
to alcuni giornali -delineato in 


un documento del 1990, firmato 
dall'allora questore di Roma, 
Umberto Improta. Secondo que¬ 
sta informativa, il Kgb, attraver¬ 
so l'agente Dario, e cioè Giorgio 
Conforto, avrebbe acquisito i 
documenti più importanti del 
sequestro Moro, decidendo di 
farli ritrovare dopo la caduta del 
muro di Berlino per dare una 
svolta alla politica italiana, attra¬ 
verso un disegno strategico che 
avrebbe raggiunto l'acme con 
l'affare Gladio e la richiesta di 
impeachment di Cossiga.Pelle¬ 
grino ricorda, a questo riguardo, 
che già dal luglio scorso aveva 
elaborato «un documento istrut¬ 
torio in cui ipotizzavo che le car¬ 
te segrete fossero finite in mano 
a qualche servizio dell'est, so¬ 
prattutto quello cecoslovacco». 


«Un'altra ipotesi che trova 
uguale dignità - aggiunge Pelle 
grino - è che questi documenti 
siano in mani ai servizi occiden¬ 
tali. Quindi: o si trovano in una 
delle pochissime cassaforti anco¬ 
ra inviolate dell'est, o stanno in 
qualche banca svizzera, lo non 
lo so: riguardo alle informative e 
gli investigatori, comunque- 
conclude il presidente della 
Commissione stragi - posso solo 
dire che in quelle dei servizi si 
trova tutto e il contrario di tut¬ 
to». 

Sullo stesso argomento è inter¬ 
venuto anche il giudice istruttore 
di Roma, Rosario Priore: «Po¬ 
trebbe anche essere che dei do¬ 
cumenti del sequestro Moro ab¬ 
biano raggiunto i servizi dei pae¬ 
si dell'est, considerati i possibili 
contatti tra l'interno delle briga¬ 
te rosse ed un ambiente esterno, 
formato da servizi vari. All'epoca 
delle nostre indagini tutto que¬ 
sto non era emerso. Comunque 
- ha tagliato corto - si tratta solo 
di voci. Cerchiamo di stare con i 
piedi per terra». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON BASTA 
PIÙ UN PARTITO... 

del Cremlino, lo «strappo n. 2» si sia 
davvero verificato con l'articolo di Vel¬ 
troni. Quello che penso è che di questo 
«strappo n. 2» c'era e c'è un gran biso¬ 
gno, perché la sinistra, nonostante sia - 
ancora per quanto tempo? - al governo 
in un numero non piccolo di paesi, sta 
scomparendo come luogo di valori spe¬ 
cifici (valori non di destra, dunque, non 
di centro e neppure soltanto di centrosi¬ 
nistra), di proposte e di speranze. E pen¬ 
so anche che questo «strappo n. 2» deb¬ 
ba caratterizzarsi nel modo più netto 
con l'affermazione che una nuova sini¬ 
stra può nascere e aspirare non soltanto 
a governare un gruppo di paesi ma a tro¬ 
vare soluzioni valide per i problemi di 
oggi e di domani, solo sulla base di una 
cri ti ca radi cal e del I e i dee e del I e prati che 
che hanno condotto a livello mondiale 
al fallimento del comuniSmo. E cioè, 
con le parole di Berlinguer del 1969, as¬ 
sumendo in primo luogo la democrazia, 
e per essere ancora più chiari, le regole 
del gioco democratico, come valore uni¬ 
versale. Questo va detto con forza, pri¬ 
ma ancora di fare quelle distinzioni, fra 
comuniSmo e comuniSmo, comunisti e 
comunisti, che pure bisogna fare, perché 
lastoriadel Pei non èquelladel Pcf,ese 
è possibile identificare, come qualcuno 
ha fatto. Poi Pot come un comunista è 
anche vero che altri comunisti, quelli 
vietnamiti, che purea casa loro-seppu¬ 
re non soltanto per i loro orientamenti, 
erano esono ben lontani dal l'aver avvia¬ 


to un processo di democratizzazione - 
hanno scelto a suo tempo la via del le ar¬ 
mi perliberarelaCambogiadauna delle 
più sanguinarie dittature del secolo che 
sta perfinire. 

La sinistra è, non può che essere, pri¬ 
ma di tutto critica dell'esistente. Ma per 
svolgere questa critica, per renderla quo¬ 
tidiana, occorrono strumenti nuovi e di¬ 
versi da quelli che hanno indotto ad 
esempio per decenni milioni di uomini 
a pensare che «collettivo» e «nazionaliz¬ 
zato» 0 «di Stato» sia meglio di «indivi¬ 
duale» e «privato», e che oggi considera¬ 
no la privatizzazione d una farmacia a 
Bologna un passo indietro verso la poli¬ 
tica e la cultura della destra, rispetto ad 
un «passo in avanti» eh e sarebbe eviden¬ 
temente rappresentato dalla nazionaliz¬ 
zazione di tutte le farmaci e del la Repub¬ 
blica e del mondo intero. (E saranno 
davvero passi indietro se e fino a quan¬ 
do le scelte non saranno coerenti e con¬ 
seguenti con una nuova scala di valori 
del la sinistra, con una nuova idea dell'u¬ 
guaglianza basata anche sulla critica del¬ 
le idee e delle politiche che hanno por¬ 
tato al crollo dell'Urss). 

Né c'è solo questo. Quel che non può 
non caratterizzare una nuova sinistra 
che nasca sulla base dell'analisi critica 
del socialismo sovietico e del comuni¬ 
Smo così come si è realizzato, e cod co¬ 
me è stato vissuto da milioni di uomini, 
èl'ideachenon vi sia un fi ne ulti moda 
raggiungere, un «uomo nuovo» da co- 
stmire, un sistema politico-economico- 
socialedal quale fuoriuscire. Da qui, in¬ 
sieme al la critica, anche- cometa giusta- 
menteVeltroni - la necessaria ricerca nel 
passato di punti di riferimento precisi, di 
un gruppo di «padri potati vi» per una si¬ 


nistra che per gran parte da/e ancora na¬ 
scere. Perché! democratici di sinistra so¬ 
no ancora nella realtà - almeno nel 
gruppo dirigente, e nonostante la pra 
senza di ex socialisti, di cristiano-sociali, 
e di tanti giovani alla loro prima espa 
rienza politica-un partito di ex comuni¬ 
sti che dopo essersi rivolti a mezzo mon¬ 
do (la sinistra sommersa, ricordare?, i 
comitati nati un poco dappertutto per 
fondare un partito nuovo e che poi si so¬ 
no sciolti, e non sempre sono confluiti 
nell'Ulivo) sono rimasti soli nelle vec- 
chiesezioni del Pd. 

Il puntoèqui: la sinistra potrà tornare 
a vivere se si ri uscirà a fon dare un parti¬ 
to che non sarà più sostanzialmente di 
ex comunisti o dei loro figli ed eredi, se 
si saprà raccogliere culture di sinistra, di 
tutte le si nistre, e dunque anche critiche 
del comuniSmo, e anche del socialismo, 
se insomma questo nuovo partito sarà 
davvero figlio ad un tempo, come ha 
evocato Veltroni, di Gobetti, di Rosselli, 
di Gramsci, di Spinelli, di Colorni, di Er¬ 
nesto Rossi, di Lombardi, di Parri, di 
Dossetti, di don Milani. 

A me sembra che l'articolo di Veltroni 
vada - ed è questo il suo merito - nella 
direzione di promuovere la nascita di 
questa nuova sinistra. Il mio timore è 
però che ancora una volta tutti noi si 
perda l'occasione di fare rapidamente 
un passo avanti. Che cioè anche questa 
volta si finisca per discutere soltanto tra 
di noi, tra di noi ex comunisti intendo, 
sempre più ridotti di numero, sempre 
più avanti con gli anni, tra lesedievuote 
dellesezioni, seppure con passioneefo- 
ga, come fossimo nel 1956, come se la 
lettera di Veltroni fosse una specie di 
sconvolgente «Rapporto segreto». 


M i dicono che qualche compagno ha 
restituito la tessera alla sezione. Come 
nel '56, appunto. Ma chetate miei vec¬ 
chi compagni? Come si può non tener 
conto del fatto che già oggi questo parti¬ 
to è-anche se non ancora a sufficienza- 
anche il partito di altri, di Ruffolo e di 
Spini? Che insomma quando abbiamo 
fatto scendere dal pennone la vecchia 
bandiera del '21 abbiamo anche detto, e 
deciso, con Dcchetto (al quale è final¬ 
mente tornato un po' di sorriso) che 
quel che occorreva era «un nuovo ini¬ 
zio»?. Che dunque non è del tutto assur¬ 
do dire che siamo nati nel 1989. Mario 
Pirani che partecipa alla discussionecon 
l'animo, e la passione, del vecchio com¬ 
pagno ironizza su questo parto «senza 
storia». E certo, formalmente ha ragio¬ 
ne. Forse però non cogliequel che si in¬ 
tende davvero fare quando si decide di 
affermare un momento di rottura e di 
discontinuità. Si pensi a quel cheèawe- 
nuto nel 1921 quando il Pei nascendo 
ha rotto col partito socialista (che pure 
di rotture non nevoleva sapere). 

Certo la continuità si realizza sempre, 
edasola, nellastoria, senza bisogno del¬ 
l'intervento dei continuisti». Masi rea¬ 
lizza anche- ecco il valore di quel cheè 
avvenuto alla Bolognina - attraverso le 
rotture, le scissioni, i tagli netti - come 
vengono, certo spesso impropriamente, 
chiamati - col passato. Penso insomma 
che Pirani dovrebbe guardare a quel che 
sta avvenendo, o meglio che potrebbe 
avvenire, all'interno della sinistra, senza 
chiedere ad un atto politico, ad una pro¬ 
posta di svolta - com'è appunto l'artico¬ 
lo di Veltroni - quel che invece va chie¬ 
sto ad un libro di storia. C'è da dire però 
chequando Pirani parla dei rischi diesi 


corrono quando guardando al passato, 
per rompere con esso, si tende di fatto a 
rimuoverlo, coglie forse una debolezza 
di fondo, anche di carattere politico, 
dell'articolo di Veltroni. 

Insommaèvero cheli nuovo partito è 
nato nel 1989 ma in quell'elenco di pa¬ 
dri che Veltroni fornisce mancano trop¬ 
pi nomi. E nomi importanti, di padri ve¬ 
ri, di radici vere. Non c'è il Pd, questo è 
il punto. Certo c'è Gramsci e al la fi ne c'è 
anche Berlinguer. Ma il Pd, quello dal 
quale è pur nato Berlinguer, e dopo di 
lui Dcchetto, D'Alema, Veltroni, il Pd 
«nel quale potevano convivere i comu¬ 
nisti con gli iscritti e gli elettori» (35% 
degli italiani nel 1976), non c'è. Dov'era, 
dov'è? 

L'analisi critica del passato non può 
certo non riguardare anche, assumendo¬ 
ne come dice Pirani tutta la drammatica 
storia, e mettendone in luce «i tanti tra¬ 
gici errori», il comuniSmo italiano, i li¬ 
miti del la sua «diversità». Ci deve pur es¬ 
sere una ragione però se l'idea stessa di 
una sinistra nuova, e della necessità di 
un «nuovo inizio», e persino l'idea che 
non si debba, per portare avanti la de¬ 
mocrazia e la giustizia, «fuoriuscire dal 
capitalismo», sia nata - per poi spingere 
verso la nascita di un nuovo partito - al¬ 
l'interno del Pd, e non - non me ne vo¬ 
glia Ruffolo - all'interno di un altro par¬ 
tito di sinistra. E questo va detto non già 
per rivendicare primogeniture, per spin¬ 
gere Ruffolo ad elencare! ritardi del Pd e 
i meriti del Psi, ma per far s che la «se¬ 
conda Bolognina», o più esattamente 
ancora quel che sta forse nascendo men¬ 
tre si parla di un «nuovo Ulivo», possa 
contare sul sostegno più ampio. 

ADRIANO GUERRA 


L'ARCI 

È CON LA MAGISTRAJVRA 
ONESTA E CORAGGIOSA CHE, 
COME LA PROCURA DI PALERMO, 
È IN PRIMA FILA DA MOLTI ANNI 
NELLA LOTTA CONTRO LA MAFIA 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNtol AL VENERDÌ dalleoteP alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersClub, Carta| 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Lavoro.it 


Crisi cantieristica, ia De si mobiiita 


Di fra nteallacrisideirindustrìanavaleeuropeareurogovemodi Bruxelles ha pubbli¬ 
cato un rapporto sulla situazione mondiale nel settore,ed una valutazionedelle prati- 
cheanticoncorrenziall che minacclanoicantierìnavalidel vecchiocontinente. 

«M entrelecapacità produttivacontinuaacrescere-sl legge nel documento-lacon- 
correnza del paesi a bassocostodi manodopera diventa piùforte,contrìbuendoalla 


drastica diminuzione del prezziche rende necessariedellemisure di riduzione della 
produzlone».Ledlffìcoltà,secondoresecutivo,vengonoreseancoraplùgravl dalla 
crisi aslatica,eprinclpalmente dalla cantieristicasudcoreana,che godedisowen- 
zioni pubbliche lndirette.il rapporto rimette indiscussione la definizionedi misure 
d'urgenza finora utilizzata dal governocoreano pergiustificare la concessione di tali 
aluti,eldenti1icaalcuneposslblllazionicherunionedevemetterelnattonelsettiore. 
Tra lemisure principali sottomesseall'attenzionedel Conslglloclsonol'esamedelle 
possibilità di Interventoafa vote della cantieristica euro peeneN'amblto delle regole 
del Wto,e l'analisi approfondita della legalità delle misureadottate dal coreani. 



FRANCIA 


35 ore, primo sì 
alla nuova legge 


L'Assemblea nazionale ha approvato a larga mag¬ 
gioranza in prima letturailsecondoprogettodileg- 
ge sulle 35ore. Il sì era scontato, poic hè gli emen¬ 
damenti al testo presentato dal ministro del la voro 
MartineAubrygarantivanoilvotofavorevoleditut- 
telecomponentidella«gaucheplurielle»,anche 
dei comunisti edei verdi inzialmente perplessi e 
che minacciavano l'astensione. Anzi proprio que¬ 
sto voto potrebbe permetterealla maggioranza che 
sostiene il governo guidato di Lionel J ospin di met¬ 
tersi alle spalle tensioni e divisioni legate alla ma¬ 
nifestazione perl'oc c upazione svoltasi a Parigi il 
giorno IGeindettadaicomunisti contro il parere 
dei soc lai isti. Il testo passa ora al Senato,dove 
l'opposizione di c entro-destra c ere herà di farsi va¬ 
lere. Intanto, il M edef, la Confindustria frane ese, ha 
annunc iato c he le impresesi rifìuterannodi rinego¬ 
ziare gli ac c ordi settoriali già c onc lusi e superati 
dalla nuova legge. 



La nuova legge aubry 


r 


• Le imprese private, anche 
quelle agricole, di oltre 

20 dipendenti dovranno 
passare alle 35 ore 
dal 1 gennaio 2000. 

Quelle più piccole 
dal 1 gennaio 2002 

• L'orario di lavoro annuale 
non potrà superare le 1.600 ore 
tenendo conto di: 

riposi settimanali, 

5 settimane di ferie, 

11 giorni di festività nazionali 

• Curiosità: Rientreranno in 
orario i pasti e le pause nonché 
il tempo necessario a 
cambiarsi d'abito 

ove questo sia necessario 
(cosiddetto emendamento 
"Mickey Mouse" perché 
riguarda soprattutto Eurodisney) 


Ir 




Q. 


Dirigenti 


I quadri dirigenti non verranno toccati dalla riduzione della settimana lavorativa. 
Per le restanti figure direttive il conteggio del tempo di lavoro verrà fatto in via 
forfettaria in base alle giornate di lavoro, con un tetto massimo di 217 all'anno. 
Che corrisponde a 16-26 giorni di ferie o riposi aggiuntivi 


Nel primo anno di vigenza della legge le ore che eccederanno dal tetto delle 
o, .j ■ 35 ore (con un tetto massimo annuale di 130, salvo recuperi) saranno pagate 

siraoramari maggiorazione del 10% se comprese tra la 35a e la 39a ora, del 25 dalla 
40a alla 43a e del 50% oltre questa soglia 


Salario 

Minimo 

SMIC 


I lavoratori che percepiscono lo Smic, il salario minimo garantito, calcolato 
sulla base di 39 ore ore di lavoro non verranno penalizzati dalla nuova legge 
che riduce l'orario settimanale a 35 ore: saranno infatti le imprese a farsi 
carico del differenziale che sarà comunque riassorbito nel giro di 5 anni 


Riduzione Previsti aiuti a favore delle imprese che applicheranno la nuova legge, aiuti 
rlpi rnntrihiiti condizionati però alla creazione o al mantenimento di posti di lavoro. Il 
oei COniriDUII cop^i-itiy^o complessivo, al termine del primo anno, arriverà a toccare quota 
SOCiaii 25.500 franchi per dipendente 


Sindacati e rappresentanti dei lavoratori potranno denunciare al governo le 
imprese che non dovessero rispettare gli impegni, a cui verrebbero revocati 
i benefici fiscali 


Controlli 


w 

o 


N elleComisionesObreras, il più impor¬ 
tante sindacato spagnolo, è scoppiata la 
guerra. Il problema è la successione di 
A nton i 0 G uti érrez, l'attuai esegretari o che, gl o- 
vanissimo, otto anni fa raccolse l’eredità di 
M arcelino Camacho, lo storico dirigente co- 
munistaspagnolochefondòleComisionessot- 
to I a d i ttatu raf ran eh i sta. 

11 cambiodellaguardiaquestavoltanon èfa- 
cile. Su nessun nomec’èconsensoesoprattutto 
Guti érrez s’èoppostoacolui chefinoaieri sem¬ 
brava il successore naturale, quello che aveva 
raccolto maggiori consensi e che, particolare 
n i ent’affatto secondari o, con trol I a quel I a che si 
chiama «la truppa», cioè i militanti di base: 
Ignacio FernandezToxo, leader della federa- 
zi onemetal meccani ca. 

Qualcuno ha parlato di un «golpedi palaz¬ 
zo», qualcun altro della voglia di Gutiérrezdi 
continuare a controllare la segreteria dopo la 
su a usci ta d i scen a. Sta d i fatto eh ed opo u n a set- 
timanadi burrascoseriunioni il nomedel nuo¬ 
vo segretario proposto al Congresso chesi svol¬ 
gerà in primavera è quel lo di José M ariaFidal- 
go, attuai e responsabi I e del I a poi i ti ca i sti tuzi 0 - 
nal e del si ndacato e pri nei pai e col I adoratore e 
amicodi Gutiérrez.M aloxononhadepostole 
armi. Sa che, per ora. Fi dal go non hai numeri 
pervincereil Congressoesi prepara a dare bat¬ 
tagli a. 

T 0 X 0 e Fidalgo rappresentano due «Tami¬ 
gi i e» poi i ti eh e di verse al l’i ntern o del si ndacato 
eanchedueconcezioni del suoruolo.il primo è 
un «operai sta»evuolericondurreil sindacato al 
suo ruolo pri mari 0 , ci oéquel lo di unaforzache 
I ottaevi nceal I ’i nterno del I afabbri ca,nelladia- 
I etti ca con l’azienda e eh e si occupa solo e Prin¬ 
cipal mente dei problemi dei salariati. Il secon¬ 
do é, i n vece, un «i sti tuzi onale». U n poi iti co che 
mette in primo pi ano il dialogo con il governo, 
il consenso eil ruolo di forza soci al e del sinda¬ 
cato. F idalgoèun medi co prestato al sindacato. 
E fu uno dei primi dirigenti ad allontanarsi, 
dieci anni fa,dal Partitocomunistaspagnolo. È 
un moderato, vi ci n o al P arti to soci al i sta. 

T oxohatutt’altrocurriculum. Fapartedella 
dirigenza storica delle CCOO. Nasce metal- 
meccan i co ef u I i cai zi ato earr estato sotto I a d i t- 
tatura franchi sta. È da sempre a contatto con i 
problemi quotidiani esi occupa poco dell’alta 
politica. N on èsicuramenteprossimoal Partito 
soci al i sta anche se I asci ò I a «doppi a m i I i tanza», 
Pce-sindacato,primadi molti altri dirigenti. 

Il suo vero avversario per la successione a 


Il C 0 S 0 La designazione del nuovo segretario generale 

. crea di visoni in sano alle C omisiones 0 breras 

Si scontrano due linee, due diversi disegni politici 

Spagna, è scontro 
al vertice del sindacato 

OMEROCIAI 


G uti érrez èstato i I segretari o del I a F ederazi on e 
di M adrid, Rodolfo Benito, che ha ritirato la 
sua candidatura a patto che non fosse Toxo 
l’uomo cheandavaal Congressocon lanomina¬ 
ti on i n tasca. 

Come andrà a fi n i re 1 0 scontro per I a succes¬ 
si onenelleComisionesObrerasnonèaffatto ir¬ 
ri levante per il futuro dellasinistra in Spagna. 


GERMANIA 


Sotto sotto, il progetto di Antonio Guti érrez è 
quello di partecipare alla formazione di una 
n uova forza poi i ti ca che superi ledi fferenze at- 
tuali fraPsoeelalzquierdaUnidaepossaunire 
I a si n i stra per ri portarl a al governo del I a nazio- 
n e. U n «UI i vo» spagn ol o eh e ten ga i n sé tutte I e 
forzedi centroesinistraperopporleai Popolari 
diJoséM ariaAznar.D’altra parte,inquesti an¬ 


ni, comedi ri gentedel maggi or si ndacato i beri - 
co G uti érrez s’è guadagnato un grande con sen¬ 
so e m ol ta vi si bi I i tà eh e potrebbe ora spen d ere 
sulloscenariodellapoliticanazionale.Il Psoeè 
in crisi enon ri esce a trovare, dopo Gonzalez, 
quel leader «acchiappavoti» che gli restituisca 
unitàesperanzedi vittoria.L ’lzquierdaUnida, 
graziead Angui ta, fondamentalistaecomuni- 
sta duro e puro, èri dotta al lumicino in dram- 
maticaeprogressivaperditadi consensi eletto- 
ral i. SeAznar l’anno prossi mo bi ssa, anchesen- 
za maggi oranza assol uta, i I successo di quattro 
an n i fa, èovvi o chesi apri rà I a strada per qual co- 
sadi nuovo. 

U n’i potesi nel I a qual e G uti érrez e una parte 
dei dirigenti del le Comi si onesO breras posso¬ 
no giocare un ruolo non secondario. I n fondo 
molti di loro, etraquesti si curamenteG uti érrez 
e Fidalgo, si rifugiarono nel si ndacato quando 
fu defi n i vomente persa I a battagl i a per i I ri n n o- 
vamentodel Pce. FuronoleComisiones,infat¬ 
ti, negl i anni Ottanta, ad accogl i eretutti quei ri - 
formatori usciti sconfitti nello scontro con i 
«prosovietici» del l’apparato del Partito comu¬ 
ni stache,adifferenzadi quello italiano, rimase 
prigioniero dei dogmi esi autocondannò al l’e¬ 
stinzione. Fu all ora che le Comi si onesO breras 
si trasformarono i n un si ndacato i ndi pendente, 
non piùcinghiadi trasmissionedel partito,ma 
prova generai ed i «nuovo parti to»a I oro voi ta. 


Pensione a 60 anni, è polemica 

Il Cancelliere Gerhard Schroeder hasalutato come «un modello interessante» l’ac¬ 
cordo realizzato tra il ministro del lavoro, Walter Riester, e il capo del sindacato IG 
Metall, Klaus Zwekel, sull’introduzione per una durata di cinque anni della pensio¬ 
ne a 60 anni, da finanziare con un fondo speciale cui dovrebbe andare lo 0,5% del¬ 
l’aumento dei salari da parte dei lavoratori e una percentuale analoga da quella dei 
datori di lavoro. La proposta però non piace nè agli esperti della Spd nè a quelli 
della Commissione governativa delle pensioni. Un rappresentante di questultima, 

Bert Ruerup, parla di «un segnale sbagliato», poiché «è ingiusto che siano le giova¬ 
ni generazioni a pagare i costi perii pensionamento anticipato». Mentre secondo 
Franz Roland, presidente dell’associazione assicurazioni pensionistiche, «è difficile 
prevedere quanti posti di lavoro possono venire di nuovo occupati». Duri gli indu¬ 
striali; «Per me non è accettabile - ha dichiarato il presidente della Confindustria 
Hundt - che il ministro e sindacato mettano a punto soluzioni senza far sedere allo 
stesso tavolo un partner importante come le associazioni dei datori di lavoro». 


INFO 


F rancia 
industria 
in crescita 


L’attività indu- 
striaie in Fran¬ 
cia «dovrebbe 
continuare a 
progredire» 
nei prossimi 
mesi, dopo es¬ 
sere netta¬ 
mente migiio- 
rata a settem¬ 
bre. Lo indica 
i’inchiesta 
mensiie deiia 
Banca di Fran¬ 
cia. La doman¬ 
da compiessi- 
va si sta raf¬ 
forzando gra¬ 
zie aiia do¬ 
manda interna 
e anche perie 
commesse 
estere. 


EJ,, R A D I 

Trattamenti di anzianità, un quesito inammissibile 

AMOSANDREONI LORENZO FASSINA * 


I l comitato promotore dd referendum propo¬ 
ne l’abrogazione ddl'art.l, commi da 26 a 
30, ddia legge 8 agosto 1995, n. 335 (la co¬ 
siddetta «riforma Dini»). 

Scopo dd radicali è «abolire da subito le pen¬ 
sioni di anzianità, devando a 57 anni di età o 
40 anni di contributi i requisiti minimi ddia 
pendone, avvicinando l’Italia agli altri paesi 
europei». 

In sostanza a chiede di «elevare più rapida¬ 
mente di quanto non preveda ia legge attuale i 
requisiti minimi per le future pensioni, al fine di 
evitare il collasso finanziario ddia spesa pubbli¬ 
ca». 

Il sacrificio chiesto agii interessati, proseguo¬ 
no i radicali, consisterle solo nd fatto di «at¬ 
tendere tre 0 quattro anni in più per mettersi in 
pensione». 

Effetti dell’eventuale abrogazione 

11 referendum, stranamente, non a estendealla leg¬ 
ge n. 449 dd 1997 che ha dettato, dal F gennaio 
1998, una nuova disciplina trans toria per l’accesso 


alla pendone di anzianità. T utto questo con un ri¬ 
sultatoparadossale: verrebbeeliminata la discipli¬ 
na trandtoria ddia legge n. 335 dd 1995 ma non 
quella successiva, a ttualmentein vigore. 

Sull’ammissibilità del referendum 

D uesentenzeddia C ortecostituzionalepubblicate 
nd 1997, la n. 39 eia n. 42, hanno ulteriormente 
chiarito un caso di inammisdbilità chebened atta¬ 
glia all’odierna richiesta: la mancanza di contenu¬ 
to abrogativo ddia richiesta eia condente man¬ 
canza di chiarezza dd questo. C iòavvienequando 
la stessa norma abrogata, oppure lo stesso istituto 
(nd nostrocaso la pendonedi anzianità), sopravvi- 
vonoin un’altra legge. 

L ecaratteridiicheddia richiedia proposta dai ra¬ 
dicali non rispettano nd modo più assoluto questo 
criterio: d chiedel’abrogazionedi una normativa 
che comunque, sopravvivein un altro t^o iegida¬ 
tivo (l’art. 59, commi da 6 a 8, ddia Iegge27dicem- 
brel997, n. 449). In questo modo d viene«adinci- 
deresulla stesa posdbilità di una corretta ^r^o- 
ne dd voto, che deve comunque essere garantita» 
(cod, ancora, la sentenza n. 39 ddl997). 


I noltrela C ortecostituzionaleha più volteaffer- 
matoraiegittimità dd cambiamenti repentini edd- 
ladiminazioneddlenormetrandtoriechegradual- 
menteriducono il livdio di tutda (d veda, tra lepiù 
importanti, la sen tenza n. 240 dd 1994). 

U n ulteriorespuntodi riflesdonesull’ammisdbi- 
lità dd referendum proposto riguarda il secondo 
comma ddl ’articolo 1 ddia leggen. 335 del 1995. In 
esso 3 leggeche«ledispodzioni ddl a presente legge 
codiituisconoprincìpi fondamentali di riforma eco- 
nomico-socialeddla R epubblica. L esuccesdveleggi 
ddia R epubblica nonpossonointrodurreeeeezioni o 
deroghealla presente legge se non medianteed^resse 
modificazioni ddlesuedispodzioni». 

Q uesta clausola di protezione da interventi legi- 
dativi futuri, non frequente nd nostro dstema, fa 
sorgere il problema ddl a eventuale redstenza ddia 
leggen. 335 ad abrogazionereferendaria. I n defini¬ 
tiva: puòessereconsentitoadun referendum ciòche 
non èconsentitoal Iegi datore? 

Osservazioni conclusive 

/ radicali dimenticanocheoggi, in molti cad, i lavo¬ 
ratori della fascia di età tra i 50 ed i 65 anni sono i 


più esposti al rischio di disoccupazione, senza reali- 
sticheprospettivedi rioccupazione. D unquela pen¬ 
done di anzianità, alla quale possono accedere, 
adempiea funzioni di protezionesociale. I nfatti og¬ 
gi l’indennità di mobilità èlimitata ai soli cad di li¬ 
cenziamenti collettivi ndle imprese medio-grandi. 
L ’equità sociale avrebbe dovuto condgiiare dun¬ 
que, un doppio questo: unosullependoni di anzia¬ 
nità: l’altrosulla indennità di mobilità, allargando- 
ia ai lavoratori oggi 6sc/u3. 

D ’altra parte, spessolependoni di anzianità sono 
indispensabiii per quei lavori usuranti (ad esempio 
nelle fonderie) che impongono l’uscita anzitempo. 
D unqueoccorrerebbe un terzo questo per allargare 
le facilitazioni pendonidiicheperi lavori usuranti: 
anchequesta èuna gravedimenticanza dei radica¬ 
li. 

M ad può intervenire a colpi di maglio, demolen¬ 
do 0 manipolando norme di legge quando oggi il le- 
gidatorevuoleintervenirecon incentivi edidneen- 
tivisul tema ? È megliodistruggereoriformare? 

*Consultagiuridica 
del lavoro 
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COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: conferenza dei gruppi paria- 
mentari Ds-Uiivo sui futuro deitra- 
sporto aereo, con Treu, Boriando, 
Abbadessa, Cempeiia,Cerfeda, Sca- 
iia (Camera Deputati, Vicoio Vaidina 
3/a, ore 9.30). 

Roma: i'Istat diffonde i dati sui iavo- 
ro neiie grandi imprese riferiti ai 
mese di iugiio. 

DOMANI 


Roma: riprende trattativa per ii rin¬ 
novo dei contratto gomma piastica 
(sede Confindustria, ore 10). 

Roma: incontro ai Cnei tra Feder- 
meccanica, Fiom, Firn e Uiim suiie- 
prospettive deii'industria meccani¬ 
ca (v.ie Lubin 2, orel5). 

Roma: ai ministero Lavoro, incontri 
con ie Associazioni cooperativee 
Artigiane per rinnovo contratto. 
Roma: convegno Uii Trasporti su si¬ 
curezza ed economia nei trasporto 
aereo, con Treu, Larizza, Abbades¬ 
sa, Mancini (p.ie degii Archivi 27, 
Eur, ore 9.30). 

Roma: convegno Confindustria su 
«Innovazione e Pmi» con Fossa e 
Rosa (v.ie lupini 65, ore 9,30). 

Roma: presentazione iibro «Compe¬ 
titività aziendaie e pari opportuni¬ 
tà», con Bersani, Caiiieri, DAntoni, 
Romiti (via dei Seminario 76, ore 
16.30). 

GIOVEDÌ 28 


Roma: presentazione Rapporto tri- 
mestraie Isae su effetti manovre di 
finanza pubbiica sui conti interge- 
nerazionaii e suiia redistribuzione 
sociaie e territoriaie, partecipa ii 
ministro deiie Finanze Visco (p.zza 
deii'Indipendenza 4, ore 11). 

Roma: a Paiazzo Chigi incontro con 
ia Regione Pugiia e ie parti sociaii 
dedicato aiie aziende Ex Beiieii. 
Roma: i'Istat diffonde i dati sui prez¬ 
zi ai consumo (stima provvisoria) 
reiativi ai mese di ottobre '99. 
Genova; assembiea industriaii su 
«Imprese, territorio e città», con 
Marcegagiia (Paiazzo Ducaie, ore 
15,30). 

VENERDÌ 29 


Milano; convegno Cgii «Da Catania 
a M iiano» su imprese, servizi, diritt, 
sicurezza e iegaiità, partecipano tra 
gii aitri Cofferati, Saivi, Micheii, Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, Tano Grasso, 
Caiiieri, Panzeri, Cantone, Nerozzi, 
Cazzoia (Camera dei iavoro, saia Di 
Vittorio, ore 9,30). 

Roma: assembiea nazionaie Sip- 
Cisi, con D'Antoni. 

Roma: i'Istat diffonde i dati suiie re¬ 
tribuzioni contrattuaii reiativi ai me¬ 
se di settembre. 

Palermo; convegno Confindustria 
su Siciiia e Mezzogiorno conCipoi- 
ietta, Marcegagiia, Guidi (Teatro 
M assimo, ore 15,30). 
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Gomma-plastica: al via la trattativa per il rinnovo del contratto di settore 


Ha preso il via giovedì Mia trattativa tra sindacati dei chimic i e la Confìn- 
dustria perii rinnovo del contratto di lavoro del settore gomma-plastica. I 
sindacati in una nota siglata da Carlini,Gigli e Biggi riferisconoche la 
controparte ha manifestato l'intenzione di rispetta re,finché vigenti, le re¬ 
golecontrattuali deri vanti dall'accordodel‘93. Filcea,FlericaeUilcem 


dalcantoloroaggiungonoinveceche vogliono difendere dagli attacchi 
che ultimamentesi stanno registrando,consolidaree qualificare quel 
modello doi contrattazionefondato sui due livelli di contrattazione. 

«La Fulc nazionale - è se ritto in una nota diffusa a tutte le strutture regiona¬ 
li e territoriali della Fulc - ha esposto i contenuti rivendicativi della piatta¬ 


forma e il signorSaltalamacchia,a nome della Federazione Gomma e Pla¬ 
stica, si è riservato di dare risposte di merito nel prossimo incontro pur 
esprimendo preoccupazione perle nostre richieste; ha comunque dichia¬ 
rato la volontà di iniziare una discussione c hiara e trasparente c he pur 
nelle difficoltà che si presenteranno perle ovvie distanze, permetta di af¬ 
frontare un percorsodi rinnovo senza equivoci». 

La trattativa, secondo le intese fra le parti, riprenderà domani alle ore 
lOpresso la sede della Confindustria a Roma. Sarà questa la sede perva- 
lutare i reali punti di disaccordotra Federe himica e Fulc. 


E IN ARRIVO UNA NUOVA 
REGOLAMENTAZIONE 
DEGLI SCIOPERI NEI SER¬ 
VIZI PUBBLICI. ECCO IL 
TESTO DEL «DDL»APPRO- 
VATO NEI GIORNI SCORSI 
DALLACOMMISSIONE LA- 
VORODELLACAMERA 
Art,l 

1, All'articolo 2, comma 1, della legge 12 giu¬ 
gno 1990, n, 146, le parole da: «e con l'indica¬ 
zione della durata dell'astensione dal lavoro» 
fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «I soggetti che proclamano lo scio¬ 
pero hanno l'obbligo di comunicare per iscrit¬ 
to, nel termine di preavviso, la durata e le mo¬ 
dalità di attuazione, nonché le motivazioni 
dell'astensione collettiva dal lavoro, La comu¬ 
nicazione deve essere data sia alle ammini¬ 
strazioni 0 imprese che erogano il servizio, sia 
all'apposito ufficio costituito presso l'autorità 
competente ad adottare l'ordinanza di cui al¬ 
l'articolo 8, che ne cura la immediata trasmis¬ 
sione alla Commissione di garanzia di cui al¬ 
l'articolo 12, Le predette autorità sono tenute 
a fornire, a chi ne faccia richiesta, l'indicazio¬ 
ne dell'ufficio competente e del funzionario 
responsabile del ricevimento della comunica¬ 
zione di cui al presente comma», 

2, All'articolo 2, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n, 146, dopo 
le parole: «in relazione alla natura del servizio e alle esigenze della 
sicurezza sono a^iunte le seguenti: «nonché alla salvaguardia 
dell'integrità degli impianti», 

3, All'articolo 2, comma 2, primo periodo, della legge 12 giugno 
1990, n, 146, le parole da: «di cui alla legge 29 marzo 1983, n, 93» a: 
«sentite le organizzazioni degli utenti» sono sostituite dalle seguen¬ 
ti: «di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive 
modificazioni, nonché nei regolamenti di servizio, da emanare in 
base agli accordi con le rappresentanze del personale di cui all'ar¬ 
ticolo 47 del medesimo decreto legislativo n, 29del 1993», 

4, All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 12 giugno 
1990, n,146, dopo le parole: «possono disporre forme di erogazione 
periodica» sono inserite le seguenti: «e devono altresì indicare in¬ 
tervalli minimi da osservare tra una proclamazione di sciopero e la 
successiva, quando ciò sia necessario ad evitare che, per effetto 
di scioperi proclamati in successione da soggetti sindacali diversi, 
e che incidono sullo stesso servizio finale o sullo stesso bacino di 
utenza, sia oggettivamente compromessa la continuità dei servizi 
pubblici di cui all'articolo 1, Nei predetti contratti o accordi colletti¬ 
vi devono essere in ogni caso previste procedure di raffreddamen¬ 
to e di conciliazione, obbligatorie per entrambe le parti, da esperire 
prima della proclamazione dello sciopero ai sensi dei commi prece¬ 
denti, Se non intendono adottare le procedure previste da accordi 
0 contratti collettivi, le parti possono richiedere che il tentativo pre¬ 
ventivo di conciliazione si svolga: se lo sciopero ha rilievo locale, 
presso la prefettura, o presso il comune nel caso di scioperi nei 
servizi pubblici di competenza dello stesso e salvo il caso in cui 
l'amministrazione comunale sia parte: se lo sciopero ha rilievo na¬ 
zionale, presso la competente struttura del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. Qualora le prestazioni indispensabili e le 
altre misure di cui al presente articolo non siano previste dai con¬ 
tratti 0 accordi collettivi o dai codici di autoregolamentazione, o se 
previste non siano valutate idonee, la Commissione di garanzia 
adotta, nelle forme di cui all'art 13, comma 1, lettera a), la provvi¬ 
soria regolamentazione compatibile con le finalità del comma 3», 

5, All'articolo 2, comma 5, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role da: «di cui alla legge 29 marzo 1983, n, 93», fino a: «di cui all'ar¬ 
ticolo 25 della medesima legge» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi¬ 
ficazioni, nonché nei regolamenti di servizio da emanarsi in base 
agli accordi con la rappresentanza del personale di cui all'articolo 
47 del medesimo decreto legislativo n, 29 del 1993 e nei codici di 
autoregolamentazione di cui all'articolo 2, comma 1-bis, della pre¬ 
sente legge», 

6, All'articolo 2, comma 6, primo periodo, della legge 12 giugno 
1990, n, 146, dopo le parole: «quando l'astensione dal lavoro sia ter¬ 
minata» é inserito il seguente: «Salvo che sia intervenuto un accor¬ 
do tra le parti ovvero vi sia stata una richiesta da parte della Com¬ 
missione di garanzia o dell'autorità competente ad emanare l'ordi¬ 
nanza di cui all'articolo 8, la revoca spontanea dello sciopero pro¬ 
clamato, dopo che é stata data informazione all'utenza ai sensi del 
presente comma, costituisce forma sleale di azione sindacale e 
viene valutata dalla Commissione di garanzia ai fini previsti dall'ar¬ 
ticolo 4,commida2a3-bis», 

7, All'articolo 2, comma 6, della legge 12 giugno 1990, n, 146, dopo il 
terzo periodo, é aggiunto il seguente: «Le amministrazioni e le im¬ 
prese erogatrici dei servizi hanno l'obbligo di fornire tempestiva¬ 
mente alla Commissione di garanzia che ne faccia richiesta le in¬ 
formazioni riguardanti gli scioperi proclamati ed effettuati, le revo¬ 
che, le sospensioni ed i rinvi! degli scioperi proclamati, e le relative 
motivazioni, nonché le cause di insorgenza dei conflitti. La violazio¬ 
ne di tali obblighi viene valutata dalla Commissione di garanzia ai 
fini di cui all'articolo 4, comma 8», 


1, Dopo l'articolo 2 della legge 12 giugno 1990, n,146, é inserito il 
seguenteArt2-bis, L'astensione collettiva dalle prestazioni, a fini di 
protesta o di rivendicazione di categoria, da parte di lavoratori au¬ 
tonomi, professionisti o piccoli imprenditori, che incida sulla funzio¬ 
nalità dei servizi pubblici di cui all'art 1, comma 2, é esercitata nel 
rispetto delle misure dirette a consentire l'erogazione delle presta¬ 
zioni indispensabili di cui al medesimo comma, A tale fine la Com¬ 
missione di garanzia di cui all'art, 12 promuove l'adozione da parte 
delle associazioni o degli organismi di rappresentanza delle cate¬ 
gorie interessate, di codici di autoregolamentazione che realizzino, 
in caso di astensione collettiva, in contemperamento con i diritti 
della persona costituzionalmente tutelati di cui all'articolo 1, e in 
ogni caso decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre¬ 
sente disposizione, la Commissione di garanzia, sentite le parti inte¬ 
ressate nelle forme previste dall'articolo 13, comma 1, lettera a), 
delibera la provvisoria regolamentazione, I codici di autoregola¬ 
mentazione devono in ogni caso prevedere un termine di preavviso 
non inferiore a quello indicato al comma 5, l'indicazione della dura¬ 
ta, delle motivazioni e delle finalità di cui al comma 2 dell'articolo 1, 
In caso di violazione dei codici di autoregolamentazione, fermo re¬ 
stando quanto previsto dal comma 3 del presente articolo, la Com¬ 
missione di garanzia valuta i comportamenti e adotta le sanzioni di 
cui all'articolo 4», 


Regole 


La nuova legge 
sugli scioperi 
nei servizi pubblici 


1, All'articolo 4, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role: «primo periodo» sono soppresse, 

2, All'articolo 4, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role da: «per un periodo non inferiore ad un mese» fino a: «assicu¬ 
razione obbligatoria per la disoccupazione involontaria» sono sosti¬ 
tuite dalle seguenti: «i permessi sindacali retribuiti ovvero i contri¬ 
buti sindacali comunque trattenuti dalla retribuzione, ovvero di en¬ 
trambi, per la durata dell'astensione stessa e comunque per un 
ammontare economico complessivo non inferiore a lire 5,000,000 e 
non superiore a lire 50,000,000 tenuto conto della consistenza asso¬ 
ciativa, della gravità della violazione e della eventuale recidiva, 
nonché della gravità degli effetti dello sciopero sul servizio pubbli¬ 
co, Le medesime organizzazioni sindacali possono altresì essere 
escluse dalle trattative alle quali partecipino per un periodo di due 
mesi dalla cessazione del comportamento», 

3, All'articolo 4 della legge 12 giugno 1990, n, 146, il comma 3 é so¬ 
stituito dal seguente: 

«3,1 dirigenti responsabili delle amministrazioni pubbliche e i legali 
rappresentanti delle imprese e degli enti che erogano i servizi pub¬ 
blici di cui all'articolo 1, comma 1, che non osservino le disposizioni 
previste dal comma 2 dell'articolo 2 o gli obblighi loro derivanti da¬ 
gli accordi o contratti collettivi di cui allo stesso articolo 2, comma 
2 ,0 dalla regolazione provvisoria della Commissione di garanzia, o 
che non prestino correttamente l'informazione agli utenti di cui al¬ 
l'articolo 2, comma 6, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire 5,000,000a lire 50,000,000, tenuto conto della gra¬ 
vità della violazione, dell'eventuale recidiva, dell'incidenza di essa 
sull'insorgenza o l'aggravamento di conflitti e del pregiudizio even¬ 
tualmente arrecato agli utenti. Alla medesima sanzione sono sog¬ 
getti le associazioni e gli organismi rappresentativi dei lavoratori 
autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, in solido con i singo¬ 
li lavoratori autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, che ade¬ 
rendo alla protesta si siano astenuti dalle prestazioni, in caso di 
violazione dei codici di autoregolamentazione di cui all'articolo 2, 
comma 1-bis, o della regolazione provvisoria della Commissione di 
garanzia e in ogni altro caso di violazione dell'articolo 2, comma 3, 
Nei casi precedenti, la sanzione viene applicata con ordinanza-in¬ 
giunzione della direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato 
del lavoro», 

4, All'articolo 4 della legge 12 giugno 1990, n, 146, dopo il comma 3, 
come sostituito dal comma 3 del presente articolo, sono inseriti i 
seguenti: 

«3-bis, Qualora le sanzioni previste ai commi 2 e 3 non risultino ap¬ 
plicabili, perché le organizzazione sindacali che hanno promosso lo 
sciopero o vi hanno aderito non fruiscono dei benefici di ordine pa¬ 
trimoniale di cui al comma 2 o non partecipano alle trattative, la 
Commissione di garanzia delibera in via sostitutiva una sanzione 
amministrativa pecuniaria a carico di coloro che rispondono legal¬ 
mente per l'organizzazione sindacale responsabile, tenuto conto 
della consistenza associativa, della gravità della violazione e della 
eventuale recidiva, nonché della gravità degli effetti dello sciopero 
sul servizio pubblico, da un minimo di lire 5,000,000 ad un massimo 
di lire 50,000,000, La sanzione viene applicata con ordinanza-ingiun¬ 
zione della direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato del 
lavoro, 

3-ter, Le sanzioni di cui al presente articolo sono raddoppiate nel 
massimo se l'astensione collettiva viene effettuata nonostante la 
delibera di invito della Commissione di garanzia emanata ai sensi 
dell'articolo 13, comma 1, lettere d), e), f) ed i), 

3-quater, Su richiesta delle parti interessate, delle associazioni de¬ 
gli utenti rappresentative ai sensi della legge 30 luglio 1998, n, 281, 
delle autorità nazionali o locali che vi abbiano interesse o di pro¬ 
pria iniziativa, la Commissione di garanzia apre il procedimento di 
valutazione del comportamento delle organizzazioni sindacali che 
proclamano lo sciopero o vi aderiscono, o delle amministrazioni e 
delle imprese interessate, ovvero delle associazioni o organismi di 
rappresentanza dei lavoratori autonomi, professionisti o piccoli im¬ 
prenditori, nei casi di astensione collettiva di cui all'articolo 2, L'a¬ 
pertura del procedimento viene notificata alle parti, che hanno 
trenta giorni per presentare osservazioni e per chiedere di essere 
sentite. Decorso tale termine e comunque non oltre sessanta giorni 
dall'apertura del procedimento, la Commissione formula la propria 
valutazione e, se valuta negativamente il comportamento, tenuto 
conto anche delle cause di insorgenza del conflitto, delibera le 
sanzioni ai sensi del presente articolo, indicando il termine entro il 
quale la delibera deve essere eseguita con avvertenza che dell'av- 
venuta esecuzione deve essere data comunicazione alla Commis¬ 
sione di garanzia nei trenta giorni successivi, cura la notifica della 
delibera alle parti interessate e, ove necessario, la trasmette alla 
direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato del lavoro com¬ 
petente, 

3-quinquies, L'Inps trasmette trimestralmente alla Commissione di 
garanzia i dati conoscitivi sulla devoluzione dei contributi sindacali 
per gli effetti di cui al comma 2, 

3-sexies, I dirigenti responsabili delle amministrazioni pubbliche ed 
i legali rappresentanti degli enti e delle imprese che nel termine in¬ 
dicato per l'esecuzione della delibera della Commissione di garan¬ 
zia non applichino le sanzioni di cui al presente articolo, ovvero 


che non forniscano nei successivi trenta giorni le informazioni di 
cui all'articolo 2, comma 6, sono soggetti ad una sanzione ammini¬ 
strativa pecuniaria da lire 400,000 a lire 1,000,000 per ogni giorno di 
ritardo ingiustificato. La sanzione amministrativa pecuniaria viene 
deliberata dalla Commissione di garanzia tenuto conto della gravità 
della violazione e della eventuale recidiva, ed applicata con ordi¬ 
nanza-ingiunzione dalla direzione provinciale del lavoro-sezione 
ispettorato del lavoro, competente per territorio». 


1, Contro le determinazioni della Commissione di garanzia in mate¬ 
ria di sanzioni é ammesso il ricorso davanti al giudice del lavoro. 


1,1 commi sesto e settimo dell'articolo 28 della legge 20 maggio 
1970, n, 300, introdotti dall'articolo 6 della legge 12 giugno 1990, n, 
146, sono abrogati. 

Art, 6 

1, All'articolo 7 della legge 12 giugno 1990, n, 146, le parole: «di cui 
alla legge 29 marzo 1981 n, 9l> sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi¬ 
ficazioni». 


1, Dopo l'articolo 7 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é inserito il 
seguente: 

«Art, 7-bis -1, Le associazioni degli utenti riconosciute ai fini della 
legge 30 luglio 1998, n, 281, sono legittimate ad agire in giudizio ai 
sensi dell'articolo 3 della citata legge, in deroga alla procedura di 
conciliazione di cui al comma 3 dello stesso articolo, anche al solo 
fine di ottenere la pubblicazione, a spese del responsabile, della 
sentenza che accerta la violazione dei diritti degli utenti, limitata- 
mente ai casi seguenti: 

a) nei confronti delle organizzazioni sindacali responsabili, quando 
lo sciopero sia stato revocato dopo la comunicazione all'utenza al 
di fuori dei casi di cui all'articolo 2, comma 6, e quando venga ef¬ 
fettuato nonostante la delibera di invito della Commissione di ga¬ 
ranzia di differirlo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettere d), e), f) 
ed i), e da ciò consegua un pregiudizio al diritto degli utenti di usu¬ 
fruire con certezza dei servizi pubblici; 

b) nei confronti delle amministrazioni, degli enti o delle imprese che 
erogano i servizi di cui all'articolo 1, qualora non vengano fornite 
adeguate informazioni agli utenti ai sensi dell'articolo 2, comma 6, 
e da ciò consegua un pregiudizio al diritto degli utenti di usufruire 
dei servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza». 


1, L'articolo 8 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é sostituito dal se¬ 
guente: 

«Art, 8, -1, Quando sussista il fondato pericolo di un pregiudizio 
grave e imminente ai diritti della persona costituzionalmente garan¬ 
titi di cui all'articolo 1, comma 2, che potrebbe essere cagionato 
dall'interruzione o dalla alterazione del funzionamento dei servizi 
pubblici di cui all'articolo 1, conseguente all'esercizio dello sciope¬ 
ro 0 a forme di astensione collettiva di lavoratori autonomi, profes¬ 
sionisti 0 piccoli imprenditori, su segnalazione della Commissione 
di garanzia ovvero, nei casi di necessità e urgenza, di propria ini¬ 
ziativa, informando previamente la Commissione di garanzia, il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri o un M inistro da lui delegato, se il 
conflitto ha rilevanza nazionale o interregionale, ovvero il prefetto o 
il corrispondente organo nelle regioni a statuto speciale, negli altri 
casi, invitano le parti a desistere dai comportamenti che determi¬ 
nano la situazione di pericolo, esperiscono un tentativo di concilia¬ 
zione, da esaurire nel più breve tempo possibile, e se il tentativo 
non riesce, adottano con ordinanza le misure necessarie a preveni¬ 
re il pregiudizio ai diritti della persona costituzionalmente tutelati di 
cui all'articolo 1, comma 1, 

2, L'ordinanza può disporre il differimento dell'astensione collettiva 
ad altra data, anche unificando astensioni collettive già proclama¬ 
te, la riduzione della sua durata ovvero prescrivere l'osservanza da 
parte dei soggetti che la proclamano, dei singoli che vi aderiscono, 
e delle amministrazioni o imprese che erogano il servizio, di misure 
idonee ad assicurare livelli di funzionamento del servizio pubblico 
compatibili con la salvaguardia dei diritti della persona costituzio¬ 
nalmente tutelati di cui all'articolo 1, comma 1, Qualora la Commis¬ 
sione di garanzia, nella sua segnalazione o successivamente, abbia 
formulato una proposta in ordine alle misure da adottare con l'ordi¬ 
nanza al fine di evitare il pregiudizio ai predetti diritti, l'autorità 
competente vi si attiene, salvo che non sussistano gravi motivi. La 
Commissione di garanzia può chiedere di partecipare al tentativo di 
conciliazione esperito dall'autorità competente, sempre che sia 
possibile in relazione all'urgenza di provvedere. L'ordinanza é adot¬ 
tata non meno di quarantotto ore prima dell'inizio dell'astensione 
collettiva, salvo che non sia ancora in corso il tentativo di concilia¬ 
zione 0 vi siano ragioni di urgenza, e deve specificare il periodo di 
tempo durante il quale i provvedimenti dovranno essere osservati 
dalle parti, 

3, L'ordinanza viene portata a conoscenza dei destinatari mediante 
comunicazione da effettuare a cura dell'autorità che l'ha emanata. 


ai soggetti che promuovono l'azione; alle amministrazioni o alle im¬ 
prese erogatrici del servizio ed alle persone fisiche i cui nominativi 
siano eventualmente indicati nella stessa, nonché mediante affis¬ 
sione nei luoghi di lavoro, da compiersi a cura dell'amministrazione 
0 dell'impresa erogatrice. Dell'ordinanza viene altresì data notizia 
mediante adeguate forme di pubblicazione sugli organi di stampa, 
nazionali o locali, o mediante diffusione attraverso la radio e la te¬ 
levisione, 

4, Dei provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo, il Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri dà comunicazione alle Camere», 


1, All'articolo 9, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role: «dei prestatori di lavoro subordinato o autonomo» sono sosti¬ 
tuite dalle seguenti: «dei singoli prestatori di lavoro, professionisti o 
piccoli imprenditori», 

2, All'articolo 9, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role: «da un minimo di lire 100,000 ad un massimo di lire 400,000» 
sono sostituite dalle seguenti: «da un minimo di lire 500,000 ad un 
massimo di lire 1,000,000, Le organizzazioni dei lavoratori, le asso¬ 
ciazioni e gli organismi di rappresentanza dei lavoratori autonomi, 
professionisti e piccoli imprenditori, che non ottemperano all'ordi¬ 
nanza di cui all'articolo 8 sono puniti con la sanzione pecuniaria 
amministrativa da lire 5,000,000 a lire 50,000,000 per ogni giorno di 
mancata ottemperanza, a seconda della consistenza economica 
dell'organizzazione, associazione o organismo rappresentativo e 
della gravità delle conseguenze dell'infrazione. Le sanzioni sono ir¬ 
rogate con decreto della stessa autorità che ha emanato l'ordinan¬ 
za e sono applicate con ordinanza-ingiunzione della direzione pro¬ 
vinciale del lavoro - sezione ispettorato del lavoro». 


1, Al comma 2 dell'articolo 12 della legge 12 giugno 1990, n, 146, i 
periodi secondo e terzo, introdotti dall'articolo 17, comma 13, della 
legge 15 maggio 1997, n, 127, sono sostituiti dai seguenti: «La Com¬ 
missione si avvale di personale, anche con qualifica dirigenziale, 
delle Amministrazioni pubbliche in posizione di comando o fuori 
ruolo, adottando a tale fine i relativi provvedimenti. Per i dipendenti 
pubblici si applica la disposizione di cui all'articolo 17, comma 14, 
della 15 maggio 1997, n, 127, La Commissione individua, con propria 
deliberazione, i contingenti di personale di cui avvalersi nel limite 
massimo di trenta unità. Il personale in servizio presso la Commis¬ 
sione in posizione di comando o fuori ruolo conserva lo stato giuri¬ 
dico e il trattamento economico fondamentale delle Amministrazio¬ 
ni di provenienza, a carico di queste ultime. Allo stesso personale 
spetta un'indennità nella misura prevista per il personale dei ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché gli altri tratta¬ 
menti economici accessori previsti dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro, I trattamenti accessori gravano sul fondo di cui al comma 


2, All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre¬ 
sente articolo, pari a lire 108 milioni per l'anno 1999 ed a lire 432 
milioni annue a decorrere dall'anno 2000, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi¬ 
lancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di ba¬ 
se di parte corrente "Fondo speciale” dello stato di previsione del 
M inistero del tesoro, del bilancio e della programmazione economi¬ 
ca per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantona¬ 
mento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

3, Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco¬ 
nomica é autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


Art, 11 

1, L'articolo 13 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é sostituito dal 
seguente: 

«Art, 13-1, La Commissione: 

a) valuta, anche di propria iniziativa, sentite le organizzazioni dei 
consumatori e degli utenti riconosciute ai fini dell'albo di cui alla 
legge 30 luglio 1998, n, 281, che siano interessate ed operanti nel 
territorio di cui trattasi, le quali possono esprimere il loro parere 
entro il termine stabilito dalla Commissione medesima, l'idoneità 
delle prestazioni indispensabili, delle procedure di raffreddamento 
e conciliazione e delle altre misure individuate ai sensi del comma 
2 dell'articolo 2 a garantire il contemperamento dell'esercizio del 
diritto di sciopero con il godimento dei diritti della persona costitu¬ 
zionalmente tutelati, di cui al comma 1 dell'articolo 1, e qualora non 
le giudichi idonee sulla base di specifica motivazione, sottopone al¬ 
le parti una proposta sull'insieme delle prestazioni, procedure e mi¬ 
sure da considerare indispensabili. Le parti devono pronunciarsi 
sulla proposta della Commissione entro quindici giorni dalla notifi¬ 
ca, Se non si pronunciano, la Commissione, dopo aver verificato in 
seguito ad apposite audizioni da svolgersi entro il termine di venti 
giorni, l'indisponibilità delle parti a raggiungere un accordo, adotta 
con propria delibera la provvisoria regolamentazione delle presta¬ 
zioni indispensabili, delle procedure di raffreddamento e di conci¬ 
liazione e delle altre misure di contemperamento, comunicandola 
alle parti interessate, che sono tenute ad osservarla agli effetti del¬ 
l'articolo 2, comma 3, fino al raggiungimento di un accordo valutato 
idoneo. Nello stesso modo la Commissione valuta i codici di auto¬ 


regolamentazione di cui all'articolo 2, comma 1-bis, e provvede nel 
caso in cui manchino o non siano idonei ai sensi della presente let¬ 
tera, Le delibere adottate dalla Commissione ai sensi della presen¬ 
te lettera sono immediatamente trasmesse ai Presidenti delle Ca¬ 
mere; 

b) esprime il proprio giudizio sulle questioni interpretative o appli¬ 
cative dei contenuti degli accordi o codici di autoregolamentazione 
di cui ai commi 1 e 1-bis dell'articolo 2 per la parte di propria com¬ 
petenza su richiesta congiunta delle parti o di propria iniziativa. Su 
richiesta congiunta delle parti interessate, la Commissione può 
inoltre emanare un lodo sul merito della controversia. Nel caso in 
cui il servizio sia svolto con il concorso di una pluralità di ammini¬ 
strazioni ed imprese la Commissione può convocare le amministra¬ 
zioni e imprese interessate, incluse quelle che erogano servizi stru¬ 
mentali, accessori o collaterali, e le rispettive organizzazioni sinda¬ 
cali, e formulare alle parti interessate una proposta intesa a rende¬ 
re omogenei i regolamenti di cui al comma 2 dell'articolo 2, tenuto 
conto delle esigenze del servizio nella sua globalità; 

c) ricevuta la comunicazione di cui all'articolo 2, comma 1, può as¬ 
sumere informazioni o convocare le parti in apposite audizioni, per 
verificare se sono stati esperiti i tentativi di conciliazione e se vi 
sono le condizioni per una composizione della controversia, e nel 
caso di conflitti di particolare rilievo nazionale può invitare, con ap¬ 
posita delibera, i soggetti che hanno proclamato lo sciopero a dif¬ 
ferire la data dell'astensione dal lavoro per il tempo necessario a 
consentire un ulteriore tentativo di mediazione; 

d) indica immediatamente ai soggetti interessati eventuali violazioni 
delle disposizioni relative al preavviso, alla durata massima, all'e¬ 
sperimento delle procedure preventive di raffreddamento e di con¬ 
ciliazione, ai periodi di franchigia, agli intervalli minimi tra succes¬ 
sive proclamazioni, e ad ogni altra prescrizione riguardante la fase 
precedente all'astensione collettiva, e può invitare, con apposita 
delibera, i soggetti interessati a riformulare la proclamazione in 
conformità della legge e degli accordi o codici di autoregolamenta¬ 
zione differendo l'astensione dal lavoro ad altra data; 

e) rileva l'eventuale concomitanza tra interruzioni o riduzioni di ser¬ 
vizi pubblici alternativi, che interessano il medesimo bacino di 
utenza, per effetto di astensioni collettive proclamate da soggetti 
sindacali diversi e può invitare i soggetti la cui proclamazione sia 
stata comunicata successivamente in ordine di tempo a differire 
l'astensione collettiva ad altra data; 

f) segnala all'autorità competente le situazioni nelle quali dallo 
sciopero o astensione collettiva può derivare un imminente e fon¬ 
dato pericolo di pregiudizio ai diritti della persona costituzional¬ 
mente tutelati di cui all'articolo 1, comma 1, e formula proposte in 
ordine alle misure da adottare con l'ordinanza di cui all'articolo 8 
per prevenire il predetto pregiudizio; 

g) assume informazioni dalle amministrazioni e dalle imprese ero¬ 
garci di servizi di cui all'articolo 1, che sono tenute a fornirle nel 
termine loro indicato, circa l'applicazione delle delibere sulle san¬ 
zioni ai sensi dell'articolo 4, circa gli scioperi proclamati ed effet¬ 
tuati, le revoche, sospensioni e i rinvi! di scioperi proclamati; nei 
casi di conflitto di particolare rilievo nazionale, può acquisire dalle 
medesime amministrazioni e imprese, e dalle altre parti interessate, 
i termini economici e normativi della controversia e sentire le parti 
interessate, per accertare le cause di insorgenza dei conflitti, ai 
sensi dell'articolo 2, comma 6, e gli aspetti che riguardano l'inte¬ 
resse degli utenti; può acquisire dalllnps, che deve fornirli entro 
trenta giorni dalla richiesta, dati analitici relativamente alla devolu¬ 
zione dei contributi sindacali per effetto dell'applicazione delle san¬ 
zioni previste dall'articolo 4; 

h) se rileva comportamenti delle amministrazioni o imprese che 
erogano i servizi di cui all'articolo 1 in evidente violazione della 
presente legge o delle procedure previste da accordi o contratti 
collettivi 0 comportamenti illegittimi che comunque possano deter¬ 
minare l'insorgenza o l'aggravamento di conflitti in corso, invita, 
con apposita delibera, le amministrazioni o le imprese predette a 
desistere dal comportamento e ad osservare gli obblighi derivanti 
dalla legge o da accordi o contratti collettivi; 

i) valuta, con la procedura prevista dall'articolo 4, comma 3-quater, 
il comportamento delle parti e se rileva eventuali inadempienze o 
violazioni degli obblighi che derivano dalla presente legge, degli 
accordi o contratti collettivi sulle prestazioni indispensabili, delle 
procedure di raffreddamento e conciliazione e delle altre misure di 
contemperamento, o dei codici di autoregolamentazione, di cui al¬ 
l'articolo 2, commi 1,1-bis e 2, considerate anche le cause di insor¬ 
genza del conflitto, delibera le sanzioni previste dall'articolo 4; 

l) assicura forme adeguate e tempestive di pubblicità delle proprie 
delibere, con particolare riguardo alle delibere di invito di cui alle 
lettere d), e), f) ed i), e può richiedere la pubblicazione nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale di comunicati contenenti gli accordi o i codici di au¬ 
toregolamentazione di ambito nazionale valutati idonei o le even¬ 
tuali provvisorie regolamentazioni deliberate dalla Commissione in 
mancanza di accordi o codici idonei, Le amministrazioni e le impre¬ 
se erogatrici di servizi hanno l'obbligo di rendere note le delibere 
della Commissione, nonché gli accordi o contratti collettivi di cui 
all'articolo 2, comma 2, mediante affissione in luogo accessibile a 
tutti; 

m) riferisce ai Presidenti delle Camere, su richiesta dei medesimi o 
di propria iniziativa, sugli aspetti di propria competenza dei conflitti 
nazionali e locali relativi a servizi pubblici essenziali, valutando la 
conformità della condotta tenuta dai soggetti collettivi ed individua¬ 
li, dalle amministrazioni e dalle imprese, alle norme di autoregola¬ 
mentazione 0 alle clausole sulle prestazioni indispensabili; 

n) trasmette ai Presidenti delle Camere, che li portano a conoscen¬ 
za del Parlamento e del Governo, e ne assicurano la divulgazione 
tramite i mezzi di informazione, gli atti e le pronunce di propria 
competenza», 

Art, 12 

1, All'articolo 14, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, le pa¬ 
role «può indire» sono sostituite dalla seguente: «indice», 


1, L'articolo 15 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é abrogato, 


1, L'articolo 17 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é abrogato, 


1, L'articolo 18 della legge 12 giugno 1990, n, 146, é abrogato, 


1, All'articolo 20, comma 1, della legge 12 giugno 1990, n, 146, nel 
secondo periodo, dopo le parole: «quanto previsto» sono inserite le 
seguenti: «dall'articolo 38 della legge 8 giugno 1990, n, 142, e dal¬ 
l'articolo 2 del testo unico approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n, 773», 


1, Ai fini della presente legge, si considerano piccoli imprenditori i 
soggetti indicati all'articolo 2083 del codice civile, 
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Il Gruppo «Eldo» assume 300 giovani 


Il Gruppo Eldo, prima rete italiana nella distribuzione di elettrodomestici cerca BOOgio- 
vani (età 20-32)da inserire nei megastore di prossima apertura (Cinisello Balsamo, 
Corsico,Codogno,Pavia,Pistoia,FoggiaeAriccia).lnviarecandidatureaGEGruppo 
Eldo-Ricercapersonale,CentroDir.Cinecittà Due,viaV.Lamarol5-00173Romaspe- 
citìcandosulla busta Iazonad'interesseovia1axallo06.724.15243. 



Professione «ciiente quaiunque» 


LaSisim, nell'ambito del progetto «M isterQuality»,cerca lOOcollaboratori occasio¬ 
nali allo scopodi effettuare visite mirate in punti vendita della propria area di residen- 
zaaPavia,Olbia,For1ì,Bolzano,Alessandria,Lecco,Cagliari,Arezzo,SassarieTaran- 
to.Richiesti:capacitàdiosservazione,memoria,unrecapitoe-mail ed unotelefonico. 
SeinteressaticontattareSisimalsitowww.sisim.comecompilarel'apposita scheda. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Il Comune di Senigallia (Ancona) cerca 1 d r gente 
capo settore lavori pubblici. Capacità manageriale, laurea in 
ngegneriacivile,conoscenzadellenormativedicontabilitàe 
di lavori pubblici, di sicurezza, urbanistiche edi gestione e tu¬ 
tela del territorio. Necessarie esperienze nella progettazio- 
ne, direzione e controllo lavori pubblici e/o privati, preferen¬ 
ziali airinternodellapubblicaamministrazione,conimpor- 
tantiesperienzedicoordinamento.CurriculumaiSiste- 
mi&Progetti Selezione, via E. M attei 32,60019 Senigallia 
(Ancona), tei. 071-6608375, citando il rif.L'Unità-StudioCa- 
stellottiSPOOO. 

Impiegati 

• Società di M odena , fatturato di oltre 100 miliardi, cer¬ 
ca 1 receptionist-centralinista. Orano: 14/19.30 (feriali)e 
9/13 (sabato). Di 25-35 anni, buona cultura e aspetto grade¬ 
vole, significati va, anche se breve, esperienza nel ruolo. Sen- 
za inflessioni dialettali, estroversa, garbata nei modi. Curri¬ 
culum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 M odena, 0 al 
fax059-394357,citandoilrif.L'Unità-Studio Castelletti 
IST991510. 

• Azienda di Modena cerca 1 impiegata ufficio estero 
con maturità linguistica, ottima conoscenza dell'inglese e 
buona del tedesco, uso pc. Svolgerà attività di centralinista e 
receptioniste sarà di supporto perl'ufficio commerciale este¬ 
ro. Cu rriculumcon fototessera a: Unindustria, via Sabbatini 
13,41100 Modena, tei. 059-4390811,fax059-4390888, ci¬ 
tandoli rif. L'Unità-StudioCastellotti 149/99. 

• Azienda di Padova cerca 1 responsabile ufficio imma- 
gine-comunicazione.CurriculumaiM oduloinnovazione, via¬ 
le dell'Industria 13 bis, 35129 Padova, tei. 049-8075004, CI- 
tandoilrif. L'Unità-Studio Castel lotti 1026/1. 

• Società di Verona , produttrice di assali per veicoli in¬ 
dustriali, cerca 5 operai Cnc con cultura meccanica, anche 
breve esperienza nella posizione di operatoreo programma¬ 
tore macchine a controllo numerico. Curriculum: Probi i&Car- 
nere, largo Caldera 3/a, 37122 Verona, tei. 045-592877, ci¬ 
tando il rif. L'Unità-StudioCastellottiOPlOOl. 

• Hke B usiness di Roma seleziona 3 segretarie di 22-28 
anni, diplomate, padronanza pc.Curriculumconfototessera 
a: Hke Business, viale B.Buozzi 5,00197 Roma, citando il rif. 
L'Unità-StudioCastellotti E/S 

• Azienda produttrice di presidi ortopedici d Pale 
strina (Roma)cerca 1 esperto gestione del personale, 30-38 
anni, ragioniere 0 laureato in economia e commercio, compe¬ 
tenza nel lo sviluppo delle procedure aziendali e nella pestio- 
nedipagheecontributipressoaziendepreferibilmentedel 
settore sanitario, ottima conoscenza di W ord ed Excel. Gradi- 
taconoscenzadilnazPaghe.CurriculumaiM anpowerSele- 
form, via del Corso 184,00186 Roma, o al fax06-6781348, ci¬ 
tando il rif. L'Unità-Studio Castel lotti ESP2-CC. 

• Azienda di Latina cercai saldatore con esperienza nella 
saldaturaArgonTig su acciaio ed inox. Preferenziale saper 
usare la piegatrice. Curriculum con fototessera a: Adecco, via 
A. Saffi 46,04100 Latina, tei. 0773-666380, citando il rif. L'U- 
nità-StudioCastellotti 1026/3. 

Informatici 

• Azienda di Vicenza cerca 1 programmatore C-H-. Curricu¬ 
lum a: M odulo Innovazione, vialedell'Industria 13 bis, 35129 
Padova, tei. 049-8075004, citando il rif. L'Unità-StudioCa¬ 
stelletti 1026/4. 

• Azienda in provincia di Verona cercai responso bile logi¬ 
stica con esperienza software gestionale capace di indivi¬ 
duare: para metri otti mali dei trasporti aziendali. Curriculum 
con fototessera a: Quanta spa, via Giberti 30,37122 Verona, 
tei. 045-8015791, citando il rif. L'Unità-StudioCastellotti 
1026/5. 


L PARERE DELL'ESPERTO 


Eccoi tartufi anti-disoccupazione 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



U n tempoii tartufoera una sorta di ''oggettomisterioso", associa¬ 
to aiia fama - ed in quaichemodo circoscritto ai confini - delia 
città di Aita. Ora ii prezioso "fungo ipogeo", cheii faraone 
C heopesi faceva servirecon graso d'oca, cheioscrittoreromanoA picio 
esaitòin un ricettariodi duemiia anni fa echeL ucrezia B orgia donava 
ai suoi amanti, èdiventato prodotto di cuito popoiareefontedi reddito 
per tantefamigiiediseminatein tutta I taiia. P erchènegii uitimi anni i 
territori produttori di tartufo si sono moitipiicati e organizzati oitre 
ogni previàoneeaicunezonedd M ezzogiorno (M oiise, Sannio bene¬ 
ventano, I rpinia ecc.) hanno rotto ii monopoiio centro-settentrionaie. 
L'A ssociazionenazionaiecittà dei tartufo (tei. 075-9274483), in rap- 
presentanza di nove regioni, riunisce tredici comuni e otto comunità 
montane. Crescono inoitreiemoire-mercato, occasionedi vaiorizza- 
zionegastronomica, di promozioneturistica edi approfondimentocui- 
turaieP eriniziarei'attivitàdi "tartufaio" èsufficienteacquisireun po' 
di esperienzaed equi paggiarsi coni'attrezzatura di rito, iaddovei'inve- 
stimentomaggioreècostituitoda un paiodi cani speciaiizzati, ii cui co¬ 
sto viaggia tra i dueei quattro miiioni di iirefii 90% in I taiia proviene 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


daAcquaiagna). I guadagnidipendonodaii'abiiitàindividuaie, consi¬ 
derando cheii prezioso fungo-a seconda ddiecaratteristiche- vieneac- 
quistatodaiieèo miia iireaichiiofinoa diversi miiioni.T reprossimeoc- 
casioni per avvicinarsi a questo particoiarepianeta gastronomicosono 
queiiedi G ubbio (td. 075-9274483), in provincia di Perugia, doveà 
s/oigerà ia fiera dai29 ottobreai 1 novembre: A cquaiagna (td. 0541- 
55590), in provincia di P esano, dove un quarto de^i abitanti ha ii pa¬ 
tentino di ricercatore di tartufi end giorni 31 ottobsreelt277714 no- 
vembresi s/oigerà ia fiera dd tartufo bianco pregiato, paraiidamente 
aiia borsa dd tartufo, con aggiornamenti periodici sui coii. I nfineSan 
Giovanni d'Asso (td. 0577-803101-803103), in provincia di Siena, 
dove in due fine-settimana (12-14 e 19-21 novembre) si svoigerà nd- 
i'anticocastdioia mostra-mercato dd tartufo biancoddiecretesenesi, 
appuntamento sui temi ddia gastronomia tipica eddiosviiuppososte- 
nibiie. N d programma di quest'annospicca ii mini-corso di anaiis sen- 
soriaiedd tartufo, con conseguenteattestatoriiasciatodaii'A sodazio- 
ne tartufai senesi nonchéieimmancabiii degustazioni guidate, i semi¬ 
nari (agricoitura bioiogica), i convegni. 



MINISTERO DEL COMMERCIO 
CON L'ESTERO DI ROMA 


13 posti 


scadenza 8/11/99 


• cerca 

3 esperti economico-finanziari : economiain- 
ternazionle,conlaureaineconomiaecommer- 
cio, economia aziendale, economia politica, 
scienze economiche, scienze economichee 
bancarie, commercio internazionale e mercati 
valuta ri, economia bancaria, finanziaria e assi¬ 
curati va, scienze statistiche ed economiche, 
giurisprudenza, scienzepoliticheo lauree 
eguipollenti, corso post-laurea in discipline 
economico-finanziarieo statistiche presso 
università; 

1 esperto di economia: marketing, con laurea 
neconomiaecommercio,economiaazienda- 
e, economia politica, scienze economiche, 
scienze economiche e bancarie, commercio in- 
ternazionaleemercati valutari,economia ban¬ 
caria, finanziaria e assicurativa, scienze stati¬ 
stiche ed economiche, giurisprudenza, scienze 
politiche 0 laureeeguipollenti, corso post-lau¬ 
rea in discipline economico-finanziarie 0 stati¬ 
stiche presso università, 0 un corso di specia- 
izzazione in commercio estero CorCe della du- 
ratadialmenosei mesi; 

1 esperto di diritto commerciale internaziona¬ 
le: contrattualistica internazionale, con laurea 
n giurisprudenza, scienze politiche, economia 
e commercio, economia aziendale, economia 
politica, scienze economi che, scienze econo- 
michee bancrie, commercio internazionalee 
mercati valutari, scienze internazionali e diplo¬ 
matiche 0 lauree eguipol lenti, corso post lau¬ 
rea, della durata di un anno, in discipline giuri- 
dico-economichepresso università, ocorso di 
specializzazione in commercio estero, CorCe, 
dialmenoseimesi; 

fanalista di organizzazione, area funzionale C, 
con laurea in giurisprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio, sociologia, scienze 
statistiche e demografiche 0 laurea egui poi¬ 
lente; 

1 analista di sistema, area funzionale C, con 
laurea in ingegneria,fisica, matematica olau- 
reaeguipollente; 

1 programmatore di sistema, area funzionale 
C, con laurea in ingegneria,fisica, matematica 


0 altra laurea con specializzazione in informati¬ 
ca; 

1 collaboratore statistico, area funzionale C, 
con laurea in discipinestatisticheo laurea 
eguipollente; 

2 funzionari amministrati VI, area funzionale C, 
con laurea in giurisprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio 0 laurea eguipollente; 

1 funzionano amministrativo-contabili a tem¬ 
po parziale, area funzionale C, con laurea in 
economia e commercio, scienze statistichee 
demografiche, scienze economiche, economia 
aziendale, scienze economiche e bancarie, 
giurisprudenza, scienze politicheo laurea 
eguipollente; 

1 funzionano amministrativo-contabile, area 
funzionale C, con laurea in economia e com¬ 
mercio, scienze statistiche e demografiche, 
scienze economiche, economia aziendale, 
scienze economiche e bancarie, giurispruden¬ 
za, scienze politicheo laurea eguipollente. 
Informazioni: tei. 06-59931. (Gazzetta Ufficiale 
n.80del 8/10/99) 


zetta Ufficiale n.79del 5/10/99) 

COMUNE DI FAENZA 
(RAVENNA) 


4 posti 


scadenza 4/11/99 


USL 5 DI MESSINA 


42 posti 


scadenza 4/11/99 


• cerca 

10 medici, disciplina radiodiagnostica, primo 
livello; 

3oncologi,primolivello; 

8psichiatri,primolivello; 

llneurologuprimolivello; 

4 medici, disciplina di geriatria, primo li vello; 

2 collaboratori tecnici di audiometrista; 

4 collaboratori tecnici di neurofisiopatologia. 
Informazioni: tei. 090-3652703. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.79del 5/10/99) 


• cerca 

2istruttori informatici,categoriaC; 

1 istruttore tecnico, categoria C; 

1 istruttore direttivo informatico, categoria 
D. 

Informazioni; tei. 0546-691231-691449. 
(Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5/10/99) 

ASL DI VITERBO 

13 posti scadenza 4/ÌÌ/99 

• cerca 

3farmacisti,primolivello; 
lOfisioterapisti professionali. 

Informazioni: tei. 0761-338213-338223. 
(Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5/10/99) 

ASL DI MONZA 
(MILANO) 


14 posti 


scadenza 4/11/99 


ASL DI FERRARA 


• cerca 

5 medici, disciplina medicina interna; 

5 psicologi; 

4assistenti sociali. 

Informazioniitel. 039-2384824. (Gazzetta 
Ufficialen.79del5/10/99) 

OSPEDALE CIVILE 
DI RAGUSA 


2 medici 


scadenza 4/11/99 7 posti 


scadenza 4/11/99 


• cerca 

1 medico, disciplina ortopedia e traumatolo¬ 
gia, primolivello; 

1 medico, disciplina medi Cina fisica e riabilita¬ 
zione. 

Informazioni: tei. 0532-235744-235673. (Gaz- 


• cerca 

4cardiologi; 

2 medici, disciplina medicina interna; 

1 oftalmologo. 

Informazioni: tei. 0932-600717-600718. 
(Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5/10/99) 


INFO 


A Reggio 
corsi per 
«atelieristi» 

A Reggio 
Emilia parti¬ 
rà,aN'inizio di 
novembre, un 
corso perfor- 
marelSgio- 
vani atelieri¬ 
sti, nuova fi¬ 
gura creati va 
dell'ambito 
educativo, re¬ 
sponsabile 
della proget- 
tazioneedel 
coordina¬ 
mento di spa¬ 
zi espressivi 
multimediali 
perbambinie 
ragazzi. 
Requisitiidi- 
plomao lau¬ 
rea in disci¬ 
pline arti sti- 
che,età infe¬ 
riore ai 25an- 
ni. 

Informazioni; 

ReggioChil- 

dren,tel. 

0522-455416. 

Scadenza;28 

ottobre 1999. 


FOCUS 


A Roma (domani è 
"Franchising (day" 

L a formula ha fatto la for¬ 
tuna di tanti produttori: 
ha permesso loro di Im¬ 
porre I propri marchi e di ven¬ 
dere I propri prodotti a llvdio 
Internazionale, Il tutto grazie a 
negozi altrui. "Miracoli" del 
franchlang, contratto che lega 
un'azienda affidante (denomi¬ 
nata franchisor) a diversi affi¬ 
liati (franchisee) al quali ven¬ 
gono ceduti marchi e prodotti 
perchè aano utilizzati e vendu¬ 
ti nel loro negozi. DI fatto a fi¬ 
nisce con II creare una grande 
catena di distribuzione di un 
marchio (ad esemplo B enetton) 
senza spese per chi produce e 
con II vantaggio di un'Imme¬ 
diata notorietà e credibilità per 
chi apre una nuova attività 
commerciale. 

Per Indagare sul fenomeno e 
per offrire agli Imprenditori (o 
agli aspitanti tali) l'occasione 
di un reale momento di scam¬ 
bio e di In formazione-forma¬ 
zione, la ConfesercentI orga¬ 
nizza per domani mercoledì 27 
ottobre, dalle ore 9 alle 18, 
presso la propria sede naziona¬ 
le di R orna, In via M essina 19, 
un "Franchising day". Una 
giornata per offrire agli opera¬ 
tori (franchisor e franchisee) la 
posabllltà di Incontrarsi per 
confrontare le proprie esperien¬ 
ze, per ricevere cenagli o con¬ 
sulenze gratuite ma anche per 
acquisire Informazioni su un'e¬ 
ventuale affiliazione. L 'Ingrea 
so alla manifestazione è gratui¬ 
to. L a giornata sarà articolata 
su due percora: uno di consu¬ 
lenza diretta e uno di Informa¬ 
zione e scambio. L 'obiettivo 
della consulenza diretta è quel¬ 
lo di fornire agli Interessati un 
momento di Incontro con con¬ 
sulenti esperti del settore nelle 
diverse aree tematiche. Saran¬ 
no pertanto allestiti, all'Interno 
della manifestazione, "tavoli di 
consulenza" nelle aree: legisla¬ 
tiva, tributaria-fiscale, crediti¬ 
zia, formativa, progettuale 
d'impresa e d'imprenditorlalltà 
femminile. L e persone Interes¬ 
sate ad avviare un'Impresa con 
la formula del franchising po¬ 
tranno Incontrare II consulente, 
da loro richiesto e prenotato, 
con II quale affronteranno le 
problema tl che d 'I n tenesse. 

N ell'ambito, Invece, del percor¬ 
so di Informazione e scambio, 
tramite testimonianze dirette 
di business-story, si potranno 
conoscere l'evoluzione di Idee 
di Impresa e le forme di fran¬ 
chising che risultano vincenti. 
Per informazioni: Promofran- 
chising-Confesercenti, tei. 06- 
4725428, fax 06-4746556. 


LA POSTA 


Venditori 

• Punto Services di Roma, corsi di trasporto aereo, cerca 
10 venditori. Repulsiti: diploma, 30-50anni, auto propria, di¬ 
sposti a viaggiare. Tel. 06-7017589, citando il rif. L'Unità-Stu- 
dioCastellotti 1026/6. 

• Reys diArcore(M ilano),certificatalso9001,settorelu- 
brorefrigerazione, trattamento metalli e legno, detergenza 
ndustriale, seleziona 10 agenti monomandata ri perTorino, 
Asti, Alessandria, Cuneo, Biella, Novara, Vercelli, Genova, 
Savona, Imperia. Età 25-45 anni, auto propria. Corso azienda¬ 
le, addestra mento tecnico commerciale, alte provvigioni, in- 
centivi,inguadramentoEnasarco.Tel.l678-26038ocurricu- 
luma : Reys spa, via C. Battisti 78,20043 Ancore (M ilano), ci¬ 
tando il rif. L'Unità-Studio Castel lotti 1026/7. 

• Industria di M ontecchioM aggiore (Vicenza), settore im¬ 
pianti elettrici, cerca 1 responsabile commerciale, peritoo in¬ 
gegnere elettrotecnico, preferì bile provenienza dal settore, 
esperienza di vendita diretta a impiantisti, studi tecnici, 
aziende del Veneto. Di 30-35 anni, abituato a lavo rare all'e¬ 
stero, adeguata competenza tecnica. Seri ve rea: Skimstudio, 
vialedel M ercatoNuovo65,36100Vicenza,citandoilriferi- 
mento L'Unità-StudioCastellotti920. 

Varie 

• Europa Film Communications d Roma cerca 15 volt 
femminili di 18-55anni perpubblicitàtelevisive,trasmissio¬ 
ni, fictions tv, cataloghi moda. Foto con dati a: Europa Film 
Communications,piazzaleAsia21,00144Roma,otel.06- 
5920400-5920465, citando il rif. L'Unità-StudioCastellotti 
1026/9. 



CORSI AMBIENTALI 


Sono laureata in economia 
e commercio e da quasi tre 
anni lavoro presso una 
multinazionale presso la 
quale ho avuto l'opportuni¬ 
tà di acquisire una notevo¬ 
le esperienza nell'ambito 
della negoziazione com¬ 
merciale. Oggi desidero ot¬ 
tenere una riqualificazione 
professionale nell'ambito 
dello sviluppo economico 
compatibile alla tutela am¬ 
bientale, settore per il qua¬ 
le nutro da tempo un forte 
interesse. Potreste indicar¬ 
mi dei corsi post-universi¬ 


tari (anche a tempo pieno) 
che mi permettano di ac¬ 
quisire delle qualifiche in 
tale ambito? 

M aria R eale - Roma 

L 'IsfoI, l’Istituto per la formazio¬ 
ne professionale del lavoratori, 
Istituto di diritto pubblico che 
opera In collaborazione con II 
M mistero del Lavoro, altre am¬ 
ministrazioni dello Stato e le Re¬ 
gioni, ha compiuto una rileva¬ 
zione di tutti I corsi dell'ambien¬ 
te nel periodo 1997-98. Il lavoro 
è anche una pubblicazione 
("F ormazione ambientale: offer¬ 
ta formativa e Impatto sul mer¬ 
cato del lavoro") edita da Fran¬ 
co A ngell. A ttualmente è In cor¬ 
so, da parte dello stesso organi¬ 
smo, una rilevazione aggiornata, 
già conclusa per I settori univer¬ 
sità e Istruzione, che fa parte del 
progetto Anfora (Archivio nazio¬ 
nale formazione orientamento 
ambiente), In collaborazione con 
Il Ministero dell'ambiente. Tra¬ 
mite Internet è possibile consulta¬ 
re l’elenco del corsi collegandosi 
al sito www.anfora.cnuce.cnr.lt. 
Su Roma, nel dettaglio, le pro¬ 


poste formative sono una sessan¬ 
tina, ma molte sono riservate a 
laureati di altre facoltà, soprat¬ 
tutto architettura. 

L a lettrice può allora concen- 
trarsi su A teneo I mpresa (tei. 06- 
69.92.02.31), che attiverà dal 
gennaio prossimo un corso trime¬ 
strale In marketing e comunica¬ 
zione per l'ambiente. In collabo¬ 
razione con L egamblente eWwf. 
Il costo è di lire 3.900.000 ma 
sono previste borse di studio a co¬ 
pertura totale. Anche II Celda 
(tei. 06-47.44.01.4), Istituto di 
studi giuridici, organizza corsi In 
diritto ambientale e In diritto e 
gestione dell’ambiente. Infine se¬ 
gnaliamo TU niverdtà R orna T re 
dove, pur non esistendo corsi spe¬ 


cifici, sono numerosi I seminari e 
le conferenze sull 'argomento. 


LAVORO PER GEOLOGI 


M'i nteresserebbero fonti 
specifiche per le possibili¬ 
tà di lavoro riservate ai 
geologi, sia in Italia sia al¬ 
l'estero. 

S tetano N ava - M onza (M i) 

N on esistono pubblicazioni setto¬ 
riali riguardanti unicamente l’o¬ 
rientamento al lavoro per I geo¬ 
logi. Tuttavia Internet può ve¬ 


nirci In aiuto. 

Il sito www.geologla.com/html/ 
job/ conbor.htm offre una carrel¬ 
lata di link con una serie di op¬ 
portunità riservate proprio al 
geologi (soprattutto borse di stu¬ 
dio ma anche opportunità d’im¬ 
piego). 

C 'è anche un Indirizzo e-mall a 
cui fare riferimento: staff© geo¬ 
logia.com. Altro Indirizzo utile è 
quello del CIneca: In rete è 
http://slto.clneca.lt dove sono 
presenti numerose Informazioni 
sul concorsi, specie In ambito 
universitario. 

U tlle seguire anche II sito dell’E - 
ni: WWW. enl.lt/ Itali ano/studen¬ 
ti/borse/borse. h tml. 


NUOVO IN ITALIA 

Ditta Francese n” 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, cerca per sviluppare 
la sua rete commerciale in Italia 

VENDITORI & 
CAPIGRUPPO (U/ D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all'avviamento 
Tel. 0184/ 238405 (Sig. MANZAROLI) 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 




















